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PANYE UFF2IC1ALE
ORDINE DEÏ Ss. MAURIZIO E LAZZARU

S. M. il Re si compiacque di nominare nell'ordine dei
SS. Maurizio o Lazzaro :

Di Suo Motu proprio :

Con deèreto del 7 gennaio 1900 :

« Uran cordone:

Casana dei baroni nobile caf. ing. Severino, senatore del Regno,
ministro segretario di titatu peralta guerra.

'

)tava cav. prqf. avv. 1,uigi fu Ginsoppe, depui.ato al Parlamento,
ministro segretario di Stato per l'istruzione pnüblica.

a grand'u/ßziale :

Pozzo conun, avv. Marco, deputato al Parlantento, sottosegretario
-- latituzione in Atene di un 1stituto italiayto di aí•ç|teologia
- Approvazione del regolamento speciale per personale
di prima e seconda, eqtegoria dell'Amministrazione'dËÛ¢ te

e dci telegrafi - Approvazione delã'el,enco degli ,

ressali nel porto di Rineini-Modificazioniallacircó¥crip.1ee
delle zone malariche delimitate in alcuni Comuni del[e:jlá
rincia di katerno, Ferrara e Coino -- Norme .ppr Àe Jie

di stato per la grazia, giustizia e culti.

Cottafavi conim. avv. Vittorio fu Francesco, id. id. per le finanze.

Fasce comm. prof. Giuseppe fu G. B., id. id. per il tesoro.

Ciuttelli conim. Agusto fu Giuseppe, id. id. per la pubblica istru-
ZIOlle.

Dari coinm. avv. Luigi, id. id. per i lavori pubblici.
narelli comm. prof. Giuseppe, id. id. per l'agricohura, indhstria e

</eunitie di missione a /'acore deyll imp egati riel Ministero,
di agricol/ura, industria e commercio - Relazione e R. de-

creto per la proroga di poteri del R. 00Dunissario straor-

dinario d¿ ßµena (Genota) - ,Ministego dell'interno -

Direzione generale della sätiità nitilili°7a": Aulidtlino sanitario
settunanale det bevlianie, ágg,idald al 13 giugno 1909 -

Ministero del tesoro - Dirgióne'ggerale,geldol¿ito.pubblico:
Relli/îched'intestazione--DireziOnegeneraledeltpsoro; Prezro
del cambio pei certificati di pagaÅento dei dazi daganali di
importazione - Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio - Ispettorato generale dell'industria e del commercio:
Media dei corsi dei consolidati negozigli a contanti nelle va-
rio Borso del Regno - Concorsi.

commereto.
Bertetti connu. avv. Michele, id. id. per le poste a telegrafi.

« eunanendatore :

Prudente cav. Giuseppe, teneute generale, sottosegretario di Stato

per gli afïari della guerra. :

Soulier colum. dott. Eurico, deputato al Parlamento.

« cavalieve :

Elfreduzzi Bordoni car. rinido, professore d'igiene applicata al Poli-
tecnico di liilano.

Furolo cav. Gioacchino fu Antonio, commissario di P. 5. ILddetto a

commissariatò presso la Real Casa.
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Con daereto del 10 gennaio 1919 :

« Uran cordone:

Giorgi comm. avv. Giorgio fu Giacomo, senatore del Regno, presi-
dente del Consiglid lii Stato. *

Paterno di bessa domm. prof. Emanuele, vice presidente del Senato
del Regno, membro del Consiglio superiore ai sanità.

a aommendatoro:

Torre cav. avv. Andrea.6

Orlando colmn. prof. avv. Vittorio Emanuele, d putato al Par!:-

mento, niinistro guardasigilli.
Bertolini conun. prof. Pietro, id. id. lavori pubblici,
Schanzer comm. prof. avv. Carlo, id. id. poste e telegrafl.
Facta comm. avv. Luigi, id. id. sottosegretario di Stato per gli alTari

dell'interno.

a grand'uf)Wiale:
Trombi conte comm. Vittorio fu Vincenzo, maggior generale, aiutanto

di campo di S. M. il Ro.

Con decreto del 14 gennaio 1909:
a comniendatörä.

ad uffixiale:
Violini Nogarola avv. nobile Ludovico fu Gherardo, da Brescia, sin-

daco di Castel d'Azzano

a cavaliere :

Lan:ranco sac. don Luigi, arciprete e vicario foraneo della parroc-
chia di San Martino in VÏllanova d'Asti.

Truffo cav. Antonio, da Toríno, maggiore a riposo.
Con décreto del 21 gennaio 1903:

a cavaliere:

Andreoli cav. dott. nobile Bartolomeo, sottoprefotto di Faenza.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con dderetö del 21 geniÌàío 1909:

Folchi cav. Teobaldo, tenente colonnello nella riserva, membro
della Direzione delle Società di Solferino e San Martino in

Padova.
Pellizzari di San Girolamo nobile Camillo, membro della Direziono

predetta.
Buschini cav. Amilcare, negoziante in Milano.
Koch cav. Ernesto, i miniëtro plenipotán ario, segretario della

Commissione reale delPIstituto internazionale di agricoltura.
Pintor cav. uff, dott. Fortunato, bibliotecario del Senato del Regno.
Bernasconi cav. uff. Giovanni fu Glovanni, da Milano,

ad ugziale:

Ferrari cav. dott. Luigi, vice bibliotecario del Senato del Regno.
Roncoroni cav. Ettore, preëideËte dáÏa Societa di mutuo soccorso di

Locarno.

a cavaliere:
, ,

a egvaliere:

Mazzaeurati cav. uff. Ettore, commissario di pubblica sicurezza, col-
Iocato a riposo.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:
Con decreto del 11 gennaio 1909:

a cavaliere:

Tola Grixoni cav. Francesco, procuratore del Re, collocato a riposo

Sulla proposta del ministro della; marina:
Con decreto del 7 gennaio 1909:

q grand'u§xiale:

Bianco Augusto, contrammiraglio, collocato a riposo.

Con decreto del 24 dicembre 1903

a casaNef•át

Vena Giuseppe, capitano mèdico nella R. marina, collocato in posi-
zione ausiliaria.

Sulla propota del miniatto d i lavori pubblici:
Con d3creto del 31 geniiaio 1909:

ad uffikiale :

Filipello dott. Giovanti-Battista; medico chirurgo in Torino,
Chiocui ing. Polinioè.
Torri Giuseppe, segretario nell'amininistrazione delle LL. AA. i Prin-

cipi di Aosta.
Notti ing. Aldo, òirettore delPimpianto elettrico nel palazzo dell'Ist i-

tuto ititornazione di' Agrinoltura.
SalvŠori ing. Alfredo, rappresentante della ditta costruttrico dl

palazzo stesso.
Profili Gaetano, aiutante del genio civile in missione presso la Coni

missione reale de1PIstituto id. id.
Petrucci Enrico, capitano del genio.

Con decreto del 10 gennaio 1909 :

a catäk°ere:

Ettling ðiovanni, p esideni della Sociéi degli ex appartenenti il
regginiénto ussari assiani « Ro Umlierto » in Francoforte de l

Meno.

Con doereto del IT gennaio 1909:

a commendatore :

Lusignai avv.Giovanni, presidente della Deputazione provinciale di
Parma.

Rossi cav. avv. Alessandro fu Cesare, id. id. di Pesaro,

Donadon Emilio, capo'división nell'Amininistt¢zione delle ferrovie a cavaliere :

dcÚo Stato, colloaato ri sg
Bardeloni Cesare, tenente del genio, brigata specialisti.

ORDINE IBZiÁ $ORORÂ D'1TALIA Sulla proposta del ministro dell'interno:

Con decreto del 21 gennaio 1909:
Sua Maestà si compiacque nominare nel¿'Ordine della

Corona d'It Ilia:

Di Suo Motu proprio:
Con dédreto' det? gañuato 1909

a gran cordone:

Salvini comm. Tommaso.

a commendatore:

Rizzardi conte car. ul. Luigi fu Battista, sindaco diNegrar (Verone).
ad uf)iziale:

Del Mazza cav. uff. dott. Alfredo fu Tito da Livorno, consiglie: a
delegato di prefettura, collocato a riposo con R. decreto 1° no--

Vembre 1908
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Combetti cav. Giovanni fu Celestino da Torino, assistente negli ar-
chivi di Stato, collocato a riposo con R. decreto 27 dicom-
bre 1908.

a cavaliere:

Gozzi Ferdinando fu Luigi da Bomporto (Modena), assistente negli
areliivil di Stato, collocato a riposo con R. dec eto 279dicem-
bro 1908.

Carpignano Remigio fu Domenico, sindaco di Soglio (Alessandria).
Bollo avv. Alfeo fu Francesco, sindaco di Cerrina (Alessandria).

Sulla proposta del ministro di grazia o gi,ustizia o

dei cillti :
Con decreto del Ik gen.naio 1900

a grand'ufþziale:
De Blasio comm. Alfogso, procupatoro generale, ppeggo la Corte di

cassazione di Torino.

a commendatore:

Colombo cav. uff. Cesare, procuratore generale presso la Cotto di

appello di Bologna.
De Gioannini car, uff. Giovanni, consigliere dolla Corte di cassa-,

zione di Torino.
Bosecro cav. uff. Giuseppe, sostituto procuratore, generg19 prongo la

Corte di cassazione di Napoli.
Niccoli cav. uff. Emilio, ispettore superiore nel:Ministerp di grazig

o ,giustizia e dei.culti.

Murato cave uff. Ërancesco, avvocato in Paleggio,
ad uffiziale:

Palladino cav. Saverio, consigliere della Corte di cassazi(ri dt koma.
Desenzani cav. Lorenzo, id. di Torino.
Solimono cav. Oreste, id. di Firenze.
Scalfati cav. Pasquale, sostituto procuratore generale pressp lgCorto

di cassazione di Napoli.
Muttoni car. Vittorio, id. id. di Torino.
De Marchi cav. Luigi, consigliere di Corte d'appello applierto al Mi-

nistero di grazia e giustizia e dei culti con le funzioni di capo
della segreteria di S. E. il sotto segretario di Stato.

Morisani Giuseppe, capo sezione nel Ministero di grazia e giust:zia
e dei culti.

Pettenati cav. Eugenio, capo sezione presso la Direzione generále
del Fondo por il culto.

Cantelli car. Antonino, vice pretore del 2° mandamento di PC-

larmo.
a cavaliere

Laudati Donato, consiglicro della sezione di Corto d'appello in Po-
tenza.

Mensitieri Edondo, id. della Corte d'appello di Catanzaro.

Isnardi Luigi, id. di Torino.
Frigeri Arnaldo, id. della sezione di Corto d'appello in Perugia.
Giannattasio Nicoli, id. id. in Perugia.
Satariano Antonino, id. della Corto d'appello di Messina.
Cicarelli id. di Aqula.
Begro Alberto, id. di Bologna.
Nasi Francesco, id. di Casale.
Messeri Luigi, id. di Aquila.
Galli Antonio, id. di Roma.
Bland Giu eppe, p¾i3enta del tribunalp ciXile,c,penale di Larino.
Pela Ltti Angelo, id. di Ravenna.
Plemai Francesco, id. di Lecco.

Tosi Enrico, procuratore del Re pressosil tribunalgcivile,,e penale
Gatti glvatore, primo segretarig nel Minilitero dy¡ ginzia o gitystizia

e dei culti.

Tarugijliulio, ragionere apl :Ministegg, id.
Bonanni Alberto, archivista nel Migistero id.

Bellocchio Angelo, ispettore presso la. direzione generale del Fondo

per il culto.

Vaccca Emilio, vice pretore del 9° mandamento di Napoli.
Marino Pastiuale, id. nel mandamento di Sant'Angelo a Fasanella.

Damiani Pio, id. del 6° mandamento di Roma.
Chiereghin Giusoppe, conciliatore in S. Pietro Vlininario.

Pistolose Pietro, conciliatore in Potenza.
Russo Roberto, id. in Meter
Borsellino Giovanni, id. in Cattolica. Eracloa.
Girgano Federico, id. in Forano.
Capuani Francesco, conciliatore in Fonticella Sicula.

La Rocca Michele, id. in.Piscopio.
Del Monte Giovanni, avvocatdyin Videnza.
Aguglia Antonio, id. in Roma.
Lo Valvo Oreste, id. in Palermo.
Pesenti Giulio, presidento doÍ Consiglio di disoiplina dei procuratori

di Bergamo.

Con decretó del lfgennaio 1909±

aigrandS//ikialer
Marsilio comm. Pietro, primo presidenterdioCorte,d*appello, collocato

a riposo.
Spaziani comm. Antonio, id. id. id., id. id.
Cambise Andrea, avvocato in Pescini.
Itusso Ajello.Antonio,.id. in Palermp.
Greco Ginseppé, id. in Naþlí
Beri Pasquale, id. in Benevento.
Catalano Vito, membro del Consiglio di dieciþl a dei plocuratori in

Potenza

Pedalk Michele, avvocato inmalermo .

Majoue Domenico, conservatore dell'archivio notarile di Nicastro.
Ernesto Enrico, nofaio in Piacenza.
IliriiÎlildi Èrancesco, nofaio in Barzío Valsassina.
Lavizzari Torquato, subeconomo dei beneficî vacanti di Sondrio.
Farri Giovanni, id. di Castelnuovo poi Monti.
Bernardini Cesare, notaio ed arebivisia nell'archivio.distrottuale di

Rome.

Lignari Eugenio, notaio in Cava dei Tirreni.
Gerli Domenico, Vicè cancelliere della Corte di cassazione di Torino.

Stefani Vittorio, conciliatore in San Giovanni di Bloda.
Zancordi Pietro, id. in Olcenengo.
Friaglia Quintino, già conciliatore in Cerreto Castello.

Caniberti Domenico, vice pretore deÏ mangamento di Govone.
Jueci Aurelio id. della la protura urbana di Napoli.
Losini Agilulfo, archivista nel Miiiistero.di grazia e giustizia o dei

culti.
Madonini Luigi, vice pretore del 2° mandamento di Venezia.
Tofonelli Cosimobragioniero nel Ministero di.grazia egiustizia e dei

culti.
Barducci Pompeo, cancelliere del tribugale civile e penale di Lucca.
Rodi Giacomo, id, di Genoya.
Desti Brancatelli Gaetano, pretore a riposo.
Martini sac. Tommaso,. parroco di Itoccavione.

a cavaliere:

Arfgelastro Beniamino, giudice aggiunto, collocato a riposo.

Sullá proposta del ministro della guerra :

Con decreto del 27 dicembre 1908:

Kella ricorrenza della festa di capo d'anno 1909.

(Igepapidgaziopp gi Ingghi e buoni servizi).
a gran cordone:

Po za dí San Martino nob. dei conti Cesare, tenente generale.
i
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gÑíad'uf)iziale: 'ZàtabonÍ càt. Luigi, consigliere vÍce écòndinó del sottocoinitato
De Viry conte. Giorgio, maggiore generale. di Verona.

Gabutti cav. Piet , id. M. Rinaldi cav. Gedeone, consigliere economo del Sottocomitato di Ve-
Ricci cav. Carlo, ið. id. rona.

Calza cav. Pio,,id.id. (In considerazione delle benelnerenzo
Pugi cav. Ilodolfo, Id. id. acquistate nell'impartire Í'insegnamentó agrario nell'esercito).

a commendatore Ceriani cav. Alfonso.

Verna cav. Francesco, colonhello di fanteria.
Rainaldi nob. di Treia Luigi, id. id.
Trabucchi cav. CÏIerubino, id. ið.
Sciumbata cav. Giuseppe, maggior genei•ale medico.
Sollier cav. Michele, colonnellö di ihntéria.
Sarivante cav. Giovanni, id. id. (alpini).
Mazza cav., Francesco, id. di artiglierla.
Castellarii ÒiovamË IÏattistä, M. 10.
Firozzi cav. Nicola, id. di cavalleria.
Toscani cav. Giovanni, id. di stato maggiore.
Gozzano cav. Francesco, id. mëdico.
Nasalli Rocca conte Saverió, idadi stato maggiore.

(In considéfaklone di speciali benemérenze).
Raimondi cav. Giacinto, colonnello d'artiglieria.
Scio cav. Alberto, id. del genid.
Pinto cav. Donato, id. id.
Lippi cav. Federico, direttore dapo divisione di la classe nel Mini-

stero della guerra.
Freddi cav. Augusto, id. id, id.

(In considerazione di lunghi e buoni servizi).
ad uffixiale:

Villavecchia cav. Beltiaddo, colonnello d'artigliería.
Boncompagni di Mombello cav. Prospe1'o, colonnello nel personale

permanente.dei di§t;•etti.
Massa cäv. Giusegþe, id.inedido.
Miozzi cav. Carlo id. di fanteriaþersaglieri).
Murari Dalla Corte Bra conte Vittorio, colonnello di stato Idag-

glore.
Segni cav. Giacomo, id. 'dì fanteria.
Chinotto cav. Antdiilo, id. icÌ.
Charperon cãV. Alessió, id. id.
Malingri Di Bagnolo conte Alessandro, id. cavalleria.

Vercellana conte Giovaññi, id. cavalleria.
Framann car. Alèssándt·ð, id. id.
Giannetti cav. Giuseppe, id. coihmissario.

Barti cav. Carlo, dajo sezione di 14 classe nel Ministero della

guerra.

(In considerazione di speciali benemerenze)

Isotta cav. Giovanni B. Nicolo, colonnello d'artiglieria.
Gigli Cervi conte Gidvantif, id. id.
Pet ucci cav. Eugeni'o, reggente capo ragioniere del Afinistero della

guerra.
Ciarapica cav. Nullo, dapo sezione di la classe nel Ministero della

guerra.
Bianchi cav. dott. Cesare, medico civile in Brindisi.

(in considerazione delle benemerenze

acquistate verso l'istituzione del tiro a segno nazignale).

Troglia cav. Michelangelo, colonnello di fanteria in posizione ansi-

lioria, ispettore del tiro a segno della provincia di Torino.

(In considerazione delle benenterenze

acquistate vedo fAssociazione délia dce Móssä italiana).
.

Stucovitz cav. Giulio, tenerite coloinièÏlò di fanteria nella riserva,
segretarîo dél sottocomitsto di Miláno.

Tonini car. Guglielmo, ispettora medico .di W classe.

(In cönsidéfâiiöitè di Íiiioni AerNÌzi)
a cavaliere:

Ariotti Alfredo, sostituto avvocato fiscale militare di W älasse.
Tirabosco Cornelio, capitano contabile in posizione ausiliariã, Ëchia

mato in serviiio temýði'haeó;
Ferrari Carlo, id. nel personale permanente dei distretti, id.
Tranese Paolo, id. di fanterÌa NagÙeèi).
Porneri Domenico, capoteóriicoirineigãIe di O bÌasie.
Viano Giovanni, capitano di fanteria.
Giorgi Giovanni Battistat id. 14.
Fabriani Giulio Bernardino, ragioniere principale d'artiglieria di 2a

classe.

Barillari Giuseppe, capitano d'artiglieria.
Bal Pasquale, id. id.
Tortello Plinio, id. id.
Ave2za Gitiseppe, id. id.
Montalto Carlo, id. id.
Pizzolato Vittorib, id. id.
Horeale Luigi, capitano nel personale pertnatienge dei disteetti.
Cassetta Giovantii, ragionidre prilliipale d'artiglieria di 2a classe.
Loschi Pietro, capitano medido.
Piergianni Vincenzo, id. id.
Ongaro Giuseppe, id. id.
Cugi Licurgo, id. id.
Giannini Alfonso, id. id.
Richeri Carlo, id. id.
Cerone Francesco, id. id.
Panunzio Tiberio, capitano commissario.
Colarusso Pasquale, id. di fanterià. ·

$pano Paolo Francescó, id. id. (bersaglieri).
Cusmano Paolino, id. id.
Marini Ferruccio, id. id.
Bittanti Ettore, id. nel personale permanente dei distretti.
Gastaldi Claudio, id. di fanteria.
Bellotti Bon Luigi, id. id. (granatieri).
Errera Giovanni, id. id.
Oppizzi Italo id. di artiglieria.
Salvaneschi Ettore, id. id.
De Gregorio marchese Francesco, id. id.

Solofra Alfredo, id. id.
Cays Di Caselette conte Carlo, id. id.
Pastore Eugenio, id. id.
Sibilla Massiera Alberto, id. id.
Negri Alfredo, id. id.
Avogadro Di Collobiano Arborio Ottavio, id.
Pandolfl Alfredo, id. id.
Cuzolini Enrico, id. id.
Predari Aristide, capitano contabile in posiziona ausiliaria richia-

mato in servizio temporaneo.
Busto Lorenzo, capitano di artiglieria.
Alianiello Antonio, id. contabile.
Cesaretti Veneziano, id. di artiglieria.
Capra Probo, ragioniere principale di artiglioria di W classe.

Pontiglione Giotanni, capitano' d'artíglieria.
Osti Annibaie, id. di fánteria in podižíöne aùëiliäriã, iñoliiätnáto in

servizio temporaneo.
B artoni Riccardo, id. nel persoriale perm iente deFdist'Atti.
Quaggiotti Vittorio, id. di fanteria.
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Fiocca Enrien, capitano di Lauteiia.
Pecci Giovanni, id. id.
Zeppini Ulderico, id. nel personale permanento dei distretti.
Branciforti Giuseppe, id. di fanteria.
Marescotti Guglielmo, id. id.
La Penna Giuseppe, id, id.
Posoni Desiderio, id. id.
Malliani Emanuele, id. id.
Marcengo Antonio, id. nel personale permanente dei distretti.
Ghisolfi Adolfo, id. di fanteria.
Zara Arnaldo, id. nel personale permanenta dei distretti.
Molina Luigi, id. di fanteria.

Bppetti Gustavo, capitano di fanteria.
Mayer Alfredo, id. id.
Mililotti Antonio, id. id.
Ìlikelli Gaetano, id. id.
Bartoli Perugino, id. id.
Migliaccio Luigi, id. id.
Stanzani Carlo, id. id.
Omegna Giovanni, capitano di fanteria (alpini).
Cosci Giuseppe, id. id.
Marra Emerico, id. nel personale permanente dei distretti.
Bonajuto Sebastiano, id. di fanteria.
Testoni, Augusto, id. id.
Derogo Donato Alessandro, id. id.
Lodda Italo, id. contabile in posizione ausiliaria, richiamato in ser-

Vlzio temporaneo.
Baudoin Giuseppe, ragioniere principale d'artiglieria di 2a classe.

Blan Eilrico, capitano d'artiglieria.
Musitano Guerrora Raimondo, id. id.
Giardino Ernesto, id. id.
goardi Massimo, id. id.
Porro Mberto, id. id.
Abbatecola Augusto, id. del genio.
Pagge Giovanni Battista, id. nel personale permanente dei distretti,

in posizione ausiliaria richiamato in servizio temporaneo.
Rani Emilio, id. d'artiglieria, id. id.
Cauvin Michele, capotecnico principale di 2a classe.

Cattro Luigi, id. id.
Sorrentino Bartolomeo, ragioniero principale d'artiglieria di 2a

classe.
Riccio dott. Marcantonio, primo segretario di la classe nel Mini-

stero della guerra.
Nerbini Ugo, id. id..

(In considerazione di speciali benemerenze):
Durando Leopoldo, capitano di stato maggiore.
BËuno 0ostantino, id. id.
Giovaggpli Alessandro, id. id.
Singuinetti Filippo, id. fanteria.
Menna Giuseppe, id. id.
Bourbon del Monte di Santa Maria Giuseppe, id. id.
Bertetti Federico, id. id.
De Mayo Guido, id. id.
Cottone Dante, id. id.
Gatti Giuseppe, id. id.
Savarese Giov. Battista, id. id., in posižione ausiliaria, richiamato in

servizio temporaneo.
Caiani Alfredo, id. id., in posizione ausiliaria.
Beltramo Giovanni, id, id. (alpini).
Rebaioli Cesare, tenente di fanteria.
De Mandato Giuseppe, id. id.
Giannone Rodolfo, id. id.
Tosti nobile dei duchi di Valminuta Luigi, capitano di cavalleria.
Fodale Riccardo, id. d'artiglieria.
Vivalda F4ugenio, id. id.
Cordara Giovanni, tenente id.

Anzalone Gaetano, capitano genio.
Nieddu Antonio, id. medicó.
Riva Umberto, id. id.
Ferraro Pietro, id. contabile.
Grassini Giuseppe, id. id., in posizione (ausiliaria, richiamato in ser-

vizio temporaneo.
Rosatelli Nicola, id. id.
Possenti Guido, primo segretario di 2a classo nel Ministero della

guerra.
Galantini Edmondo, id. id. id.
Sartorelli Guido, id. id. id.
Ranieri Giovannantonio, id. id. id.
Bertucci Enrico, primo segretario di «En classe nel Ministero della

guerra.
Bonifazi Augusto, ragioniere principale d'artiglieria di 3a classe.
Melia Francesco, ragioniere geometra principale del genio di 3a

classe.
Molino Felice, capotecnico principale di 2a classe.

Bono ing. Cristoforo, ispettore capo delle ferrovio dello Stato.
Sclavo Giuseppe, ispettore principale id. id.
Restelli Mario, ispettore delle ferrovie dello Stato.
Pontenani Carlo, archivista capo nel Ministero della guerra.
Tei Ettore, id. id, id.
Loy Carlo, segretario capo 'civile della legione RR. carabinieri di

Cagliari.

(Per militari benemerenze).
Cecchini Graziano, capo stazione delle ferrovie dello Stato, collocato

a riposo.
Fiocchetto Lorenzo, capitano di fanteria non più iscritto nei ruoli.
Tidu Giovanni id. id. id.

(In considerazione delle benemerenze acquistate verso l'Istituto del
Tiro a segno nazionale).

Pettoni Possenti Giovanni, presidente della Società di tiro a segno
di Tolentino.

Rocca Nicola, id, id. id. di Loano.
Moto Filippo, id. id. id. di Marsala.
Mauri Edoardo, direttore di tiro alla Società di tiro a sogno di

Lecco.

(In considerazioni di benemerenze acquistate verso la Croce Rossa

italiana):

Campari rag. Luigi, consigliere segretario del Sottocomitato di

Reggio Emilia.
Rocchi dott. Francesco Saverio, ispettore medico.
Ciarrocchi dott. Gaetano, id. id.

(In considerazione delle benemerenze aequistate nell'impartire l'in-

segnamento agrario nell'esercito):
Carabelli Remo, capitano di fanteria (bersaglieri).
Stasi Noè, id, id.
Silva dott. Ercole, direttore di RR. vivai di viti americane di Porto

Ferraio.

Somma Ulderidò, professore del R. Istituto tecnico di Bari.
Zerbini Luigi, insegnante scuola normale femminile di Bologna.
D'Orta Vincenzo, direttore didattico nelle scuole elementari di Lu-

serna.

Peglion Vittorio, direttore cattedra ambulante di agricoltura di

Ferrara.

Racak Vittorio, direttore cattedra d'agricoltura di Siena.
Fancelli Ruggero, direttore scuola pratica agraria di Pistoia.

Con decreto del 1° novembre 1908 :

a grand'ufßziale:

Busu cav. Giuseppe, maggior generale collocato a riposo.
Coop cav. Giovanni, id. in posiziono ausiliaria collocato a riposo.
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Sulla proposta del ministro "della 'marina :

Con decreto del 24 dicembre 1908 :

a cavaliere:

Costanzo Carmine, capitano macchinista nella IL marina collocato

in posizione ausiliaria.
F1ranco Enrico, capo tecnico:principalesnelspersonale civile tecnico

collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 7 gennaio 1909:

a grand'ujjiziale:
Padoa comm. dott. Achille, igpettore generale sper la vigilanza sugli

Istituti di emissione.

a commendatore:

DT Amicþ cay. nif Gaetano, procuratore .erariale collocato a riposo.
Tacchi Venturi cav. uff. Luigi, referendario alla Corte dei conti.
Curti cav. uff. Pietro, capo eezione amministrativo nel Ministero à i

tesoro.
Biondi cav. ufT. Luigi, R. avvocato erariale distrettuale.
Foderà car. uff. Enrico, id. id.

ad n/fixiale:

D'Ajello Caracciolo cav. Gaetano, referendario alla Corte dei conti.

De Flaminii cav. prof. Giuseppe, direttore capo di ragioneria nelMi-
nistero del tesoro.

Borga cav. Giovanni, primo segretario nel Ministero del tesoro.

Pallavicini cav. Virginio, sotto capo servizio alla Direzione generale
della Banca d'Italia.

a cavaliere:

Ortelli Antohio, direttore della Banca popolare di Como.
Talamona Tommaso, membro della Commissione di sconto della Cassa

di risparmio dello provincie lombarde.
Lazzaroni Pietro, industriale a Monza.
Monti Luigi, ragioniere a Como.

Luppi Tommaso, industriale a Maslianico.

Cialente dott. Angelo, capo sezione negli utlici della Corte dei

conti.

De Carolis avv. Achille, id. id.
Bonardi Melgurrc, dott. Giuseppe, primo segretario nel Ministero del

tesoro.

Franeini dott. Icillio, id. id.
De Francesco dott. Angelo, id. id.
Cecchi Aliilio, primo ragioniere nel Ministero del tesoro.

Prosperi Primo, id. id.
Lomasti Giuseppe, ragioniere capo nelle intendenze di finanza.
Perolini Almiro, delegato del tesoro.

Mantovani Francesco, id. id.

Seregni Paolo, ufficiale di scrittura di 4a classe nelle intendenze di

finanza collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreto del 21 gennaio 1909:

ad ufiziale:

Cimorelli cav. Giuseppe, presidente della Commissione delle impo-
ste di Venafro.

Quarta cav. dott. Francesco, primo segretario amministrativo nel

Ministero delle finanze.

Dolfin cav. Giovanni, agente superiore di la classe nell'Amministra-

zione provinciale delle imposte diretto stato collocato a riposo

per anzianità di servizio.

a cataliere:

Castelli Raffaele, magazziniero di vendita di generi di privativa
collocato a riposo.

Cerato Paolo, agente superiore dello imposte dirette, collocato a

riposo.
Matarese Enrico, segretario di la classe nelle Intendenzo di finanza,

collocato a riposo.
Vegezzi Alberto, magazziniero di vendita di gdt efi di privat va, coÏ

locato a riposo.
Corbu Francesco Antonio, agente superiore di 2 classe nell'Am-

ministrazione provinciälo nèlle imposte dirdtte, (collocato a ri-
poso.

Mazzucco Francesco Mariano, ligetiteÈi 1 Álii§§o neÎl' Kmininistra-
zione provinciale delle imposte, dirette, colÌŠcito a rifoso.

Poloni Parmenide, agente di la classe nell'AintilinistrazÏònegoŸin-
ciale delle imposte dirette, collocato a ripäiò per änzianita di
servizio e per età avanzata. ,

Con decreto del 24 gennaio 1909:

comriienkatöri:

BotTa dott. Gio. Batta, intendente di finanza,

a caë&Úere:

Manfredi ing. Angelo, capo dell' ufficio catastale di Reggio Ca-
labria.

Pezzoli Federico, ricevitore nell' Amministrazione governativa del

dazio di Napoli, collocato a riposo.
Bianchi dott. Carlo, ricevitore del registro, collocato a riposo.

Con decreto del 4 ŸeL6raio 1909:

ad uffixiale:
Lo Cascio cav. Vincenzo, archivista nel Ministero delle finanze, col-

locato a riposo.

Sulla proposta del ministrodel la pubblica istruzione :

Con decreti del 7, 10 e 21 gennaio 1939:

a commendatore:

Bullo conte cav. uff. Caflo, gik ieýettoi•e enorario dei monumenti e
degli scavi di antichità per il distretto di Chioggia.

ad uffixiale:

Biga cas. Gennaro, presidente del patronato scolastico « Boncom-

pagni » in Torino.

Tarditi cav. Giovanni, capo musica del 1° reggimento granatieri.
Valenti cav. prof. Giulio, ordinario di à omia umana nella R. Uni-

versità di Bologna.
Galli dott. cav. Giovanni, assistente nella cÌínica méilca della Re-

gia Università di Roma,

a cavaliere:

Paternò Francesco Paolo, professore straordinario nella R. Univer-
sità ed ordinario nel R. Istituto tecnico di Palermo.

Saracco Giuseppe, già maestro elementare in Asti.
Noto Antonino, libero docente nella R. Università di Palermo.
Fabozzi Gennaro, professore di pianoforte.
Alessandrini Giulio, primo aiuto nel gabinettòdi zoologia nella R. Uni-

versità di Roma.
Ferrari Ferruccio, maestro di musics in Liicca.
Piacentini Marcello, ingegnere archilietfo in Rhhá.
Orefico dott. Fausto, direttore proprietario dello stabilimento fisico

terapico di San Gallo in Venezia.
Oro Michele, benemerito dell'educazione fisica.

Legnazzi dott. Arnaldo, benemerito della publilica istruzione.
Banzi ing. Edoardo, benemerito verso la R. biblioteca estense di

Modena.
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Con decreti del 5, 21 e 24 gennaio 1909:

ad u/Ïiziale:

Mari.prof. cav. Girolamo copo d'Istituto effettivo nel R. Istituto tee
nico di Viterbo, collocato a riposo con R. decreto 20 dicem-
bre 1908.

Roduzzi cav. Cesare, professore di ornato nella R. Accademia Alber-
tina di Belle arti in Torino.

a cavaliere:

Vasentini prof. Angolo, capo d'Istituto effettivo nel R. liceo ginnasio
di Cuneo.

Balloni Enrico, consiglio comunale di Milano, benemerito verso le
Belle arti.

Ribaglino ing. Filippo, professoro nell'Istituto tecnico pareggiato di
Casale Monferrato.

Sassi avv. Camillo, direttore della segreteria della R. Università di
Palermo.

Eartolini Giuseppe, id. id. id. di Parma.
Cattaneo dott. Carlo, professoro ordinario di storia e geografia nel

R. Istituto tecnico di Piacenza, collocato a riposo con R. decreto
del 20 dicembre 1908.

Zalli prof. Giuseppe, ordinario di matematica nel R. liceo di Sa-

lerno, collocato a riposo con R. decreto del 24 dicembre 1908.

Sulla þroposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti del 7 gennaio 1909:

a commendatore :

Joelo cav. avv. Francesco, direttore capo divisione nell'Amministra-

Mono centrale dei lavori pubblici.
Abbati cav. avv. Domenico, id. id. id.

ad u//iziale:
Grossi cav. Arturo, ingegnere capo nel R. corpo del genio civile.
Pullini comm. Americo, id. id. id.
Di:Mauro cav. Alberto, id. id. id.
Mandolini Oreste, capo divisione nell'Amministrazione delle ferrovie
- dello Stato.

Gogala Di Leesthal ing. Arnaldo, id. id. id.
Balgioioso ing. Ariberto, id. id. id.
Fallegrini ing'. Massimo, sesidente a Torino.

a cavaliere :

Vodret Gaetano, ingegnere nel R. corpo del genio civile.
Dardanelli Vincenzo, id. id. id.
Calletti Pio, id. id. id.
Palmini Demetrio, id. id. id.
De iSimone Domenico, id. id. id.
Garofoli ing Mauro, R. primo ispettore nel personale di vigilanza

nell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici.
Eruzzesi rag. Gino, ragioniere nell'Amministrazione centrale dei la-

vori pubblici.
Taiti ing. Scipione, ispettore capo nell'Amministrazione dello ferro-

Vie dello Stato.

Lombaidini ing. Martino, id. id. id.
Karzocchi dott. Marzio, id. id. id.
Florina ing. Eugenio, ispettore capo nell'Amministrazione, id.
Mannini ing. Giovanni, id, id. id.
Maggi ing. Antonio, id. id. id.
Olivier ing. Osváldo, id. id. id.
Nagliati ing. Gaspare, id. id. id.
Èelani ing. Giuseppe, residente i Bagni della Porretta.
Ferrari Bravo conte Pietro, residente a Treviso.
Quadrone geom. Francesco, residente a Torino.

Pedrotti ing. Bortolo, residente a Guidizzolo.
Dettuzzi rag. Pietro, ispettore nell'Amministrazione delle ferrovie

dello Stato.

Gurian Roberto, residente a Bagnoli di Sopra.

Con decreto del 31 gennaio 1908 :

ad ufjiziale:

Mantovani Meriano, ispettore capo delle ferrovio dello Stato, collo-
cato a riposo.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio :

Con decrato del 24 gennaio 1909:

a commendatore:

Alessio cav. uff. Alessandro, presidente dell'Unione italiana dei con-
. cimi chimici.

Sulla proposta del ,ministro delle poste e dei tele-

grafi :
a cavaliere :

Berardini Angelo, capo ullicio nell'Amministrazione delle poste e te-
legrafi, collocato a riposo.

Botto Pietro, id. id. id.
Olivazzi Liduino, primo ufflziale telegrafico nell'Amministrazio-

ne, id. id. id.

Meschieri Eusebio, capo d'uffleio, id. id.
Simoncini Napoleone, id. id. id.
Cravenna Bernardo, id. id. id.
Gargaruti Adolfo, id. id. id.
Palmisano Leonardo, id. id. id.
Rasi Pericle, id. id. id.
Rosetti Aristide, id. id. id.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

ERRATA CORRIGE

Nella pubblicazione avvenuta nel n. 68 della Garxetta ufficiale
del 22 marzo 1909, tra le onorificenze pubblicato come concesse dal

Ministero dell'interno, in data 23 ottobre 1908, col grado di ufficiali,
1 signori :

Fusco Federico

Blane Tessinari Romualdo
Ronconi Albonetti Filippo
Spini Pietro
Corbucci Andrea

Ripa Nicola
Crescimano Andrea

Canale Giuseppe
Nicita Filippo
Capri Criciani Luigi
Goia prol'. Bernardino
Veyer Edoardo
Girodo G. B.,

devono essere compresi tra i cavalieri.
La presente pubblicazione, serve a correggere il materiale errore

di impaginazione avvenuto nel summenzionato.numero della Gaz-
zetta ufficiale.
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LEGGI E DECR.rETI

Il numero 07ö della raccolla ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTOIIIO E,MANUELE III
µr grazia di Dio e per soloptit della Nazione

ItIl D'ITALIA

Il Senato e la Camera deí deputati hanno approvato;
Nòi abniamo sanzignato e promulghiamo quanto segue :

Art. i.

All'art. 74 del testo unico dello leggi sulle pensioni
civili e militari, approvato con R. decreto. 21 febbraio

1895, n. 70, e modificato con la legge i4 luglio 1907,
n. 482, aggiungere :

Per gli itMofali dèlla R.inariita edttoindicati la pen-
sione s1rh liquidata secondo la seguente tabella :

Tabella delle frazioni da applicar.ti nella liquidazione delle pen-
.vioni agli w/J¡ciali della R. marina.

Corpo del genio
Stato maggiore navale

generale Corpo sanitario
Corpo di commis-

sariato

GRADO
1

2

Guarcliamarina e sottote-
nento . . . . . . . . 1/30 . 1 46 1 36 1 54

sottotenente di vascello e

tenente . . . . . . . 1,30 1 45 1/35 1 53

Tenente di vascello e ca-

pitano........ 127 141 132 149

Capitano di corvetta emag-
giore . . . . . . . .

1/32 1 40 1 34 1 52

Capitano di t'regata e te-
nente colonnello

. . .
1 34 1 51 1 35 1 32

Capitano <ii vascello e co-
lonnello

. . . . . .
. 1/37 l 55 -- ----

Le pensioni per ferite o infermith contratte per causa
di servizio, di cui all'art. 101 del testo unico sopraci-
fato, saranno sempre computato secondo le aliquote
indicate nella colonna i della tabella, a qualsiasi Corpo
appartenga l'ufficiale.

A rt. 2.

Per quanto riguarda gli ufficiali della R. marina,
l'art. 67 del ci'ato testo unico è modificato come segue:
Sono compùtati doine servizio effettivo agli effetti

del collocamento in posizione ausiliaria, a riposo od

in riforma:

a) sei anni antecedenti al conseguimento della

laurea in mediëÏna a chirurgia all'ufficiale del Corp3
sanitario militare marittilno ;

b) cinque anni antecedenti al conseguimento della
laurea di ingegneria agli ufficiali del Corpo del genio
navale ;

c) due anni antecedenti al congeguimento della
licenza delle Facolth fisico-matematicle agli ufficiali
della R. marina che furono ammessi alla R. Accademia
navale subordinatamente alle condizioni del possesso
del titolo suddetto.
Tali periodi di sei, cinque e due anni non possono

decorrere che dall'età di 17 anni.
I servizi militari che gli ufficiali indicati nei comma

a), b) e c) avessero effettivamente prestati anterior-
mente al conseguimento dei titoli di studio dianzi

accennati, non sono computati, a meno di rinunciare
all'intero calcolo degli anni sopradetti.

Art. 3.

Per quanto riguarda gli ufficiali della R. marina,
all'art. 87 del citato testo unico, quale fu modificato
dalla legge 19 luglio 1906, n. 389, sono aggiunti i se-
guenti comma :

Gli ufficiali dèlla R. marina in attività di servizio
che vengono collocati in posizione ausiliaria in appli-
cazione dei limiti di oti stabili*i dall'art. G della legge
29 gennaio 1885, n. 2897, dall'art. 16 della legge 6 mar-
zo 1898, n. 59 e dall'art. 5 della legge 27 marzo 1904,
n. 114, non potranno essere collocati a riposo, eccetto
il caso di motivi disciplinari o di salute, fino a che

non abbiano raggiunto il diritto al massimo della pen-
sione stabilita pel grado col quale furono collocati
nella predetta posizione -di servižio ausiliario.
L'obbligo di mantenerli a tale scopo nella posizione

di servizio ausiliario è però limitato ad otto anni.
Anche agli ufficiali esclusi definitivamente dall'avan-

zamento, pur conservando l'idoneità pel grado del

quale sono investiti, potranno essere collocati in posi-
zione ausiliaria (o direttamente o pel tramite del con-

gedo provvisorio in dipendenza delle proprio condi-
zioni di età e di servizio) e trattenuti in tale posiziono
fino a che abbiano raggiunto il diritto al massimo
della pensione stabilita per il loro grado, sempre però
per non più di otto anni.

Art. 4.

All'art. 9 del citato testo unico aggiungere :

Gli ufficiali superiori della R. marina potranno però,
anche prima di aver raggiunto i 52 anni di età ed i
30 di servizio, far valere il diritto di cui sopra, pur-
chè abbiano raggiunto gli estremi di età e di servizio

all'uopo richiesti pel grado di tenente di vascello e cor-
rispondenti.
In questo caso la pensione sarà liquidata con le

stesse norme e competenze ]dovute pel grado di te-
nente di vascello e corrispondenti, computando, a tutti
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gli effetti, il periodo di servizio passato nei gradi su-
periori.

Art. 5.

All'art. 10 del citato testo unico è sostituito il se-
guente :

Per i militari deRa R. marina fetà ed il servizio ri-
chiesti per esercitare il diritto a pensione per anzia-
Rità di servizio sono ridotti, per tutti indistintamente,
di una quantità pari al terzo della navigazione com-
piuta su navi armate od in riserva ; però in nessun

caso potranno i limiti di età e di servizio stabiliti dal
precedente art. 9 essero ridotti di più di cinquo
anm.

A rt. G.

All'art. 103 del citato testo unico è aggiunto il se-
guente comma, con decorrenza dal 1° gennaio 1907:
La pensione da liquidarsi agli ufficiali subalterni

della R. marina non può in niun caso essere inferiore
a queRa massima spettante ai sottufficiali con grado
di maresciallo.

Art. 7.

All'art. 65 del testo umco aggiungere:
II tempo d'imbarco in qualità di medico di bordo

degli ufliciali medici della R. marina sulle navi che
trasportano emigranti è computato, agli effetti della
pensione, come l'imbarco su Regie navi in armamento-
Questa disposizione ò estesa agli ufficiali degli altri

corpi deBa R. marina quando ossi aiono investiti deÌ1a
carica di commissari viaggianti per l'emigrazione.
11 tompo d'imbarco su navi non appartenenti allo

Stato, incaricate di missioni scientifiche commerciali, è
computabile, agli effetti dona pensione per il personale
dolla R. marina autorizzato a far parte delle missioni
stesso,. qualora la detta autorizzazione venga in se-

guito confermata con decreto Ministeriale cho no in-
dichi la durata.
Queste disposizioni avranno pure effetto per coloro

che prima della entrata in vigore della legge siansi
trovati none condizioni da essa considerate.

Disposizioni transitorie.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nell.a raccolta ufficiale <lello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mantlan<\o a eliinnque spotti
di osservarla o di farla osservare como leggo dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
1\fIRABELLO -- CARCANO,

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 876 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera d deputati hanno approvato;
Noiabbiamo sanzionet, o na synto segue:

Art. 1.

Ë approvato l'aumento di assegnazione di L. 10,000,000
al capitolo n. 83 « Costruzione ed acquisto di navi e
materiali per la R. marina da guerra » deRo stato di

previsione deRa spesa del Ministero della marina per
l'esercizio 1908-909, ed è diminuito di egual somma lo
stanziamento stabilito al medesimo scopo per l'eser-
cizio 1914-915 dan'art. 2 deRa legge 2 luglio 1905,
n. 320.

Art. 2.

È autorizzata l'assegnazione straordinaria di lire

5,000,000, in aumento deRe spese offettive consolidato
del Ministero deRa marina per l'esercizio 1908-909, da
erogarsi nel modo seguente :

a) Acquisto del bacino galleggianto dalla So-
cietà anonima Veneziana d'industrie navali e mec-
caniche ...................L. 1,200,000

b) Spese per la costruzione di un bacino di

carenaggio a Venezia; per ilmiglioramentodeiser-
vizi logistici della flotta, per basi navali; por il com-
pletamento del balipedio della Castagna e por la co-

struzione ed attrezzamento di un laboratorio di alti

esplosivi a Valdilochi » 3,450,003
c) Prolungamento degli scali di costruzione

di Spezia e Castellammare di Stabia
. . . . . .

» 350,000

Art. 8. Totale L. 5,000,000

- Con decreto del ministro del tesoro sarà provvedutoLe disposizioni della presento loggo sono appheabili
ana inscrizione delle somme suddette nello stato di pre-solo agh ufficiali della R. marina che alla data della
visione deBa spesa delMinistero della marina per l'eser-sua promulgazione si troveranno :
cizio finanziario 1908-909 ed al riparto delle speso in-1° in servizio attivo permanente, in aspettativa, in

disponibilith ;
dicato nel comma b).

2° in posizione di servizio ausiliario.

Art. 9.

Con decreto del ministro del tesoro saranno intro-
dotte nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina, in queRo del tesoro e nello stato
di previsione dell'entrata le modificazioni necessarie

per la esecuzione della presente legge.

Ordiniamo che la prosento, munita del sigillo dello
Stato, sia insorta nella raccolta uffleialo dollo leggi e dei
dooreti dol Rogno d'Italia, mandando a chiunquo spotti
di osservarla o di farla ossa'rvaro como loggo dello Stato,

Data a Roma, addì 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
. MBABELLO -- ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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Il numero 877 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e lier volontic della Nazione
RE D°1TALIA

Il Senato o la Gaincra del deputäti hanno approvato;
'Noi abbianio san2ionato o promulghiamo quanto seguo:

. Art. i.

I quadri della riserva navale, comþIetano quelli at-
tivi nella misura richiesta dálle esigenzo della guerra.

Ärt. 2.

I quadri degli ufficiali dòlla riserva navale com-

prendono:
a) gli ufficiali provenienti dai quadri attivi dei

differenti Corpi della R. marina ;

b) gli ufficiali di complemento ;

c} gli ufficiall' dálla marina inercantile che sod-

diäfino kilo coildizioni in seguito determinate.

Art. 3.

I guadri délla riserva a navale sono divisi in :

a) tiuádri mobilitabili;
b) quadri onorari.

Appartengono ai primi gli ufficiali destinati, in caso

di mobilitazione, all'esercizio di determinati servizi, sia
nei dipartimenti e difese costiere, sia sulle unità del

naviglio .

sussidiario o di quello ausiliario.
Appartengono ai secondi gli ufficiali della riserva

navale i quali non trovano impiego nei quadri mobi-
litabili.

Art. 4.

I quadri ntobilitabili sono determinati annualmente
dal ministro della marina in base alle esigenze del ser-
vizio di guerra,
Vi sono asseg11ati, di ufficio, ufficiali in posizione di

servizio ausiliario, ufficiali in congedo provvisorio in

attesa del collocamento nella predetta posizione, gli
ufficiali provenienti dal servizio attivo cuiincombe an-
cora l'obbligo del servizio militare e gli ufficiali di
complemento. Vi possono essere inscritti, previa loro

domanda, gli altri ufficiali provenienti dal servizio
attivo.

Art. 5.

Possono, in via eccezionale, essere- inscritti nei qua-
dri onorari della riservá navale, con titoli corrispon-
denti agli alti gradi della gerarchia militare, quelle
notabilità nazionali che con I'esercizio o con la coltura

di studi connessi con la tecnica navale hanno acqui-
stato speciali benemerenze.
Tali titoli saranno conferi3i con decreto Réale, so-

pra parere conforme del Comitato degli ammiragli e
tieterminati dal regolamento di pui all'art. 22.

Art 6.9

I caþitani della marina mercantile in serviziogro-
fessionale possono essere inscritti nel ruolo degli

uill-

ciali dello stato maggiore generale (riserva naŸalo) ;
(quadri onorari) :

a) col grado di capitano dit corvétta, i capitani
superiori di lungo corso che abbiano tenuto per non

meno <1i due anni, il comando di piroscafi in viaggio
di lungo corso, oppure per tre anni, di navi a vela

impiegate negli stessi viaggi; i capitáni: di'lungo corso
che abbiano tenuto, per quattro anni

,
:comando

di piroscafi addetti al àsporto diliasseggoriin viaggi
di lungo corso;

b) col grado di tenehte di vascello, i caþitani di

lungo corso con sei anni, di navigazione, di cui due

anni al comando di piroscafi, ovvero con sei anni di

navigazione, di cui trovanni in comando di navi a vela

destinate a viaggisdialungo corso.
Art. 7.

Sono nominati ufficiali di complemento nei quadri
della riserva navale quando soddisfino a determinate

esigenze di idoneit da stabilii·si da apposito regola-
mento:

a) i cittadini dello Stato che, pur non avendo

servito nella Regia marina, non abbiano oltrepassata
l'età di 40 anni, ed abbiano compiuto on defei·minato

periodo di esercizio professionale che li renda : atti

all'esercizio di servizilmilitari, tecnici e navali della

Regia marina;
b) i sott'ufficiali della Regiasmarina diadetef·mi-

nate categorie, di grado corrispondente a quello di
nocchiere di Oe di 2tclasse, i quali abbiano lasciato
il servizio con almeno otto anni- di eservizio ofTettivo
e non abbiano oltrepassati 45 anni di età ;

c) i sottocapi e i comuni del Corpo Reale equi-
paggi, all'atto del loro avviamento in . congedo illimi-

tato, quando abbiano seguito uno speciale corso di

abilitazione.
L'organico degli ufficiali di complemento ò fissato

per decreto Reale, in base alle esigenze del servizio
ad essi affidato.

Art. 8.

I quadri degli ufficiali di complemento comprendono
ufficiali dello stato maggiore generale, del genio na-

vale e del corpo sanitario.
Possono essere ammessi tra glienfficiali dello stato

maggiore generale, previo esperimento di idoneità :

a) come sottotenenti di vascello, i capitani di
lungo corso che abbiano almeno tre anni di naviga-
zione come ufficiali mei·cantili in servizio di guardia
su piroscafi nazionali;

b) come guardiamarina :

1° i capitani di lungo corsouchedabbiano alltieno

un anno di navigazione come Tilfiloiali arteregntili in
servizio di guardia su piroscaffLúdzioliali;
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2° i sott'ufficiali della R. marina di cui al capo-
verso b) dell'articolo precedente, provenienti dalle ca-

togorio marinai, timonieri, cannonieri, torpedinieri e se-
maforisti;

:3° i sottocapi e i Comuni di cui al câþoverso c)
d all'articolo precedente.
Possono essere ammessi nel Corpo del genio na-

vale:

a) come tenenti ingegneri, gli ingeg11eri navali
che abbiano due anni almeno di esercisio proféssio-
nale;

b) come tenenti macchinisti, i macchinisti deRa
marina mercantile che abbiano un anno di direzione
di macchina su piroseafi nazionali, il cùi aßþära'toyno-
tore abbia la forza di almeno 1000 cavalli indicati;

c) come sottotenenti macchinisti:
1° i macchinisti della marina meraantile che ab-

hiano almeno tre anni di servizio su piroscafi nazio-
nali, il cui apparato motore abbia la forza di almeno
i000 cavalli indicati;

2° i sott'ufficiali della R. marina, di cui al capo-
verso b dell'articolo precedento, provenienti dalla cate-

g 3ria macchinisti.
Possono essere ammessi nel Corpo sanitario, come

tonenti medici, i medici civili che contino non meno di
alto anni di esercizio professioriale.

Art. 9.

Gli ufficiali della riserva navale, durante il tempo in
cu prestano servizio effettivo, sono considerati come

ag gregati ai rispettivi Corpi ed hanno gli stessi diritti,
doveri, obblighi disciplinari, competenze, che risultäno
«lall'applicazione delle leggi e .regolamenti che riguar-
dano gli ufficiali del servizio attivo del loro Corpo e

grado.

Art. 10.

La nomina degli ufficiali della riserva navale, le loro
successivo promozioni e la cessazione dal servizio han-

no luogo per decreto Reale, su proposta del ministro
della marína.
Le chiamate in servizio degli ufficiali assegnati ai qua-

dr° mobilitabili, sia in tempo di pace che nei casi di

Inobilitazione o di guerra, e le successive dispense dâl
_servizio attivo hanno luogo per decreto Ministeriale.

Art. 11.

Glí ufficiali della riserva navale, Appartenenti ai qua-
dri mobilitabili, in tempo di pace póssono essere chia-
mati in servizio per istruzione:

1° ogni qualvolta venga richiamata alle armi la

rispot tiva classe di nascita ;

2° quando vengano mobilitati i serviti cui essi sa-
robbero destinati in tempo di guerra;

3° previo loro consenso, in qualsiasi circostanza.
o lier <1ualunque tempo. .

Gli utliciali in posizione di servizio ausiliario pos-
sono essere chiamati in servizio nei casi contemplati
dalla legge n. 2987 del 29 gennaio 1885.

Art. 12.

In caso di mobilitazione generale o parziale della

Regia marina, gli uniciali della riserva navale, a ár-
tenenti ai quadri mobilitabili, sono richiamati in ser-

vizio per completare i quadri attivi nelle destinazioni
loro assegnate fin dal tempo di pace.
Durante lo stato di guerra gli altri ufficiali _délla

riserva navale debbono essere costantemente a dispo-
sizione del R. Governo.
Cessato lo stato di guerra, gli ufficiali della riserva

navale richiamati in servizio sono dispensati dal ser-
vizio stesso, conservando il grado del quale erano ri-

vestiti all'atto del congedamento.
Art. 13.

Gli individui che non sono più vincolati dall'ob-

bligo del servizio militare e che si trovano imbarcati,
durante lo stato di guerra, su navi requisite dallo

Stato per servizi ausiliari, possono, in seguito a loro

domanda, essere arruolati pel solo periodo di:guerra,
col grado corrispondente alla posizione che coprono
sulla nave ausiliaria dove si trovano imbarcati, secondo
la corrispondenza che sarà determinata dal regola-
mento di cui all'art. 22.

Gli umciali in tal modo arruolati saranno inscritti

.d'ufficio in soprannumero nell'organico degli ufficiali
di complemento. I soitufficiali, sottocapi e comuni fa-
ranno parte dei militari del corpo Reale equipaggi.

Art. I4.

Gli ufficiali della riserva navale che non siano prov-
visti di pensione vitalizia potranno cessare di appar-

tenervi, in seguito a loro domanda, quando non siasi
in istato di guerra, e purchè abbiano soddisfatto ad

ogni obbligo di servizio militare, nei limiti ipreaditti
dalla legge sulla leva marittima.

Art. 15.

Gli ufficiali della riserva navale destinati ai quadri
mobilitabili cessano di appartenervi e sono trasferiti
nei quadri onorari, quando raggiungano le eth di 60

anni, se ufficiali superiori, di 55 anni, se del. grado di
tenenti di vascello ed assimilati, di 50 anni, se ufficiali
subalterni, od anche quando, non avendo raggiunte le
età suindicate, risultassero per qualsiasi motivo non

idonëi al servizio loro assegnato in tempo di gliei a.
Se sono uiliciali di complemento, cesseí•anno di ap-

partenere al relativo organico.
Art. 16.

Gli lifficiali della riserva navale provenienti dal §er-
vizio attivo possono ottenere la promozione al fúiTo
grado immediatamente superiore all'illtimo che capri-
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rono, per almeno un anno, nei quadri attivi, eccettuati
quelli che abbiano diritto a fregiarsi della croce d'oro

per anzianità di servizio od abbiano preso parte alle

guerra per l'unità e l'indipendenza d'Italia, o che ab-

Liano ottenuto ricompense al valor militare, ai quali
potrà ess3re accordata una seconda promozione.
Agli ufficiali della marina mercantilo inscritti diret-

tamente nei quadri onorari della riserva navale può
essere concessa la promozione al solo grado superiore
per s,gnalate azioni di merito marinaresco.
Gli ufficiali di complemento sono promossi a seconda

delle vacanze che si fanno nel rispettivo organico
sempre quando abbiano com'piuto quatiro mesi di ser-
vizio attivo in ciascun grado.
Nessun ufficiale della riserva navale, ad eccezione degli

ufficiali di complemento, può conseguire avanzamento,
sa non vennero promossi al grado superiore gli uffi-
ciali di pari grado ed anzianità dello stesso corpo nei

quadri attivi.
- Art. 17,

L' vanzamento degli uillciali della riserva navale ha
luog a per anzianità e previo accertamanto. della ido-
neiti. alla promozione.

Art. I8.

Saranno stabiliti dal ministro della marina corsi nor-
normali d'istruzione per gli ufficiali di complemento,
durante i quali detti ufficiali saranno considerati come
richiamati in servizlo attito.
2 fitta facoltà al ministro della marina di accogliere

le domande di ufficiali; destinati ai qua¿lri mobilitabili,
per prestare un periodo di servizio attivo volontario,
che non dovrà essere inferiore ad un mese nè supe-
riore a tra mesi. Durante tale periodo questi ufficiali
saranno considerati come in servizio attivo.

Art. $9.

G'i ufficiali assegnati ai quadri mobilitabili, ad ec-
cezione degli ufficiali in posizione di servizio ausiliario,
quando siano chiamati in servizio attivo, hanno diritto
alle indennità giornaliere che saranno stabilite dallo
speciale regolamento.
Dette indennità sono cumulabili con gli averi di cui

all'art. 9.
Art. 20.

Agli ufficiali di. complemento di nuova nomina sarà
assognata una indennità per rifornimen o di primo cor-
redo di L. 300, da corrispondersi all'atto del primo pe-
riodo di servizio a‡tivo.

Art. 21.
Sara annualmente stanziata nel bilancio della marina

una somma da determinarsi per rifornimento di primo
corrad a e per richiamo in servizio, per istruzione, degli
ufficiali destinati ai quadri mobilitabili.

Art. W.

Sarà provveduto con speciale regolamento, da appr o-
varsi con R. decreto, per quanto concerne l'applicazione
delle disposizioni contenute nella presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

ßtato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osseryarla e di farla osservarp come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 87 giugge 1909.

VITTORIO EMANUELE.

MUtABE.LLO -- ÛARCANO.
Vis‡o, Il guardasigilli: ORLgDO.

Il numero 888 delle raccoga g/pciple delle leggi e dei decreti
del Regno con#ene le sepygge lege :

-VITTORIO EA(ANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Ny.lono
RE DTTALIA

_ Il Senato e la Camera dei deputati hanno appovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulguiano quanto a a:

Ar¢ioogo myco.
Sono approvate le maggiori e nuove assegnazioni di

L. 324,000, e le diminuzioni di stanziamenti per uguale
somma sui capitoli dello stató di previsione della spesa
del Ministero di grazia e giustizia e dei cul‡i,

. per I e-

sercizio finanziario 1908-909, indicati nellä tab,ella an-
nessa alla presente legge.
È approvata altresì l'istituzione dei nuovi capi oli

37-vn, 37-vir, 37-11, 37-1, 37-11, 37-In, 37-xni, 37-xiv,
37-19, 37-xvi, 37-xvn, $7-IVIII, 37-111 indicati nella ta-
bella medesima.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo d a

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello legni e

decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiang:
li osservarla e di farla osservare como legge dello F «

Data a Roma, addì 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, il guardasigilli: ORLANDO.

TABELLA delle maggiori e nuove a38egnazioni e diminuzioni di,
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per lo
esercizio gnanziario 1908-909.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 5. Ministero - Spese d'ufficio . . . . . . . 20,000 -

e 0. Manutenzione, riparazione ed adatta-
mento dei locali del Ministero . . . . . . 10,000 -

> 8. Indennità di tramutamento agli impie-
gati ed indennità di trasferimento al domi-
cilio eletto, dovute agli impiegati collocati
a riposo ed alle famiglie di quelli morti in
servmo . . . . . . . . . . . . 125,000 -
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Ca;. n 0. Indennita di supplenza . . . . . . . , , 40,000 - Cap. n. 30. Manutenzione, riparazione ed adatta-

. » 11. Indennità per gli esami di ammissione ,

inento dei locali degli ullici giudiziari. . . 150,000 -
e promozione nel personale giudiziario . . 20,000 -- Totale

. . .
324,000 -

> 15. Spese di stampa . . , , . . , , , , . 20,000 -
> 17. Provvista di carta e di oggetti vari di Visto, d'ordine di Sua Maestà :

cancelleria
. . . . . . . . . . . . . . . . 5,000 - Il ministro dci tesoro

» 24. Compensi per lavori e servizi straor- CARCANO.
dinari.................. 25,000-

Spesa straordinaria.
Il numero 881 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decretiCap. n. 37-Tr. Costruzione di un padiglione nel-

. . del Regno contiene la seguente legge:l'area del palazzo del Ministero ad uso de-

gli umci . . .
25,000 --· VITTORIO EMANUELE III

Saldi di spese residue. - Spese generali.

Cap n. 37-vm. Saldo degli impegni riguardanti il
capitolo n. 1 dell'esercizio 1906-907 - Mini-

stero - Personale di ruolo (Spose fisse) . .
112 50

» $7-11. Saldo degli impegni riguardanti 11

capitolo n. I dell'esercizio 1907-908 - Mini-

stero - Personale di ruolo (Spese flsse) . . 4,000 -
> 37-X. Saldo degli impegni riguardantiil ca-

pitolo n. 2 dell'esercizio 1907-908 - Mini-

stero - Personale di ruolo - Indennità di re-
resillenza in Roma (Spese fisse) . . . . . .

33.60

» 37-xi. Saldo degli impegni riguardanti il
capitolo n. 9 dell'esercizio 1907-938. Inden-
nità di supplenza ,

920 -

> 37-xu. Saldo degli impegni riguardanti il

capitolo n. 10 dell'esercizio 1007-908. Inden-
nità di missione . . ..° . .. .. . . . . . .

376 -

Spesa per l'Amministrazione giudiziaria.

Cap. n. 37-xni. Saldo degli impegni riguardanti il

cipitolo n. 2G dell'esercizio 1903-90ô. Ma-

gistrature giudiziario - Personale (Spese
tisse) .

. . . .
, ,

160 -

> 37-xiv Saldo degli impegni riguardanti il

capitolo n. 27 dell'esercizio 1907-908. Ma-

gistrature giwliziario - Personale (Spese
fisse). . . . . . . · · · · . 2f,736 38

> 37-xv. Saldo degli impegni riguardanti il
capitolo n. 28 dell'esercizio 1907-008. Magi-
strature giudiziarie - Personale - Indennitå
di residenza in Roma (Spese fisso). . . . . 339 16

» ; -svi. Saldo degli impegni riguardanti il

capit >lo n. 27 dell'esercizio 1907-908. Magi-
stratuen giudiziaria - Spese d'ulicio (Spest
I:sse...... ···

220-

> 37-xvit. Saldo degli impegni riguardanti il
capitolo n. 30 dell'esercizio 1907-908. Ma-

nutanzione, riparazione ed adattamento dei

locali degli ullici giudiziari . . 2,941 10

» :17-xvill. Saldo degli impegni riguardantiil
e ip. n. 31 dell'esercizio 1993-007 - Speso-di
ginstizia (Spos1 obbligatoria). . . . . . . .

17 10

37-xix. Saldo degli impegni riguardanti il

cap. n. 31 dell'esercizio 1907-908 - Speso di

µiustizia (Spesa obbligatoria) . . . . . . .
144 16

Totale
. . . 324,000 --

IXminuzioni di stanziam-nto,

ap. n. 27. Magi.tratare gildizi e ie - Pysonale

(Spesa five) . . . . . . . . . . . . . . . 174,000 -

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzlónato e pro, hiro quanto segtre:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le
spese ordinarie e straordinarie del Ministero della nla-
rina per l'esercizio fìnanziario dal 1° luglio 1909 al 30
giugno 1910, in conformità dello st1to di. provisione
annesso alla presente legge.

Art. 2.

La somma di spese effettive consolidate già autoriz-
zata per l'esercizio 1909-910 in L. 133,927,911.32 ò por-
tata, per l'esercizio medesimo, alla somma complessiva
di L. 163,427,041.32.

Art. 3.

Con i fondi assegnati ai c1pitoli n. 75 « Materialo
per la costruzione di nuove navi o minutenz!o]3 dello
navi esistenti, scifi, motori, armi a bordo 01 a terra »,
n. 76 « Mercedi al personale lavorante dogli stab E-
menti militari marittimi » e n. 79 « Spos3 di mano
d'opera per lavori eseguiti negli stabilimenti militari
marittimi, con personale estraneo alla R. marina » d allo
stato di previsione annesso, il Governo del Re prov-
vederà alla manutenzione del naviglio e delle armi ed
ai sottonotati lavori di nuova c3sfrazione:

1. Continu zione dan'alestimeato del 'ancrociatoro
S. Marco ;

2. Continulzione della castruzion3 di u la nave da
battaglia di 16 c asse A ;

3. Iniz°o della c3stiu:ion3 di uma nava da batta-
glia di l' classe 13;

4. Continuazione della costiu3ione di una n ova
esploritrice 8;

5. Iniz o de la castruzione di uma nwa bac no soni-
mergibiF ;

6. Coshuzione di ula n va susid'aria parstazioni
nell'America de Srd ;

7. 00atinulzione della castruzione di u1a naveci-
stoma;

8. Ultimas one della c38t U3i3:o ed alloatiment3 di
due ca:Inoliera lagulari;
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0. Ultimazione della costruzione di un rimorchia-
tore d'alto maro ;

10. Acquisto di un trasporto (usato) ;

11. Costruzione ed acquisto di naviglio sottile tor-

pediniero ;

12. Costruzione di navi di uso locale, di pali-
schermi a vapore e galleggianti.

Art. 4.

Per la costruzione e per gli acquisti di navi e di ma-
täriali per la R. mariila militare, per munizionamenti
da guerra, per la difesa costiera, per migliöramento
di stabilimenti militari marittimi, per aumento delle do-
tazioni di combustibile e materiali di consumo e di
corredi per mobilitazione, sono autorizzate, in ciascuno
degli esercizi finanziari dal 1909-910 al 1915-916, le se-
guenti spese, da ripartirAi nella parte ordinaria e straor-
dinaria dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina: ·

Esercizio 1909-910 (capitoli 75 e 84 dello stato di pre-
visione) . . . . . . . . . . . . . L. 52,369,720

Id. 1910-911
. . , . . . . .

» 60,000,000
Id. 1911-912 . . . . . . . .

» 70,000,000
Id. 1912-913 . . . . . . . . » 70,000,000
Id. 1913-914

. . . . . . . . » 80,000,000
Id. 1914-915

. . . . . . . . » 80,000,000
Id. 1913-916

. . . . . . . . » 80,000,000
Nelle somme suindicate sono comprese le assegna-

zioni derivanti dalla legge 2 luglio 1905, n. 320.
Con decreto Reale, sentito il Consiglio dei ministri,

sarà stabilita la ripartizione delle assegnazioni per gli
esercizi.1910-li e seguenti fino al 1915-16.

Art. 5.

Qualora nei singoli esercizi dal 1909-10 al 1915-16,
vengano a maturaz°one pagamenti in somme supe-
riori a queHa asosguate nei rispettivi bilanci dal

precedento art. 4, 11 r nistro del tesoro è autorizzato
a far fronte ale eccedenze, entra il limite delle sommo
fissato per .! !zio n :I quale le cecadenze stesso si

verificano, v osi dal mezzi ordinari di tesoreria
autorizzati dalle vigenti leggi.

Ar t. 6.

Il limite dei mandati di anticipazione, stabilito da!-
l'art. Si della legge di contabilità generale, è elevato,
per tutto le speso da farsi ad economia coi fondi as-
segnati dalla presente legge alla somma di L. 50,000.

farsi coi fon<il asacg dal a pi'es ate egge, possono
contemporaneainante e naWersi distinto serie dŸ ahtie -

pazioni, contenuta ciascuna nel limite di L. (0 er

le spese esagnife direttamente dall'AmniinfotPÄiione e

per q ae11e cui si provvede niediante cottimi.

Ordiniamo che la prtisonte, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come leggoulello Stato.

Data a Roma, ad4ì 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Caneno.
Visto, Il Quardasigilli: ORLANDO.

STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero della marina pr
l'esercizio filializíario dal 16 lugli'o 1909 al 30 giugno 1910.

C A P I T O,L I -

Competenza
per l'eserciza
finanziario
dal 1° lugl.o

1900
DENgMINAZIONp g) 30 giugno

1010

TITOLO I.

Spesa,ordinaria
CATEGORIA I. -- Spese egellire.

Sýese generali.
1. Ministero - Personale (Spese fisse) . . . . . .

2. Ministero - Indennità di residenza in, Roma
(Spese fisse) . .. . .

3. Consiglio superiore di marina - Comitato per
l'esame dei progetti di navi - Ufficio tecnico
(Spese fisse) . . .

.
. .

4. Ministero - Spese vario d'utileio .
. .

5. Manutenzione e miglioramento del fabbricato
sede del Ministero e dei locali di proprietà pri-
vata adibiti ad uso di uÏllel in Roma - Canoni,
d nequa e fitti relathi

6. Biblioteebe della R. marina - Personale.
. . .

7. Bibliotecha della R. movina - Materiale
. . . .

8. Telegt omi da spedir i all estero. .
. .

I 1. I?ro ed i carh ed a Igetti vari di cancelleria.

rale e reclamati dei creditori (Spesa obbliga-
tona) ....................

15. Spesa di li i (Spesa obbligatoria)
10. Assegni, indennul dJ ulissione o spese diverso
di q:oksi natura per gli addetti ni Gabi-
netti
...................

17. Sussidi ad impiegati, ed al basso personale in
attivi di servizio

.
. . . . . . . .

. . . . .

e loro faraigno .

D. Compensi per luori straordinari al perso-
nale dell'Amministrazione centrale e delle Am-
ministrazioni dipendenti

23. Spese di trasferta e di missioni del pqrsonale
della marina militare, della marina mercantile
e del personale civile

001,803 --

104,030 -

51,20 ) --

70,003 -

70.000 -
0,100 -
17,500 -
14.003 -

18,000 --

75,00 ) -

50,0¾ -

2,003 -

per memona
5,000 -

10,0 -

7,0 JU ---

00,003 -

85,000 -

965,000 -
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1. Sovvenzioni ad Istituti, Associazioni e Società-
varie

. , , . 107,000 -
22. Distinzioni onorifiche (Soprassoldi per medaglie
al valore, onorificenze dell'ordine militare di

Savoia, acquisto di decorazioni, medaglie di be-
nemerenza) . . . . . . . . . . , '. . . . . . 8,900 -

2$. Spge casuali , . . . . . . . . . . . . . . . 10,000 -

2,749,160 -

Debito vitalizio.

24. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa
per pensioni ordinarie (Personali militari e ci-
vili) (Spese fisso) . 5,'25,000 -

25. Rimborso al Ministero del tesoro della sposa
per pensioni ordinario (Personale lavorante)
(Spese fisse). . . 1,815,000 -

26. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per
indetmith per una sola volta invece di pensioni,
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo

urico delle leggi sulle pensioni civili e militari,
approvato col R. decreto 2 t febbraio 1895, n. 70,
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti

(Spesa obbligatoria) . . . . . . . 28,000 -
27. Contributo dello Stato alla Cassa nazionale di

previdenza per le pensioni agli operai del silu-
rificio di San Bartolomeo e dei fattorini sema-
ferici (legge 15 luglio 1906, n. 348) . . . . . . 7,500 -

7,675,500 -

Spese per la marina mercantile.
25. Corpo delle capitanerie di porto (Personale di

concotto) (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . • 912,300 -

29. Bassa forza delle capitanerie di porto (Spese
fisse) . . . . . . . . . . · • • • 423,000 -

30. Personale d'ordine e personale avventizio delle

capitanerie di porto (Spose fisse) . . . . . . . 178,000 -

31. Conservazione dei fabbricati dolla marina mer-

cantile.................-·. 60,000-
32. Fitto di locali ad uso delle capitanerie di porto

(Spese fisse). . . . . . . . . . . . . . . • · • 20,000 -

33. Indennità, compensi
_

speciali e sussidi per la

marina mercantile . . . . . . . . . . . . . . 72,700 -

34. Abredamenti, retribuzioni e spese vario della

marina mercantile . . . . . .. . . . . . • • • 63,000 -

35. Casse invalidi della marina mercantile . . . . 446,861 32

36. Speso eventuali per mantenimento, alloggio e

rimpatrio di equipaggi naufraghi nazionali, giu-
sta la legge 24 maggio 1877, n. 3919 (Sposa ob-

bligatoria) . . . . . . . . . . . . . · · · · • 20,000 -

37. Compensi di costruzione e premi di navigaziono
ai piroscati ed ai velieri mercantili nazionali,
stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, n. 3347

(serie 3a) e 23 luglio 1896, n. 318, legge 16 mag-

gio 1901, n. 176, o legge 28 giugno 1906, n. 208 .

- Speso di visito e perizie per l'esecuzione di

dette leggi (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . 8,000,000 -

10,105,861 32

Spese per la marina militare.

StatÃ maggiore generale . . . . . . . . . . . 4,470,00Ú -
39. Corpo del genio navale (uffleiali ingegneri, as-
sistenti e ufficiali macchinisti) . . . . . . . . 1,930,000 -

40. Corpo sanitario - - Personale militare e ciTile 820,000 -
41. Corpo di commissgrigtp ini.litage.niarittimo . . 1,02ö,000 -
43. Ufficiali del Corpo Reale equipaggi . . . . , , 482,000 -
43. Ufficiali in posiziono ausiliaria (Spese fisse) . .

131,000 -
44. Corpo Reale, equipaggi - Paghe alla bassa forza 12,770,000 -
45. Corpo Reale equipaggt - Vestiario e spese ge-
nårali............-........ 1,888,000-

46. Corpo Reale eqtliþaggi -. Soprassoldi e spe-
se varie

. . . . 360,G00 -
47. Corþo Reale eqltipaggi -- Pronti di rafferma, so-
prassoldi e gratifidazioni (Spesa obbligatoria) . 4,133,030 -

48. Difese costiere - Personale (Spese ilsse) . . . 443,000 -
49. Soprassoldi Va'ri al personale inilitare addetto
al servizio seinalbrico, e radiotelegrafico - Fat-
torini e cantonieri 375,000 -

50. Paghe, indennith o soprassoldi ai carabinieri
Reali di servizio nei RR. arsenali . . . . . . 310,000 -

51. Indennità e spese' di 'ufficio pe'r i pesohali
militari della R. marina

. . . . 212,803 -
52. Castmaggio, torpi di gitardia bit illuminazione
- Mobili ed arredi di alloggi e di uffici mili-
tari
.................... 220,000-

53. Fitto di locali o canoni d'acqua per uso della
marina militare . . . . . GB,600 -

54. Armamenti navali (Competenze di bordo al per-
sonale imbarcato e spese eventuali di campa3na) 7,001,030 -

55. Carbon fossile ed altri combustibili per la na-
Vigazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,500,000 -

56. Materiali di consumo per le RR. navi . . . . 1,925,000 -
57. Viveri a bordo ed a terra

. .. . . . . . . . . 10,I18,400 -
58. Servizio ospedaliero per i militari del corpo

R. - equipaggi (giornate di cura, materiali di
ospedalerspese varie) . . . . . 695,003 -

59. htituti di marina (R. scuola navale di guerra
- R. Accademia navale e R. scuola macchi-
nisti) Spede genëi•ali - Professori militari -
Corso complementare - Spese varie . . . . . . 339,700 -

60. Istituti di marina (R.= Accademia navale e Regia
scuola macchinisti) - Stipendi ai professori ci-
vili (Spese fisse) . . . . . .

. . 101,000 -
61. Servizio idrografico - Personale lavorante (im-
piegati civili aggiunti, artieri operai peritia-
nenti e assistenti d'osservatorio) . . . . . . . 119,030 -

62. Servizio idrografico - Materiale, o spose varie 104,000 -
63. Servizio semaforico e radiotelegrafico - Materiale 103,000 -
64. Esercizio dello stazioni radiotelegrafiche del

Benadir e della Colonia Eritrea
. . . . . . . .

I 10,000 -
65. Personalo pel .servizio dei fabbricati e delle
fortificazioni della R. marina . . . . . . . . . 100,030 -

66. Personale dei contabili e dei guardiani di ma-
gazzino (Spese fisse) 1,038,000 -

67. Personale civile tecnico (Spese flsse) . . . . . 800,000 -
68. Disegnatori della R. marina (Spese fisse) . . . G10,030 -
60. Indennità e speso d'uffleio ai personali civili
della R. marina 95,0 0 -

70. Spese di giustizia (Spesa obbligatoria) . . . . 33,600 -
71. Spese por trasporti di materiali . . . . . . . 215,000 -
72. Costruzione, manutenzione e miglioramento di
fabbricati, fortificazioni ed opere idrauliche della
marina militare. . . . . . , 2,517,000 -

73. Acquisti ed impianti di macchinari, attrozzi,
ecc., occorrenti per gli stabilimenti militari
marittimi - Trasformazionc e manutenzione dei
mezzi di lavoro

· · · · · 1,75 1, 0 -

74. Energia eléttrica, combustibili ed altri generi
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di consumo e spese generali per gli stabili-
manti militari marittimi. , , 1,700,000 -

75. Materiale por la costruzione di nuove navi e

manutenzione delle navi esistenti - scafi - mo-
tori - armi a bordo e a terra. . ; , . . . . . 41,369,720 -

76. Mercedi al personalo Javoranto degli stabili-
menti militari mariftimi...,. .,... . . . . . .

17,620,000 -
77. Spese varie.ppr il personale layorante. . . . . 1,000,000 -
78. Acquisto di niuniziondiñaiiti da guerrá e cán-

serXazione dei ningofiamanti esistenti . . . . 3,120,000 -
79. Spena di mano d'o'petä ýer latöä eseþifti riegli
stabilimenti militari liiarittinii cofi Iiersondla
estraneo alla R. inarinä . . . . , , , , , . . . 800,000 -

80. Difese costiere - MâtetiaIo (Acqúisto e inañu-
tenzione dei materiali di uió a ecifico delle
dit'esa costiere o impianto e flinžionáriento delle
stazioni foto-eÌettriche per la difesa delle piäzze
marittime).................. 300,000-

81. Adattamento di piroscáfi mercantili al servizio
ausiliario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 100,000 -

131,493,420 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - ßpede effellive.

Spese generali.
82. Personale civile transitorio e in via di elimi-

nazione (Spese fisse) 204,000 -
83. Assegni di asp.ettativa, di disponibilità e di

congedo provvisorio (Spese flsse) . . . . . . . 50,000 -

314,000 -

Spese pei* la marina militare.
81 C >sfruzione edjacquisto di navi o materiali
pm la R. marina da guerra (legge 2 luglio 1905
(Sp isa ripartita) 11,000,000 -

CATEGORIA III. - ATOrillteillO CIl CUpil([li.

Partite che si compensano nell'entrata.
85. Fondo di scorta por lb RR. navi armato . . . 3,500,003 -

CATscon1A IV. - Pt7,t'lite dis gil'o.
80. Fit to di beni domaniali destinati ad uso 01 in

s vizio di amministrazioni goveraativ3 . . . . 2,708,080 80

Etx&¾ÑÚ¾TO PEIL TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATI:Gonia I. - Spese e/fethrc.

Spes, gancrali · 2,740,160 --
Debito vitalizio 7,675,'100 -
Spesa per la nricina mei'cantile . . 10,195,8til 32
Spaso per la marina militarc . 131,403,420 -

Tokle della categoria I. dalla parta ordinaria . 152,113,911 32

TITOLO 11.

f4pesa stinordisaaria

CATEGORIA I. - Spese effettice.

Nymageneralij.................. 314,000--

Spese per la marina militare . . . 11,000,000 ...•

Totale della categoria I della parte straordinaria 11,314,000 --

CATEnoRIA III. - Movimento di capitali.
Partite che si compensano nell'entrata .. . . . . . 3,500,000 -

Totale- del titolo II- -- Spesa straordinaria .. . . . 14,814,000 -
Totale delle spese reali (ordinaria e straordinarie). 166,927,941 32

CATEGORIA IV. - Partite di giro . . . . . , , , 2,708,089 80

RIASSUlWTO PER CATEGORIE

Categoria I. Speso effettive (Parto ordinaria e strá.-

ordinaria) . . . . . , 163,427,9'41 32

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte stra-
ordinaria) . . . . . -. . . . . . . . . . . . . 3,500,000 -

Totale spese reali . . .. 166,927,941 32

Categoria IV. - Partite di giro . . . . . . . . . 2,708,089 80

Totale generale . . . 109,636,031 12

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il niikistro del tesoro

CARCANO.

Il numero 885 dell& Pa'ecoltà u//léittle delle léggi e efei eteereti
del Regno contiene la seguente legge:

YlTTORIO IDLOCEfÆ III

per grazia di IXo e ¡¡or volon% delix Nazio:10
lŒ lilTALíA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo.guanto segue:

Entrate o speso di competenza
delPesercizio finanzlerio 1905-900.

Art. 1.

Le entrate ordinarte's straordinarie del bilancio ac-
certate nell'esercizio finanziario 1905-906 per la com-

petenza propria de11'esercizio stesso, cono stabilite,
quali risultano. dal conto..consuntivo del bilancio, in
lire duemilacinquecentosessantadue inilioni, eenfocin-
quantaduemila, settecentoquattordici e
centesimi trentatre

. 0, 62,152,714 33
delle quali furono riscosse

., .. . .. . 2,343,042,463 0 1

o rimasoro da riscuotore
. . . . . 218,210,252 32

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio accer-
tate nell'esercizio finanziario i903-906 por la coñipe-
tenza propria dall'àsorcizio stesso sono stabilite, quali
risultano dal conto consuntivo del bilancio, in lire due-
milaquattrocentonovantotto milioni, seicentotrentuno-
mila, trecentoventotto e centesimi ven-
Jotto . . . . . . . . . . . . . 2,498,631,328 28
delle quali fin'ottð pagate .

~

. . . . 2,046,541 873 48
e rimasero da pagane. . . . . . . 452,089,454 80
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Il riassunto generale dei risultati dello entrato o dollo
spese di competenza dell'esercizio finanziario 1905-000,
rimans così stabilito :

Entrate e spese effettive :

Entrata. . . . . . . s .. . 1,945,955,181 13
Spesa . . . . . . . . . . 1,860,514,249 31

Avanzo. .

·

· 85,440,932 42

Costruzione di strade ferrato:

Entrata.......... »

Spesa . . . . . . . . . . 14,228,668 -.
Disavanzo . . .

- 14,228,668 -

Movimento di capitali:
Entrata. . . . . . . . 546,147,852 04

Spesa . . . . . .
.. .

. 553,838,730 41

Differenza passiva . .
- 7,690,878 37

Partite di giro :

Entrata. . . . . . . . . . 70,049,680 56

Sposa . . . . . . . . . . 70,040,680 50

Riepilogo generale:
Entrata.

. . . . . . . . . 2,562,152,714 33
Spesa .

.
. .

. . . . . . 2,498,631,328 28

Avanzo totale . . . 63,521,386 05

Art. 4.

Sono convalidate nella somma di lire nove milioni

duocontottantasettimila seicentosettantuna e centesimi

trotaduo (L. 0,287,671.32).10. reintegrazioni di fondi a
diversi capitoli del bilancio dell'esercizio finanziario
1005-030 por lo spose di competenza dell'esercizio stesso,
in seguito a corrispondenti versamenti in tesoreria.

Art. 3.

È convalidata la iscrizione e il corrispondente ac-

certamonto nel conto consuntivo del Ministoro del to-

noro por 1°esercizio 1905-006 del capitolo n. 143-septies
« Rimborsi dovuti a Società ferroviarie, non compen-
sabili coi prodotti, per le perdite derivanti dalle tariffe

eccezionali istituite coi Regi decreti 24 giugno, 27 luglio
o ;3 agooto 1903, nn. 210, 300 e 378 » con l'assegnazione
gli lire ottantasottomila ducaontoquaranta o contosimi

tjuaranta (L. 87,210.10).
Entrate e spese residue dell'esercizio 1904-905

cd esercizi precedenti

Art. 6.

Le entrate rimaste da riscuotere alla cliiusura del-

I'osercizio 1904-505 restano detorminato, come dal conto
consuntivo del bilancio, in lire duecentoquindici milioni
ottantaquattromila duecentosettantatre e centosimi qua-
rantanovo . . . . . . . . . .

. 215,084,273 49

delÏe quali furono riscosse
. . . .

125,627,502 24

e rimasero da riscuotere 89,456,71 I 25.

Art. 7.

Lo spose rimaste da pagare alla .chigstu a dell'eser-
cizio 1904-905 re ano <Ìeterplinate, come dal conte eon--

suntivo del bilancio, in lire quattrocentocinquantove mi-
Jioni ventidue mila ottocontottantuno e

centesimi trenta . 139,022,88 I 30
dello quali furono pagate . . . . . 233,(R:),46T 08
e rimasero da pagare 223,:MU,414 23

Art. 8.

Sono convalidate nella somma di lire ottomilioni see-
santasettemila tracontoventicinque (L. 8,067,325) 10 rein-
tegrazioni di fondi a diversi capitoli del bilancio del-
I'esercizio finanziario 1905-900, in corto di speso residue
degli esercizi precedenti itt s'eguito a corrispondenti
versamenti in tesoreria.

Resti attivi e passivi alla chiusura dell'esercizio
finanziario 1905-906.

Art. 9.

I resti attivi. alla .
chiusura dell'esercizio finanziario

1905-906 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del

bilancio, nelle seguenti somme ;

Solume rimaste da riscuotere su!Ie (entrate accerta-

te per la competenza prgprijt delÏ'esercÍzio 1905-906

(art. 1). . . . . . 218,210,252 32
Somme rimasto da riscuotere sui re-

sidui degli esercizi precedenti (art. 0) . 80,456,711 25

Somme riscosse e nön' versate in te-

sororia (colonna v del riassunto geno-

ra e . . . . 47,064,301 3-1

Residui attivi al 30 giugno 1906
. . 354,731,264 91

Art. 10.

I resti passivi alla chiusura doll csercizio finanziario
1905-000 sono stabiliti, come dal conto consuntivo del

bilancio, nelle seguenti somme :

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per
la competenza tropria dell'esercizio 1905-000 (arti-
colo 2). . . . .

. . . . . . . . 452,080,431 80

Somme rimasto .da pagaro sui resi-

¿lui degli esercizi precedenti. (art. 7) . 223,349,414 22

Residui passivi al 30 giugno 1900 . 675,438,869 02

Disposizioni speciali.
Art. 11.

Sono stabiliti neHa somma di lire centottantasettemila
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setteodutohttantuna' e cent cinquantuko (L. 187,771.51) I'esercizio stesso, sono stabilite in . . 20,302,238 27
i discàlkielíÌ acaoi*diti2nell'dsercizio 1005-900 ai tosorieri delle quali furono pagate . . . . . 13,048,033 CG

per casi di forzá maggioie, ai' telièi dell'art 225 del
e rimasero da pagare. . , , . . . 7,2ö6,204 61

regolamento di contabilita gephrale, approvato con de-
creto Realidol 4 maggio°iÃ5, n. 3074. Art.p,

Sitdaziorie finanzlaria• Le entrate timasta da iiscuotete .alla chiusura del-

, FArt. 12.
Il deficit del cont>däl tehöro, ascendente al 30 giu-

gno, 1905 a lito ceuknoVdntinóvbmilioni sessantottomila
novecentottanta¾ c&nt. ein(uantásei (L. 199,068,980.56),
fu accertato alla fine dellisercizio finanziario 1905-906
nella'sommapËi lire centotrentasoi milioni trecentosei-
mila cingtiecýntocinquantadue e contehimi diciassette
(L. 136 608,532.17),. come dalla seguente dimostrazione :

ATTIVITA.

.Entrato dell'esercizio finanziario 1905-1906.
. . . 2,562,152,714 33

Atanentö nef'lesidui attivi lasciati dall'esercizio
,100&DO5, cioè:

Aœertati:
al l° luglio 1905 . . . . . . . . 212,442,121.04
al 33 giugno 1906

. . . . , , . 215,084,273 49
--- 2,642,151 55

Differenen passiva al 30 giugno 1905.
. . . . . . 136,306,552 17

2,701,101,418 05

PASSIVITA.

Differemzo, passiva al 30 giugno 1905.
. . . . . . 199,068,980 56

Speso dall'esercizio finanziarío 1905-903 . . . . . 2,498,631,328 18
Augento nei residui passivi lasciati dall'eser-

l'esercizio 1904-905 restana determinate
in............... 23,621,79940
delle quali furono riscosse . . . . . 3,992,484 63

o rimasero da riscuotere. . . . . . 10,629,314 83

' Art. 18.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-
cizio 1904-905 restano determinato in 13,130,009 52
delle quali furono pagate . . . . . 6,371,345 45

o rimasero da pagare , , , . . . 6,759,564 07

Art. 17. '

Ï resti attiYi alla chitisura dell'osdi'eizio finanzia-
rio 1905-906 sono stabiliti nelle seguenti' somme :

Sommo rimaste da riscuotere sulle entrate accertate

per la competenza pioprië delPeseroizio finanziario
1905-906 (art i3) '

. 6,736,753 03
Somme rimaste da riscuotere sui re-

cidui degli esercizi precedenti (art. 15) 19,629,314 83
Somme riscosse e non versate . . 40,865 50

Resti attivi al 30 giugno 1906 . . 26,406,933 47
cizia 1904-003, cioè :

Accertati :
el 1° luglio 1105 . . . . . . . . 455,809,543 60

al 30 giugno 1906.
. . . . . . . 459,022,881 30

Discarichi amministratt.vì ed a favore di tesorieri

per casi di forza maggiore, ai sensi dell'art. 225 del
regolamento di contabilità generalo . . . . . . . .

Art, 18,

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanzia-
rio 1905-906 sono stabiliti nelle se uenti somme :

. 3,213,337 70 Somma rimaste da pagare sulle spese accertate per
la contpotenza propria dell'esercizio finanziario 1905-

187,771 51 0Ã (art. 14) .• . . . 7,256,204 61
2,701,101,418 55 Somme í·imaste da pagare sui resi-

^~¯ dui degli esercizi precedenti (art. I6) 6,759,564 07Amministrazione del Fondo pel culto
Ilesti passivi al 30 giugno 1906 . . 14,015,768 68

Art. 13. Art. 19, -

Le, patrate ,p di arie e straordinarie del bilancio dol-
TAmministrazionaÀel Fondo per il culto, accertate nel-
Pesercizio finanziario 1905-.190ß per la competenza pro-
pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risul-
tano dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato.al corito con,suntiyo.della spesa del Ministero
di grazia e giustizia e dei culti, in.

. 21,428,179 88
delle quali furono riscosse . . . . . 14,691,426 83

È convalidato il decreto Píbalg 7 gennaio 1906, n. 0,
col quale dal fondo di riderta þer 'le spose itnpfeviste
inscritto al capitolo li. 43 dellö stato di preÝisione della
spesa dell'Amministrazione del fondo per il culto por
l'esercizio 1905-006, ò stata autorizzata 14 proleyazione
della somma di L. 10,000, pórtata in aumento al capi-
tolo n. 34 : « Assegni al clero di Sardegna » dollo stato
di previsione medesimo.

e rimasero da riecnotero.
. 6,736,753 05

Art. 20.
Art. 14 Ë accertata nella somma di lire dodici milioni qùat-Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del- trocentosessantuumila seicentosessantasei e centesimil'Amministragong .predetta, accertato nell'esercizio fi- quarantasei (lire 12,461,666.46), la differenza attiva delnanziario 1905-906 per la competetiza propria del- conto finanziario del fondo per il culto alla fine del-
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l'esercizio finanziario 1903-000 risultante dai seguenti
dati:

ATTIVITA.

Diflorenza attiva al 30 giugno 1905 . . . . . . . 11,819,065 96
Entrato dell'esercizio finanziario 1905-906

. . . . 21,428,170 88
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser-

cizio 1904-905, cio6 :
Accertati:

al 1© luglio 1905.
. . . . . . . . 13,832,527 45

al 30 giugno 1906 . . . . . . . . 13,130,900 52
------- 701,617 93

33,948,863 77

PASSIVIT \.

Speso dell'esercizio finanziario 1905,-906 . . . . . 20,302,238 27

Diminuzioni nei residui attivi lasciati dall'eser-

cizio 1001-003, ciob:
Accertati:

al 1° luglio 1903. . . . . . . . .
24,806,758 50

al 33 giugno 19)6 . . . . . . . . 23,621,799 40
------- 1,184,959 04

Differenza attiva al 30 glugno 1906
. . . . . . . 12,461,686 46

33,948,803 77

Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma

Art. 21.

Lo ontrato ordinarie e straordinario del bilancio pel
Fondo di 1;enoficenza e di religione nella città di
Roma,"aòcertate nell'esercizio finanziario 1905-906 per
la competonza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabiÍile; quali risultano dal conto consuntivo di quel-
I'Amministrazione, allegato al conto consuntivo della

sposa del Ministero di grazia o giustizia e dei culti,
in.............. 1,718,15056
delle quali furono riscosse . . . . . 1,300,208 81

e rimasero da riscuotoro . . . . . 417,941 75

Art. 22.

Lo speso ordinario e straordinarie del bilancio del-
l'Amministrazione predetta, accertate nell'esercizio fi-
nanziario 1905-900 per la competenza propria dell'esor-
cizio medesimo sono stabilite in. . . 1,720,513 46
delle quali furono pagate . . . . .

1,066,613 10

e rimasero da pagare. . . . . . . 653,900 36

Art. 23.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura del-
l'esercizio 1904-903 restano determi-

nate in . . . . . . . . . . . . 606,062 24

dello quali furono riscosso. . . . . 415,270 72

e rimasero da riscuotoro . . . . . 250,791 52

Art. 24.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell'eser-
cizio 1904-905 restano determinate in 1,163,081 83
delle quali furono pagate . . . . . 348,208 64

e rimasero da pagare. . . . . . . 814,853 19

Art. 25.

I rosti attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario

1905-906 sono stabiliti nelle seguenti somme :

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertaio

per la competenza propria dell'esercizio finanziario

1905-906 (art. 21)
.

417,941 75

Somme rimaste da riscuotere sui re-
sidui degli esercizi precedenti (art. 23). 250,70 l 52
Somme riscosse e non versate. . . 1,178 00

Resti attivi al 30 giugno 1905. . . 669,911 93

Art. 26.

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
1905-906, sono.stabiliti nelle seglienti somme:
Somme rimaste.da pagare sùllé spese accertate por

la competenza propria dell'esercizio finanziario 1905-006
(art. 22) . . . 653,90à 3d

Somme rimaste da pagare sui residui
degli esercizi precedenti (art. 24) . .

814,853 10

Resti passivi al 30 giugno 190ß . . 1,468,753 .35

Art. 27.

È accertata nella somma di Íire duecentosettantatro-
mila ottocentosei e centesimi novanta (L. 273,800.00) la
differenza attiva del conto ilnanziario del Fondo di Le-
neficenza e di religione nella città di Roma aFa fino
dell'esercizio finanziario 1905-906, risultante dai so-

guenti dati:
ATTIVITA.

Difl'erenza attiva al 30 giugno 1905 . . . . . . . 243,641 59

Entrato dell'esercizio finanziario 1905-906
. . . . 1,718,150 50

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'eser-
cizio 1901-905, cioè:

Accertati: e

al 1° luglio 1905
, , . . , , , , . 1,220,061 51

al 30 giugno 1906 . . . . . . . . 1,163,061 83
------ 56,990 68

2,018,791 83

PASSIVITÀ.

Spese dell'escrcizio finanziario 1905-906 . . . . . 1,720,513 40
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'eser-

cizio 1904-905, cioè:
Accertati:

al lo luglio 1905 . . . . . . . . . . 690,533 7l
al 30 giugno 1906

. . . . . . . . . 666,062 24
----- 24,471 C

Dillerenza attiva al 30 giugno 1906
. . . . . . . 273,800 90

2,018,791 83

Ordiniamo che la prosente, munita del sigi¡lo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufliolulo dele leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spel
diosservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1909.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, Il guardastgilli: ORUNDO.
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Il numero 886 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANDEIÆ III

¡;or grazia di Dio e yr volontit d i Ezione

im IflTALl.\

R Senato o la Camera dei deonten to,o nonrovato:

Noi abbiamo sanzionato e pro:na'ghi io quanto segno:

Adicolo unico.

Sono approvate lé nuove e maggiori assegnazioni di
L. 351,850 sui capitoli dello stato di previsiono della

spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi por l'e-
sercizio finanziario 1908-909 indicati nella tabella an-

nessa alla presento legge.
È approvata altresì l'istituzione dei nuovi capitoli

107-bis, 139-ter e 144-bis indicati nella tabella medo-

sima.

Ordiniamo che la presente, me : a do!

E ato, sia inserta nella race>lk: ::í als d

J creti del Regno d'Italia, inandando a el

à osservarla e di farla osservare coine legge dello

Data a Roma, addì 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

It Urtr</avistilti: ORUNuo.

T !)EiLA delle n'ore e magg/cri assegnazio, su alevai ca.:i-

lati dell:> stato 6i prerix une dall spesa 6:: JFaida o deSc

posta e dei telegrafl per l'esercizio finangrario 1908-000.

Con. n. 10. Allievi fattorini - Fattorini in surro-

gazione di commessi .- Allievi guardatili ed

oþerai addetti alla Borveglianza dei tranchi
di linee telegr-¿fiche o telefoniche - Mano-

vali addetti ai magazzini telegrafici ed ai

tassi servizi . . .

80,033 --

14. Indenniti por missioni all'interno .ed al-

l'estero . . . . .
. . . . . .

30,000 --

42. Spese per la istituzione di uffici postali
italiani all'estero - Assegni ed indennità al

personale applicatovi - Retribuzioni al per-
sanale avventizio - Spese di procacciato, di
niilcio, di francatura di corrispondenza e di

telegrammi................ 35,000-

03. Sovvenzione alla Società di navigazione

generale italiana per i servizi postali e com-

merciali marittimi . . .

.
.
. . 10,003 -

107-bis. Indonnità agli interpreti e ai diri-

genti i centralini telefonici . . . . . .
. . 10,003 -

I l l. Indennità per servizio prestato in tempo

di notte .
. . . .

. 10,000 -

117. Spese d°tuiteto . . . . . . . . .
. . . . 20,000 -

» 119. Mantenimenio, restauro e adattamento

dilocali..... ..-.......
15,000-

» 139-ter. Spese por l'acquisto di un' area oc-

corrente per l'impianto della stazione ra-

diotelegrafica presso Palermo e per la co-

struzione di una strada d' accesso a quella
stazione - Costi·nzione di canali di stolo e

di condutture d'acqua per le sta7iCEÏ di C -

gliari, Ñapoli e Palermo (legge 24 marzo

Im7, n, 111) . . . . . . . . • • · • • • • 30,000 -

Cap. n. 144-bis. Saldo degli impe,gni riguardanti il
capitolo 103-XXI del bilancio per l'eserei-

zio 1907-908 « Manutenzione çlegli ufFei
centrali e degli impianti interni ed esterni
nelle reti telefoniche urbane »

.
. . . . . 101,650 -

» 146. Rimborso cprrispomiente agli utili netti
derivanti dalla gestione di ciascuna linea
o rete telefonica costruite con fondi antici-

pati (articolo 29 del testo unico di legge
sui telefoni módificato con la legge 1 lu-

glio 1906, n. 302) (Spesa obbligatoria) . . ., 10,000 -

Totale dello maggiori assegnazioni . . . 351,850 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
* Il ministro del tesoro

CARCANO.

15 numero 887 dera raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:
VITTGRIO E31ÁNUELE III

pr grazia di Die a per voloath della Naziono
RE D'ITALIA

1 Senato e la Camera del cepna:t! hanno approvato;
oi abbiamo san¿ionato o o

.
:eo quanto segue:

Articolo enico.

Sono approvate 10 maggiori asse..nazioni di lire
893,300 e le diminu2ioni di stanziamento per e ual

somma, sui capitoli dello stato di previsione della spesa
do! Ministero delle póste e dei telegraíl Ser l'ese16dizio
finanziario i908-909 indicati nella tabella annéssa alla
presento legge, ed è altresi aplirovita Ïa modificazinne
risultante dalla tabella medesima alla denoininazione
del capitolo n. 104.
Ordiniamo cho la presente, miniita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uffleia!o dello leggi e dei
decreti del Regno d Halia, mandando a chiurque spotti
di osservarip e di forla osservare come legge doÏlo Stato.

Data a Rotna, addÏ 27 giuglio 1900.

VITT.ORIO EMANUELE.
CA2CANO.

Visto, Il gitardasigilli: ORLANDO.

TABEL.LA delle maggiori asseUnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su alcuni capitoli dello stato di presisione della spesa
del Ministero delle poste e dei telegrafi þer l'esercizio ßnan-
ziario 1008-909.

Maggiori assegaazioni.
Cap. n. 8. Compensi per lavoro straordinario ed a

cottimo ; compensi proporzioliali al numero
delle operazioni . . 320,000 -

> 9. Avventizi e loro assimilati - Telegraf!sti
militari - Allievi meccanici -Operai in ge-
nere - Indennità per infortuni sul làVoro
agli agenti ed operài perinatienti ed avven-
tidi dell'Amr ao postale e telegra-
fica, ai quali non com et pr sione, ai ter-
mini del R. decrato G giugno 1907, n. 716 30,000 -

» 13. Indenuiti di tramutamento
. . . . . . 10,000 -
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Cap. n. 26. Sussidi al personale di ruolo o fuori
ruolo in attività di senicio . . . . . . .

> 27. Sussidi a funzionari ed agenti già ap-
partenuti all'Amministrazione ed allo loro

famiglie . . . .

» 50. Speso eventuali per il trasporto delle cor-
rispondenzo e dei pacebi (Spasa obbFea-

toria) ..................
» 74. Spese di temporanca reggenza negli uf-

fici o per indennità di missione ai supplenti
negli ufflci di 2° e 3a classo . .

» 79. Acquisto, manutenzione e trasporto di

mobili, casseforti, macchine da scrivere,
ventilatori, caloriferi o suonerie elettriche -

Sportelli per casellari americani - Assicu-
razioni contro i danni dell'incendio

. . . .

» 93. Lavori straordinari nell'Amministrazione
centrale . . .

Telefoni dello Stato.

Cap. n.104. Personale dell'Amministrazione centrale

o provinciale - Avventizi - Operai e iper-
sonale subalterno in servizio permanente
(Sposofisse) ...............
Totalo delle maggiori assegnazioni . . .

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 1. Personalo dell'Amministrazione centrale

e provinciale, . . . . . . . . . . . . . .

2. Indonnita di residenza in Roma al per-

gonalo di carriera dell'Amministrazione cen-
tralo o provinciale (Spese fisse) . . . . . .

3. Personalo subalterno dell'Amministra-

ziono centrale e provinciale (Spese fisso). .

15. Indennità per visito d'ispezione. . .
. .

10. Indennità di viaggio - Soggiorno fuori di
residenza ed indennità di pernottazione e

compensi per maggiore prestaziono d'opera
agli agenti di manutenzione delle linee te-

legraflehe e telofoniche .

Ï9. Indennità diverse
09-bis. Speso di esercizio dello stazioni ra-

diotelegrafiche .

71. Ëctribuzioni al personale degli ufflei di 2a
e3aclasso.......
75. Spose di pigioni per i servizi della posta
e del telegrafo separati o riuniti e del te-
Jefono, so unito ad alcuno degli altri servizi

(Spesefisse) ...............
102-bis. Compensi alla Società di naviga-
zione generale italiana per la riduzione

delle tariflo dei trasporti in servizio cumu-

lativo ferroviario fra il continente e la Sar-

degna . . . .

121. Manutenzione degli ulIlci centrali e degli
impianti interni ed esterni nelle reti tele-
fonicile url>ano

» 123. Spese d'esorcizio delle reti urbane e delle

linee interurbano
» 130-bis. Assegnazione prelevata dal fondo di

L 30,000,000 di cui all'articolo 1° della legge
12 gennaio 1930, numero 12, per provvedere
alle spese straordinarie pel ristabilimento e

funzionamento dei servizi postali, telegra-
fioi e telefonici e per corrispondere sussidi

a titolo di indennizzo ai funzionari dan-

noggiati dal torrenioto del 28 dicembre 100
,

3,910 - nello provincio di Reggio Calabria e di Mes-
sina . . . .

147,800 -

890 -
Totale dello diplinuzioni . . . 893,300 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

20,500 - CARCANO.

10,000 -
Il numero 888 della raccolta u§ieiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

8,000 -
Inc OSTAMA

Il iknaio o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionnio o promulchiamo quanto segue:

Artioolo unico.

450,000 - È autorizzata la spesa di L. 250,000 per provvedere
893,30 all'impianto del riscaldgglento a termosifone nei locali

del palazzo del Ministero della guerra.
Alla detta spesa di L. 250,000 verrà fatto fronte con

i fondi già assegnati al capitolo 76 del bilancio della

20,000 - guerra, per l'esercizio finanziario 1908-900, parte straor-
dinaria, denominato: « Costruzione di nuovi fabbricati

. 10,000
militari, trasformazioni ed ampliamenti di quelli esi-
sienti, impianto e riordinamenti di poligoni e di piazze

250,000 - d'armi, ed acquisto d'immobili all'uopo occorrenti ».
10,000 - Ordiniamo che la prosente, munita del si.gillo dello

Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale dolle leggi o dei
' doeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

10,000 -
40.000 _ Data a Roma, addì. 27 giugno 1000.

VITTORIO EMANUELE.
30,000 - CARCANO.

45,000 - Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

'It numero 083 della raccoltà ufficiale delle leggi e dei decreti

40,000 - del Regno contiene la seguente legge .·

VITTORIO EMANUELE III

er grazia di Dio e por volontà della Naziong
RE D'ITALIA

25,500 -
11 Senato e la Ca:ne:a dei deputati hanno approvato;

150,000 -
Noi abbluino san2ionato o promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
115,000 -

Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire
1,854,000 e le diminuzioni di stanziamento per eguale
somma sui capitoli dello s*ato di previsione della spesa
del Ministero della marina, per l'esercizio finanziario
1908-000, indicati nella tabella annessa alla legge pre-
sente.
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Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dolo
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spott
i osservarlale di farla osservare como legge dollo State
Ûata a Iloma addì 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

TABELLA delle maggiori assegnazioni e diminuxioni di stanzia-
mento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero della marina, per l'esercizio ßnanziario 1908-

1909. .

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 1. Ministero - Personale (Spese fisse) . . . 10,000 -

> 2. Ministero - Indennità di residenza in

Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . 1,000 -
> 4. Ministero - Spese varie d'ufficio . . . . 18,000 -
> 7. Bibliotecho della Regia marina - Mate-

riale................... 2,500--
8. Tolegrammi da spedirsi all'estero . . . 4,000 -

> 9. Speso postali . . .. . . . . 8,000 -
> 10. Spese di stampa . . . . . 8,000 -
» 12. Pubblicazioni ufliciali e periodiche . . . 5,000 -
» 16. Assegni, indennità di missione o spese

diverse di qualsiasi natura per gli addetti
ai Gabinetti

. . . . . 3,500 --
> 18. Sussidi ad impiegati e militari invalidi

già appartenenti all'Amministrazione della

marina e loro famiglie . . . . . 2,000 -
> 19. Compensi per lavori straordinari al per-

sonale dell'Amtninistrazione centrale e delle
Amministrazioni dipendenti . . . . . . . . 12,000 -

> 20. Speso di trasferta e di missioni del per-
sonalo della marina militare, della marina
mercantilo e del personale civile . . . . . 420,000 -

> 24. Rimborso al Ministero del tesoro della

spesa per pensiom ordinario (Personali mi-
litari o civili) (Spese fisse) . . 200,000 -

> 33. Indennità, .compensi speciali e sussidi

per la marina mercantile . . . . . . . . . 12,500 -
> 34. Arredamenti, retribuzioni e spese varie

della marina mercantile.
. . . 3,000 -

> 45. Corpo realeequipaggi - Vestiario e spese
generali . . . 180,000 -

» 49. Soprassoldi vari al personale militare

addetto al servizio sematorico e radiotele-

grafico - Fattorini e cantonieri'.
. . . .

. 20,000 -
» 57. Viveri a bordo ed a terra

.
. . , . . . 180,000 -

> 58. Servizio ospedaliero por militari del Cor-
po reale equipaggi (giornate di cura, mate-
riali d'ospedale, spese varie). . 72,000 -

» 59. Istituti di marina (Regia accademia na-
vale e Regia scuola macchinisti) - Spese
generali - Professori militari - Corso com-
plementare - Spese varie . . . . . . . . 8,500 -

» 01. Servizio idrografico - Personale lavo-

rante (impiegati civili aggiunti, artieri, ope-
rai permanenti ed assistenti d'osservatorio). 5,000 -

> 62. Servizio idrografièo - Materialo e spese
vario................... 25,000--

> 71. Spese per trasporti di materiali . . . . 25,000 -
> 72. Costruzione, manutenzione e migliora-

mento di fabbricati, fortificazioni ed opero
idrauliche de11a marina militare.

. . . . , 160,000 -

Cap. n. 74. Energia elettrica, combustibili ed altri

generi di consunto e spese genorali per gli
stabilimenti militari marittimi. . . . . . . 100,000 -

> 76. Mercodi al personale lavorante degli sta-
bilimenti militari marittimi. . . . . . . . 120,000:-

> 77. Spese vario por il personale lavoranto . 240,000 -

Totale delle maggiori assegnazioni . .

' 1,854,000 -

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 3. Consiglio superiore di marina - Comi-
tato per l'esame dei progetti di.navi (Speso
fisse)................... 5,000-

> 5. Manutenzione .e miglioramento del fab-
bricato sede del Ministoro o gi locali di
proprietà privata adibiti ad uso di uffici in
Roma - Canoni d'acqua o fitti relativi. . . 10,000 -

> 0. Ribliotecho della R. marina - Personale. 2,000 -.
» 22. Distinzioni onorifiche (soprassoldi per

medaglie al valore, onorificenze dell'ordine
militare di Savoia, acquisto di decorazioni o
medaglio di benemerenza). . . 1,000 -

> 23. Spese casuali .. . .. .. .. . . 5,000 -
> 38. Stato maggiore generale . . . . . . . . 90,000 -
> 39. Corpo del genio navale (ufficiali inge-

gueri, assistenti e ufllciali macchinisti). . . 20,000 -
> 41. Corpo di commissariato militare marit-
timo....

....... 10,000-
> 42. Ufficiali del corpo Reale equipaggi . . . 10,000 --
> 43. Ufficiali in posizione ausiliaria (Spese
flsse)·.................. 12,000-

> 47. Corpo reale equipaggi - .Promi di raf-
forma, soprassoldi e gratificazioni (Spesa ob-
bligatoria) . . . . 250 000 -

> 48. Difese costiere - Personale (Spese fisse). 20,000 -
> 54. Armamenti navali (competenze di bordo

al personale imbarcato e spese oventuali di

campagna)................ 250,000-
> 67. Personale civile tecnico (Speso flsse) . . 40,000 -
> 08. Disegnatori della R. marina (Speso fisse). 25,000 -
> 75. Materiale per la costruzione di nuove

navi e manutenzione delle navi esistenti -
scafi - motori - armi a bordo o a terra .

. 1,092,000 -
> 81. Personale civile transitorio e in via di

eliminazione (Spese fisse)
. . . 12,000 -

Totale delle diminuzioni di stanziamento . . 1,854,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestä :
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 800 della raccolta u/Jiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTOIIIO EMANUELE III

yer grazia di Din e per Tolontà della Naziond
fŒ D ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segvo :

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori e nuove assegnazioni di
L. 328,272.76 e le diminuzioni di stanziamento per una
egual somma, nei capitoli dello stato di previsione della
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. J....I

sposa del Ministero di agricoltura, industria e commer-
cio ,per l'esercizio finanziario 1908-909 indicati ne11a ta-
bella annessa alla presento legge.
Sono approvate altrosì lo modificazioni risultanti nella

tabella stessa alle denominazioni dei capitoli nn. 67, 128
o 140 e la istituzione dei capitoli un. 138-bis, 198-ter e

198-qualcr.
Ordiniamo cho ht presente, munita del sigillo dello

Stato, sia insorta nolla raccolta ufficiale delle leggi e dei
tkoreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti
tii osservarla e di farla osservare coiro legge dello Stato.

Data a Roma, .addì 27 giugno 1000.

YITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: OM.ANDO.
Tabella

concordata fra il Ministero o la Giunta generale.

TAIJELLA delle may,ylori e natoce assegnazione e diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di premsione della

spesa del Ministero <li <tgricoltura, indus/ria e cominercio per
l'esercizio finanziario 1008-909.

Maggiori assognuloni.
Cap. n. 7. Ministero - Speso d'alleio . . .

. . . 41,003 -

> 11. Fitto di locali e canoni d'acqua (Spese
fisse).......... ... 16,000-

> 13. Indennità di tramutamento agli impie-
gati ............ 1,000---

> 16. Spesa di stampa di atti di Consigli o Com-
missioni, di annali, bollettini ed altro pub-
blicazioni relativo ai servizi del Ministero

o spose di stampa di circolari, modelli, istru-
zioni ed altro

.
. 5,000 -

> 17. Spese per la pubblicazione del bollottino
ufileiale del Ministero, o per la stampa dei

riassunti ed estratti del bollottino stesso,
per diffondere lo notizio avonti carattere di

speciale utilitå pratica . . .
. 3,000 -

22. Compensi per lavori straordinari di qual-
siasi indole e per lavori di copiatura da cor-
rispondersi agli impiegati, useieri ed inser-
vienti dell Amministrazione centrale . . . 20,000 --

> 23. Sussidi ad impiegati di ruolo e straor-

dinari, usciori ed inservicnti dell'Ammini-
strazione centrale, provinciale e loro famiglie 2,200 -

> 40. Servizio zootecnico - Miglioramento del
bestiame di riproduzione e del caseificio -

Esposizioni relative - Studi sperimentali
sul bestiame, traduzioni - Sussidi a pro-

vmcio, comum, comiz1 agrari, cattedre am-

Lulanti d'agricoltura, associazioni agrarie o
zootecniche ed altre istituzioni che si pro-

pongono di attuare ogni sorta di iniziative
volte a migliorare Io produzioni, P alleva-

mento, il governo e l'utilizzazione del be-
stiame ed .agevolar,e il _traffico di questo -

Sussidi agli allievi casari che frequentano i
corsi teorico-pratici di caseilleio - Consi-

glio zootecnico . . . 11,500 -
51. Servizio zootecnico - Depositi di stalloni
- Stipendi, paghe, assegni ed indennità al

personale (Spese fisse) . . . . . . . . . . 55,030 -

Cap. n. 52. Servizio zootecnico - Depositi di stalloni
- Alimentazione dei cavalli

. . 11,000 -
>

.

50. Speso per la entomologia e la crittoga-
mia - Studi sperimen.tali - Ispezioni - Mis-
sioni - Sussidi per distruzione di cavallette,
arvicole, ecc. - Trasporti . .

.
. . . .

. . , 9,000 -
> 59. Meccanica agraria - Acquisto e diffu-

sione di macchine agrario o spese di tra-

sporto, di manutenzione, di custodia ed altre
relative ai depositi . . . . 25,000 -

> 71 Classi agricole - Sussidi ed incoraggia-
menti a cooperativo.di produzione e di con-
sumo ed altre istituzioni che tendono a rei-

gliorare le condizioni dei lavoratori dei

campi...............'.... 1,099-
> 78. Bonificamento dell'Agro romano - Spet e

por l'esecuzione dell'art. 31 del testo unico
delle leggi sull'Agro romano, approvato col
R. decreto 10 novembre 1905, n. 647 - Spese
per la Commissione di vigilanza - Descri-
ziono dei fondi - Compensi per ricerche e

lavori compiuti da estranei - Pubblicazioni
ed acquisto di strumenti ed oggetti relativi
alservizio................ 17,000-

> 00. Servizio forestalo - Speso per il mante-
nimento dell'Istituto forestale di Vallom-
brosa ed aHre relativo all'insegnamento ed

alla diffusione dell'istruzione forestale nel

Regno - Trasporti . . . . . . .
.
.

. . . 8,0M -

> 100. Servizio forestale - Spese per l'applica-
zione della legge forestale 20 giugno 1877,
n. 3017 (serie 2a), e della legge 4 luglio 1874,
n. 2011 (seric E3), sui beni 'incolti dei Co-
muni - Indennità di tramutamento ed in,

dennizzi al personale dell'Amministrazione
forestale destinato al Ministero - Locali, mo-
bili, libri, ea,sermaggio, armi, munizioni, ca-
valli, trasporti - Concorso nello spose del
locali dei distretti forestali ed incoraggia,
menti alle piccolo industrie forestali , . . 8,000 -

>
'
105. Servizio minerario - Indeunità di te3i-
denza in Roma al personalo (Spose fisse) .

350 -

> 114. Ispezioni emissioni diverse nell'interesse
dei servizi goodinamico e metercologico .

3,000 -
> 120. Spese por la vigilanza sulle Casse di ri-

sparmio e sui Monti di pietä - Retribuzioni
e compensi per speciall lavori di revisione
contabile agli impiegati dell'Amministra-
zione provinciale - Speso per la pubblica-
zione dello situazioni semestrali, dei rendi-
conti annuali e degli atti costitutivi o mo-

dificativi dei detti istituti
.
. . . . . . . .

3,000 -
» 128. Indennità di viaggio e di soggiorno alla

Commissione consultiva per 11 credito agra-
rio, al Consiglio délla previdenza ed alla
Commissione centrale per le caso popolari
ed economiche - Spese diverse per il ser-
vizio del credito e della previdenza • · · · 1,000 -

> 129. Retribuzioni e compensi ad estranei per
traduzioni occorrenti alla compilazione del
bollettino mensile di notizie sul credito e
sulla previdenza • • • - • • • . 1,000 -

> 130. Medaglie e premi di incoraggiamento e

sussidi per promuovere lo sfolgimënto delle
istituzioni di previdenza e cooperative e di
quelle generalmente dirette a vanfggio
delle classi operaie • • • · · , . . . . . . 2,000 -
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t tap. n. 137. Ispgioni e thissioni diverse nell' inte-
resse del servizio <lell' insegnamento indu-
striale e coinmerciale

.
. . . .

2,000 --
.» 138-bit. Spese pei' il Consiglio superiore del-

l'insegnamentõ agrario, industriale e com-

merciale.................- 15,000-
159. Servizio dei pesi o misure e saggio dei
metalli p oziosi - Indenníta varie ed inden-
nizzi al personale metrico destinato al Mini-
stero ed aiolaboratorì.centrali - Acquisto e

niparazione di niateriale, di strumenti e di
Inobili pr gli util i inetrici e per i labora-
torî cerrtrali - Ripärazioni di locali - Com-
parazione 11ttinquennale ed aggiustamento
dei campioni metrici - Speso per imballag-
gio e trasporti - F.thbricazione di punzoni
e di tiliibri fler gli uffici metrici e spesa
per la bollntura degli strumenti metrici -
Contributo per la iscrizione degli operai
addetti al láboratorio metrico centrale, alla
Cassa nazionale di previdenza per l'invali-
dità e la vecchiaia degli operai e contri-
buto per l'assicurazione di essi Ipresso la
Cassa riazionale per gli infortuni . . .

. . 3,000 -
, 103. Spese ed indonnità per 1°uflício del la-

voro, per il Consig-lio superiore e per il

Spmitato permanento del lavoro - Studi,
codgressi, visito ed incarichi specia3i, in-
chieste- e pubblicazioni, spogli ed elabora-
zione di materiale statistico, compensi ai
cancellieri dei Collegi di probiviri, per ser-
vizi di statistica. e copia di sentenze. . . .

15,070 -
> 167. Proprietá industriale, letteraria ed arti-

stica - Spese varie, compreso quelle per
compensi di traduzioni da lingue estere -
Concorso dell'Italia alfUfficio internazionale
di Berna per la tutela della proprietà intel-
lettuale ed indgsteigle - Medaglie di presenza
ai membri della Commissione permanente
per la revisione dei reclami, ed a quelli di
altre eventuali Commissioni temporanee .

. 0,00) -
> 174. Trasporti ed imballaggi, assistenza o

cura nelle spedizioni degli stampati, assicu-
razione di locali, riscaldamento ed illumi-
nazione dei,magazzini centrale e comparti-
mentali, vestiario degli uscieri ed inser-

vienti e spese minuta relative al servizio
dell'Economato genei ale

.
10.000 -

SAI DO IJI SPESE RESIDVE.

Sluw generali.

gap. n. 198-/er. Saldo di spese residue per stipendi
ed indennità dovute ad un impiegato del-
l'Amministrazione centrale

. . . . . . . . ll.Gl5 03
> 198-qualer. Saldo di spese di posta per cor-

rispondenza dell'esercizio 1907-908
. . . . 10,637 73

Totale
. . . 328,272 76 -

Diminuzioni di stanziamento.

Sap. n. 2. Ministero -- Personale straordinario ed
avventizio - Stipendi' ed assegni (Spese
flsse) . . . . . . . , , .

- 2,570 --
> 8-bis. Stipendio al bibliotecario del Ministero

(Spesa fissa) . . . . . . . . . . . . . .
- 2,500 -

> 25. Missio11i dìVerse all'interno e all'estero

nell'interesso generale dell'Amministrazione
centrale dell'agricoltura, industria e com-

mercio e per rappresentanze a Congressi
e ad Esposizioni. - 2,000 -

Cap. n. 26. Spese casuali . . .
. . .

- 10,000 -
> 29. Stipendi agli ispettori dell'aggiçoltura e

dell'insegnamento agrario (Spese flsse). . .
- 0,500 -

> 31. Ispezioni e missioni diverse nell'inte-
rosse di speciali servizi dell'agricoltura . .

- 1,500 -
> 38. Concorso nelle spese d'impianto delle

scuole praticho e speciali di agricoltura
secondo le disposizioni della legge 18 lu-
glio 1878, n. 4460, e dell'art. 12 della legge
0 giugno 1885, n. 3141 (serie 3a). . . . . .

- 5,000 -
> 47. Servizio zootecnico - Stipendio agli

ispettori (Spese fisse) - 4,500 -
> 49. Ispezioni e missioni diverse nell'inte-

resse del servizio zootecnico.
. . . , , . .

- 3,030 -
> 53. Servizio zootecnico - Deposito di stal-

loni - Rimonta - Spese per gli incaricati
degli acquisti all'interno ed all'ostero -

spese generali pel funzionamento dei depo-
siti - Fitto e riparazioni di scuderie; tra-
sporti, compensi. per lavori - Studi e tradu-
zioni- - Consiglio ippico - Stud-Book . . . .

- 57,500 -
» 54. Servizio zootecnico - Incoraggiamenti

alla produzione cavallina - Premi alle ca-
valle destinate alla riproduzione - Sovven-
zioni ad associazioni di allevatori - Cessio-
ne di stalloni e di cavalle, a prezzi di
favore, a consorzi e privati - Esposizioni,
concorsi ed altri incoraggiamenti - Visite
agli stalloni privati. . . . . .

- 15,000 -
> 59. Esperienze agrario - Acclimazione - Ac-

quisto e trasporto di semi e pianto - Po-
mologia - Orticultura - Viticultura - Espo-
zioni e concorsi a premi . . .

- 0,000 -
> GO. Esperienze di concimazione o di mezzi

atti ad accrescere la produzione frumenta-
rit - Ispezioni e missioni . . . . . . . . .

- 30,000 -
> 01. Enotecnici all'interno ed all'estero - Di-

rettori ed assistenti delle cantine speri-
mentali - Direttori degli oleifici sperimen-
tali - Professori ambulanti di zootecnica e

di caseificio - Direttori ed assistenti di vi-
vai di viti americane - Personale (Spese
fisse)...................- 1,200-

» 67. Spese per il museo agrario in Roma e

per il Consiglio dell'agricoltura - Concorso
del Ministero a. favore del museo ed erba-
rio coloniale

. . . . . . . . . . . . . . .

- 2,300 -
> 68. Classi agricole - Sussidi per diminuire

le cause della pellagra e incoraggiamento
e premi per istituzioni di assistenza e pre-
videnza dirette a migliorare le condizioni
sanitario e sociali nei Comuni rurali . . . - 10,000 -

> 75. Ispottorato del honificamento agrario o

della colonizzazione - Stipendi (Spese fisse) - 9,000 -
77. Ispezioni e missioni diverse nell'iriteresse
del servizio del bonificamento e della colo-
nizzazione

................- 11,000-
> 84. Speso per l'impianto del tenimento e dei

poderi modello per il bonificamento agra-
rio o la colonizzazione - Premi e incorag-
giamenti . . . . - 1,000 -

» 83. Cooperazione del Ministero d'agricoltura
per combattore la malaria

. .
- 0,000 -
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Cap. n. 87. Concorso a invore dei Consorzi di irti-
gazione (legge 28 febbraio 1880, n. 3732, so-
rie 3a) - Premi per irrigazioni, bonificamenti
o fognature . .

- 4,300 -
> 87-bis. Stipendi agli ispettori dei demani

comunali ed usi civici (Spese flese) (legge 2
luglio 1908, n. 353) . . .

.
. . . . , , . .

- 11,000 -
> 80-bis: Stipendi al personale del servizio

idraulico (Spese flsse) . . . . . . . . . . .
- 12,000 --

> 02. Servizio forestale - Stipendi, indennitå
ed assegni al personale (Spese fisse) . . . .

-- 40,140 -
> 102. Servizio forestale - Stipendi ed inden-

nith al personale di custodia dei beni adem-
privili nell'isola di Sardegna e dei tratturi
del Tavoliere di Puglia (Spese fisse) . . . - 7,012 76

> 104. Servizio minerario - Stipendi ed inden-
nith al personale (Spese fisse) . . . . . ..

- · 7,330 -
> 123. Stipendi al personale di vigilanza degli

Istituti di credito o di previdenza (Speso
flsse) ..................- 12,700-

> 125. Ispezioni e missioni diverse nell'inte-
resso del credito o della previdenza . . . .

- 2,500 -
> 131. Premi allo istituzioni agrarie siciliane

vincitrici dei concorsi di cuiall'art.24della

legge 29 marzo 1906, n. 100 .
-- 10,000 -

> 133. Spese per l'esectizione della legge (testo
unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infor-
tuni degli operai sul lavoro - Ispezioni or-
dinarie e st.raordinarie (articoli 137 e se-

guenti del regolamento 13marzo 1004, n. 141)
- Retribuzioni e compensi al personale av-
Ventizio e dell'Amministraziono- provincialo
ed altro speso per lavori inerenti all'appli-
cazione della legge - Speso di materiale e

diverse .................- 1,500-
> 135. Stipendi agli ispettori dell'industria o

dell'insegnamento industriale (Spese fisso) .
- 18,000 -

> 140. Insegnamento commerciale, industriale

ed arteistico-industrialo - Concorsi ed inco-
raggiamenti - Collezioni, modelli, materiale
didattico e pubblicazioni - Commissioni -
Premi, medaglie, studi, traduzioni, lavoridi-
vorsi e viaggi d'istruzione - Mostro didat-
tiche o speso por le riunioni degli inse-
gnanti - Compensi al personale delle scuole
non governativo - Sussidi al personale stesso
ed alle famiglie . . . . . . .

- 0,000 -
> 161. Servizio posi o misure e saggio dei me-

talli preziosi - Speso per la Commissione
superioro dei posi, delle misure e del sag-
gio dei metalli preziosi - Acquisto di mate-
riale scientifico - Insegnamento degli allievi
- Assegni ai tirocinanti edaitirocinantivo-
Jontari nell'Amministrazione metrica - Spose
varie per i laboratori centrali - Spese per
la preparazione e l'ordinamento di mostre

per il servizio metrico e per quello del

saggio - Spese per la partecipaziono al man-
tonimento dell'Ufficio internazionale deipesi
e delle misure in Parigi (legge 26 <licem-

bre 1875, n. 2875) . . . . . . .
- 6,000 -.-

Totale
. , ,

--- 328,272 76

Visto, d'ordine di Sua.Maestå:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 891 dellte raccolla sf/2ciale delle leggi e del decreti

del Regno contiene kt seguente legge:

VITTOIIIO E3IANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Fino a che non siano rispettivamente trodotti in legge
gli stati di previsione dell'entrata e della spesa per l'e-
sercizio finanziario 1909-10, o non oltre il 31 dicembro

1909, il Governo del Ro ò autorizzato a riscuotere le

entrate ordinarie e straordinarie, a smaltire i generi
di privativa, secondo le tariffe vigenti, ed a pagare lo

spese ordinarie e straordinarie e quelle dipendenti da
leggi e da obbligazioni anteriori, in conformità dei detti
stati di previsione presentati alla Camera dei deputati,
e secondo Ie disposizioni, i termini e le facoltà conte-

nute nei relativi disegni di legge, tenuto conto altresl

delle note di variazioni presentate dal Governo sino al
15 giugno 1909 o delle modificazioni proposte dalla

Giunta generale del bilancio, colle relazioni presentate
alla Camera dei deputati.

Art. 2.

Fino a che non siano risþettívamente tradotti in legge
gli stati di previsione dell'entrata e della spesa della

Colonia Eritrea e della Somalia italiana per l'esercizio

finanziario 1909-910, e non oltre il 31 dicembre 1909, il

Governo del Re è autorizzato a riscuotere secondo le

leggi in vigore, le entrato e a pagare le spese dello

Colonie medesime in conformità dei detti stati di pre-
visione presentati alla Camera il 10 giugno 1909 so-

condo le disposizioni, i termini e lo facoltà contenuto

nei relativi disegni di legge.
Art. 3.

Pei prelevamenti dai fondi di riserva, il Ministero
potrà anche eccedere la quota proporzionale al periodo
dell'esercizio provvisorio, giustificandone l'assoluta ne-
cessità con apposito decreto da annettersi ai mandati

o agli ordini di pagamento.
Art. 4.

Fino all'approvazione dei singoli stati di previsione
per resercizio 1909-910 nulla sarà innovato negli ordi-
namenti organici dei vari servizi pubblici e dei relativi
personali, nonchè negli stipendi ed assegnamenti a
qualsiasi titolo approvati per i vari Ministeri e le Am-

ministrazioni diþendenti, con le leggi dei bilanci di pre-
visione 1908-909 e con quella di assestamento del bi-

lancio medesimo, salvo le disposizioni derivanti da leggi
speciali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di ossertarla e di farla äsäärŸa1'à eorile'leggâ'dello Stato.

Data a Roma, addl 30 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANO.

Visto, 11 guardasigilli: Onurmo.

Il numero 803 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

ITTQIIIO EMANUELE III

por grazia di Ilio e per volontàylplia Naziano
RE D'ITALIA

E Senato e la Campra dei deputati hanno.approvato;
Noi.ghbiamo sanzionato e piomulghiamo guinto segue:

Articolo unico.

11 Governo del Re. ò autorizzato a far 'pagare le
spese ordinarie e straordinarie

,

del Ministero della

guppa j)er l'eserciiio finanziario dal 1° lúýÌio 1909 al

30)ingno)910, iii coilformità dello stato di previsione
angepoo alla prgente leLrge.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti
di.osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, Il guardasigilli : OBLANDO.

STÀTO DI PREVISIONE della spea del Ministero della guerra pór
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910.

CompetenzaC A P I TOL I
per Pesercizio
finanziario

o dal 1° luglio
1909

5 DENOMINAZIONE al 30 giugaO
1910

TITOLO I.

Spesa ordinax•la

CATEGORIA I. - Spese effettive.

: Spese genatali.
1. Ministero .. Personale centrale.(Spese ilsse) . . 1,997,700
2. blinistero - Personale comandato (Spese fisse). 907,400 -

.3. Assegni e spese diverse di qualsi natura agli
addetti ai Gabinetti . . . . . . . . . . . . • 10,700 -

4. Òoniperisi al personale civile e militare di qua-
lurique categoria che presta servizio nell'Am-
ministrazione centrale . , . . . . . . . . . .

74,400 -
5. Ministero - Spese d'ufficio . . . . . . . . . -

4000 -

6.Spesepostali................. '4,000-
7. Spese di stampa per j'Amiginistrazione cen-

.

trale o di siampi riservata . . . . . . . . , , 60,000 -

8. Speso di stampa per le pubblicazioni militari
utliciali.................... 95,000-

9. Speso per le biblioteche militari, per lo pubbli-
cazioni di carattere militare ed altro . . . . . 80,000 -

10. Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed altri
documenti di viaggio per militari ed iinpiegati
- Acquisto e riparazioni al macchinario per la
timbratura dei libretti - Cancelleria perla spe-
dizione dei documenti - .Compensi per lavori
straordinari inerenti alla distribuzione dei do-
cumenti stessi (Spesa d'ordine) . . '. . . . . . 10,000 -

11. Provvista di carta o di oggetti vari di cancel-
leria......... ........... 20,000-

12. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32
del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori (Spesh obbliga--
toria .• . per memoria

13. Sussidi agli impiegati e al personale inferioro
in attività di servizio . . . . . . 20,000 -

14. Sussidi ad ex-militari (con preferenza a coloro
che abbiano preso parte a campagne di guerra
e non ricevano assegno vitalizio) ad ex-impie-
gati civili e ad ex-operai dell'Amyninistrazione
della guerra, in condizioni bisognose e loro

famiglie - Gratificazioni a sottufIlciali riformati
con meno di 6 anni di servizio - Sussidi amili-
tari di truppa in congedo assoluto ammessi a
cure balneo-termali od a visito sanitaÑe.

. . . 197,000 -
15. Spese casuali. .

e . . 22,000 -
16. Indennità di residenza in Roma agli impiegati
civili (Spese fisse) . . . 372,500 -

17. Spese di manutenzione ordinaria del palazzo
del Ministaro della guerra e paghe al personale
fisso addetto ai lavori ed all'esercizío della luce

elettrica................... 36,000-
18. Spese di liti e di arbitramenti (Spesa obbliga-
toria)..................... 39,900-

4,042,500 -

,
Debito vitalizio.

19. Rimborso al Ministero del tesoro dello spese
relative alle pensioni ordinarie (Speso fisse) . . 37,416,900 -

20. Rimborso al Millistero del tesoro della sposa
per indennità per una, sola .volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 o 109 del

- testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, approvato col R. decreto 21 febbraio

1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente
dovuti (Spesa obbligatoria).. . . . 49,000 -

37,495,900 -

Spese per l'esercito.
21. Stati maggiori (Assegni fissi) 3,817,000 -
22. Corpi di fanteria: UfIlciali e impiegati civili

(Assegni fissi) . . . . . . . . . . . . . . . . 23,936,600 -
23. Corpi di fanteria: Uomini e quadrupedi di
truppa (Assegni fissi) . . 29,570,200 -

24. Corpi di cavalleria : UfIlciali e impiegati civili
(Assegni fissi) .

. . . . . . . . . . . . . . . 4,435,100 -
25. Corpi di cavalleria: Uomini e quadrupedi di
gruppa (As3egni $ssi) . . . . . . . . . . . . . 8,153,500 -

26. Corpi e servizi di artiglieria: Ufficiali e impie-
gati civili (Assegni fissi) 9,811,100 -

27. Corpi e servizi di artiglieria : Uomini e qua-
drupedi di truppa (Assegni fissi) 10,675,200 -



GkZZETTA6UFFICIALE DEUREGNO D'ITALIA 3491

2S. Corpi e servizi del genio: UfIlciali e impiegati
civili (Assegni fissi)

29. Corpi e servizi del genio: Comini e quadru-
pedi di truppa (Assegni fissi)

33. Carabinieri raali (Assagni fissi) .

31. Carabinieri reali - Inclennità eventuali
.
. . .

22. Cambinieri reali - Assegni agli ufficiali in
aspettativa, in disponibilità, in congedo provvi-
sorio ed in posizione ausiliaria (Spese fisse) . .

3'. Corpo invalidi e veterani (Assegni fissi). . . .

24. Corpo e servizio sanitario : Ulliciali e impiegati
civili (Assegni fissi)

33. Corpo e servizio sanitario: uomini di truppa
delle compagnie di sanità e uomini ricoverati

negli stabilimenii sanitari (Assegni fissi) . . .

36. Materiale sanitario
. Corpo e stabilimenti di commissariato, compa-
gnie di sussistenza o personali contabili pei
servizi amministrativi: utliciali o impiegati ci-
vili (Assegni fissi)

3,'. Compagnie di sussistenza: uomini e quadru-
pedi di truppa (Assegni fissi) . . . . . . . .

30. Spese di leva ed assegni giornalieri alle re-

cluto e ad altri militari di truppa tempora-
neamente presso i distretti

4'). Chiamate di classi dal congedo per istruzione:
no;nini di truppa (Assegni fissi)

41. Se.ucle militari: Spese per il personale (Asse-
gniña.Si).......

42. Quot;¢ spesa mantenimento degli allievi della
scuola glitare e dell'accademia militare, cor-

rispondon•tc alla retta a loro Jcarico da ver-

sarsi all'er urio (Spesa d'ordine) . . . . . . . .

43. Compagnie di disciplina e stabilimenti militari

di pena (Asse gni fissi)
41. Speso por l'istituto geografico militare . . .

45. Personale della giustizia militare . . . . . .

41. Assegni agli ufliciali in aspettativa, in dispo-
nibilità, in congedo provvisorio od in posizione
ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri Reali)
(Sposefisse) ..................

47. lndennità per viaggi è servizi collettivi ed iso-
lati (escluso quelle per i carabinieri Reali, bi-
lanciate al capitolo n. 31)

48. Indennità por servizi e posizioni speciali (escluse
quelle per i carabinieri Real),, bilanciate ai co-

pitoli nu. 30 e 31)
40. Indennità, speso d'ufficio o d'alloggio (escluso

quelle por i carabinieri Reali, bilanciate al ca-

pitolon.30).................
53. Corredo alle truppe - Materiale pel servizio

generalo comune - Spese dei magazzini centrali
- Rinnovazione e manutenzione di bandiere . .

51. Pane alle truppe, rifornhnento di viveri di ri-

scrva ai corpi di truppa
52. Faraggi ai cavalli dell'esercíto .

f 3. Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai Co-
muni per alloggi militari ed ar.Tedi di alloggi
o di o filei militari

5L sposo iter esigenze dei servizi di mobilitazione,

.
rimborsi per trasferte ed incarich? speciali, e

spese varie per l'istruzione degli uffic'iali e della

truppa (Somme a calcolo) . . . . .

53. Rimonta o spese dei depositi d'allevam:sto ca-
valli

. . .
. . .

. .

50. Materiali o stabilimenti d'artiglieria . . . . .

57. Lavori di manutenzione e dimiglioramento fle-

4,190,500 -

2,546,800 -
29,036,800 -
695,000.-

58,200 -
275,918 75

2,487,700 -

3,406,700 -
644,300 -

1,979,400 -

1,060,200 -

851,200 -

1,236,900 -

2,865,400 -

260,000 -

642,100 -
594,500 -
374,400 -

1,517,900 -

7,508,000 -

1,715,000 -

ß66,500 -
I

15,763,400 -

12,450,100 - -

23,443,500 -

4,202,400 -

1,046,030 -

4,786,900 -
7,491,200 -

gli immobili militari, e materialemobile del ge-
nio militare

. . . 5,332,800 -
58. Speso di ogni genere increnti al trasporto dei

materiali'e dei generi di proprietà dello Stato

in servizio delle Amministrazioni militari e por
l'acquisto di mezzi di trasporto e di oggetti ed
attrezzi occorrenti per la preparazione dei tra-

sporti ..................-.. 1,203,000-
59. Fitti d'immobili ad uso militare e canoni di

· acqua - Assegrto in contafiti in sostituzione

dell'alloggio ai sottufficiali cd altri militari di

truppa . . . 1,401,000 -
60. Spese di giustizia penale militare (Spesa obbli-
gatoria). . . . . . . . 22,000 -

Gl. Spese per l'ordine militare di Savoia o per
altri ordimi cavallereschi (Spese fisse) . . . . . 46,500 -

62. Sussidi e speso diverse per l'incremento dell'e-
ducazione fisica in rapporto agli scopi dell'e-
sercito

. . . . 10,000 -.
63. Spese per risarcimento .di danni (Spesa -obbli-
gatoria). . . . 350,000 -

64. Risarcimento di danni per fondi eventualmento
mancanti nelle Casse dei corpi per casi di forza
maggiore (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . per memoria

65. Premi periodici agli afficiali del genio, in di-

pendenza del legato Henry (Spesa d'ordine) . . 1,181 25
60. Tiro a segno nazionale (legge 2 luglio 1882,
n.883).................... 600,000-

G7. Sussidi da concedersi alle famiglie bisognoso
dei richiamati alle armi ed in casi analoghi . . 442,000 -

68. Assegno fisso a favore della Casa Umberto I in

Turate per i veterani ed invalidi delle guerre
nazionali................... 50,000-

238,717,100 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - Spese effettive.

Spese generali.
63. Assegni ad impiegati civili in disponibilità e in .

soprannumero (Spese fisse) . . 18,500 -

Spese per l'esercito.
70 Armi portatili, relative munizioni, accessori e
buffetterie e trasporti relativi (Spesa ripartita) 1,000,000 -

71. Approvvigionamenti di mobilitazione, ripara-
zione e trasporto dei medesimi (Spesa ripartita) 500,000 -

72. Sovvenzioni alle masse interne dei corpi . . . 1,000,000 -
73. Fabbricazione di materiale d'artiglieria da cam-

pagna e relativo trasporto (Spesa ripartita) . . 8,700,000 -
74. Materiale per la brigata ferrovieri e relativo

spese di trasporto (Spesa ripartita) . . . . . . 100,000 -
75. Acquisto di quadrupedi per le artigliere e per
lo mitragliatrici o relative spese di trasporto
(Spesa ripartita) . . . . . . . . . . . . . . . por memoria

11,300,000 -

Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello..Stato

76. Fabbricazione di artiglierie di grande potenza a
'

difesa delle coste, provviste e trasporti relativi
(Spesa ripartita) . . 2,600,000 -

77. Lavori, strade, ferrovie ed opere militari (Spesa
ripartita) . . . . . . . . . . . 80,000 -

78. Lavori a difesa delle coste e speso di trasporto
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per materiali all'uopo .occopeuti (Spesa ripar-
4ta) .......... .......... 1,300,000-

79. Forti di sbarrainento o lavori a difesa dello
Stato e spese di týasýortà pei i materiali al-

.

l'uopo occorrenti (Spesa riga.rtita) . . . .. . . . , 2,720,000 -
80. Fortificazioni di Ïtoina e'sþëse di trasporto per
i materiali all'uopo.oc4örrenti (Spesa ripartli;a) pei- memoria

81. Armamento dolla fortificazioni, materiale per
artiglieria da fortezzä 6 i'elativo trasporto
(Spesa ripartita) . . . . . . . 1,500,000 -

8,200,000 -

Spesa par hostruzioni varie per usi militari.
S2. Opstruzione di nuovi fabricati, .trasformazioni,

ed ampliamenti di quelli esistenti, impianto. e
riordinamento di poligoni, piazza d'armi e campi
di ostacoli e di esei•cizi ed acquisto d'immobili
all'uopo occorrënti Speso .di trasporto por .i
materiali accessorî per le esigenze. del capitolo
(Spesa ripartita) . . . . . . . . . . . . .. 1,450,000 -

83..Somma dovuta al.comune di Torino.pgl prezzo
dell'area e per la spesa di costruzione dell'edi-
ficio ad uso della scuola di guert'a (legge 21

' luglio 1907, n. 581) (Seconda rata) 265,000 -
81. Contributo dell'uno per cento sulla metà del
prestito concesso dalla Cassa depositi e prestiti
al municipio di Torino per la sistemazione dei
servizi militari della città . . . per memoria

1,715,000 -

CATEGORTA IV. - Partige di giro.
85. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in
servizio d'Amministrazioni governative . . . 7,237,157 96

. RIASSUlWTO PER TITOLI

TITOI,0
,

I.

Sisena ordliiax•In

CATEGORIA I. - ßpete efe¢live.
Spese generali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,042,500 -
Debito vitalizio - . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,495,900 -
Speso per l'esercito .. .. . . . . .. . . . . . . . . . 238,717,100 -

Totale della categoria I della parte ordinaria . . . 280,255,500 -

TITOLO,H.
SisenaAtraordlinaria

CATEGORIA I. - Ñpese effeg‡ive.

SpoW generali . . 18 500 -
Spese per l'esercito 11,300,000 --
Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato 8,200,000 --
Speše per costruzioni varie per usi militari . . . . 1,71&,000 -

Totale della categoria I della parte straordinaria . 21,233,500 --

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie). 301,489,000 -
CATEGORIA IV. - Partite di giro . . . 7,237,lõ7 96

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. - Speso effettive (parte ordinaria e

strãof•dinaria) . . . .
.
. . . . . . . . . . . 301,489,000 -

Categoria IV. - Partite di giro . .
. . .

. . . . . 7,237,157 96

Totale generale . . . 308,726,157 9G

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

già gegnalati coi precedenti liilanei.

(Art. 6 della legge 5 marzo 1901, n. 151).

Piazza e luogo Indicazione dell'immobile da alienarsi

Brescia
, . . . .

Piazza d'armi e caserma Boifava.

Gaeta . . . . . . Torre Viola.

Padova
. . . . . Bastioni Cornaro e Sealzi.

Orvieto
. . . . .

Ex polveríera dél distretto.

Pavia
. . . . . .

Polveriora n. 1, 2 e 3.

Roma . . . . . .
Fabbricato del collegio militare e terreno an-

nesso. -

Visto, d'ordine di. Sua Maestà:
il minisgrpÀel tesoro

CARCANO.

Il numero 800 della raccólta ufficiale delle leggi e dei gécreti
del Regno contiene la seguente leþge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ILE D'ITALIA

Il Senato e

Noi abbiara

Articolo unico.

Il termine fissato dalla legge 30 giugno 1908, n. 303,

per la proroga dell'applicaziono provvisoria delle di-

spogizioni contenute nella legge. 15 Iuglio 1906, n. 353,
ò ulteriormente prórogato fino .al 31 dicembre 1909.

La presente legge cesserà di avere effetto anche an-

teriormente al 31 dicembre 1909, col giorno in cui avesso
applicazione come legge dello Stato .il disegno di legge
n. 191, presentato alla Camera dei depulati il 14 giu-
gno 1909.

Ordiniamo che la presento, munita del si ilo d

Stato, sia inserta nella raccoifa ufficiato dello 'eggi e
decreti del Regno d'Italia mmularnio a epiunque

Data a Roma, addì-30-giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - LAcavA - Coaco-Onto - OMANDO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il n unero 307 della racco 19 ydiciale delle leggi ed i decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITT 00 EMEDELE III

Visto il R. decretä 8 dicembre 1907, che approva le
norme per l'attuazione della legge 14 luglio 1907,
n. 511, sull'ordinamento giudiziario ;
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Rite utto che l'esperienza ha dimostrato essere con-

veniento di regolare l'invio dei lavori giudiziari 'come
titolo di concorso, nonchê di modificare il fefmine pre-
scritto ai concorrenti per la trasmissione al Ministero
di grazia o giustizia della domanda e dei titoli occor-

renti por l'ammissione ai concorsi per merito di cui

agli articoli 22 e 23 della citata legge i4 luglio 1907 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli ministro se-

gratario di Stato per gli affari di grazia e giustizia o

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

All'art. 20 del R. decreto 8 dicembre 1907, n. 773, è

aggiunto il seguente ultimo capoverso :

Col decreto di cui nella prima parte del presente
articolo, il Ministero fisserà il numero delle sentenze,
dello ordinanze e delle requisitorie che ciascun cand°-

dato potrà inviare per l'esame, delle quali una parte,
non inferioro alla metà, deve essere stata redatta in

un periodo di tempo, che verrà indicato. Resta in fa-
cità del concorrente di inviare altri lavori, titoli e dc-
c imenti.

Art. 2.

La primi parte doll'art. 21 è modificata come segue:
I concorrenti debbono trasmettere in via gerarchica

el Ministoro di grazia e giustizia la domanda e i titoli

non pitt tardi del 31 dicombre, specificando nel a do-
manda s:essa se concorrono soltanto ai posti della ma-
gistratura giudicante, o soltanto a quelli del p blico

ministero, o ad entrambi.

Ar t. 3.

La prima part,e dell'art.22 è così modificata:
Non pin tardi del 31 gennaio, se non si ê provve-

d ito contamporaneamente all'invio delle domande e

d si titoli a' Minis'ero, i consigli gittdiziari dovranno
t aamet'er 3 per via gararch°ca alla seconda sezione
of Cors°gl o superiore della magistratura le informa-
imi di cai all'art. 22 della legge 14 luglio 1907, rela-
i vament3 ai concorrenti ai posti di consigliere di ap-
pallo e gradi parificati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigil'o

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiuntlue
spetti di osservar:o e di farlo os3ervare.

Data a Roma, addì 10 giugno 1909.

VITTORIO E3IANUELE.

GIOLITTI - Û1tLANDO.

Visto, 17 guardasigilU : Onone.

Il numero 378 della raccolla ufficiale dde leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO DIANUELE III

per grazia di Dio e per volons de!!a Naziano

RE D'lTALIA

Visto il capitolo 118 del bilancio del Ministero della

pubblica istruziono per il 1908-909 (parte ordinaria},
sàl quale è stanziata la somma di L. I5,000 per la
istituzione di una scuola italiana di archeologia in
Atene ed il capitolo 35 del bilancio del Ministero degli
affari esteri per lo stesso esercizio, sul quale pure ò
stanziata la somma di L. 5000 allo scopo medesimo ;

Ritenuta l'oppbrtunità di istituire in Atene una scuola
italiana di archeologia che sia un centro di studi e di
ricerche su tutta la Grecia, per modo che l'Italia possa
conservare accanto alla Francia, alla Germania, all'In-
ghilterra e agli Stati Uniti d'America, che già posseg-
gono in Atene Istituti analoghi, il posto eminente che
la tradizione scientifica le añsogna nel campo dogli
studi antiquari;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato
per la pubblica istruzione e por gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar . 1.

È istituito in Grecia, con solo in Atena, un Istituto
italiano di archeologia col nome di « R. sc:1ola archeo-

logica italiana in Atene ».

È approvato il regolamento per h saaola suddetta
annesso al preseat3 decreto o che sarà firmaio, d'or-
dine Nostro, dai ministri proponenti.
Ordirviamo che D presenk neerMo, monito del sig

dello Stato, sia inserto asia em one a a;e eene le
e dei decreti del Regno di;ab mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osser vare

'

Dato a Roma, addì 9 maggio 1939.
VITTORIO EMANUELE.

Ran. -- Trrrost
Visto, Il guardasiUilli: ORLANDO.

REGOLA1ãENTO
per la R. scuola archeologica italiana in A tone.
l. E istituito in Grecia con sede in Aton3 un Istituto italiano

di archeologia col nome di « R. seaola archeo'ag:ca i iana di
Atere ».

2. Scopo della scuola è di probinovero l'ah coltara acehoslo-
glea della nazions, di fornire ai licenziati della R. seno!a italiana di
archeologia di Roma e'ai laureati nello disciplino classiclie delle
Universita e degli Istituti sup-riori d'istruziano idian, il inezzo di
perfezionarsi negli studi di archeologia in generale e delle anticliiti
greche in particolare,. e di prendere parte all'esplorazione archeolo-
gica dell'Oriente ellenico con vingti, rieereh, e scavi. Esn serviri
inoltre come centro e stazione agli archeologi italiani che si reche-
ranno in Grecia per studi sp idi, sarà il punto di convegno fra
dotti italiani e dotti greci, il inezza di favorire e cementare i rap-
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grti scientifici fra le due nazioni che hanno comuni i vincoli e le
tradizioni della civiltà classica.

3. A capo della scuola di Atene starà un direttore, scelto e no-

minato dal Ministero della pubblica istruzione tra i funzionari dol-
I'Amministrazione archeologica dello Stato o tra i professori effet-
tivi di discipline archeologiche ed affini.
11 direttore conserverà il suo stipendio ed avrà un assegno an-

nuo di lire seimila a titolo di- indennità e spese di rappresentanza.
Egli avrà l'Amministrazione dell'Istituto, dirigerà i lavori e i viaggi
degli alunni, terrà ogni anno un ciclo di conferenze nella scuola e

nei musci, e accompagnerà all'occorrenza gli studenti nella visita
dei monumenti e degli scavi.
Nel mese di luglio di ogni anno presenterà al Ministero un rap-

porto sull'opera scientifica e sulla gestione economica della scuola.
4. A cura del Ministero si provvederà a che di tempo in tempo

qualche docente di materie archeologiche nelle Università de1Regno
sia mandato in Grecia e venga apcolto temporaneamente nella scuola
colla missione di tenere sul luogo qualche corso speciale di confe-
renze per gli alunni della scuola stessa.

5. Studenti della scuola archeologica italiana di Atene saranno

gli alunni retribuiti di terzo anno della scuola italiana di archeolo-
gia di Roma, nonché quelli che, ottenuta la laurea in lettere in al-
tre Uninersità e passata una prova, da sostenersi innanzi alla scuola
di Roma o presso le singole facoltà di lettere con eventuale assegno
o a proprio spese vorranno recarsi in Atene per studi di perfezio-
namento nel campo delle antichità e degli studi classici. A tal uopo,
sui fondi della scuola verranno eventualmente prelevate L. 3000
annue per due borse di L. 1500 ciascuna da servire a due giovani
per un semestre di studio.

6. Il direttore e gli álunni retribuiti avranno l'abitazione nello
stabile della scuola. Subordinatamente al numero dei locali dispo-
nibili avranno l'abitazione nella scuola anche i professori che even-
tualmente venissero inviati in Atene a tenore dell'art. 4 e gli stu-
denti soprannumerari, ossia quelli che venissero senza assegno.

7. Alla scuola sarà annessa una biblioteca. Questa si verrà for-
mando col destinare all'uopo una parte della dotazione annua della
scuola.

8. Nei lavori di esplorazione e di scavo condotti dallat scuola il
direttore si Tarrå dell'opoýa o del concorso gegli alunni, servpngo
al essi di guida nei lugghi dove egli stesso farà le esplorazioni o

gli scavi od anche affidando loro scavi e ricerche specialt
Roma, 9 maggio 1909.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica isfruzione

RAVA.
Il ministro degli esteri

TITTONI.

Il numero 841 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreta
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e ye;- volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le leggi 19 luglio 1907, n. 515 e 30 giugno
1908, n. 304 ;

Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili approvato con R. decreto 22 novembre
1908, n. 693;
Veduto l'articolg 63 del regolamento generale per la

esecuzione del testo unico anzidetto, approvato con

R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Veduto il parere del Consiglio di AmministraziâiiË

del Ministero delÏe posto e dei telegrafi;

Véduto 11 parere del Consiglio di Stato in adunanza
generale;
Sentito il Coásiglio dei ministri;
Siilla pro'pËsta dál nostido

'

ministro segretario di
Stato per le poste e per i telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë approgato il regolamento speciale per il perso-

nale di prima e seconda categoria dell'Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi, annesso al prosente
decreto, visto d'ordine Nosti'o, dal ministro propc-
nonte.
Ordiniamo che il presente decreto, nn:nim de' si

dallo Stato,sia inserto nella raccolta ufTiciolo <'ide le
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a eLiam
Epotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI -- ÑCIIANZEll.

Visto, Tl guardasigilli: ORLANDO.

REGOLAMËM'O SPECIALE
për il þersonale di 16 e di 22 categoria

dell'Ainministrazione de11e poste e dei telegrafi.
TITOLO I.

CAro I.
Ammissione agli impieghi

Art. 1.

Volontari.

(Esame di concorso).
1. I posti di volontario sono conferiti mediante esame di con-

corso. L'esame è tenuto con programma postale o telegrafico o di
ragioneria.

(Requisiti).
2. Per essero ammesso all'esame .di volontario, oltre i requisiti

di cui all'art. 3 del testo unico delle leggi sullo stato degli imli3-
gati civili, occorre possedere i seguenti altri:

a).avere conseguito almeno la licenza licoale o d' Istituto
tecnico. Per l'esalpe con p,rogramata di ,ragioneria ò prescritto H
diploma di ragioniere rilasciato da un Istituto tecnico del Rogno;

þ) non avere superato I th Bi 25 anni. Questolimitcèclorato
a 28 anni per i concorrenti forniu di laurea.

(Nomina a volontai'i).
3. I candidati dichiarati vincitori del concorso sono nominali

colontari, salvo la graduatora d,a stabilirsi cumulando i punti de'-
l'esame di cui al n. I del preserite articolo con quelli riportati alkt
tino del corso teorico-pratico di cui ai seguenti numeri.

(Corso d'istruzione).
4. I volontari sono tenuti a seguiro in Roma un corso d' istru-

zione teorico-pratico, della durata di mesi sei, nella scuola istituiML
presso l'Amministrazione centrale.

(Licenziamento).
5. Sono licenziati quei volontari che per negligenza o cattiva

condotta, riconosciuta dal Consiglio di amministrazione del Mini-
stero, su rapporto di chi dirige la scuola siano stalidefinitivamonio
esclusi dalla coritinnazione del corso.
Contro il proprio licenziamento l'intcrossato pot.rà ricorrero, entro

dieci giorni dalla fattagli comunicazione, al minist,ro, che provve-
dera definitivamente.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3105

(Indennith).
6. È corrispost,a l'indennità giornalfers di L. 3 a quei volonâË

che, per seguire il corso teorico-pratico, hanno dovuto lasciare la
re§idenza 19rg abituale o quella della loro famiglia.

(Esame sulle materie d'insegnamento).
7. Terminato il cottso teorico pratico, i candidati debbono sosfe-

nere una prova sulle materie d'insegnamento del corso stesso.

ripeteria dopo tre mesi, e nel caso che non riescano neppure la se-
conda volta, sono licenziati.

(Asseg'nazione degli alunni).

7. Dopo supergts la prova, gli alunni provenienti da concors
con programma postale possono essere assegnati al servizio telo-

grafico, e al servizio postdo quelli provenienti da concorsi con pro-
gramma telegrafico, se ció sia richiesto da imprescendibili ragioni
di servizio.

(Esame di riparazione).
8. Coloro che in questa prova non conseguono l'idoneiiÃ In

tutte le materie possono, dopo un trimestre, essero ammessi ad una
nuova ptiova sulle materie in cui sono stati deficienti, e riuscendo,
sono classificati tra di loro, dopo quelli riusciti idonei nella prima;
non riuscendo, sono licenziati dall'impiego.

(Indennità - Nomina a segretario).
9. Superata la prova di cui ai due numeri precedenti, i volon-

tari anstrinöllo servizio nella residenza lorosassegnata, o ricevono
un'indonnità di lire tro per ogni giorno di servizio ' effettivamente

prestat ; dopo un periodo di iirocinio non minore di tre mesi nè

maggiore di un anno, sono nominati segretari a L. 1503 a mano

a mano che in quel grado si faranno posti disponibili, osservato il

disposto del successivo art. 8.

Art. 2.

8. Gli alunni, compiuto mi periodo gratuito non minore di set

mesi, né maggiore di due an.ni, e semprecha abbiano superato la

provardi cui,al n. 5 del prgsente articolo, sono nominati ufficiali a
L. J200 con le norme stabilite al successivo art. 9.

(In derinità).

9.;Se, trascorso.un apno dalla .loro assunzione in servizio cssi

non abbiano conseguito la nomina di ulliciali, ricevono una inden-

nità di L. 3 per ogni giorno di servizio effettivament3 pre-

stato.
Talo indennità ¥ invece corrispoda dal giorno della nomina ad

alunno a tutti quelli che provengono dai supplenti, o parimente a

quelli provenienti dagli estranei; ma, per costoro, soltanto nel caso

che, por raggiungero la sode ove per fatto dell'A.mministrazione

siano destinati,a prestare servizio, abbiano dovuto lasciare la loro

residenza abituale o quella della loro famiglia, o por il tempo in

cui vi rimangono.

A lun ni.

(Esame di concorso).
.

1. I posti di alunno sono conferfií mediante esami di concorso

ai supplenti maschi dei ricevitori, che abbiano almeno due anni di
offettiYose'lodevole servizio, o agli estranei.
L'esamo à tenuto con programma postale o telegrafico.

(Roquisiti).
2. Per l'ammissiono all'esame, oltro i requisiti di cui all'art. 3.

del testo unico delle leggi sullo stato degl'impiegati civiU, occorre

possedere i seguenti altri:
g) non aver superato l'età di 25 anni per gli estranei e .guella

di 30 per i supplenti;
b) ayer conseguito almeno la licenza ginnasiale o tecnica,

(Sedi di esame).

3. È iii facolta dell'Amministrazione di limitaro lessedi d'esame
ai capoluoghí g quelle Provincie ove si verifica defleionza di per

sonale, ammetten vi pero anche gli aspiranti di qualsiasi altrà

Provincia del Regno, à condizione che, se vincitori, si obblighino di

risiedere nella località della regione per la quale ha luogo il con-

corso.

(Posti riservati supplenti).

4. La prima metà dei posti di alunno
messi a concorso à riser-

.

Vata ai supplenti.

Art, 3.

Au si liarf e.

(Conferimento dei posti .- Requisiti).

1. I posti di ausiliaria a L. 1200 si conferiscono per esame di

concorso come segue :

a) meth alle ricevitrici e alle supplenti degli uffici di 2a e 3a

classe che, non avendo superato il 35° anco di età abbiano pr

stato non meno di tre anni di offettivo e lodevole servizio;
b) un quarrto alle vedove e alle figlie cubili d'impiegati os

agenti dell'Amministrazione postale telegraflca e telefonica, che non

abbiano superato il 35° anno di età;
a) un quarto alle estraneo che non abbiano superato il 25°

anno di età.
2. Le concorrenti, oltro possedere i requisiti di cui all'art. 3 del

testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili, devono

e sere fornite almeno della licepzg di scuola elementare, secondo

l'ordinamento vigente al tempo in cui fu conseguita, o del cortifi-

cato à promozione dal primo al secondo corso di una scuola sec on

daria.
(Ordine di nomina).

.
3. Ciascunò . dei gruppi. indicati al n. I del presente articolo

forma graduatoria' distinta o le nomino hanno luogo secondo Tor-

dine dei griippi medesimi.
Art. 4.

(Nomina ad utliciale).
'•inni·

5. Non possono ottenere la nomina ad ufficiale gli au ,

a) proŸenienti da concorsi con programma postale, se,
dopo

tre mesi di alunnato, non superino una prova dalla quale rish,
aver essi acquistata suiliciento conoscenza delle istruzioni vigenti
intorno ai vari servizi della posta;

b) provenienti da concorsi con programma telegrafico, so,
dopo aver frequentat per tre mesi unLcor teoriac ti'go sp

l'uso di uno o più 3pparati celeri, non supermo una provaÁ1 espa-
cità a prestare speditamente servizio in linea su uno almeno di detti
apparati.

(Esami di riparazione).
G. Gli uni e gli altri, non superando la prova, sono ammessi a

U//iciali d'ordine.

(Conferimento dei posti).

I I posti di ufliciale d'ordine a L. 1200 sono conferiti conn

segue:
un terzo ai militari di terra e di mare di età non supe-

riore ai g anni, in forza della Icgge 19 luglio 1936, n. 372, esclusa

1 di cui al successivo art. 22.
> rive kilà

(Esame di cogcorso .

s .

i per esame di concorso, cioè :

Gli altrÏ dile terk i agenti subalterni di ruolo;
b) un terzo agl', evitori e supplenti masehi dei ricevitori, che,
c) un terzo at ric, - di cui all'art. 3 del testo unico delle leggi

oltre possedere i re<µti,sk
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sullo stato degli impiegati civili, abbiano prestato ríon meno di tre

anni di effettivo e lodevole servizio.
2. I concorrenti di cui alle lettere b) e c) devono non aver su-

perato il 35° anno di età, ed essere forniti almeno de11a licenza di
scuola elementare, secondo l'ordinamento vígente al tempo in cui

fu conseguita, o del certificato di promozione dal 1° al 2° corso di

una scuola secondaria.

(Ordine di nomina).

3. Le nomine hanno luogo secondo l'ordine dei gruppi sopra in-
dicati.

4. I militari di cui alla lettera a,) sono ammessi m servizio a

titolo di esperimento per un periodo di almeno tre mesi e vengono
nominati ufliciali d'ordine soltanto ,dopo aver ottenuto dal superiore
immediato una dichiarazione di idoneità nel servizio postale o in

qu311o telegrafico, secondo che siäno stati adibiti all'uno o all'altro

SCTV1ZIO.

Cwo II.

Conferimento d?impieghi specinIl

Art. 5.

(Nomina del direttore dell'Istituto superiore postalo-telegrafico).
Il posto di direttore dell'Istituto superiore postale-talegrafico o

conferito secondo le norme stabilite nel regolamento speciale per
l'Istituto superiore medesimo.

Art. 6.

(Nomina del direttore della ragioneria centrale).

11 posto di direttore capo della ragioneria contrale è conferito ad

ua funzionario scalta di comune accordo dai ministri delle poste e

dei talegra<i o del tesoro.

Art. 7.

(Nomina del bibliotecario),

Per il conferimento del Jiosto di bibliotecario o applicabile 1 ar-

ticolo 05 del regolainento generale sullo stato degli impiegati civili
approvato con R. deerato 24 novembre 1903, n. 756.

CAPO III.

Pamaggi di «guadro e di categoria

Art. 8.

segretari.

(lonferimento dei posti - Esame di concorso - Retplisili).

1. I posti di sogretario a L. 1500 sono conferiti come segue :

a) netà per esame di concorso agli uliciali dei qua lri 1, Il
eV della tabe:la N ed ai ricevitori, purché niuniti, tanio gli ufli-
ciali quant, i riesviiori, del titolo di studio di cui all'ari 1.

I ricevitsei, o:tre che possedere i requisiti di cui a'l'art. 3 del
testo unico delle loggi sullo stato degli impiegati civili, debbono a vero
non meno di tre anni di effatiivo e lod3vole servizio e non phi di
4) anni di et't;

12) metà ai volon*al.
B. Gli asp:rrai dalla categoria a) hanno theoltà di 80,100 fra i

programmi postale, telegrafico o di ragioneria allegati al presente
egolamente, e i vincitori sono nominati segretari con precedenza

U¡jiciali pos/ali-teleyfu/ici.

(Conferimento dei pasti --- Esame di concorso --- Requisifi).
1. Posti di uinciak postale tele¿Tafico a L. 1203 sona cotichi

a) un quarto per esame. di concorso, agli ufficiali d'ordine ed

ai ricovitori,. purchè muniti, tanto gli ufficiali d'ordine quanto i ri-
cevitori, dcI titolo di studio stal>ilito dall'art. 2.
I ricevitori, oltro che possedere i requisiti di cui all'art. 3 del

testo unico dello leggi sullo stato degli impiegati civili, devono avoro
non meno di tro anni di effettivo e lodevole scrYizio e non più d.i
40 anni di età;

b) tre quarti agli alunni.
2. Gli aspiranti di cui alla lettera a) hanno facoltà di scelta fra

il programma postale o quello telegrafico, allegato al presente re-
golamento, e i vinciiori sono nominati ufficiali con precedenza sugli
alunni.

CAPo IV.

Promozioni ed aumenti periodici di stipendio

Art. 10.

(Passaggi di classe -- Decorrenza).
Nei quadri I o II della prima categoria ed in quelli della 2a ca.te-

tegoria i passaggi dalla classe di stipendio interioro a quella di sti-
pendio superiore decorrono dal giorno successivo alla scadenza dei
periodi determinati dalla logge.

Art. 11.

(Promozioni a capo sezione e gradi equivalento.
1. Le promozioni a capo sezione di 2Aclasse o gradi equivalenii

hanno luogo esclusivamente tra i primi segretari ed equivalenti a
L. 5000 e 4500.

2. Una sopra cinque delle promozioni anzilette o riservata ai
primi segretari ed equivalent i a L. 5000 ed a L. 4300 forniti del di-
ploma riinsciato dalla scuola superiore postale e telegrafica.

3. L ordine di tali nomino o doterminato dalla data dol diploma,
e a parità di data, dalla migliore votazione conseguita. Il possesso
pero del mentovato diploma noa da titolo alla promoziono se non
in concorso con le altre condizioni volute dalla legge.

Printo segretario.
(Conferimento dei posti - Esami d'idoneiti e di concorso per me-

rito distinto).

l. I podi di primo segretario a L. 3000 sonoconferiti tre quarti
in seguito ad esame d'idoneità ed un quarto in seguito ad esame

di concorso per merito distinto, giusta i rispettivi progranpli alle-
gati al presento regolamento, con 11 facolta di scelta,tra quello llo-
stale o telegrafico o di ragioneria.

(Requisiti).
2. Possono pren lere parte all esame d'idoneidt soltanto i secre-

tari con almeno oito anni di servizjo.
3. Sono ammessi all'esame per merito distinto i se;retari con

almeno sei anni di servizio e gli uffleiali dei quadri I e 11 della ia-
helh B con almeno dieci anni di servizio, purcho forniti del titolo
di studio di eni all'art. l del prosento regolamento.

4. Questi termini sono ridotti di duo anni per gl impiegati for-
niti di lauren.

5. Nel compnio degli anni di eni sopra, si tien conto soltanto
dal servizio di ruolo preshdo nell'Amministrazione,

Art, 13.

( api d°ugicio.
(Conferimento dei posti - Esame d'idoneità e di coucorso per nie-

rito distinto - Requisiti).
1. I posti di capo d'nicio a L. 3000 sono conferiti tra quarti in

seguito ad esame d'idonoità ed un quarto in seguito ad esame di
concorso per merito distinto, giusta i rispettivi programmi allegial
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d) ýresente regolamento, con fadoltà di seolta tra quello postale e

quiéllo telegrafleo.
2. Possono prendere parte all'esame d'idoneità soltanto gli uff-

ciali del I e del II quadro della tabella B con stipendio non infe-
riore a L. 2700.

3. Sono ammossi all'esante por merito distinto gli ufficiali d
quadri suddetti con stipendio non inferiore at L. 2400 e gli uf'llciali
del quadro V forniti almeno della licenza ginnasiale o tecnica e con
stiperidio non inferiore a L. 2450.

Art. 14.

Capi meccanici.

(Copforimento dei posti - Esame di concorso - Requisiti). '

11posto di capo meccanico 6 conferito escÏusivaadnte mediante

esame di concorso, secondo il programmagabilito - dall'allegato
n. 2.
Possono prendere parte al concorso i meccanici con stipendio non

inferiore a L. 2900,
Art. 11

.Me ccq ni e i.

(Esami d'idoneità - Classificaziono).
1. L'esame di promozione da operaio meccanico a meàcanico a

L. 2000, di cui all'art. 13 della legge 19 luglio 1907, n. 515, à per
idonolik, in base al programma allegato al presente regolamento.

2. CòÏoro òho avranno superato Tesame ottengono la promo-
ziÑno a mano a mano che i posti 'si regdono disponibili.

(Esamo.di concorso fra estranei - Requisiti).
3. Qualora i posti di meccanico non possano ossore copei•ti

mediante operai idonei come sopra, per i posti rimasti vacanti è
baiidil tiËóiaine di ñoncorso fra estranei con programma da stabi-
lirst con decreto Ministeriale.

Glfaspiranti,toltre i requisiti prescritti dall'art. 3 del testo unico
delle ldggi sullo stato degli impiegati civili, devono possedere i de-
guetiti"altt'i:

a) non aver superata l'età di anni trenta;
b) ossere forniti aImeno della licenza di scuola elementare

secondo ¶ordinamento vigente al tempo in cui fu conseguita o del
certifleato di promozione dal 1° al 2° corso di una scuola seconda-

ria, ovvoro dal diploma rilasciato da una scuola riconosciuta di arti
e mestini.

(Ammissiono di operai meccanici al concožso con gli estranei).
M. Insieme con gli estranei possono prender parte al concorso

gli operai meccanici, con qualsiasi stipendio, o di età anche supe-
riorenai 30 anni, purchè forniti del titolo di studio sopra indicato.

Cwo V.

Disposizioni comuni alle promozioni per esume
à tjälmo segretarlo e a enpo di utilelo

Art. 16.

(Nornio por gli esami per i posti di primo segretario e di capo di

ufficio).
l. Sono dichiarati vincitori dei posti di merito distinto, entro

il limite dei posti messi a concorso, sia per primo segretario, sia

per capo d'uflicio, i candidati chä-hanno riportato almeno gli 8110
dei punti complessivi di tutto 16 materie obbligatorie di esame, e
non meno di 7¡l0 in b i úlatðÈii

2. Agli effetti delfàit. 10gl egolamento generale, coloro che

non riescono vincitori dei nporii per merito distinto, ma abbiano
raghunto almeno i 7¡l0 il complessivi di tutte lo materie

obbligatorie dell'esame, o n3n meño di 6¡l0 per ogni materia, sono
gichiarati idonei e dispensati dal presentarsi ad ulteriori osami di

(dg:Ìgth,

3. Peró l'idoncità come sopra conseguita dagli uñieinli negli
esami di merito per primo segretario dà loro diritto ad essere no-

minati segretaff a L. 3000 allorché abbiano conseguito il die;tto ad

essede promossi primi ufliciali a L. 3000, ovvero ad essera classitl-

cath tra gli idonei al posti di capo d'ufficio. L'opzione per l'uno o

l'aiË·o posto dev oss e dicliiarata per iscritto nel termino poren-

torio di due mesi dalla data di pubblicazione del risultato dell'c-

same. Trascorso detto termine, il silenzio sark ritenuto quale rinun-

cia al diritto di nömitia to segretario.
4. Anche agli esami di promozione a capo d'ufIlcio sono app'i-

cabili i due ultimi coinma dell'art. 5 del testo unico delle loggi
sullo stato degli impiegati civili.

Art. 17.

Shivo quanto ò disposto dall'ultimo comma dell'art. 5 d, I e sto

unicogl¢lleigeggi.gullogsj;4tgdpglg.impi gati civili e dall'art, tu del

relativo regolamento, le promozioni degli idonei avvengono secondo
l'ordino cronologico degli osami.

Art. 18.

(Valuta¾Iog dejl'anzianitå nei passaggi a pri:qo segretario 01 a cripo
d'ufficio¶
1. I segretari e gli tifIloiali che conseguono la promozione ri-

spettivamento a primo segretario od a capo d'utlicio dopo aver rag-

giunto lo stipendio di L.*3000, assumono, all'ingresso nel nuovo

quadro, quell'anzianita che occorro perché abbiano a cons mire il

successivo aumento nel medesimo spazio residuale di tempo che sa-

rebbe stato loro necessario ad ottenere l'aumento di stipendio nel

quadro precedente, salvo gli c1Tetti di successive qualifiche.
2. Questa disposizione non si applica qualora il periodo nor-

male occorrente per l'aumento di stipendio nel nuovo quadro sia

più breve di quello calcolato come sopra.

CAPo VI.

Bingsosizioni generali per le diverse speele di esami

Art. 19.

(Esclusioni dagli esami).

Ai candidati degli esami di passaggio di categoria ed a qu lli di

cui alla lettora a) dell'art. 3 cd alle lettere />) e c) dell'art. 4 à ap-

plicabile il secondo comma dell'art. 17 del regolamento generale

per l'esecuziooe del testo unico delle leggi sullo stato degli impie-

gati civili. Art. 20.

(Norme per la pubblicazione degli avvisi di concorso).

l. Per ciascun esame dev'essere pubblicato un apposito avviso

da inserire nel Bollettino del Ministero, quando il concorso sia in-

detto soltanto fra gli impiegati e gli agenti appartenenti all'Ammi-

nistrazione, ovvero nella Gazzetta n//iciale e nel citato 110 lettino,

quando al concorso possano prendere parte persone estrance al-

l'Amministrazione.
2. Il termine minimo per la presentazione delle doman<ie e dei

documenti richiesti per ciascun concorso non può essere inEeriore

ad un mese dalla data della suddetta pubblicazione.

(Quantità dei posti messi a concorso).

3. Il numero dei posti da mettere a concorso per passaggio di

grado o di categoria non può essere inferiore al quarto delle va-

canze verificatosi nel triennio precedento alla data dal bando

d'esame.
Art. 21.

(Commissioni esaminatrici).

1. 11 giudizio su ciascun esame à dato da apposite Commissioni,

ogni membro delle quali dispone per ciascuna materia di la punti.
Per consegilire l'idoneitä occorrono 7¡l0 dei punti complessivi di
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tune le materie obbligatorie del programma, e non meno di 6(10 (n
riasenna materia.

.
Nelle materie facoltative non ù attribuito alcun valore ai

punt i in eriori ai 7¡l0. 11. punto delle materie facoltative, ridotto ad
un terzo del suo valore, è aggiunto al numeratore della fraziolle

rappre entante il complesso dei punti conseguiti nelle materie 08-

devisione degli elaborati - Graduatoria dei vincitori).

. Nei programmi d'esame o indicato il modo di composizione
singole Commissioni esaminatrici. Nel caso in cui sia rilevante

to dei concorrenti ad un esame e sia urgente conoscerne il

Ho, potranno essere nominate pin Commissioni con incarico

Hilcare ciascuna gli elaborati di una o più materie d'esame. La
dualoria dei vincitori, nei sensi dell'art. 8 del regolamento ge-

al
,
sarà formata in tal caso dalle Commissioni riunite.

(PGsti non coperti).
i wt indicati agli articoli 2, 3, 4, 8 e 0, quan rimangano

p i pas I riservati ad uno dei gruppi ammessi all'esaine,
iah posti vanno a beneficio degli altr\ gruppi di impiegati nell'or-
dine di P"Refenza stabilito pet clascun concorso.

Art. 23.

<Pre it t del turno di nomina --- Decadenza - Servizio militare).
1. 11 vincitore di un concorso, per ammissione ad impiego,

riuando per qualsiasi causa non posea prender servizio nel giorno
stabilito, deve informärne l'Amministrazione, e perde il suo turno
di nomina e la conseguente anzianità.

2. E in Iacoltà dell'Amministrazione di concedergli un termíne
non superiore a tre mesi; ma trascorso questo termine, senza che
siasi present; to in servizio, essa puo dichiarare decaduto il ritar-
dat:wie.

". Coloro che si irovano sotto le armi per obbligo di leva,
han o diritto di ritardare l'entrata in Senizio fino al congedo, re-
stando loro riservan, agli effetti del precedente art. 22, i posti clw
avrehhero occupato in ruolo.

Art. 21.

(Rinuncie;.

I;impiegato che, por il risultato di esami di proinozione o d'altro,
abbia acquistato diritto ad un posto, può rinunciarvi con dichiara-
zion" scritta al giungere <!el suo turno.

TITOLO II.

CAro I.

Note intornratiie

Art. 25.

(Compilazione delle note informative).

Le note informative sono compilate in base al modello A allegato
al pr ute regalamento, il quale si compone di due parti.
\ la neo di ogni caratteristica contenuta nella prima parle del

modelb A, il funzionario che o tenuto a compilarlo, scrive, secondo
i casi la cifra 1 corrispondento al grado normale ; la cifra 2 corri-

spondente al grado superiore al normale: la cifra 3 corrispondente
al grado superlativo, oppuro la cifra 0 quando la valutazione debba
essere negativa, esponendo succintamente i motivi di ciascuna va-

lutazione.

Art. 26.

(Tempo nel quale sono compilate).

Sono compilate annualmente nella prima quindicina di gennaio
le note informafive degli impiegati, per i ¿¡nali è prescritta la qua-

litica annuale (vedi art. 29); per gli altri, 16 note informative sono

richieste dal Ministero di volta in Tolig, e di regola quando debbono
essere comunicato al Consiglio di amministrazione e di disciplina.

Art. 27.

(Da chi sono compilate).

I e note informative sono compilato:
a) dal sottosegretario di Stato: per gli ispettori generali e i

funzionari preposti ad uffici centrali non dipendenti da Direzioni
generali: per il capo di gabinetto del ministro e por il capo della
segreteria del sottosegretario di Stato, quando questi due ulti

siano funzionari appartenenti al ruolo dell'Ammlnistr
dai direttori generali e dai funzion-

..sono;

centrali non dipendenti da I)irezio,,,
arx preposti ad ufflet

quadro III della tabella A , - generali: per il personale del

e) dal dires - ua.essi rispettivagente dipendente;
. nore generale del segretariato: per i direttori su-

pePlOrl O

e , provinciali, e per il personale degli uffici di la classo al-

. estero:

</) clal direttore generale dei telegrafi: per i direttori dello
costruzioni;

e) dal direttore'dell'ufficio superioro d'ispezione:peritttolari
delle ispezioni distrettuall;

¡) dal capo di gabinetto del ministrt> o dal capo della segre-
t ria del sottoseµretario di Stato: per il personale rispettivamente
dipendente e per quello, appartenenio agli uffici specÏali aggregati;

g) flai limzionari preposti ad uffici centrali, non dipendenti
da direzioui generali, e noil aventi sotto di so capi di divisione, dal
direttore dell'Istituto superiore postúlo telegrafico, e dal capo ragio-
niere. dai capi divisione del niinistero: per il personale dei quadri
le 11 della tabella A e per quello della tabella 11 rispettivamento
dipendento ;

h) dai direttori superiori e provinciali: per tutto il personale
della Provincia da essi dipendente;

/) dai titolari delle ispezioni distrettuali: per il personale di-
pendente, compresi i verificatori del rispettivo distretto,

/:) dai titolari delle direzioni dello costruzioni: per il perso-
nale dipendente.

(FTontuali contrododuzioni dell'impiegato).
1. Coinpilaio il modello A nella sola prima parte, esso é comu-

nient, all'impiegato, il quale lo restituisce nel termine di cinque
giorni con 16 sue eventuali contrododuzioni per iscritto, essendo
Vietata ogni rimostranza verbale,
i se l'impiogato al quale si riferiscono le noto informative non

o in residenza, o sta in residenza disorsa da quella del superiore
che o tenuto a compilarle, la comunicazione o fatta per posta, me-
dhinte piego raccomandato con ricevuta di ritorno. In tal caso il
termine di cinque giorni si calcola dolla consegna del piego all'in-

:t La comunicazione non ha luogo se l impiegain ha laseinto
irnorare il suo recapito.

1. I modelli A, restituiti dagli interessati, sono completati nella
seconda parte, ed entro il mese di gennaio debbono essere inviati,
secondo i casi, al Ministero per esxre sottoposti al Consiglio di
ammimstrazione, ovvero al presidente delle Commissioni di revisio.
ne, in conformitit di quanto si dispone nel capo ill del presente
i ilolo.

CAPo U.

Qualiflehe annuali

L Nou 169; a qualifieho annuali s hon per gli impie-
gati che hanno diritto ad aumenti per ma grazione di periodi.
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--Si siirm-esimi I i e i ....
gy gry

i

2. Le qualifiche annuali, in ordine decrescente di valore, sono
le seguenti,;

a) ottimo;
by distinto;
c) bugnp,
3.sh'J.lppigggto, non ritquato meritevolp dj, alpuna (elle uali-

fiche anzidette, subisce la privazione di fluella di Liiono.

Art. 30.

(Coine sono stabilite le qualifiche).

l. Le qualifiche annuali sono esclusivamente stabilite in base

alle informazioni contenute nella prima party del modello A.

2. Consegue la qualifica di ottimo l'impiegáto ohn sh ogni ca-
fattéÊ tÌdË Ñ$¾ abbia riportatö alourt edefficietítà al di dotto del 3.

8. OUieke la qualífica di dininto l'itnpiegato- che non ubbia

l' pórta o alcun coefficiente al di sotto del 2.
.11ugifictito uoño l'irhþiegät'o ähe non abbia riportato al-

htm coefädi ute aÌ di sotto dell'). '

Ärt. 31.

(Motivi di esclusione dalle qualifiche di ottimo e di distinto).

1. Nel primo quadriennio di carriera non può attribuirsi il

co€fileielité 8,'þer cótloscenza del servizio, all'impiegato che, per
9 üb leÂïtifde udn his ttdibito ai servizi .esecutivi.

. Nóft ptíð pathnente attribuirsi il coefHciente 3, e in casi più
vi, neppure il coetliciente 2:
Per 74 adödrdiffatione e disciplina, alliimpiegato che nei dodici

n'lödf 'sòggéfti' A Udfatinio :
a) sia .incorso in una delle punizioni disciplinari previste dal

testo tinidã'delle leggi suHo stato giutidico degli ipipiegati civili ;
b) che, indipendentementa da ogni sanzione disciplinare, siasi

foso"iMþ6 habile,tli ritardrerbitrario o iggipstificatq a raggiungere
14"fóttg6hWassegnatagli; ovvero sissi reso colpgYole di qualsiasi
infraziono, contestatagli, ai divieti regolamentari.
"UfÑA lit diripara, operosità ed ogserv¢nga dell'orario, all'imple-
ato che nei dodici mesi soggetti a scrutigip:

) s'í¥tímasto assente dall'utileio oltre sessanta giorni com-
pfedo il conge'dä ardinario;

b) abbia invocato ed ottenuto, per motivi personali, e per un
periodo superiore a tre mesi, la dispensa dal servizio notturno o

dal turno normale d'ufficio;
c) abbia, senza giustificato motivo, rinunciato ai posti diret-

tivi o a quelli che implicano lavori o responsabilitá più gravi del-

.l'ordinarip;
d)·siasi riflutato di trattenersi in ufficio per esigenze di ser-

viziby oltféÝorario normale, o di presentarei, a richiesta, per fato
íÌ3iátyfžid sti•abrdinario, anche sp non sia stato punito, e salvo, in

ghi $§W, =giditificate ragioni di salute o di famiglia;
) abbia'fatto frequenti assenze, contestategli, durante l'ora-

rio normale, anche se per esse non sia stato punito.
Per la, conoscenza del servizio, all'impiegato che :

a) sia stato dispensafo da funzioni direttive per difetto di

competenza, di-energia o di tatto ;

47 000 ognosca altri apparati all'infuori della Morse, dopo due
anni tii pormanenza in un utlicio in cui funzionino apparati celeri;
nön abbia Appreso, dopo due anni di servizio, almeno due servizi

postali, e so, addetto a servizi burocratici, non sia riconosciuto pie-
namente idoneo ad esercitare le funzioni increati al suo grado.

p) non freq.uepti, avendone l'obbligo, le scuole speciali istituito
dall'AmminÍstrazlõne pe l'istruzione del personale.

CAPO III.

Eifetti delle aguplifiche

Art. 32.

(Effetti della qualifica di ottimo e gella mancata qualifica di buono).
l. Ogni qualifica di ottigo la abbreviare di tre mesi, agli im-

piegati che vi li no diritto, la scadenza del geriodo normale per

gli aumenti di et endio sino al raggiungimento dei massimi stabi-
liti per ciascun q ,

dro.

2. Tala-abbregamento si computa normalmente sul periodo in
corso, al moinento della pubblicazione ufficiale della qualifica, ed
ha luogo anche se la qualifica si riferisce al tempo di permanenza,

dell'impiegato ip altro.stipendio, in altro guadro od in altra cate-

goria.
3. Quando, essendo prossima la maturazione del periodo, l'ab-

breviaineht6 di tže mesi not1'possa essdre calcolato per intero sul

periodo stesso, la rinianenza è computata per Fabbroviaménto del

pet'iodo eiudéessivo.
4. Ogni mancata qualifica di (mono, ritarda di 3 mesi il compi-

mento del periddd normale.

Art. 33.

(Casi special r l'gbrovialbento derivante dalla qualifica di ot.

l. Gl'impiegati che abbiano raggiunto il limite massimo di sti-

pendio stabilito pergro ad esami ingetti per passaggio di quadro
o di aategoria, o cho intendano di prender parte agli esami stessi,
possono ottenere in seguito a loco domandg ed allo scopo di non

superare illlimite suddetto, cho all'abbrevialpento-. derivante dalla

qualificho di:uttimofottenute nel periodo in corso, venga provve-

duto dopo gli esami.
2. Avveriutijlbesami, si fa luogo all'abbreviamento em decor-

renza dal giorno in cui l'impiegato vi avechby avuta titolo; ma so

in seguito agliaesami stessi questi sia proicosso al grado superiore
prima di avefe in tuttà otl iri parto fruito dell'abbreviumente, l'ab-
breviamento stedso, ela parto che glie tio rimane a Íruit é,, si com-
puta sul primo periodo del nuovo quadeo, ai sensi del 3° comma
del precedente articolo.

3. Nel caso che l'impiegato abbia raggiantoilmassimo stipendio
del proprio quadro senza a3el' t'ruito dell'abbreviamento derivan-

tegli da quagfic])e-di ottilgo, riferilaili in tutto o in parte al pre-
cedente periogo,,;i suo avanz4mento o retrodatito in proporziono
al tempa pel quale le qualifiche stesso potevano produtTe il loro
effetto.

Art. 34.

(Effetti dona qualifica di distint 4.
l. L'impiegato quàliticato distinto in tre consecutivi scrutin

annuali acquista 1100 questp Intto, e 3° scrutinio, una qualifies dii
oll¿mq,

2. Lo qualificho di distinto perdono ogni cffetto quando, prima
che esse abbiano raggiunto il numero di ire, l'impiegalo ottenga
una qualifica di ottimo. ·

Art. 35.

('Janewta qualifica di Imono - Compensazione degli effetti).
Qualora finipiogato, chambbia ritardato di tre mesi lo avanza-

mento di stipendio per.effetto di una mancata qualifica di buono,
ottenga nel priino anno di permanenza al nuoYo stipendio, la que
lifica di ottimo, questa compensada piecedente mancata qualifica di
buono: la dato doll?avanzaviento ó riportato di tre mesi.iudietro, e
l'impiegato percepisce gli egotryti della di;ïerenza di stipendio.
y In tal caso, però, si estin'gtie ogiii altro effetto dela nuova quali-
fica offenuto.

Art. 36.

(Eventuale dispensa dal servizio).
L'impiegato non qualificato < buoto » in tre consecutivi scrutini

anniiali à sottoposto -al Consiglio d'amministrazione il quale pub pro-
porne la dispelisa dal servizio.
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CAPO ÎlÎ.

Procedura per Passegnazione delle agualillehe

Art. 37.

(EsaFae e controllo delle note informatÌve Commissioni per la
revisione).
1. Por il personale del quadro II,tab.le per quello non sog-

getto a qualifiche annuali, giusta . gli articoli 26 e 29 del presente
regolamento, le note informative sono esaminate e controllate dal
Consiglio d'amministrazione.

2. Per gli altri impiegati le note informative sono sottoposte
alla revisione delle seguenti Commissioni:

la conimissione (per il personale del Ministero) : composta di
un ispettore gegetale e di-due capi di divisiope;

Commissione (per il personale addetto alle Direzioni delle
costruzioni) : composta del direttore delle costruzioni in sede pro-
pria; del direttor6 delle costruzioni più anziano fra i direttori delle
sedi limitrofo e del direttore locale dei telegrafi, ove esiste; altri-
menti 80.1 direttore del primo reparto della Direzione della Pro-
vmeia r ella quale ha sede la Direzione delle costruzioni;

¥ Comtnissione (per il personale delliAmministrazione pro-
vinciaie. 8801080 quello dipendente dai direttori delle costruzioni):
com'¿O3ta del direttore superiore o provinciale; del titolare del-
I'is,pezione distrettuale e del vice direttore provinciale o di chi ne
esercita le funzioni.

3. Il terzo membro é a turna sostituito dal direttore locale delle
poste o dei telegrafi, o dai singoli ,direttori o capi dei. reparti o de-
gli uŒci, quando si venga a giudicare il personale direttamente da
questi dipendente.

Art. 38.

(Deliberazioni delle Commissioni).
1. Le Commissioni designate agli articoli precedenti sono pre-

sieduta dal funzionario gerardhicamente superiore o dal più an-
21300.

2. Non possono deliberare se non sono presenti tutti i membri.
La sostituzione di un membrö eventualmente mancante per gravi
ragioni di servizio o di salute deve essere notificata al Ministero ed
avviene col funzionario che surroga l'assente helle sue attribuzioni
di ufficio, quando non vi sia incompatibilitå per ragioni di grado o
di anzianità; altrimenti, caso.per caso, provvede il Ministero.

3. Le funzioni di segretario delle Commissioni sono assegnate al
commissario meno anziano.

Art. 39.

(Facoltà di accertare l'esattezza delle notizie).
E in facoltà del Consiglio d'amministrazione e delle Commissioni

di revisione dî disporre inchieste cd altri meizzi istruttoff, per ac-
certare l'esattezza delle notizie contenute nelle note informative,
e qualora ritengano doversi modificare alcuna delle caratteristiche
già, comunicate all'impiegato, così da conseguirne una qualifica m-
feriore a quella che dalle prime ni poteva desumere, ne dànno al
medesimo partecipazione, indican, lous i motivi.

Arts 40.

(Proposte delle qualifiche - Ref ,lami - Giudizio inappellabile del

Consiglio d'amministrazione ,).

1. Il Consiglio di amminist ,razione e le Commissioni di revisione

compiono il loro lavoro nel P iù breve tempo possibile e spediscono
o consegnano le note inform ative alla Direzione generale del se-

gretariato, accompagnandolea con un elenco nominativo dei funzio-
nari giudicati con le rispet ative proposte di qualifica.

2. Nei trenta giorni s accessivi sono comunicate agl'interessati,
a cura della Direzione g' agerale del segretariato, le qualifiche pro-
posto.

3. Entro quindici giorni dalla comunicazione di en1 sopra, gli
interessati possono reclamare contro la qualifica proposta.

4. Successivamente il Consiglio di amministraziono "esamina lo

qualifiche proposte, e giudicando inappellabilmente sui reclami, le
approva e ne dispone la pubblicazioni agli effetti di'lëggè.!

TITOLO III.

Disposizioni generali

Art. 41.

(Passaggi di categoria e da un quadro all'altro dellä etossa cattegorià).

Agli effetti dell'art. I del regolamento generale pár Ía esecuzione
del testo unico delle leggi sullo stato degli (impiegati civili, i pas-
saggi da una ad altra catpgoria e da nu quadro all'altro di unas
stessä categoria sono equiparati alle promozigni ,

di. gra e alla

promozioni di classe i passaggi d uno stipendio all'altr6 d Ìlo stesso

quadro per maturazione di periodi.

Art. 42.

Itic om pe nae.

1. Le ricompense che possono essere concesse ai funzionari del-
l'Amministrazione sono i compenst per speciali servizî prestati,
1 encomic solen11e, l'abbreviamento dei periodi di avanzamento nello
stipendio in seguito a qualifica di ottimo.

2. I compensi sono concessi poi rimunerare servizÏ non retri-

buiti prestati dal funzionario, oltre le proprie attribuzioni ordinario,
con speciale zelo, valore ed attività.
La concessione dei compensi ha luogo volta per volta in base a

proposte motivate dai singoli capi di servizio.
3. L'encomio solenne ò disposto dal ministro, sentito-il Consiglio

d'amministrazione, per fatti che tornino ad onore del funzionario

ed è pubblicato nel bollettino.
I fatti, che hanno dato luogo all'encomia, sono trascritti nel libro

degli ordini del giorno.
4. L'abóveviamento dei periodi di, apagxamento llgtipendio

in seguito a qualifiche di ottimo é concesso nei modi stabiliti dagli
articoli 32 a 35 del presente regolamento.

Art. 43.

Giuramento.

(Norme).

1. Il giuramento, con la formula prescritta dall'art. 11 del re-

golamento generale, è prestato avanti ai capi di divisione del mi-

nistero o ai direttori provinciali, pnetori, e siad4ci a cio dêlegati.
2. Gli atti originali di giuramento sono custoditi presso 11 mi-

nistero o presso le direzioni:provinciali, o presso le direzioni delle
costruzioni, nelle apposite cärtelle personali.

Art. 44.

(Cambiamento nello stato civile).

Gl'impiegati hanno obbligo di notificare, per via gerarchica, entro
15 giorni, ogni modificazione nel loro stato civile, come anatrimonio
proprio, naseita o morte dei figli,morte dei genitori, della moglie, o
di paren a loro carico.

.

Art. 45.

(Variazioni neg i assegnamenti alle categorie mûitari).
Tutti gl'impiegati hanno obbligo d'informare il ministero, per

mezzo dei superiori immediati, di ogni cambiamento che sopravvenga
nel loro assegnamento ad una delle varie categorie militari in cui
debbano ancora servire.

Art. 46.

A330MXO.

(Obbligo d&ll a ido).
1. I direttori superiori, gli altri direttori provinciali, i titolari
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dello ispezioni distrettuali e i iitolari dello direzioni dello costru-
zioni, non possono asacularsi d<ula propria residenza, oltre un giorno,
sonza darne contemporaneo avviso al Ministero.

2. Se l'assenza debba eceedere i tre giorni, devono chiederne ed
ottenerne anticipatamen:o il penne so dai Ministero stesso. In quo-
st'ultimo caso gl'ispettori úmettuali ed i direttori dello costruzioni
sono tenuti anche a darne avviso alle direzioni provinciali comprese
nella loro circoscrizione.

Art. 47.

Congedi ordinari.

1. Nell'Amministrazione centrale i congedi ordinari sono con-

cess1:

a) dal ministro o dal sottosegretario di Stato: ai direttoripc-
nerali, eti a tutti i fonzionari proposti ad utlici non dipendenti da
direttori generali;

b) dai direttori generali: ai rispettivi capi divisione, ispettori
contrali e capi degli aflici direttaraente dipenuenti dai direttori ge-
norali medesimi;

c), dal funzionari preposti ad ullici non dipoudenti da diret-

tori generali, dal direttore dell'Istituto superiore postale telegrafico,
dal direttore capo della ragioneria centrale e dai capi divisione al

personale dipendente.
2. Nell'Amministrazione provinciale i congedi ai direttori pro-

viþciali, i titolari delle ispezioni distrettuali e dello direzioni delle
epstrµzioni sono concessi dal Ministero; i congedi ordinari a tutti

gli altri,imppgati della Provincia, dal direttore provinciale, dal ti-
tolaro dell'ispezione distrottuale o dal titolare della Direzione delle

costruzioni, dal quale l'impiegato rispettivamente dipende.

Art. 48.

Assenze por malattia.

(Obbligo dell'avviso -- Certificati medici - Visite fiscali).

. 1. L'impiegato, che non puo intervenire in ufficio per malattia,

deve, prima che cominci il proprio orario, darne avviso al superiore
immediato...Sa la malattia si protrao oltre i dieci giorni, l'impiegato
deve giustificare la sua assenza medianto attestazione del medico

cuyante.
. 2. I capi di servizio hanno facoltà di far sottoporre l'impiegate,

che si dichiara.ammalato, ad una visita fiscale, richiedendo all'uopo
Popera di un medico di fiducia. Qualora il risultato della visita non
giustifichi l'assenza, le spese relative rimangono a carico dell'impic.
gato, senza esclusione di provvedimenti disciplinari.

Art. 49.

Servizio notturno.

(Esclusione da tale servizio).

l. 11 servizio di notte dove essere eseguito per turno fra tutti

gP impiegati addetti all umeio, escluse le donne.

2. L'esclusione temporanca da tale servizio può essere accordata
dal direttore provinciale soltanto por giustificati motivi, o per un

periodo non maggiore di un trimestre,
3. Scorso questo termino, l'impiegato che non è in grado di

prestare servizio in tempo di notte à di regola trast'erito in una

JocalitA che non richieda servizio notturno.

Art. 50,

Gerarchia.

(Ordine gerarchico - Eccezione per i capi di servizio).

1. Oltre quanto è prescritto dall'art. I del testo unico delle leggi
sullo Stato degl'impiegati civili, la gerarchia è stabilita secondo

l'ordine delle categorie. Pero i capi d'ufficio, unicamente sotto 11

punto di vista della gerarchia, sono parificati ai segretari.
2. Per i funzionari che ricoprono posti speciali in organico, l'or-

dine gerarchico ò stabilito in base al grado di uguale stipendio del

proprio quadro. Mancando l'uguaglianza di stipendio, l'ordino gerar-
chico à stabilito in base al grado a cui è attribuito lo stipendio
immediatamente superiore della rispettiva categoria.

3. I volontari gli alunni sono purificati agli ufficiali d'ordine.
Gl' impiegati proposti ad un ufficio, ad un turno o ad un servizio,

sono considerati gerarchiamente superiori a tutti gl' impiegati od

agenti addetti all'ufficio, al turno o, comunque, messi alla Icro di-
pendenza.

Art. 51.

Domande e reclami dei funzionari.

(Norme per la presentazione delle istanze e dei reclami - Facohà
di fare comumcazione con piego sigillato).
1. Le domande e i reclami dei funzionari dell'Amministrazione

debbono essero inoltrati par via gerarchica.
2. I titolari delle Dire2ioni provinciali, delle costruzioni e degli

ispettori distrettuali hanno obbligo di accettarli e trasmetterli alla,
autorità cui sono rivolti.

3. Le domande, relative ad afTari di servizio, possono essere fatte
anche verbalmente al superiore immediato; debboño essere invece
fatte per iscritto quelle riguardanti interessi personali.

4. Puó tuttavia l'impiegato domandare udienza al ministro por
fargli quelle comunicazioni strettamente riservate o di servizio clio,
per speciali circostanze, non giudicasse potere senza inconvenienti
significare ad altri; oppure trasmettergli, per via gerarchica, le co-

municezioni stesse in piego sigillato.

Art. 52.

(Istanze contrarie alla disciplina ·- Istanzo collettive - Parere dei
direttori sulle domando dei loro dipendenti),
1. Le domando contrarie alle disposizioni di legge e , dol pre-

sente regolamento, quelle spedito direttamente al Ministero, o fatto
presentare da terze persone, sono considerate come contrario alla
disciplina; quelle collettive come non avvenute.

2. I direttori provinciali, i titolari delle direzioni delle costru-
zioni e i titolari delle ispezioni distrettuali, Pol rassegnare al Mini-
stero le domande, i reclami o le proposto dei loro dipendenti, debg
bono sempre corredarle del proprio parere motivato.

Art. 53.

Divieti.

(Divieto d'introdurre armi in ufficio e persono estranee .-- Divieto
di adibire agenti subalterni a servizi domestici, ecc.).

È vietato agl'impiegati:
a) d'introd'"'i Ín utacio con armi, senza autorizzazione spe-

ciale;
b) di distogliere gli agenti subalterni dalle loro occupationi

per adoperarli in servizi domestici, od in altri servizi personali che
non siano richiesti per ragione di ufficio;

c) d'introdurre o lasciare introdurre qualsiasi persona estra,
nea nei locali d'uffleio destinati al servizio, specialmente nella partes
riservata al telegraf9, al telefono o alla ripartizione o distribuzione
'delle corrispondenze ;

d) di prestare servizio negli uffici di 2a e 3a classe, per conto
dei ricevitori;

e) di dar querela .per fatti accaduti in servizio o in dipen-
denza delle proprie funzioni, per i quali l'autorita giudiziaria non
possa procedere che in seguito a querela di parte, senza prima ri-
ferirne al proprio superiore per l'autorizzazíone del Ministero. Tale
autorizzazione non ò però necessaria quando trattist di fatti estra-
nei al servizio, anc49 ap gegaduti in utlicio

! f) di rilasciare al pubblico 00žtifloati attinenti ad affari di
servizio, senza autorizzazione del *

ero.
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Art. M.

Incompatibilità deriranti da rincoli di parentela.

i. Fli eend =nti, i discendenti, i fratelli e le sorelle, i cognati,
il suocero, il genero e la nuora non possono assolutamente far

parte del personale della Provincia, del distretto o della direzione
dello costrazioni, quando il congiunto sia direttore provinciale o

titola:e delL: ispezione distrottuale o della direzione delle costru-

210Bl.

2. l>el pari un impiegato nok puo far parte d'un utlicio quando
il dire11ere local, o il capo d'ufficio sia a lui congiunto in uno dei

gradi sopra indicati.
3. Ë eonsentito ai coningi di pyestar servizio in uno stesso uf-

ficio, pineb> fra loro non interceduno rapporti di superiore a su-

Lordinato, nel qual caso possono essere adibiti ad una stessa dire-

zione, ma la utilei diversi..

(Impiegati conginnti a ricevitori).

4. Se nolla stessa Provincia vi sono titolari di uffici di 2a e 3a

classe, coningi o congipnti,nei gradi su indicati,di impiegati, questi
non pomous avere attribuzioni che li mettano nella possibilità di
favorire i emgiunti medesimi.

F. Non jossono inoltre essere addetti al servizio centrale delle

Casse di rgparmio impiegLati che siano coningiocongiunti,nei gradi
indicati al 11. 1 del presente articolo, del titolare di uffici di la, 2a
e 3a classe.

Art. 55.

(Allontanamento dal servizio

Autorità che possono ordinarlo - Sospensione).
I diret'ori generali, gl'ispettori .generali, gl'ispettori superiori, il

direttore d 'll'istituto,superiore postale-telegrafico, il direttore capo
delIa ragioner:a centrale, i.capi divisioge, i direttoriprovinciali,per
gravi ed ur enti motivg gl ispettori ministerialiguelli distrettuali ed
i direttori tielle coëtruzioni, in. corso ed in seguito d'inchiesta, pos-
sono allont4nare, l'i pÏegato dal servizio, con obbligo di riferirne
subito al Minigero, che riconosciuta ropportunità, fa emettere il de-
creto di sospensione dal grado e dallo stipendio a tempo inde-
'terminato.

Art. 56.

(Nota in matricola delle punizioni).
Tutte le punizio111'disciplinari sono annotate in matricola; quello

superiori alla censura sono inoltre pubblicate nel Bollettino uf!ìciale

del Ministe:0.

Art. 57.

(Censura - Autorità che passono infliggerla).

La censura puð epsere intltta: dai direttori generali, dagl'ispet-
fori gene ali, dai þapiL degliuÏ11ci autoitomi del 31inistero, dai capi
divisione, dai'iÏii·ettorÜ ánperiori e provinciali, dai titolari delle ispe-
stañi diátráthåli e dai-dir tiori delle cosfruzioni, agPitilyiegati ri-
spettivamento dipendenti.

Art. 58.

(liventuale tidorso dall'impiegato).

Il provvedimepto con cui è infl,itta la censura deve essere comu-

mynicato nel più breve tempo possibile, alla Direzione generale del
segretariato, unendovi eventualmente il ricorso dell'impiegato.

Disposixioni ßna e transitorie.

Art. 59.

Le disposizioni del presente regolamento sono estese al personale

doll Ispettorato generale dei servizi marittími, in quanto monsprov-
n dano diversamente le leggi e i regolamenti che al detto Tapetto-
rato si riferiscono.

't. 60.

Le disposizioni det titálo II del presento regolameto sono esAose al
y rsonale di 3a categoria.
le note informative rîguarda.nti gliiagenti delMinistero sono com-

plate dal capo di divisiong gl persogle subalterno e per gli altri
dal direttore superiore o pr1vinciaÏe, Èàl titolare dell'ispezione di-
f rettuale o dal 'direttore idelle costruzioni.
La revisione delle note informative à fatta rispettivamente dalla
f', dalla 2a o dalla BR Commissione discui all'ark 37e

11 coefficiente per ltistruzione generale nonipregiudica la -qualifica
del personale di 3* categoria.

Art. 61.

Fino al 31 dicembre 1912 il limite massimo di età per Fämmis-
sione degli agentiinbalterili tli tuolo all'osalne-di concorso'poi posti
di ufficiale d'ordine ò manténuto a 40 shni compiuti.

Art. 62.

Fino all'esaurimento delle liste dégli idonei ai post;i di (ptiplo se-

aretario e di dapo d'Ëfficiö, oltipilate in heguito agli isäini avve-
nuti prima del 30 "giugno g00, non potjango Esái•e"balliliti'pèr
il conferimento di detti posti che concorsi per solo merito di-
sUnto.

Art. 63.

I primi segretari che avendo titolo a frequentare la scuola supe-
inre postale telegrafica, ne furono esclusi per motivi indicati nel
paragrafo 85 del bollettino del Ministero delle .poste e dei telegrafi
n. 6 del 1908, hanno diritto d'essere ammessi al primo corso bien-
vale che sarà iniziato nella scuola suddetta dopo la pubblicatione
del presente regolamento.
Parimente saranno abilitati a frequentare il detto corso i primi

segretari i quili, per avar superata Panzianità di due atmi nello
stipendio ai L. 330) furono esclusi dall'esame di cui all'art. 2 (di-
sposizione transi ritt) del R. d ereto 5 aprile 1908, n. 140, purchè
si sottopongano ad un e calle materie coñiplementari di merito,
econdo il progranuna adora in vigote, esame che avrà luogo-entro
neattro mesi dálla pubblicazione del presente regolamento, alle stesse
condizioni siabilite dall'art. 2 sopra citato.
In eccezione a quanto ò disposto dall'ultimo comma dell'art. 11

e el presente regolamento, i funzionari di cui sopra che otterranno
H diploma alla fine del su detto corso biennale, nonchè quelli che
uno stati ammessi alla suddetta scuola in seguito all'esame com-
lementare di cui all'art. 2 del R. decreto 5 Aprile 1908, n. 140, non
aranno pregiudicati,,quanto alla precedenza della nomina, dal ri-
rdo nel conseguimento del diplonia, rispetto ai Turãìonari che lo

abbiano conseguito nei corsi precedenti.

Art. G4.

La disposizione delFart. 16,-n.3, del presenterregolainenta ep-
plicabile agl'impiegati deisquadri le 2edella tabella:A forgiä¾el
caso di opzione al posto di segretarip, del titolo di studio prescritto
dall'art. 1, n. 2, lettora a), i quali, posteriormente al 1° luglio 1907,
risultarono idonei, secondo l'ortlinamento allora vigente, negli esami
di merito per il posto di segretario (ora primo segretario).

Art. 65.

La disposizione di cui all'art. 18 ha effetto dal 1* lóglio 1907.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro delle þoste e dei telegrafi

SCHANZElt.
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Allegato n. 2.
Numero di matricolg. Modello A.

Ampainistrazione dellp golste, del telegrail

Note informative sugli i i,e i per l'anno 19....

Cognome e nome e pa-
ternità.

Grado e stipendio . . .

Residenza attuale . . .

Servizio cui è applicato.

Precedenti residenze a-
vnte nell'ango (1).

(1) Se al momento in cui si richiedono le note informative, l'im-
piegato é da meno di un anno alla dipendenza del suo capo di ser-
Vizio attuale, il modello dov'essere da questo comunicato al capo
di- servizio precedente, il quale alla sua volta lo .trasmette all'gitro
capo di servizio, se l'impiegato durante l'anno abbia avuto più tra-
sferimenti.

.g) g pegg aWAnte dall'pfficio ol,tre sessapta giorni, com-

preso il congedo ordinario;
fr) abbia invocato ed ottenuto, per motivi personali, e per un

peripdo superipre a tre men, la dippensa dgl servizio µotturno o dal
turno normale d'ufficio;

c) abbia, senza giustificato motivo, rinunciato ai posti diret-
tivi o a quelli che implicano lavoro o responsaþiliià più gravi d I-
l'ordinarib ;

d) siasi riflutato di trattanersi in ufficio, per esigenze di s :-
vizio, oltre l'orario normale, o di presentarsi, a richiesti, per far

il servizio straordinario, anche se non sia et tto punito, e salvo, in

ogni caso, giustificate ragioqi.di salute o di famiglia;
e) abbut fa to reguonti assenze, contestategli, durant: l'orar;o

normale, ancho se por esse non sia stato punito.
Per la c noscenia defleiëliio, aÏl'impiegato che:

a) sia stato dispensato da funzioni direttivo per direito di

compeícnza, di enei*gla o di tatto;
b) non conosca altri apparati all'infuori della Morse, dopo duo.

anni di permanenza in un ufficio in cui funzionino apparati celeri;
pon abbia appreso, dopo due anni di servizio, almeno duo servizi

postali, e se, addetto a servizi burocratici, non sia riconosciuto pie-
nidiente idón'eo ad 'osorcifare le fünzioní inerenti al suo grado;

'c) lion frequenti avándolie l'olibligh, le scuolesp cialiist:tuita
dall'Amministrazione por l'isdenzione del personale.

PILIMA PARTE
(che il capo di servgio deve riompire e comunicare all impiegato).

Art. 23.

Le note informative sono conípilato in base al modello A allegato
al presente regolamento, il quale gi compone di due parti.
A flanco di ogni caratteristica contell(Ita Rella prima parte 491

modello A il A'uriziertario che à tenutq a pompilarlo scriyg, secondo
i casi, la cifra 1 corrispondento al grado normale; la cifra 'A copri-
spondente al grado superiore al normale; 14 cifra 3 corrisppa-
dente al grado superlativo, oppure la cifra 0 quando la valutazione
debba essere negativa, esponendo succiatamento i motivi di cig-
scuna valutazione.

Art. 30.

1. Le quajjilche gnguali sono esclusivaglente stabilite in base

alle jpforgmziopi conteauge nella prima parte del modello A.

2. Consegue la qualifica di ottimo l'impiegato che in ogni ca-
rat}çristica non abbia riportato algig cpefficientse al di sotto del 3.

,3. O,ttiene la qualifica di distinto l'impiegato che nou gobia ri-
pot¾¾$0 :aleyn coefficiente al di sotgo del .2.

4. È qualificato buono l'impiegato che non abbia riportato al-
cun coefficiente al di sotto dell'I.

Art. 31.

1. hf91 Primo GRAdrigeno di carriera pon può Attribujrsi il coef-
Reïen,te 3, per conogeggga del servizjp, alFilppiegato clie, ppr sue
premure, non sia adibito ai servizi pepputiyi.

2. bTan gab pagimede Attribursi 11- coefficiente ß, ed ip casi più
gravi, neppure il coefilciente 2:
Jer (a A grginazique e disciplina, all'impiegatp che nel gogici
mesi soggetti a scrutinio:

G) :Sie incprso in ypg gely pµnipionþ discipliggri previste dal
testo unico delle leggi sullg stgo giuyigjeg degli igiginggt) civßi;

b) che, indipendentemente d ogni sanzione disciplinare, siasi
reso responsabile di ritardo arbitturio e ingiustificato a raggiungere
la residenza assegnatagli avvelesiasi reso colpetole di qualsiasi
infrazione, contestatagji, ai divipti regolgigtari.
Per la diligenza, operosità ed ossekakza dell'orario, all'impic-

gato che nei dodici mesi soggetti a scrutinio:

CARATTERISTICHE Motivazione

per,la qualifica
Coefliciegte

tli ciascun coefliciento

I.

Condotta morale.

II.

Istruziono generale (in
relazione alla catego-
ria cui l'impiegato ap-
partiene).

III.

Conoscenza del servizio.

IV.

Subordinazione e ¾sci-
plina.

V.

Diligenza, oþerohità cd
osservanzadell'ora.rio.

Avverteng,e circa le ceraf teristiche.

I. Si dica anche se abbia debiti notorì.
II. Il coefüciante por l'istruzione generale non pregiudica la qua-

lifica del-personale.di terza categoria.
JIL Per 11 raanp postale s'indichino quali serrizt l'impiegato ha

dimostrato speciglmente di congscere ; per il vamo telegrafico, si
indichi di quaÏi ap¡iarafi conosca bene il maneggio oltre quello
Morse; por i servizi burocratici, s' indichi in quali fra essi si 6 di-
mostrato più competente.
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IV. indichino le pumzioni e i richianii éventualmente subit i ed
i fatti etw ne hanno dato motivo.

V. Idem.

(Per le caratteristiche III, IV. eV si tenga ben presente il dispo-
sto dell'art. 31 del regolamento).

Fat/i e circostanze speciali favorevoli o sfavorevoli all'impiegala
verificatisi nel corso lell'anno.

....addi.........19..
Il Capo di servizio ( ) Visto: l'impiegato (2)

(1) Giusti l'art. 27 del regolamento.
(2) L'impiegato ha termine cinque giorni per restituire il presente

Osservazioni dell'impiegato.

SECONDA PARTE

(che il capo di servizio deve riempire
dopo avvenuta la comunicazione della prima parte all'impiegato).

costituzione fisica . ,

1° Qualità fisiche
. .

difetti o malattie del-
I'impiegato.

2° Qualiti intellet- intelligenza . . . . .

tuali
capacità . . . , , , ,

calattere
. . . . . .

3° Q:talii morali .

riservatezza
. . . . .

dignità . . . . . . .

energia . . . . . . .

4° Attitudini a funzioni più importanti, in-
dicando quali . . .

TERZA PARTE

(riservata alle Commissioni di revisione
e al Consiglio d'amministrazione in sede di revisione).

PARERE MOTIVATO
Qualifica proposta:

. . . . . . . «ddi 19
. . .

IL PRESIDENTE

Decisione del Consiglio d'amministrazione.

. . . . . . .
addi

. .
19

. . . . IL PREsiDENTE

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro delle poste e dei telegroß

SCHANZER,

Allegato n. 2.

PROGRAMMI D'ESAME

A) Esami per la promozione a primo segretario
a L. 3000.

PROGRAMMA POSTALE.

I.

Materie per fesame d'idoneità

(Ë consentito l'uso dei Codici e delle leggi).

l. Servizio:

tt) Legislazione postale interna e internazionale.

/) Legge che approva le Convenzioni per i seryizi postali o
commerciali marittimi (22 aprile 1893, n. 195, e successive modifi-

cazioni).
c) Legge 1° febbraio 1931, n. 24, sulla tutela dello rimesse o

dei risparmi degli emigrati, e regolamento 29 dicembre 1901,
n. 571.

2. Disciþline giuridiclie:
rt) Diritto costituzionale e amministrativo (nozioni fondamen-

tali): Lo Stato - Funzioni e caratteri dello Stato---La costituziono
- Governo dello Stato -- Potere legislativo - Pubblica ammini-

strazione - Doveri, diritti, responsabilità degl' impiegati - Organi
dell'Amministrazione centrale - Organi dell'Amministrazione locale
- Organi consultivi.

b) Codice civile (nozioni fondamentali): Pubblicazione, inter-
pretazione e applicazione delle leggi in generale.
Matrimonio : effetti giuridici che no derivano.
Della filiazione, della patria potestà, della tutela, dell'emancipa-

zione, della interdizione, dell'inabilitazione.
Successioni legittimo o testamentario: ordine successorio, disposi-

zioni comuni alle successioni legittimo e testamentarie.

Obbligazioni: oggetto, specie, modalitå, effetti, diritti a iliZ,
fonti, modi d'estinzione.
Contratti, requisiti, capacità, consenso, oggetto, causa, effetti, in-

terpretazione.
Quasi contratti - Delitti - Quasi delitti.

c) Economia politica (nozioni fondamentali): Produzione, di-
stribuzione o circolazione della ricchezza. - Teorica della rendita -

Capitale - Valoro - Moneta - Credito - Banche.

d) Codice penale (nozioni fondamentali): Reati - Ripartizione
-Azionepubblica e querela di parte-Estinzionejdell'azionepenale
o della condanna.

Di alcuni delitti in ispecie : inviolabilità dei segreti, peculato, concus-
sione, corruzione, abuso di autorità, violazione dei doveri inerenti ad
un pubblico ufficio, falso, trutïa, appropriazione indebita, ricettazione.

3. Leggi diverse:

Leggi sulla cassa depositi e prestiti 27 maggio 1875, n. 2770; 8
agosto 1895, n. 486 ; e 8 luglio 1897, n. 252.
Testo unico delle leggi sullo stato degl'impiegati civili (R. decreto

22 novembre 1908, n. 693) e relativo regolamento generalo (R. de-
creto 24 novembre 1908, n. 756).
Leggo 17 febbraio 1884, n. 2016, sulla contabilità generale dello

Stato.

Testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, appro-
Tato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70.
Legge 30 giugno 1908, n. 335, o regolamento 24 settembre 1908,

n. 574, sulla insequestrabilità degli stipendi.
11.

Haterie per Pesame di merito distinto

(È consentito l'uso dei Codici, delle leggi e dei dizionari di lingue
straniere).
L Servizio e leggi diverse :
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Logislazione postale interna e internazionale.
Legge che approva le convenzioni per i servizi postali.e commer-

ciali marittimi (22 aprile 1893, n. 193, e successive modificazioni).
Legga 12 febbraio. 1901, n. 24,. sulla. tutela delle rimesse e deigi-

sparmi degli emigrati, e regolamento 29 dicembre 1901, n. 471. _
Leggi sulla cassa depositi e prestiti 27 maggio 1875, n. 2779 ; 8

agosto 1895, n. 486; e 8 luglio 1897, n. 252.
Testo unico delle leggi sullo stato degl'impiegati civili R. decr,eto

22 novembre 1908, n. 693) e relativo regoÏamento generale (II. do-
croto 24.govembre 1908, n. 756).
Legge 17 febbraio 1884, n. 2016, sulla contabilità generaÍe eÏÌo

Stato.
Testo unico dello leggi suÏle pensioni civiÍi e militari approvato

co.n R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70.
Logge 30 giugno 1908, .n. 335, e regolamento 24 settombre lÒ08,

n. 574, syll'insequestrabilità degli stipendi.
2. Scienza delle finanze ed economia politica:
a) La finanza pubblica nelle sue relazioni con la produzione,

la distribuzione e la circolazione delle ricchezze - I principî fon-
damentali della legislazione finanziaria - Le speso pubbiiche e re-
lative norme giuridiche - L'ordinamento. del bilancio - Le en-
trate ordinarie - Le entrate straordinarie in generale: il debito
pubblico, la conversione o l'estinzione di esso

b) Ecoilomia politica : liroduzione, dî§tribimione e circolazione
della ricchezza - Teorica della rendita - Capitale - Valore -Mo-
nota - Credito - Bancho.

3. Diritto amministrativo e costituzionale.
4. Materie giuridiche :
a) Codice civile e Codice penale (secondo il programma dell'e-

same di idoneita).
b) Codice di commercio : Atto di commercio - Persone com-

merciali - Capacità e
.
incapacith - Società commerciali .in genere

- Contratti cambiari (cambiale e assegno) - Contratti di tra-
aliorto, di commissione e di assicurazione - Del fallimentoin genere.

c) Procedura civile (nozioni fondamentali).
5. Lingua inglese (facoltativa).

Traduzione dall'italiano.
6. Lingua .tedesca (facoltativa).

Traduzione dall'italiano.

Commissione per resame d'idoneità e di merito distinto.

La Commissione esaminatrice è composta di un consigliere di
Stató designato dal presidente del Consiglio di Stiato, di un funzio-
nario superiore appartenente al ramo postale o di un professore di
Utiiversitå, scelti questi due ultimi dal mínistro.
Presiede il consigliere di Stato.

PROGRAMMA TELEGRAFICO.

I.

Materie per I'esame di Idoneità

1. Matematica:

a) Algebra elementare - Calcolo algebrico - Equazioni di
primo grado a un'incognita - Sistemi di equazioni di primo grado
a più incognito - Discussione delle formule risolutivo - Equazioni
di secondo grado a una incognita - Applicatione ai problemi di
geometria.

b) Geometria piana e solida - Nozioni fondamentali- Trian-

golo quadrilatero, poligono, cerchio - Loro proprietà - Poliedri,
cono, cilindro, sfera - Löro proprietà - Superficie o volume.

2. Pisica e chimica :

a) Èisiba - Moto uniforme o Ÿario - Forza - Equilibrio -
Macchine semplici - Azione o reazione - Lavoro ed energia -

Patenziale - Gravitazione - Elasticità- Statistica e dinamica dei

fluidi - Moto oscillatorio - Moto ondulatorio - Propagazione del
suono - Caloro - Dilatazione dei solidi o dei liquidi - Fusione e

solidificazione - Liquefazione e vaporiz2azione - MacchinW a Va-

pore.
Elettricità o magnetismo - Azioni elettriche - Potesizia le elet-

trico - Distribuzione dell'elettricità noi conduttori-Conduttori-

Macchine elettriche - Dielettrici- Azioni magnotiche--Potenziále
magnetico - Induzione magnetica - Magnetismo terrestro - Di-
verse specie di pile - Aggruppamento delle pile - Pila a scaglione
- Leggi di Ohm e di Kirchhoff - Loro aþplicazionim Elettrolisi-
Accumulatori - Azioni elettromagnetiche - Induzione -elettfonta-

gnetica - Rocchetto di Ruhmkorff - Macchine dinamo-elettrich
- Sistemi ai mis Ëa

- Misure àÌle graildezze oÍettrÍche- Mètodi
più generalmente adottati - Istrumenti adoperati.

b) Chimica - Fondamenti teorici- Nozioni sui corpi semplici
e composti in ispecie di quelli che trovano applicaziono nella tole-
grafia e nella telefonia.
Metodi di iniezioni per la conservazione dei legmami.
3. Telegrafia e telefonia:

a) Apparatitelegraficijn uso nell'Amtilitli¾razione - Descri-
zione e funzionamento dei diversi organi - Protettori - Commu-
tatori - Inipianto degli uffici telegrafici - Apparecchi di traslazione
- Sistemi di triënii'sifòàe duÊlei,¾ipler,iluiditi 1Âx, multiplex.

b) Trasmettitori e ricevitori telefonici, - Apparecchi di chia-
mata - Posta telefonica - Commutatori telefonici in uso per uffici
di piccola, media e grande importanza.
Loro organi - Tradiatori - Apparecchi di proteif.ohe.

c) Linee aeree, sotterranee e subacquee - Normo costt*uttive
- Materiali adoperati - Loro costanti elettriche e inecathicho o

metodi per misurarle - Protezione contro la induzione dovuta a

linee vicine - Guasti nelle lhiee o nei dati - Metðdi per loca-
lizzarli.

II.

Maderle Iser reinäse dIinèrÑo Wistinio

(È cotisentito l'uso dei dizionari di lingue strathiere).
l. Fisica o chimica.
Secondo il programma dell'esame d'idoneità.

2. Telegrafia e telefonia.
Secondo il programma dell'esame d'idoneita.

3. Matematiche (oltre quelle stabilite nel programma d'ido-
neità):

a) Trigonometria piana - Funzioni circolari - Rolgioni .fra
le linee trigonometriche di uno stesso arco - Formule per l'addi-
zione, la moltiplicazione o la divisione degli archi - Risoluzione doi
triangoli.
Progressioni - Calcolo combinatorio - Potenza del bingmio e del

polinomio.
Numeri complessi, forma trigonometrica, rappresentazione geome-

trica, operazioni, formula di Noivres, applicazippe alle equazioni
binomie.
Determinanti: Proprieta principali, applicazione alla risoluzione

dei sistemi di equazioni di primo grado.
b) Nozioni fondamentali di geometria anatitica - Coordinata

cartesiane e poÍari nel piano - Rappresentazione dei luoghi geo-.
metrici - Equazione della retta - Equazioni canoniche delle curver
di secondo grado.

c) Elementi di calcolo infinitosimalo - Infiniti ed infinitesim£
di diverso ordine - Concetto di funzioni di.una o più Yariabili..-.
Derivate - Differenziali - Regole di derivazione - (Derivate dalle
funzioni più note - Concetto di integrale - Integrali immediatia
- Metodo di integrazione por sostituzione e per più parti - Cal-
colo di facili integrali.

4. Elettrotecnica generale :

a) Teoria particolareggiata della dinamo e dei _motori a tor-
rente continua ;
Tooria generale delle correnti alternative - Corronti polifasi he.
Alternatori - Trasformatori - Motori a corrento alternativa.
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-Illuminazione elettrica - Traspprti di energia.
b) Sistemi di misure elettriche e magnetiche.

Misure di .correnti, di voltaggi di potenze.
-Misure di piccole, medie e grandi resistenze.
Misure a capacità e di induttanze.
5. Lingua inglese (facolt.ativa).

Tragazione .dau'italiago.
6. =Lillgua tedesca (facoltativa).

Traduzione .dall'italiane.

Commissione per i«¢ame di idoneità e di merito dis,ti;µo.

La Commissione saminatrice è composta di un membro del Con-

sigliorsuperiore dei servizi elettrici estraheo alPAmministrazione, di
un -funziomkrio superiore del ramo telegrafico e di un professore di
Università, scelti dal ministro.
Presiede il meinbro del Consiglio superiore.

. (È consentíto )'uso dei codipi e delle legg‡).
1. Matematica:

Algebra elpinqq‡gpe, ,ceg197@§e 10 9guaziggi di 99 gra - Pro-

gressierµ.

.opernaignidi aJgebre uppges.tp gly region.eria.
A• 892i0Aeria :

ta) giqadp, .e aminig,iptiggiopi oppngpliche.
Soggetto delle aziende - Rapporti coi terzi - Patrimonio - Fun-

zioni amministrative - Organi di amministrazione - Tipi diversi
di aziende e gi amipigistgopi - Igegteri - ÿreyegtivi - Con-
trollo e vigilanza delle aziende - Registrazione dei fatti di gestione
- Conti - Loro varie forme e classificMioni - ßistpalidi registra-
zione - Mei.odi di scritture semplici, doppie, bilancianti - Rendi-
mento di conti.

b) Azienda dello Btato.

Funzioni amministrative e organi di amministrazioni - Patri-

monio - Stati di previsione delPentrata e deHa spesa - Loro as-
sestamento - Tabella esplicativa del bilancio - Organi e mezzi

di controllo e di vigilanza sulle entrate, sulle spese e sul patrimonio
- Metodi di scritture - Rendiconti dei contabili e danaro e di

materia - Conto consuntivo del bilancio e del patrimonio.
3. Discipline giuridiche - Leggi e regolamenti:
a) Legge 17 febbraio 1884, n. 2016, sulla contabilità generale

dello Stato.

Regolamento speciale di contabilità dell'Amministrazione dell' 11

dicembre 1873, e successive modifleazioni.
4) :Diritto costituzionale ed amministrativo (identico al n. 2,

lettera a) del programma dell'esame per la promozione a primo se-

gretario per idoneitä, carriera postale) ;
c) Codice civile (identico al n.'2, lettera b) del programma del-

Umme di promozione per idoneità a primo segretario, carriera

pdatale).
d) Economia politica (identico al n.2, letteva e)41el programma

dell'esame d'idoneità a primo segretario, carriera postale).
e) Idtituti che servono al commercio - Camere e borse di

commereib - Idoro fimzionamento ed utiilità.
Punti franclii - Magazzini genergli - Loro scopo ed organizza-

zione - Vantaggi che ne derivano -ai commercianti - Disposizioni
del testo nuico delle leggi doganali, 26 gennaio 1896, n. 20, che li

riguardano.
Stanze di compensazione - Loro origine - Scopo - Utilita -

Ftihaionamento.
Consolati -- Loro influenza sul commercio, sulle industrie e sulla

navigazione.

II.

Materie per Pesame di snerito distinto

(È eonsentito l'uso dei Codici e delle laggi, e dei dizionari di liggne
straniere).
1. Scienza delle finanzg ed economia politica (secondo i) pro-

gramma postale per l'esalite di merito).
2. Rggioneria (öltre il programma dell'esame d'idogeità).
a) Logislazione comparata in 1pa.tgria di bilanoi - Criteri e

principî sui quali si fongno le varie forme di scrlttura complesso
a metodo doppio (partità doppia, logismografla).

b) Aritmetica bancaria o commerciale.
3. Codice civile (identico al progratuma dell'esanie d'idopeita a

prinlo segretario, carriera postale), Codice di coptmercio (identico
al n. 4, lettera b) del programma per l'esame di merito a primo so-

gretario, carriera postale) e Procedura civile (nozioni fondamen-

tali).
4. Diritto costituzionale o amministrativo.
. Lirgue inglese (héoltativa).

Tradugione dall'italiano.
6. Lingua tedesca (facoltativa).

Traduzione dall'italiano.

Compainione per pgaÿze d'idogeig e ,di predig (l.isiinto.
La Commissione esaminatrice ò composta di un consigliero della

Corte dei conti, designato dalla presidenza della Corte stessa, del
direttore capo della ragioneria centrale del Ministero, e di un pro-
1essore di Università, scelto dal ministro.

Presiede il consigliera della Corte dei conti.

B) Emini per il pas,saggio a ggretario a L. 00.

PROGRAMMA POSTALE.

(E consentito l'uso dei Codici e delle leggi e dei dizionari di lin-
gue straniere).

l. Italiano:

Composizione.
2. Leggi e regolamenti postali.

Principali disposizioni organiche dell'Amministrazione.
Testo unico delle leggi postali, approvato con R. decreto 24 dicem-

bre 1899, n. 501, e relativo regolamento, approvato con R. decreto

10 febbraio 1901, n. 120.
Regolamento speciale di contabilità per le poste, dell' 11 dicembre

1873, e successive modificazioni.
Legge L7 maggio 1875 sulle Catsa di risparmio postali, e leggi

connesse.

Convenzioni internazionali postali.
Legge 22 aprile 1893, n. 195, che approva le Convenzioni per i

servizi postali e commerciali marittimi, ed ulteriori eventueli modi-
cazioni.

3. Matematica:
Aritmetica pratica - Algebra elementare fino alle equazioni di

secondo grado - Progressioni - Logaritmi - Loro applicazione
alle regole d'interesse e di annualità.

4. Discipline giuridiche:
Diritto costituzionale : Statuto fondamentale del Regno - I poteri

dello Stato nella Monarchia rappresentativa.
Diritto amministrativo: Amministrazione generale dello Stato -

Leggi sul Consiglio di Stato e sulla Corte dei conti - Amministra-
zioni locali.

5. Legge sulla contabilità generale dello Stato:
Demanio pubblico e patrimonio dello Stato - Norme principali

che regolano l'amministrazione dei beni mobili ed immobili dello
Stato.
Anno finanziario - Formazione dei bilanci - Bilancio di provi-

sione - Assestamento del bilancio - Rendiconto genorale con-
suntivo.
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Contratti .e servizi ad economia.
ÚÉÏci i rÈgiä erÎa (generale, centrali e provinciali) - Tesorerio
- Vagliaþl _tesoro.
Agenti dell'Amministrazionp che maneggiano denaro dello Stato
- Cauzioni - Ëervigio gi controllo.
Entrate e spese dello Stato - Degli ordinatori delle spese e modi

di pagarle - Diverso specíe di maridati - Spese Asse.

RespongbÏþia degli ufficiali pubblici - Conti giudiziali.
6. Geografla:

Europa: Regioni in cui.è ripartita l'Einopa - .Situapione, confini
e di iÃnsio'riÏ, $òscilzioxie delle cosie, rögrai'ia, i rógralia (Ëumi, fa-
ghi, cdnali) i ciiscuna regione.
Stati compresi in cíàsguria regiöne,
PopolaËídne, lingua, religione, ordinamento politico ed animini-

strativo e citt\ principali di ogni Stato.
Produzioni e industrie principali, commei'cio, Ïinpðrta¾idae pd

esportazione - Principali centri industriali e cdiffrilÑibiáli,'þ6ššedi-
menti e colonie di ogni singolo Sf£to.
Asia, AfricayAmerica, .Oceania : Situazione, confini, dimensioni,

litorali, orografia e idrografia di ciascun continente.
Divisioni territoriali - Popolazioni - Prodotti naturali - Prin-

cipali centri ed arterie commerciali - Colonie europee, loro costi-

tuzione politica ed importanza economica.

Geografia delle comunicazioni: Ferrovie italiaire e collegamento
con le lineo estere - Principali linee ferroviarie europee ed extra-

curopeg - Princgagli servizi marittimi mediterranoi.
7. ua, fr,amlese

Traduzione dall'italiano.
8. Lingua ,inglese '( acöltatÑa) :

Traduzione dall itgliago.
9. Lingua tedesca jfacoltativa) :

Traduzione dall'italiano.
10.jalligragfia:
Si giudica sul lavoro di francese.

Commissione esúminatrice.

La Commissieno esaminatrice è composta di due funzionari supe-
riori, appartenenti al ramo postile, e di un professore di liceo, ed

è presieduta dal funzionario più anziano. I commîssari sono scelti

dal ministro.

PROGRAMMA TELEGRAFICO.

(È consentito l'uso dei dizionari di lingue straniere).
1. Italiano:

Composizione.
2. Matematica :

Algebra: Calcolo algebrico - Equazioni di prittlo grado ad'una o

più iucognite - Egyazioni di secondo grado - Progressioni - Lo
garitmi e loro applicazione alle regole d'interesse e di annualità.

Geometria piana: Triangolo, quadrilatero, poligono, cerchio -
Loi•o proprietà e misure.
Geometria solida: Piramide, prisma, cono, cilindro, sfei'a -- Loro

proprietà e misure - Solidi di rivoluzione.

3. Fisica e chimiaa:

Secondo i programmi 1.iceali.
4. Telegrafia e telefonia :

Descrizione degli apparati Morse, Hughes, Wheatstone, Baudot -
Apparati accessori - Traslazioni - Trasmettitori e ricevitdri tele-

fonici - Poste telefoniche in uso presso l'Amministraziöne -Cenni

sulje line tele afiche e telefoniche aeree, sotterranee e subacquee
- Matoriali r tivi e Ïoro principali requisiti.

5. Disegryo:
oÏuiÏone iiltä di problemi geometrici - Proiezioni ortdgonali

Šn o senza riduzione di'senla.

6. Geografia:
Geografia Àatematica, itsica, politica,

economica della terra in

generale, dell'Europa in particolare.

7. Lingua francese:
Traduzione dall'italiano.
8. Lingua inglese (tacoltativa):

Traduzione dall'italiano.
9. Lingua tedesca (facoltativa):

Traduzione dgl'italigno.
10. Calligrafia:

Si giudica sul davolo di francese.

Commissione esaminatrice.

La Commissione esaminatrice ò composta di due funzionari supe-
riori del ramo telegrafico e di un professore d'Istituto tecnico, ed è

presieduta dal funzionario.più anziano. I commissari sono scelti dal
ministro.

ÈRÓÒRAifMA DI RAGIONEltlA.

È consentito l'usomlei Codici, delle leggi e dei dizionari di lingue
strdniere).
l. Italiano:

Composizione.
2. Leggi e regolamenti:

Leggeldel 173febbraio 1884, n. 2016, -per l'Amministrazione del pg
trimonio e la contabilit generale dello Stato.

Regolamento speciale di coãtabilità dell'Amministrazione, dell'll
dicembre IGÍ35(mÍdificato).

3. Computisteria:
a) Opérazioni-per contanti ed a termine-Sistemamonetario

italiano e dei principali Stati - Interesse semplice - Sconto com-

merciale o razionalo - Cambio diretto e indiretto - Titoli di cro-
tiito che si emettond'dallo vario Azionde ,pubbliche e privata per il

movimento di fondi.

b) Acquisto o cessioao di titoli di credito pubblico o pri-
vato.

c) Conti correnti ad interesse - Loro assestamento,
d) Nozioni generali sull'organizzaziono e sul funzionamento

delle aziende ed amministrazioni economiche.
4. Matematica :

Algebra elementare, comprese le equazioni di secondo grado -

Progressioni - Logaritmi e loro applicazione alle regolo d'interesse
e di annualità.

5. Discipline giuridiche:
Diritto costituzionale: Statuto fondamentale del Regno - Boteri

dello Stato nella Monarchia rappresentativa.
Diritto amministrativo: Anuninistrazione generäle dello Stato -

Organi esecutivi e consultivi dello Stato - Amministrazioni locali

-- Contenzioso amministrativo.
6. Seienze sociali:

Economia politica - Principi generali - Moneta - Circolazione

- Credito - Banche -- Storia delle imposta - Distinzione di

esso.

Statistica : Suo scopo ed utilità.
7. Lingua francese:

Traduzione dall'italiano.
8. Lingua inglese (facoltativa):

Traduzione dall'italiano, col sussidio del dizionario.

9. Lingua tedesca (facoltativa) :

Tradu210ne dallttaliano, col sussidio del dizionario,
10. Calligrafia:
Si giudica sul lavoro di francese.

Commissione esaminatrice.

La Commissione esaminatrice ð composta di due funzionari supe-
riori del ramo di ragioneria o di un professore d'Istituto tecnico, ed
è presieduta dal funzionario più anziano. I commissari sono scelti

dal ministro.
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C) Esami per la promozione a capoid!ufficio
a L. 3000.

PROGRAMMA POSTALE.
I.

Materie per Pesaane di idoneita

(È consentito l'uso dei Codici e dglle leggi e del.dizionario francese).
1. Servizio postale:

Rapporto su casi pratici di servizio postale in materia ammini-
strativa e contabile.

2. Materie 'gintidico-amministrative :
Codice civile: Della patria potesta Della minore etA, della tua

telg e della omancipazione - Della maggiore età, interdiziorie ed
inabilitazione - Delle sucepssioni - Dello obgligazioni e dei con-
tratti - Contratto di Societh - Mandato - Deposito e sequestro.
Codice di comrnercio: Diverse ,torma di:societh commerciali -

Cambiale ed assegno bancario - Requisiti essenziali della cambiale
- Girata - Accettazione - Avallo - Scadenza - Pagamento -
Protesto - Azione cambiaria.

Contabilità generale dello Stato: Contratti e servizi ad economia
(incanti) - Procedimenti delle aste - Stipulazione dei contratti -
Approvazione, esecuzione, collaudo - Utilcio diragioneria (ragioneria
generale, ragionerie centrali e provinciali) -' Tesorerie - Vaglia
del tesofo - Entrate e spese dello Stato. - Degli ordinatori delle
spese e raodi di pagarle - Diverse specie di mandati - Spese fisse

- Resporisabilita degli agenti contabili - Cauzioni - Conti giudi-
ziali.

3.'Aritmetica :
Olierazioni sui numeri interi e decimali - Frazioni - Regola del

tre o sue applicazioni.
4. Linguä francese :

Traduzione dall'italiano.
II.

Materie per l'esame dirmerito distinto

(È consentito l'uso dei Codici e delle leggi o dei dizionari di lingue
straniere),

l. Legislazione postale o servizio postale:
a) Leggi postali interno e internazionali.

b) Quistioni su casi pratici di servizio postale in materia am-
ministrativa e contabile.

2. Economia politica:
Nozioni sommarie.
3. Materie giuridico-amministrative (secondo il

.programma per
l'esame d'idoneita).

4. Aritmetica (secondo il programma per l'esame d'idoneità).
5. Lingua francese :

Traduzione dall'italiano.
6. Lingua inglese (facoltativa) :

Traduzione dall'italiano.
7. Lingua tedesca (tacoltativa) :

Tra.duzione dall'italiano.

Commissione per l'esame di idoneità e di merito distinto.

La Commissione esaminatrice è composta di un capo divisione
presidente, e di due capi sezione, tutti appartenenti al ramo postale
e scelti dal ministro.

PROGRAMMA TELEGRAFICO.

I.

Materie per Itesmane d'idoneità

È cönntrtitó 61*tísó del dizionitt•io Baticese).
1 Š vizio telegrafico:

Rapporto su casi pratici di servizio telegrafico.

2. Fisica e chimica:

Elementi di fisica e chimica che hanno attinenza con la telegrafia
e con la telefonia.
Moto - Forza - Macchine semplici - Magireti - Bussole -

Elettricità statica - Condensatori - Pile e loro costanti - Effetti
fisici e chimici della corrente - Resistenza dei conduttori - Legge
di Ohm - Circuiti derivati - Ponte di Wheatstone.
Leggi delle combinazioni chimiche - Metalli principali: ferro,

rame, piombo, zinco, platino, mercurio - Principali acidi e sali.

3. Telegrafia e telefonia :

Telegrafia:Descrizionesommaria degli,aisparati Morse, Hughes,
Wheatstone, Baudot - Apparati accessori - Traslazioni-Impianti
interni degli uffici -- Guasti e modi di determinarli.
Telefonia: Trasmettitori - Ricevitori - Poste telefoniche in uso

presso l'Amministrazione.
4. Lingua francese:

Traduzione dall'italiano.
11.

Blaterie per Pesame d& merito distinto

(E consentito fuso dei dizionari di lingue straniere).
l. Servizio telegrafico:

Rapporto su casi pratici di servizio telegrafico.
2. Fisica e chimica (secondo il programma dell'idoneità).
3. Elettricità e magnetismo:

Azioni elettriche - Potenziale elettrico - Condensatori e loro
aggruppamento - Azioni magnetiche -- Potenziale magnetico -
Magnetismo terrestre ---- Pile - Loro aggruppamento - Principi
di Kirchhoff - Nozioni elementari sulle dinamo e pui motori -
Unità di misure elettriche - Misura delle resistenze elettriche, dello
intensità di corrente e delle differenze di potenziaÌe.

4. Telegrafia e telefonia :
Descrizione particolareggiata degli apparati Morse, Hughes, Wheat-

stone - Protettori - Commutatori - Relais - Sistemi di tra-
smissione duplice e triplice - Trasmettitori e ricevitori telefonici
- Tipi più noti - Commutatori telefonici per uffici di piccola e
media importanza in uso nell'Amministrazione - Loro organi -
Traslatori - Protettori

- Conni sulle linee aeree, sotterraneo e

subacquee - Guasti più comuni nello linee aeree - Metodi per
localizzarli.

5. Lingua francese :

Traduzione dall'italiano.
6. Lingua inglese (facoltativa) :

Traduzione dall'italiano.
7. Lingua tedesca (facoltativa) :

Traduzione dall'italiano.

Commtssione per l'esame d'idoneità e di merito distinto.
E composta di un capo divisione, presidente, e di due capi di se-

zione. I commissasi appartengono al ramo telegrafico e sono scelti
dal ministro.

D) Esame per la promozione ad ufficiale a L. 1200.

PROGRAMMA POSTALE.

1. Italiano:
Composizione.
2. Materie di servizio:

Attribuzioni dell'Amministrazione dello posto -..Norme generali
intorno alla privativa, al trasporto dello corrispondenze ed alla in-
violabilità del segreto epistolare - Scopo della franchigia - Esen-
zioni e riduzioni delle tasse postali - Norme generali intorno al
trattamento delle corrispondenze - Conno. somugrio sgelascuno
dei servizi (vaglia, risparmi, titoli postali di credito, jiscossÏoni perconto di terzi, associazioni ai giornali, pacchi e librett"i di ricono-
scimento).
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3. Aritmetica;

Operazioni sui numeri interi e decimali - Frazioni ordinarie -
Sistema m0trico decimale - Numeri complessi - Regola del tre
semplice e composta - Regola di ripartizione -•• Regola dei miscu-
gli - Regola d'interesse semplice e composto -- Regola di sconto.

4. Geografia:
La terra in generale: Situazione, confini e (superficio di ciascun

continento - Breve descrizione delle coste; porti più importanti
per gli scambi mondiali - Orogfafia, idrografia - Divisioni politi-
cho - Popolazione - Prodotti principali - Principali centri di at-
tività di ciascun continehte.
L'Italia in particolare: Situazione, limiti e dimensioni - Descri-

zione delle coste - Isole e arcipelaghi - Orografia (monti e vul-
cani) - Valichi alpini ed appenninici - ldrografia (flumi, .laghi,
canali) - Clima.

Popolazione - Ordinamento politico, amministrativo e giudiziario
- Circoscri7..lone amministrativa - Citta principali - Territori ita-
liani soggatti a Stati stranieri.
Produ:zioni ed industrie principalí - Commercio, importazione ed

esportazione - Comunicazioni (ferrovie interne e collegamento con
le li'aec dägli Stati Ilmitrofi) - Naviga2ione intérha - Principali
servizi marittimi mediterranei - Possedimenti e protettorati italiani.

5. Lingua francese :
Traduzione dall'italiano, col sussidio del dizionario.
6. Lingua inglese (facoltativa) :

Traduzione dall'inglese, senza dizionario.
7. Lingua .tedesca (facoltativa):

Tradu;sione dgl tedesco, senza dizionario,
8. Calligrafig,

si giugica su,1 lavoro <ii fralia e,

Commissione esafninatrice.

La Cotamissiöne esaminatrice à composta di un capo divisione
presidente, e di due funzionari con grado non inferiore a primo
segretario. I commissari appartengono al ramo postale, e sono scelti
dál mirii'stró.

PROGRAMMA TELlt0ItAFIdd.

1. Italiano.
Codposiábrii
2. Afifületica.

Operdioël 861 nunieri intbrf'e de6intali - Frazioni ordinario -
Sistema metrico decimale - Nunieri complessi - Regola del tre
semplice e composta - Regola di ripartizione, - Regola dei mi-
scugli - Regola d'interesse semplice e composto-Regola di sconto.
i ÈíšÌ'ca e oliimida' -- Telegráfia e teléfonia :
otÑ- Ë6rzá - Macchiite semplici.

Magnoti - Bifasole - Pile - Logge di Ohm - Circuiti derivat i
- Effetti, della corrente - Elettromagneti - Accumulatori.
Leggi delle combinazioni chimiche.
Principali metÀ1II: ferro, rame, zmco, piombo, platino, mercurio
- Príndipali acidi e sali.
Aý¡iaratö M rse - Deacrizione e ufficio delle diverse parti -

Cenlii geriëi•ali sugli ältri ap1\arati ili uso nell'Amministrazione -
Comunicazioni interne d'uflicio, capolinea o intermedio -- Trasla-
zione Hgg - Circuiti a corrente continua - Maneggio dell'appa-
rato Morpe.
Trasmettitori-Ricevitori-Poste telefoniche in usopressol'Am-

ministrazione.
4. Géografia:

La terra in generale, l'Italia in particolare.

8. Calligrafla:
Si giudica sul lavoro di francese.

Commissú;.ne esaminatrice.

La Commissione esaminatrice é comppsta di un capo divisione,

presidente, e di due funzionari .con grado di capo sezione o di primo

segretario: I commissari appartengono al ramo telegrafico e sono

scelti dal ministro.

E) Esame per il posto di ausiliaria a L. l200.

l. Italiano:

Composizione.
2. Servizio

Apparato Morse - Descrizione ed ufficio delle diverse parti -

Pila italiana -- Nozioni sominario. e generali sui servizi de mmi-

nistfazione dellevpostemo dei telegrafL .
3. Aritmetica :

Operazioni sui numeri !u‡eri e decimali - Frazioni ordinario -

Sistema inetrico>- Rogola del tre semplice e composta - Regola
di ripartizione - Regola dei miscugli - Regola d'interesse -

Sconto.
4. Geografia:

La terra in generale, l'Italia in pagicolare.
5. Lingua francese:

Tradúzione-dall'italiano, col sussidio del glaionario.
6. Lingua inglese (facoltativa) :

Tradozione dtilfitaliano, col sussidio del dizion.trio.

7. Liftgila tèdesca (facoltativa):
Traduzione dall'ita,liaho, col sussidio del dizionario.

8. Calligrafia :

Si giudica sul lavoro di francese.
9. Le concorrenti debbono inoltre, mediante un espei'imento

pratico, dimostrare di sapere usare Pàýýatato telegrafico MorsC

Commissione esaminatrice.

La Cóminissione esaminstrice à composta di tre funzionari del-

l'Amministrazione, scelti<lal ministro; il più anzianoassume lapre-
sidenza.

F) Esáme per il posto di ufficiale d'ordino a L 1200.

1. Italiano:

Composizione
2. Servizio: .

Nozioni sommarie e generali sui servizi dell Amministrazione delle
poste e dei telegraff.

3. Aritmetica:

Operazioni sui numeri interi e decimali - Frazioni ordinarie -

Regola del tre con applicazione a problemi clcmentari.
4. Geografia:

L'Europa in generale, l'Italia in particolare.
5. Lingua francose:

Traduzione dall'italiano, col sussidio del dizionario.

6. Lingua inglese (facoltativa) :
Traduzione dall'inglese, col sussidio del dizionario.

7. Lingua ted'esca (facoltativa):
Traduzione dal tedesco, col sussidio del dizionario.

8. Calligrafia :
si giudica sul lavoro di francese.
9. I concorrenti debbono inoltre, mediante un esperimento pra-

tico, dimostrare di conoccere il maneggio dell'apparato Morse.

5. Lingua francese Como tissione esaininatrice.
Traduziopo dall'italiago, col sussidio del diziotterio.
6. Lin a inglese (facoltativa): La Commissiono esamina rice si compone di tre funzionari del-

Traduzione dall'inglese, senza dizionario, l'Amministrazione, con gra do non inferiore a primo segretario,

7. Lingua tedesca (facàtativay: scelti dal ministro ; il più elg\vato in grado od il più anziano assume
Traduzione dal tedesco, senza dizionario. la presidenza
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G) Esame per la promozione a capo meccanigo.
1. Lavoro manuale:

Saggio pratico dal quq1e risulti la capacità nel candidato disaperlavorara con la necessaria speditezza e con la precisione richiesta
fei• gli appahati telegrdiloi iide16tónki.
*

Il saggio consiste neÏlá coítratione di un pezzo di äpparato, del
quale si di il campione. 11 teniþo a fissato dålIA Commissiðne?Nel
giudizio si terrà conto della perfezione del lavoro e det ininon tempo
impiegato nell'egegµirlo. Tale saggio precede le altre pyoye, allequili il candidato è ammessò solo se riþorta la idonSitå in esso.

'2. Meccanica, fisica, chimica e metallurgia:
a) Meccanica: Moto - Forza -- Equilibrio - M.acchine sempplici - T-avoro meccanico - Trasformazione del movimenty - E4-

contrici -- Ingraneggi oflindrici e conici - VolABAe - litpgolatore
- Klacchine, utonsili in uso.nelin ofilaine'meccaniche.

b) Fisica o chimica: IRaluanto JIhäpq,¾ttinann som stele-
grafia e con la telefonia
Calore : Termometria, fusione, evapotagóne.
Otties: Riflessione e rifrazione de¾ lace, specchi, testi.
Magnetismo: Magneti - Mag4eÛsmo terrestre - Bussple.
Elettrostatica: Macchine elettriche - Condensatori.
Elettrodinamica: Pile - Costanti delle pile -Wge di Ohm -

Circuiti derivati - Effetti¾ella correpte 9- E),eiggomaggeti -- Aç-
cumulatori.
Misurazione delle .t'eststenze- elettriche - Uso del voltametro e

dell'amperometro.
Leggi delle coanbinazioni chimicho - Principli metaRi: ferm,

rame, zinco, 'piombo, platino, nietontio -• Principali acidi e sali.
c) E'.4menti di etalluggia: Me,taÚi e leghe Igetalliche -

Ferro c<t acciaio -- Tempora - Ricottura - Bronzo - Ottone -
Packfung -- Saldature - Bagni per pg);re ed imbiagcare i meta li
e 14]eghe -- Vernige per Igotalli - Galvagop14stica.,

Telegrafia: Conoscenza degli apparati Morse, Hughes, Wheatstone
o Baudot - Descrizione e funzionamento dei div6rsi örgdhi - Ap-
parati accessori - Circuiti.
Telefonia: Trasmettitori - Ricovitori - Posto telefohiche in uso

presso l'Amministratione.
4. Disegno dtontódhlber

Proiezioni ortogonali di un organo di apparato telegrafluo o tele-

fonico, con o §enza variazioni di scala.
5. Lingua francese (facollativd):

Traduzione dal iYancese cofélitéidio del dizionario.
Commissione esamingtrice.

La Commissione esaminatrico è composta di tre funzionati del-
FAmministrazione, con gfado non inferioro a primo degretario,
scelti dal ministro; il più elevato in grado od 11 più anziano as-
sume la presidenza.

Visto, d'ordine di Sga gaestå :
Il miniitro dellä pÑte e ÀeÏ Îegrag

SCHANZER.

Il numerg Sj8 deja reqcojta yfficiale deße ½ggi e dei decregi
del 14gno coggiege il aggy¢gte decreto:

VITTORIO EMANUŒlÆ III

per grazia di Dio e per volonth della Nai.lone

Visto il ricorso pervenuto al Ministero dei lavori
pubblici in data 3 gitignó 1903 con cui il comune di
San Clemente chiede di essere escluso•dal novero de-
gli enti tenuti a concorÑËnälle e per ÏI porto di
Rimini a norma dèl11. decreto if ottobref888,n.5820,3. Telegrafia e telefoniav

Apparati telegrafici in uso nell'Amministrazione - Dese -

zione particolareggiata W fiiñziofiainërítò dèi diversi organi - App -

rati accessori - Circuiti - Trgsglettitori o ricevitori tgleipqici -
Poste telefoniche - Apparati accessori.

4. Disegno di macchine.
Proiezioni di organi di apparati telegrafici o telefonici con o

senza ridukiollo di scafa - Îšdzioni - ingrdhaggi cilindrióT e dóni i.
5. Lingua francese.
Traduzione dal francese, col sussidio del dižionario.

Commissione esaminatrice. -

La Conimissione esaminatrice si compolío di tre funzionari del-
l'Amministrazione, con grado non inferiore a priino šegretal'o,
scelti dal ministro; il più elevato in grado o il più aáziano no qs-
smne la liresidenza.

in considenzione del fatto che esso 'contribuisce già
nelle Miß¾ "il i'to "dÏ Cittojica, cól quale å¾erma
di avû·e in Ät&e elirettfieÌazloni "cli,e 11ani bia
con lo scalo riininesp ;
Considerato che non sia a priori da escludere che

un Comune possa ritrarre sensibili vantligg n a solo
da un porto, ma anche da due porti eáiátenti nella
stessa Provincia e che non possA.guindi adottarsiuna
massima generále per.tutti i casi, ma si debba invece,
a %ehdini delPatt. 8 dëlla 16gge poffiláld 2 aþúIë 1885

settembre 1904, n. 71 esalnpigrg caso .ppr cyo. se 11
Comune chiamato a concorrere nelle apesa di, conser-

H) Esame per il posto di meccanico a L. '2000.

1. I avoro manuale.
Saggio pratico dal quale risulti che il candidato abbia la capacy ä

di lavorare con la necessaria speditezza e con la precisione richieba
per gli vpparati telegrafici e telefonici.
Il sagg o consiste nella costruzione di un pezzo d'apparato, del

quale si di il campione. 11 tempo è fissato dalla Comniissione. Nel
giudizio si terrà cotito del lavoro o del mindr tempo iripiegato nel-
l'esegui;1o. Il saggio pratico precede le altre prove, alle tluali il c(n-
didato é ammesso solo se rigoria 11ddneith in ásso.

2. Matematica.

a) Aritmetica: Operazioni sui numeri interi e decimali-Fga-
zioni - Regola del tre somplice e composta - Sistema metrico e-

cimale.

b) Geometria piana e solida: Principali figure geometri e,
loro costritzione e niisata.

3. Telegrafia e telefonia.

vazione e di miglioramento di due porti, bittagga dai
medesimi effettivi e valfiÑíbÉi Vlifillig I, 'e 80 di ebsi si
serva er utta rilevâBÑA¶ÑrtBÍ$ñß rf ro-P

,

dotti agricoli ed industriali, per la ipiggr 13.0 delle
derrate e di qualsivoglia altpo prodotto per uso e con-
sumo dei suoi abitanti
Consideráto che dagli atti prodotti dal codinne di San

Clemente risulta che pop egstono dati s at lativi
alla importazione ed alla espo¥fazione del prgio fagri-
coli ed industriali per il porto di Rimini,-e cite .il com-
mercio del Comune stesso con tigel porto è così povero
che sfugge a qualsiasi constatazionf üÏficiale;
Ritenuto pertanto che iÏ cathúné fjan hjemente

non ha effettivamente per il porto diþ1 un inte-
resse valutabile a termini dell'art. 8 del regolamento
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portuale 26 sehtembro 1904, p. 713, e che però il ricorso
stestó ö mefîtèvole di accogliniento ;

IlitenufÀ tiffindi la tie esuità di riforinate j'elerico degli
enti $¾0 (g ‡i j þ, y di R ttdgi, äseludeildoge þ (etto
comune di San Clemente, e ripartendo. (a quoja gÀ esào
spettante fra gli altri enti tenu*i a concorrere pel porto
stesso;
Ÿiilähib.oldiidd illudpo liikardíato in dità 16 fu-

glËg, j9W dili'iitileio dei genio cieilà di i li
Ritenuto che avverso detto elenco 11anito interposto

riedrdo il cónmne di San Giovanni in l\iarignano, il
comune di Mondaind, e cdllettiflimbntä iÑ819&iíi di
Èëlifdåëld, ofikflþFig, Gomilianfi ß $1011 i¾ Id,p¢
p.ttepgre lä 1So eëeÎÍiai në dÃÍliÍëil âšgho,)dli3Ã1i-
dosi sulla circostanzi che essi c licoiŸoxio jik nelle

81>ese per il porto di Cattolica e che nessun vantag-
gib í•fti'aggliti dalla ebulo tirtfitieëd ;
RitWfí t8 clie sdbbene dall'infrilitäriä duníþiitta siti

precitati ricorsi non sia risultato iy madh þreëido
quagto pia l'integosse diretto che. I Comuni ricorrenti
hanno pet il tt•affico del porto di Rimini, pure è iiî-
diißftátu dhe esši ritnàngono nella sfera d efficenza dal
f%9t FM éd indli4ttarietìtò a per Ÿià di rigéfähé-
sioné fië ficavàno valitaggio ; olídè aÍ yari di tultÏ gli
altri Comuni ËðifiþfeëÍ nélÏ'elencò debbono essere chiá-
mati a concorrei·ò neËa relitiva spesa;
Viste le leggi 2 aprile 1885, n. 3095 (testo unico) síli

porti, spiaggië e fari, ë 17 ãgõeta 1907, n. 638 (tesio
unico) sul Consiglio di Stato ;

Uditi il Consiglio superiore di inarina, il Consiglio
del commercio, il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici d il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pei lavori pubblici;
Ánbiiirio acci•etato e decretiamo :

Art. 1.

È ÉccoÌto iÌ i-icoiso del comutio· di San Olèìnente per
essere edelusó dal novero degli enti intereosati al þorto
di Rimini.

Art. 2.
tovato il nudvo elënco101ugliof907 degli enti

tañûtl a concorrere vielle spese per opere nel porto stesso,
vistato, d'ordine Nostro, dal ininistro proponente con
là dà)iéttive aliquote di contributo nèllo elenco stesso

ráÚchte, e sono respinti i ricorsi 31 gennaio, 14 e 28

ÄlÍÚBÀÏo 1908 pkodoffi avverso tale elenco dai su filen-
tovatÎÁðiiluni di SanGiovanni in Marignano, Mondaíno,
S'aludécio, Monteflorito, Gemmano e Montegridolfo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

.dello Stato, sia inserto iiella raccolta ufficiale delle leggi
ei decrefi elËeglio d'Italia, mandahdo a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 Inaggio 1909.
VTTTORIO EMANUELE.1

IlERTOLINI.
Visto, ži'guadasigilli: Ontamo.

CORPO REALF DEL GENIO GIBLE
Provincia di Foru Ugickdi Porff

aÀi line - Êorto di Riihint
Elenco degli enti chiamati a conco fore n spese dergõifd1Ri

fúi ton' 16 qtióti a, eigsaun6 iss

ole rídultanti

viircië à doth i Bereisati e n

e Binime di
Seh Clemente

1 Rimini , . '. . . . . . a er . . . . . . . 543,350

Coriano..;... ........,a, 4f768

3 Òêlfil¾nh . . . , , . . , . , . . 14989

4 Misatio in Villa Vittoria . . . . . . . . , ,Ýol
5 Mondaino.,;.............. 1,167

7 Montefiorito . . . .. . . . . . . . , , . . , 13, 43

8r Montescudo . , e ., . . L . . . . . J . 17 83

10 Morciano . . . . . . . . . , ,

11 #ckfo Hérrii . . . . . . . . . . . . . .
13,263

12 Saludecio . . . . . . . . . . . . . .
i . 27,603

13 San Giovanni in Maf'iglial o . . . . . . . . 48,725

14 Sant'Arcangolo . . . . . . . . . . . . . , 101,856

15 Scorticata . . . . . , . . ,. . . . s. . . 5,547

16 Verucchio................. 27,462

17 Maiolo................... 4,870

.¾ Pennabilli
. . .- . . . . . . . . . . . . , 12,181

19 Sant'Agate Feltria . .
19 696

20 San.Leo.................. 22,020

gl Segvolino . . . . . . . . . . .
;
. 43"o2

22 Talamello . , ,
. . . . . . . . . . . . . .

1
,

23,055

hofninano . . . . 1,000,000

Forlì, 10 .luglio 1907,
Per f ingePAere qqpd
NICCOLÒ SALVIlyI.

Visto, d'ordine di Stia Maesti:
Il ,ministí•o Wei laeori ¥ubblici

BEftTOLINT.

13 numero 868.della raccolta ufficiëleieile lèggi .e dei decreti

del Régno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grpia di Dio e per volonthiëlla Natione
.RE D'ITALIA

leduto l'grt. 157 del tepto Unico deÙe leggi sanitarie
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approvato con Nostro decretui* agosto 1907, n. 636, e il
regolamento approvato coa Nostro decreto 28 febbraio
1907, n. 61, che contengono disposizioni per diminuire
à causedella.Jnalarge
Visti i Nostri decr eÏi 26 marzo 1903, n. 164, 24 marzo

1904, n. 177, 29 af,osto 1904, n. 500, 15 giugno 1905,
n, 444, concernenfl la dichiarazione delle zone malari-
che nel territorio. della provincia di Salerno ;
Visto il raPTprto col quale il prefetto della provincia

stessa ha inV fato le proposte di quel medico provin-
ciale per les modificazione di alcune zone malariche ap-
provate cci su citati Nostri d.ecre
.Vedutgil voto del Consiglio provinciale di sanità sulle

anzidet e proposte ;
Udi2o il Consiglio superiore di sanità ;
Svaa proposta del Nostro ministro segretario di Stato

Pop gli affàri .dell'interno, presidente del Consiglio dei
mjpistri;
'Abbiamo decretato e decretiamo:
La circosci•ižióxie'delle zone malariche delimitate nel

territorio di talani «comaili della provincia di Salerno
viene modificata ad og'ai effetto di legge e di regola-
mento come .risulta d'all'elenco che segue facente parte
integrante del, prpsp3te decreto, cite sarà vidimato, d'or-
dine Nostro,

_

dal ytinistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato. Elia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decretá el Regn. d'Italia. mandando a chiunque
sootti di osgetv'afl4 'e di farlo osservare,

Dato f.t 20ma, addi 27 maggio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI,
Visto, Il guardasigilli: ORMNDO.

ELELCO contene¾te la modificazior.2 di talune zone malariche
esistenti in provincia di ßeÃerno.
1. Comune di Montetorvino Rovella.

In luogo delPunica zona malarica delimitata col R. decreto 26
marzo 1903, n. 164, vengono delimitate due zone malariche, che ri-
sultano così circoscritte :
Prima z na Inalarica. Questa zona è limitata:

a nord e ad est, dal confine settentrionale della proprietà dei
fratelli Pizzati, dalla via privata, che mena alle case di lacuzio A-
malla, dalla frotabile stazione di Bellizzi-Montecorvino, dalla via che
sOgna il confine settentrionale dei fondi, in contrada Piscine, Tom-
Inarese e San Giovanni, di Vernieri Alfonso e Raffaele fu Giuseppe,
di Cianni Angelo, di Avallone Maria maritata Bassi, di Farina Mat-
teo, di Giudice Mattei Vincenzo, Pietro e fratelli fino alla via Ser-
Toni; poscia da questa via per breve tratto, nonchè dal viottolo
posto a sud dei fondi di Belelli Giulia maritata Maiuri, di Capone
Marialula maritata Castaldi e di Santoro Francesco;

a sud-est, dal fiume Tusciano ;
ad ovest ed a nord-ovest, dal torrente Lama e dal territorio

di Montecorvino Pugliano.
Seconda zona malarica. Questa zona malarica posta lungo il fiume

Tusciang þ limitata:
a nord, dalla via che trovasi a sud od est della proprietà di

Maiorini Carmine fu Vindètizo in contrada San Lorenzo;
ad ovest, dal torente Cornea e dal fiume Tusciano;
a sud, dalla via che limita i fondi în (contrada Pianella di

Masneci Rbsina ved. Sorgente; di Sorgente FNinbeseo e'Gitiseppe, o
di Meo Andrea, del Capitolo di San Pietro e di:Consiglio Pid
Ad ovest : dai confini occidentali dei ..fondi .di detto Consiglio, di

Maglietta conte Egidio, di Sparano Martino, gi Ciacci Nicoladu Mi-
chele, di Bassi e della Parrocchifdello Spirito irftd,16stilh"con-
trada San Lorenzo.

9. Comune di Salerno.
A modifica del R. decreto 28 mario 1903, n. 164, col guale veni-

vano nel territorio del comune di Salerno delimitate tre distinte
zone malariche, la circoscrizione della seconda zona malarica viene
modificata e la sua delimitazione resta perció delimitata como
segue:
Seconda zona malarica. Questa zona posta lungo il torrente

Guazzarie.Lo, rest,a limitata come segue:
A trord: dalla strada rotabile Pastena San Bernardino e dalla

proprietà di Pastore Carmine ed Aniello fu GiovannL
Ad est: da una linea a mezza costa, che attraversa la proprietà

di Petrone, di Avallone Vincenzo, di De Concilio Giuseppe, di De Cre-
scenzo Giuseppe, di Galderisi, Pietro.
A sud : da una stradett,a vicinale, che divi¢e la proprietå di

Galderisi da quelle di Sammartino Antonio o di De Concilio Maria
Giuseppa.
Ad ovest: dalla rotabile suddetta.

8, 4, 5. Comuni di Castellabate, Morigerati e San Rufo.
Dall'elenco delle zone malariche della provincia di Salerno, deli-

mitate coi RR. decreti 24 marzo 1904, n. 177 e 29 agosto 1904, nu-
mero 500, vengono tolte le zone malariche dei Contuni su cennati,
il cui territorio deve percið ritenersi immune da malaria.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro dell'interno
GIOLITTI.

Il numero 369 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di I)]o e per volonn della 19ationo

llE D'ITALIA

Veduto l'art. fö7 del testo unico delle leggi sanitario
approvato con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 636,
e il regolamento approvato cop Nostro decreto 28 feb-
braio 1907, n. 61, che contengono disposizioni per di-
minuire le cause della malaria ;

Visti i Nostri decreti 8 marzo 1903, n. 201, 28 gen-
naio 1904, n. 29, of8 gennaio 1906, n. 50, concernenti
la dichiarazione delle zone malariche nel territorio
della provincia di Ferrara ;

Visto il rapporto col quale il prefetto della Pro-
vincia stessa ha inviato le proposte di quel medico
provinciale per la designazione di una nuova zona

malarica nel territorio del comune di Copparo ;

Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità
sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Abbiamo decrotato e keerdiamo :

Viene dichiarata zona niaÏarica ad ogni effetto di
legge e di regolamento la porzione di territorio del
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comune di Copparo distinta come risulta dall'elenco
che segue, facente parte integrante del presefito de-
crotp, che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal mini-
stro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raecolta ufficiale delle leggi
e dei decreti- del Ilogno d'Italia, mandando a chippquo
spotti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 27 maggip, g)9.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO

ELENCO contenente la delimilyione di una nuova zona malarica

nel territorio del comune di Copp2ro in provincia di Ferrara.

Comune di Copparo

Oltre la zona malarica delimitata col R. decreto 8 marzo 1003,
n. 201, nel territorio del suddetto Comune viene designata ung
nuova zona malarica che comprendo la frazione Serravalle o ché

risulta così circoscritta :

a nord, la sponda destra del Po Granda o del. Po di Goro;
a sud, lo scolo consorziale denominato Canal Bianco;
ad est, la strada campestre prosso la cascina Gaþanin in did

rozione del Gippo marmoreo, n. 84, dell'argine demaniale di 90 ;

ad ovest,.la strada comunale detta Trombona in localit Galvan
con estremi, lo scalo in Po Grando della Società Bonifica ferrareso

e il ponte di Barzan sul Canal Bianco

Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il minis/ro dell'in/erno

GIOLITTI.

Il numero 070 della raccolla ufficiale delle legrji e viel decreti
del 1tegno contiene il seguente rieercio:

YlTTOUTO EMANUELE III

pr grazia di Ino e per volontà della Naziono

RE IrlTA LL\

Voduto l'art. 157 del testo unico dello leggi sanitarie
approvato con Nostro decreta 1° agosto 1907, n. 636,
e il regolamento approvato con Nostro deeroto 28 feb-

braio 1907, n. GI, che contengono disposizioni per di-
1pinuire le - cause della malaria ;
'

Visto il Nostro decreto 1° agosto 1904, n. 476, con-
cornente la dichiarazione delle zone malariche nel ter-

ritorio della provincia di Como ;

Visto il rapporto col quale il prefetto della Provincia
stessa ha inviato le proposte di quel medico provin-
cialo per la modificazione della zona malarica delimi-

tata nol comune di Capiato [col su ci.tato Nostro de-

creto;
Veduto il voto del Consiglio provincialo di sanità

sulle anzidette proposte;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;

Sulla proposta del Nostro ministro segratario di Stato
per gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei

ininistri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

La zona malarica delimitata nel torritorio del co-
mune di Capiate col Nostro decreto 1" agost.o 1904,
n. 476, viene modificata ad ogni effetto di legge o di

regolamento come risulta dall'elenco cho segue facente

parte integrante del presente decreto, che sarà vidi-

mato, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Or<Iiniamo che il presento (leereto, utonito del sigillo

tiello Stato, sia inserto ilella raccolta ufliciale delle lebißt
e dei decre.ti dél Reglio d'Italia, mandando a cliignque
spetti di osservatlo e di farlo osservare.

Dato a Royna, addì 27 maggia 1909.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDQ.

ELENCO contenente la modificazione della zong (malaricq est

stente nel territorio del com/me di Caplate an provinciµ rit

Como.

1. Comune di Capiate.:
A modifica del R. decreto V agosto 1904, 11. 476, la zona malarica

delimitata nel territorio del. Comune su cenitato (n. 8 [dell annesso
elenco) Vione modificati por quan,to riguarda iljoonfine [ovest di

detta zona, nel seguente modo:
/>) ad ovest, la stessa linen ferroviaria fino 'al contine con

Airuno.

isto, d'ordino di sua Maestà:
Il niinis/ro dell'in/erno

GIGI-ITTI.

Il numero ßil della raccolta ufficiale delle leggi e.dei decreti
del Regno con/iene il segrign/e decreto:

YITTORTO EUANCELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D ITALIA

Ritenuta la opportunità di unificare le norme rela-
tive alla misura delle indennità di mi§¾ione a favore
degli ispettori dei servizi tecnici dell'Atanlinistrazione
centrale del Ministero di agricoltura, industria o com-

mercio e degl'impiegati dell'Amministrazione centrale
stessa;
Sulla proposta del Nostro ministra segretario di

Stato per l'agricoltura, l'industria e il compiercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli ispettori dei servizi tecnici de11'Amministrazione
centrale del Ministero d'agricoltura, industria e com-
mercio contemplati nelle leggi 30 giugno 1908, n. 304,
e 2 luglio 1908, n. 333, ed agli altri in1piegati dell'Am-
ministrazione centralo stess'a, sono dovute, nei casi di
missione nel Regno, le seguenti indennità :

a) il rimborso della spesa deÌ viaggio in fer
rovia di 12 classe, per tutti gli ispettori e per gli im-
piegati provvisti di stipendio non inferiore a L. 6þ00,
annue ed in 2a classe per gli altri impiegati, accresciuto
di un decimo con 1 norme edgi criteri di cui al llegio
decreto 23 maggio i907, n. 428 ;
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b) il rimborso del prezzo di un posto di la classe
sui piroscafi, dedottono il ribasso di prezzo consentito
dalle convenzioni a favore' degli impiegati ;

c) centesimi 30 per ogni chilometro sulle vie or-
dinarie ;

d) una indennità giornaliera di L. 18 par gli
impiegati con stipendio annuo di L. 8,000 o più, di
L. 15 per gli impiegati con stipendio annuo da L.0,003
a meno di L. 5,()00, di L. 12 per gli impiegati con sti-
pendio annuo di L. 4,000 a meno di L. 0,000, di L. 10

per tutti gli altri impiegati.
Art. 2.

Al personale subalterno dell'Amministrazione centrale
del Ministero di agricoltura, industria e commercio,
sono dovute, quando vada per servizio fuori della sua

residenza, le seguenti indonnità :

a) il rimborso della spesa del vlaggio in for-

iovia in 3a classe adoresdiuto d'un decimo con lo norme
ed i critori di cui al

'

R. decreto V:s maggio 1907,
n. 428 :

b) il rimborso del prezzo di un posto di 2" classa
sui piroscafi, dadottone il ribasso di prezzo consentito

dalle convenzioni a fatore degli impiegati;
c) contesimi 30 per ogni chilometra sulle vie or-

dinarie :

d) l iutlennità giornaliera <1: L. 7.

Art. :).

L'indannith giornaliera è corrisposta per tutta la du-

rata delle missioni, compreso il giorno daRa partenza

e quello del ritorno.

La diaria si calcola solo a metà quando l'impiegato
ritorni in residenza nel medesimo giorno.
Se la missiono si prolunga oltre un mese, il ministro

determinerà se e quale riduzione si deve apportare alla
indennità da corrispondere pel tempa successivo.

Art. 4.

Quando sussistano eccezionali circostanza potra oc-

sero corrisposto un supplemento alla indennità stabi-

lita agli articoli procedont.i. In tali casi la misura della

indennità totala giornaliera da assegnare, la quale
non potrà enèõdoro qiiella della classe superiore dovrà

essere pr vÏainentá'däteiamíliäta Tier iscritto dalininistro
di agricoltura industria o coiniilenio.

Art. 5.

Lo indennità da accordarsi por lo missioni all'estero,

Ñono determillate di volta in volta dal ministro di agri-
Ëoltura, industria o commercio, e saranno contenute tra

un minimo di L. 3) ed un massimo
di L. 30 al giorno.

Art. 6. . ]

2 abrogata ogni diversa disposizione -attualmente

vigente per i funzionari di cui nel presente
decreto.

Art. 7.

Il prosento decreto andrà in vigore il 1" luglio 1909.

Or<I:niamo che il presente decreto; munito del s¡gilo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, riandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Cocco-Outu.
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato por
gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in údionza del 20

giugno 1909, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Spezia (Genova).

SIRE!

Il commissario straordinario di Spezia attendo ad una rigorosa
inchiesta sulla situazione ocoriomica finanziaria del Comune o sul
funzionamento dei servizi pubblici gestiti in economia, allo scopo di
accertare e vagliare lo cause del disavanzo e adottare i provvedi-
menti necessari, sia per eliminarlo sia per fronteggiare il fabbisogno
di importanti opere pubbliche in corso.

Dove egli, inoltre, riordinare le ollleine dei servizi municipalizzati
e risenotere i proventi arretrati dei servizi stessi; eliminare gli in-
convenienti constatati nella riscossione del dazio consumo; rivedere,
modificare e adottare vari regolamenti organici; sistemaro gli ul-
flei e specialmente l'archivio.
Essendo all'uopo insufficiente il periodo normale dolla straordi-

naria gestione, mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vost a
Maestà In schema di decreto che proroga di tre mesi il termine per
la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naz¡one
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Spezia, in provincia
di Genova;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricoßtituzione del Consiglio comu-

nale di Spezia, è prorogato di tre mesi.
II Nostro ministro proponente è incaricato della eso-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 20 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Grourtz,
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RIGGNO D9 ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 24, dal 7 al 13 giugno 1909.

so AlWINIALI

MALATTIA PROYINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria Asti Castigliole d'Asti. . bovina 1 - 1 --- . 1

Belluno Belluno
'

Mel . . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Benevento Benevento Montesarchio . , ,
> 1 - 1 - 1 -

Bergamo . Bergamo Vall'Alta
. . . . .

> 1 - 1 - 1 -.

Troviglio. Marengo . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Cagliari Cagliari Bortigali . . . . .
- 1 - - 1 -

Firenze S. Miniato Castolpiano di Sotto . > l - l - 1 -

S. Croce sull'Arno . » I - 1 - I ...

Mantora Mantova Curtatone
. . . . .

> 1 - 1 - 1
-

Carbonchio ematico Milano Abbiategrasso Abbietograsso . . . > 1 - 1 -
.

1 -

Milano Chiaravalle
. . .2 . > 1 - 1 - 1 -

Pavia Mortara Gambolo . . . . .
1 - 1 - i

a > Ottabiano . . . . .
> 1 - 1

- 1 -

Piacenza Piacenza Ponte dell'Ol:o . .
> 1 - 1 i

Reggio Cal. Palmi S. Cristina
. . . . ovina 1 - 1 - 1 -

Sassari Alghero Siligo . . . . . .
> 1 - 80 - 80 --

Treviso » Sernaglia . . . . .
bovina 1 - 3 - 3 -

Venezia
. Portogruaro Pramaggiore . . ,

y 1 -.·• 1 - 1 -

10 1 08 - 00 -

Cuneo Saluzzo Cavallermaggiore ,
bovina 1 - 1 - 1 -

. , Reggio Cal. Palmi Rosarno
. . . . .

> 2 - 12 - 12 -Carbonchio smtoma-
Reggio Em. Reggio Emilia Villaminozzo . . . > 1 - 1 - 1 -tico

Alessandria Acqui Strevi. . . . . . . bovina 1 - 1 - - 1

Tortona Monleale . .. . . .
> 1 - 2 -

- y

Volpoglino . . . . .
> 1 - 2 -

--
o

'Afta epizootica
Bari Barletta, golfetta . . . . .

» - 9 - p

Bergamo Treviglio
, , Cplogno . . . . . . > - 4 - - - 4

Bologna Bologna €revalcore . . . . .
> I 40 2 - - 4

Castenaco . . . . .
» - 3 - 3 - -
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Ë ., i o AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA GmcONDARIO COMUN]E 'Ê Ë

Como Lecco
.
Cremona . . . . . bovina 1 - 6 - - 6

Cremona Cremona Casalbuttano.
. . .

- 20 - - - 20

Castelleone
. . . .

- 10 - - - 10

Castelverde
. . . . 1 96 8 - -- 104

Colla Dati . . . . .
- 15 - 15 - -

Formigara . . . . .
- 5 - --·- - 5

s Valongo . . . . . » - 15 - 15 - -

Crema Vailate
. . . . . .

> - 30 - -- -- 30

Casalmaggiore Solarolo R.
. . . .

» - 6 - 6 - -

> Tho
.......

> - 2 - - - 2

Cunco Mondovi Dogliani . . . . . > - 2 - 2 - --

> > Monesiglio . . . .
- 2 - 2 - ---

Ferrara Ferrara Portomaggiore . . .
- 17 - 17 -

Firenze San Miniato San Miniato . . . > - 6 - 6 - -
-

Forlì Cesena, Cesena
. . . . . .

• - 1 - - - I

Savignano . . . . a 1 - ] - - 1

Rimini San Mauro
. . . .

> ,l 1 1 1 -, 1

Sant'Arcangelo . .
» - 4 - . - .... , 4

Rimini
. . . . . .

> 1 - 1 - - ISegue
Afta epizootica Genova savona savona

. . . . . .
, a - - _ a

Mantova Canneto sull'0. Casalromano
. .

. .
» - 33

- 33 --

Rodondesco
. . . .

, 47 - 47

Castiglione St. Cavriana
. . . . . > - 15 - 15

-

Mantova Marmirolo
- . . . . > - 12 - 12 -..

Roverbella
. . .

.
> - ‡5 - -

-- 25
Modena Modena Bomporto . . .

.
* 1 - 16 -

- 16

Castelnovo
. .

. .
> - 2 - 2 .... ....

Maranello
. . . . ,

e -. 8 . -
--

. - 8

Modena
. . . . . . • I 5 2 *3

- 4

Palermo Termini Imer. Catt onovo
. . . . 1 - .38·

,

--

.

-- 38
Caltavuturo

. .
- 11 -

-
- 11

Sciarra
. . .

. . . -
15
- --

- 15

I L I -
--
- 1

.
LL i

-- -
- 1

Selafani
. . . . . 2 95 23 -

.- 118
Vicari

- ·
· · · -

--
- 74 - - 74

Parma Borgo S. Donn. Fontanellato
. . . - 24 - 24 .... ....

Trecasali.
. . . . .

Parma Yigatto . . . . . . - 28 - '
- - 28

Pavia Voghera S. Damiano al C.
, j » -- 1 -- i ¡ ...
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o a so AIWIMALI

MALA'1'TIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Pavia Mortara Robbio . . . . . . bovina 1 - 10 - - .510
Piacenza Fiorenzuola Besenzone

. . . .
> 1 - 1 - - 1

> Fiorenzuola d'Arda > - 34 - - - 34

Pisa Pisa Collesalvetti
.

. . ,
> 10 12 10 12 - 10

> Fauglia . . . . . .
> 2 3 4 - - 7

Nta epizoótica 12avenna Lugo Bagnacavallo . . .
» - 8 - 8 - -

Reggio Em. Reggio Em. Sant'Ilario
. . . . > - 16 - 16 - g-

ßondrio Sondrio Gerola Alta
. . . .

» 4 - 10 - - 10

39 498 212 155 - ßõ0

Aquila Aquila Camarda. . . . . .
ovina - 15 - - - I i

s Collepietro . . . . .
» - 50 - - - 50

Pizzoli
. . . . . . » - 97 - - - 97

Prata Ansidonia
. . > - 17 -

- - 17

Avezzano Bisegna . . . . . .
> - 308 - - - 2308

Cittaducale Borgocollefegato .
> - 468 - - - 468

Fiamignano . . . .
» - 35 - - - 35

Sulmona Castel di Sangro . .
» - 17 - - - 17

Avellino ! Ariano Casalbore
. . . . .

» - 98 - 10 - 88

Bari Altamura Gravina . . . . . , equina - 1 - I - -

Caltanissetta Caltanissetta AcquavivaPlatani , caprina - 2 -
- - 2

Firenge Firenzo Prato
. . . . . . . equina - 2

- 2 - -

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . ovina - 270 - -
-

270

> San Severo S. Marco San. . . .
» - 194 - - - 194

Girgenti Girgenti Ra1Iadali . . . . . caprima - 10 - - - 10

Perugia Spoleto Spoleto . . . . . , ovina 1 - 158 - - 158

Potensa Matera Montescaglioso . .
» - 1220 - ---

- 1220

Roma Roma Palombara Sabina
.

» - 465 - 105 - 300

Rignano Flaminio .
> - 270 -

- - 270

Roma
· · • · • · A - 1100 - - - 1100

Tivoli
. . . . . .

> - 1058 - 1058 - -

Viterbo- "

Ischia di Castro
. .

» - 510 - 510 - -

Ýetralla . . . . . > - 160 - 160 - -

1 6387 158 1818 - 4679

Tdbõrcolosí -
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Cuneo Alba Alba . . . . . . . cquina - 1 - - 1 -

Feisoglio . . . . .
> 2 - 2 - - 2

Saluzzo Savigliano . . . . > l - 1 - - 1

Modena Modena Vignola . . . . . .
> 1 - 1 - - 1

Napoli Castellammare Ottaiano
. . . . .

> - - 1 - - 1

MOrva 8 farCIRO Palermo Palermo Palermo . . . . .
» - 7 - - 3 4

Padova Padova Padova . . . . . .
> - 3 - - - 3

Pavia Mortara Bobbio . . . . . .
» l - 1 - 1 -

Piacenza Piacenza Borgonovo . . . .
> - 1 - - 1 -

Torino Torino Chivasso
. . . . .

» - - 1 - 1 -

Torino . . . . . .
> - -. 1 - 1 -

12 8 - 8 12

Aquila Avezzano Civita d'Antino . ,
canina - - 2 - - 2

Ascoli-Piceno Fermo Fermo . . . . . .
> - 2 - - 2

-

Bari Bari Putignano . . . . bovina - 8 - - - 8

e > Turi
. . . . . . . canina - 2 - - - 2

Caserta : Caserta Caserta
. . . . . . » - - 1 - 1 -

Forit Cesena Savigliano · · · ·
> - 2 - - - 2

Forll Firlimpopoli . . . . >
- - 2 - 1 I

Rabbia e * '°rli
.......

> - - 3 .- 2 I

Modena Modena Vignola •
• - · · · > - - 1 - 1 -

Roma Roma Marino
• • • • · · > - 1 - -

- I

Palestrina
· • - · ·

>
- 4 - - - 4

Roma·····•• > - - 2 - 2 -

Verona Vorona Verona
. . . . . . »

- - 2 - 2 -

- 10 18 - 11 21

Ancona (Ancona Ostra
. . . . . . .

-
- 3 - 2 1 -

Castolplanio
. . . .

- 1 - 1 - 1 -

Cupramontana . .
- 1 - 2 - - 2

MalaüiO Inf6HIVO
.

0«agna . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

dg| Suin Aquila Aquila Aquila . . . . . .
- 8 - 8 - 8 -

Copitignano . . . .
- - 2 - - - 2

Avezzano Aielli
. . . . . . .

- - 2 - - 1 1

Colano
. , , . .

- 1 I I - 1 1

Ovindoli.
°

. . . .
- 1 2 I 2 -
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Aquila Cittaducale Antrodoco . . . . . - - 2 - - - 2

Borgovolitio . . . . - - 3 - - - 3

Castel SançAngelo . -- - 12 - - - 12

Fiamignano . . . . - - 4 - - -
4

Petrolla Salto .. . .
- - 20 - - - 20

Sulmona Castel di Sangro , .
- 2 2 2 - 2 2

Itoccaraso . . . . .
- - 2 - - - 2

Sulmona . . . . .
- 1 - l - 1 -

Are zo Arezzo Arezzo . . . . . .
- - 2 - - - 2

Cavriglia . . . .
- 1 - 6 - 1 5

Cortona . . . . . .
- - 2 - - - 2

Foiano della Chianaa - - 1 - - - I

Montovarchi., . . .
- l - 2 - I 1

Ascole Pkeno Ascoli Acquaviva Pr. . . .
- - - 1 - -

Rotella . . . . . .
- - - - 1 -

Amendola
. . . .

- 1 11 - 2 9

Roccafluvione
. . .

- 1
.

3 - - S

Venarotta . . . '. - 1 2 1 1 -

Segue Arquate del T. . .
- 2 -. 23 - - 8 15

Fermo Ortezzana . . . . .

- l - 3 - - 3

dei suin¡ Benevento Cerreto Sann Menzzano
. . . . .

- - ß - 2 L. 6

Benevento Campali . . . . . .
-

- 2 .- -
-

2

Bergamo Treviglio Calcio . . . . . . .
- l 4 2 - 3 3

Bologna Bologna Anzola Emilia . . .
- - .8 - -

- 8

Bazzano . . . . .
- - 13 - - 3 10

Rologna . . . . . .
-

.

- 1 - - 1 -

Castol d'Argile . . .
- - 5 - - -

5

Castel Maggioro . .
- - 2 - - - 2

Crespollano . . . .
- - 7 - - 1 6

Castolfranco . . .
- 2 6 16 - 7 15

Sala Bol. . . . . .
-- - 12 - 12 - -

Campobasso Campobasso Petrella T.
. . . .

- - 6 - - 1 5

Caserta Formia Carinola . . . . . .
- - 4 - - 1 3

> Piedimonte d'A Ciorlano . . . . . .
- - 0 - - - 9

Sora Settefrati , . , , .
- - - 2 -

-
2

Catanzaro Catanzaro Gasperina . . . . .
- - 7 - - 7 -

. » Montepaone . . . .
- - 50 - 5 5 40

m Monteleone Dosà
. . . . . . .

- 1 - 37 - 5 32

Chieti Lanciano Gamberale . . . . .
- 12 10 12 - 7 15

a Vasto CastiglionoM. . . .
- 5 - .

5 - 5 -

Cosenza
.
Cosenza Cerisano . . . . .

- - 15 - - - 15
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RCosenza cosenza Rogiano . . . . . .
- - 3 - - - 3

> > Torano C.
. . . . .

- - 12 . -
- - 12

> Castrovillari Santa Caterina Alb. - - 8 - - - 8

Cuneo Cuneo Centallo
. . . . .

- 1 44 3 - 12 35

> > Fossano
. . . . .

-
- 7 ...

- - 7

> Mondovl Mondovl
. . . , ,

- - 31 - - - 34

a > Roccadebaldi.
. . .

- - 3 2 - 2 3

> Saluzzo Savigliano . . . . .
-
- 28 3 - - 31

Ferrara Ferrara Copparo . . . . .
-
- 2 - - 2 -

Foggia Bovino S. Agata . . . . .
- 1 1 3 - 3 1

Celle San Vito
. . .

- 8 1 8 - 1 8

Forli Cesena Borghi . . . . . .
-

'

- 1 - - - I

Cesena
. . . . , ,

-
- 0 ....

-
- 9

Gambettola
. . .

.

-
- 1 - -

- I

Mercato Saraceno .
-

- 13
..

3 10 -

Montiano
, , , , ,

-

- 5 - - - 5

San Mauro.
. . . .

-
- 1 - - l -

$§fË0 Grosseto Grosseto Roccalbegna .
. . .

- - 15 ... - 3 12
MalaÍtie liifettlie

.
Macerata Camerino Camerino

. . . . .
-
- 3 - - 1 2

ilei sillel
Visso....... -

- 4 - - 2 2

Macerataj Macerata
. . . . .

-
- I ..... 1 - -

Jifantova Rovero Quistello. . , , , ,
-

1 10 47 -
- 66

> . » Villa Poma
.
. , ,

-
- 10 ..-

- - 16

Modena Mirandola Mirandola
.

. . , ,
-
- 2 - - 2

Modena Bomporto . . . . .
- - 23 ... - - 23

Marano .
. . . . .

-
- 42 23 1 10 51

Par a Borgo S. Don. Busseto
. . . . . .

-
I - 7 - 4 3

Parma Colorno
. .

. . .

-
2 - 4 -

2 2

Golese
. . . . . .

- 1 - 6 - 5 I

Vigatto. . . . . . .
- - 12 - - - 12

Pavia Pavia Corteleone . . . .
-
- 21 - - - 21

Perugia Perugia Umbertide
. . . .

- 1 - 4 - 4 -

Todi
. . . . . .

- 5 - 38 - 15 23

Deruta
. . . . . .

- - 0
-
- 4 5

Collazzone
.

. . . .

-
- 8 - - 3 5

Baschi.
. . . . . .

- - 8 - - 8 -

Gubbio....... - - 6 - - 6 -

Rieti Rieti
. . . . . . .

- 3 - 5 - 5 -

Poggio Fidoni . . .
...- - 4 - - 4 -

Contigliano
. . . .

- - 3 - - 2 1

Fara Sabina
.
. . .

- 4 - 6 - 1 5
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Perugia Rieti oggio Miano . . .
- 2 - 5 - 2 3

.
> Varco Sabino

. . .
- - 2 - -

2 -

Spoleto Norcia.
. . . . . .

- 2 1 2 - 1 2

GuaÍdo Cattan o
.
- 7 36 2 10 4 24

Terni PoliËo
.. . . . . .

- 1 5 2 - 6 I

Acquasparta . . . .
- 1 11 15 -

,
1 25

Amelia
, . . . . .

- 2 13 8' 5 4 18

Arrone . . . . . .
- - 16 - - - 16

FirentilÌo
. . . . .

- - 9 - - - 9

Foligno Nocera Ümbia «-
.
- 6 --- 9 4 2 3

Pesaro Urb. Urbiito Òarpegna . . . . . - -· 2 --.- - - 2

Macerata Feltria
. .
- - 4 - - 4 -

Ëëicalini ToÌ..
. .
- - 3 - Ì f -

Pietrarubbia . . . . - - 3 - -
- 3

AfÄrcatollo
. . . .

- 1 - 5 - 5 -

Sassocorvaro
. . .

- 1 - 5 - 2 3

Piacenza Piacenza S. Giorgo P.
. . .

- - 12 - - - 12

Vigolzone . . . . . - - 18 - 8 7 3

Potenza Matcra Pisticci • . . . . .
- - . 6 - - - 0

........ ...
Û

Armento
. . . , ,

- 1 - I I - ÌÓ I

Malattie infettive i rioti-agetön . . .
24 i os = va 21

dOi SUini Reggio Calab. Gerace Gioiosa Jonica
. .
- - 35 -

- 20 15

S. Giovanni . . . . - - 7 - - 7 -

Palmi ifaropatÏ . . . . .
- - 16 5 - Ï Ì

Reggio Emil. Guastalla Brescollo. . . . . . -
- 5 - - - 5

Guastalla . . . . .
- I 6 3 -- 4 5

Reggio Emilia Albinea . . . . . .
- - 0 -

4 - 2

Cadelboscosopra . .
- 3 7 40 - 6 41

Casalgrande . . . .
- - 3 - - - 3

Reggio E. . . . . .
- l - 10 - 3 7

Ró a Fosinono Alatri . . . . . . . - 1 - 1 - 1 -

Roma Afflle
. . . . . . .

- 1 - 3 - 3 -

S. Oresto
. . . . .

- - 2 2 - 2 2

Palestrina . . . .
- - 6 - - 3 3

Vellotri Cori
. . , , . . . .

- - 1 - - 1 -

Segni . . . . . . .
-
- 11 - - - 11

Viterbo Bassanello . . . . .
- 1 - 5 - 5 -

Civitacastellana . .
-
- 1 19 - 20 -

Farnese . . . . . .
-
- 15 -

- - 15

Marta . . . . . .
- - 1 -

- 1 -

Soriano nel Cimino. - - | 3 3 - 1 , 5
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ßalerno Salerno Giffoni V. P.
. . .

-

° 1 2 - - - 2

Montcorvino P.
.

.

- 1 - 2 - - 2

Sala Consilina Sala Consilina
. . .

- 1 1 - - ..- 1

Siena Montepulciano Castigliono . . . .
- - 2 - - 2 -

Tornita . . . . . .
- 1 1 7 3 2 3

86gtso > > Radicofani.
. . . .

- - 1 - - - 1

Malame infeWve reramo Teramo casteilaito. . . . .
- 2 - 2 - 2 -

dei suini
» > Conzano

. . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

> Penne Alanno
. . . . . .

- 2 - 20 - 1 10

Torino Torino Torino.
. . . . . . -

- 3 1 3 - 1

Udine Udine Ronchi.
. . . . . .

- - 4 - 2 2 -

Toimezzo . . . . . -
- 8 -- 4 4 -

188 800 580 74 415 981
I I

Ferrara Cento Cento
. . . . . ,

bovina 1 1 1 -
- 2

Forli Cesena Cesena. . . . . . .
> - 2 -

- 2 -
Vaiuolo bovino

Modena Mirandola Finale . . . . . . . » - 2 -
- -

2

1õ1-24

Valuolo ovino
e caprino

Barbone del bufall
-

Aquila Aquila Scoppito . . . . . caprina ' 1 25 2 13 - 14

Cittaducale Petrella Salto . . .
ovina - 8 - - - 8

> Avezzano Cappadona . . .
.

> 1 - 4 - - 4

Foggia Foggia 3fanfredonia .
. . . > 1 - 220 - 12 208

Macerata Camerino Visso
. . . . . . . caprina l 1 0 - - 10

ovina 2 - 282 - - 282

Perugia Spoleto Preci . . . .
. . . caprina - 170 - - - 170

Agalassia contaglosa · > Rieti Collegiove . .
. . .

ovina - 107 - -
- 107

delle pecorO Roma Frosinone Anticoli .
. . . . . > - 150 - - - 150

e delle caprO > Roma Leprignano . . . .
> - 20 - - - 20

> Poli........ - 15 - - - 15

Roma
. . . . . . .

> 1 | - 800 - - 800
i

Velletri Bassiano
. . . . . caprina 1 - 11 4 - 7

Cori
. . . . . . . .

ovina - 4 - 4 - -

Norma
. . . . . . > - 32 - 32 - -

8 582 1328 58 12 179ã
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bovina 15 1 17 - 18

ovina 1 -
81 -

.

81

Carbouchio ematico
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • equina - - - -

-· -

16 1 98 - 99 ,-

Carbonchio sintomatico . . , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ,
bovina 4 - 14 - 1& -

bovina 32 693 212 155 11 65Œ

Afta epizootica
OYi

10 608 212 155 - 050

Morva e farcino . . . . . , , , , , , , ,

equina 5 12 8 - 8 : 12

asmma - -
- - - -

5 12 8 - S 12

Vaiuoloovinoeeaprino...................... .... - - -

Vaiuolobovino........ ................. ....
bovina - 5 1 - A

Barbonedeibufali.............................
-

- -
-

Tubercolosi,...........................w...
- - -

-

equina - 3 - 3 - -

ovina 1 6352 158 1843 - 4667

Rogna.................................••• caprina - 12 - - - 12

1 6887 158 1846 - 46t0

bovina - 8 - - - 8

Rabbia................................•.· canina - 11 13 - 11 13

- 10 18 - 11 21'

Malattio infettive dei suini• · · · · · • • · • • • • suina 1882 890 580 74 415 981

caprina 3 196 22 17 - 201

Agalassia contagiosa delle pocoro e delle capro . . . . . , , . . . . . . . ovina] 5 336 1306 36 12 1594

8 683 1828 53 12 1795

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTTAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizio desunte da pubblicazioni ufRela i dei singoli paesi).

GRAN BRETTAGNA - .Dal 5 al 12 giugno 1909. OLANDA - Mese di maggio 1909.

MALATTIE di ia
Casi

N e Numero

MALATTIE dei
Provincie 'e

i
infetto

c a s i

Carbonchio ............ al 50

Afta opizootica . . . . . . . . . . .
-

- Carbonchio ematico . . . . .

9 42 30

Moccioefarcino.......... 8 21 Rabbia ........... - -
-

Trichinosi dei suini . . . . .
-

-
-

Rabbia ..............
-

- Rog'nadegliequini...... - -
--

Id. delle pecore . . . . .
3 27 12

Rogna ovina . . . . . . . . . . , ,
I ~ Mal 1•ossino dei suini. . . . .

5 26 145

Mal rossino dei suini . . . . . . .
39 (I) 216 Zoppi maedegrcinovini . . . . .

37 7

(1) Furono uccisi porchè infetti o stati esposti all'infezione.
Afta epgzootica. . . . , , . .

- - --•
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AUSTRIA - Dal 20 m Udiu di 2 Giudnu 1909. AUSTRIA - 1)aí 9 ai 10 diagno 1909.

M A L A TT I E Comuni Ínfetti Loc1ïlitå infette
MALATTIE

Comuui
Localitå infetto

infetti

Afta epizootica 9 40

Carbonchio ematico
. . . . .

16 18 Afta epizootica . . . . . . . . . .
3 26

Pleuropolmonite essudativa dei Carbouchio ematico . . . . . . . .
15 19

bovun ......... - -...

Pleuropolmonite osudativa dei bo-
Moccio e farcino

. . . . . . 12 10 y¡gi

Vaiuolo . . . . . . . . . . .
- - Moccio o farcino

. . . . . . . . . .
17 21

Rogna dei cavaHi . . . . . .
È 71 VaidoÌo

. . . . . . . . . . . . . .
-

-

Iil. deHe pecore . . . . . 4 5 Rogna dei cavulli . . . . . . . . .
46 70

Id. delle capre . . . . . . 13 51 Id delle pecore . . . . . . . . .
4 14

Carbonchio sintoinatico
. . .

Š 5 Id. delle capre . . . . . . . . . .
14 51

Mal rossino dei suini
. . . .

67 107 Carbonchio sintomatico
. . . . . . .

11 15

Peste e setticemia dei suini
.

157 396 Mal rossino dei suini . . . . . . . .
90 153

Modo coitale maligno . • • • • ~ Peste e setticemia dei suini . . . .
163 431

Esantema coitale vescicoloso Morbo coitale maligno . . . . . . .
- -

dei solipedi . . . . . . . 50 GG

Esantema coitale vescicoloso dei so-
Id. id. dei bovini

. . . . . . 31 118 liþedi . . . . . . . . . . . . .
53 72

Colera degli uccelli . . . . . 12 72 I(f. íd. dei bovini . . . . . . . . . .
30 100

Peste dei polli • • • • • • •
• Colera' degli liccelIi . . . . . . . . .

12 70

Rabbia ........... 42 44 Pestedeipolli........... - -

In questo periodo di tempo in tutti j regni e pe3i componenti - Rabbia . . . . . . . . . .
41 46

l' pero d'Austria non si osser ajo alcun caso di peste bovina
In questo periodo di tempo in tutti i regni o paesi compononti

e pleuropolmonite essudatwa contigiosa dei bovim• l'Impero d'Austria non si ò osservato alcun caso di pete bovina o

di pleuropolmonite esudativa contagiosa dei boeini.
AUSTRIA - Dat k al 9 girgno 19'oë.

Afta epizootica. . . . . . . . . . 8 37

Carbonchio ematico 20 22 ISTRIA -Dat 12 al 19 giugno 1909

Plauropoimonito essudativa dei
...

bovini.
. . . . . . . . . . . - -

Moccio e farcino
.
. . . . . . . . 16 20

MALATTIE 6 $
Vaiuolo.............

Rogna dei cavalli . . . . . . . . 48 72
,

Id. delle pecore. . . . . . . . 5 6

Id. delle capre . . .
Ï6 54 bälerà tÍegli uccelli. 1 12 80

Carbonchio sintomatico.
. . . . .

8 8 Esantema coitale vescicologo
. . . .

- -
-

Mal rossino dei suini.
. . . . . . 68 105

Carbonchio ematicð . . . . . . . .
- - -

Peste e setticemia dei suini
. . . 163 424 Rogna . . . . . . . . . . . . . . .

4 8 8

Morbo coitale maligno
. . . .

. .
_

Mal rossino
. . . . . . . . . . . . .

I 1 1

Esahtema coitale vescicoloso dei Pesto suina. . . . . . . . . . . . .
9 94 99

holipedi.··........ 35 37 Moccioequino. .......... - - -

Id. id. dei bovini.
. . . . . . . . 30 118

Colera degli uccelli. . . . . . . . 11 81 ~-

Peste dei polli. . . . . . . , , .
- -

GRANDUCATO DI LUXEMBURGO.

Rabbia
. . . . . . . . . . . . . 40 43 2a quindicina del mese di maggio 1909.

Negativo.
In questo periodo di tempo in tutti i.regni e paesi componenti ja quindicina del mese di giugrto 1000.
Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste bovina . .

41 pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini. Mal rossino : 2 Comuni - 9 località - 9 animah mfetti.
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SPAGNA - Aprile 1909. DANIMARCA - Febbraio 1909.

.a Numero Numero

MALATTIE S
,

MALATTIE delle delle
Provincie locaIità infette

Peripneumonia contagiosa dei bovini 10 14 56 39 Carbonchio
. . . . . . . . , , . ,

11

Afta epizootica . . . . . . . . . . 3 3 46 I Affa epizootica . . . . . . , , , .
- -

Vaiuolo ovino
. . .

. . . . . . . .
24 84 11516 995 Vaiuolo ovino

. . . . , , , , , , ,
- -

Rogna . . . . . . . . . . . . . . .
26 47 893 68 Afta maligga delle pecor,e . . . . .

- --..

Carboncþio ßmatico . . . . . . . .
23 49 1240 617 Rogna delle pecore . . , , . . , , .

- -

Carbouchio sintomatico . . . . . . 5 6 1() 10 Tifo (forma midollare) . . . . . . .
4 4

Mal Rossino dei suini . . . . . . .
21 58 1948 1260 Morva

. . . . , , , . . .
...

Pneumo-enterite effettiva dei suini 9 26 362 258 Febbre catarrale maligna . . , .
2 3

Pleuropneumonia contagiosa dei suini 5 11 381 240 Pneumonite maligna dai bovini .

Tubercolosi
. . . . . . . . . . . .

9 15 26 26 Eeste bovina
. . . . , , , , , ,

Moccio
. . . . . . . . . . . . . .

6 7 10 10 Setticemia.suina
. . . . . , , , ,

Rabbia
. . . . . . . . . . . . . .

12 23 31 31 Peste suina
. . . . . . . . . . . .

I 1

Iníluenza degli equini . . . . . . .

16 27 275 64 Afal rog.iuo . . . . . . . . . . . . 7 lô

Colega degli uccelli. . . . . . . . .

4 5 430 232

Difterito degli uccelli . . . . . . .
13 14 611 360 i

Cisticercosi.
. . . . . . . . . . . .

2 2 3 3 GERMANIA - Dat 1° al 15 gennaio 1909.

Trichjnosi ............ 2 2 5 5

MALATTIE Comuni Lcollith

DANIMARCA - Gennaio 1909.
Morva··............. 27 37

Pleuropolmonite essudativa . . . . 3 3

Numero Numero Afta epizootica . . . . , , , , , , 2l 30
MALATTlE

Pro 1 io localid 11pnfette Malattie infettive dei suipi . . . . . 1031 13

GERMANIA - D¤l 15 al 3L gennaio 1909,

Carbonchio . . . . . . . . . . . .
7 14 Morva

. . . . . . . . . . . . . , , 21 3
Pleuropolmonite essudativa , , , , 2 2

Alta epizootica . . . . . . . . . .

Afta epizootica . . . . . . , , , , , 13 29
Vainolo ovino . . . . . . . . . . .

Malattie infettive dei suini
. , , , , 1041 1331

Afta maligna dello pocoro . . . . .

GERMANIA - Dat 1° al £5 febbraio 1909.
Rogna delle pecore . . . . . . . .

Tito (forma midollare) . . . . . . .

P uropolmonite essudativa
, , , ,

e 'i
Morva . . - - - · - • • • • · • • • Afta epizootica . , , , , , , , , ,. 9 9

Febbre catarrale maligna . . . . .
4 7 Mal,tile infottivo del Suini

, , , , , 1123 1451

Pneumonite maligna dei \>ovini . . ,

- -

GERMANIA Dal £5 al 28 febbraio 409.
Pestobovma .......···'

Morva............... 21 29
Setticemia suina

. . . . . . . . . . Pleuropolmonite essudativa
. . . . 2 2

Poste suina . . . . . . . . . · · ·
l 1 Afta epizootica . . .. , , , , , , 8 9

10 23 Malattie infúttive dei suini . . . . .
- 1183 1503Malrossino

....... -,...
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SIVIZZERA - Dal 14 al 20 giugno 1909. IMPERO OTTOMANO

(B. n. 24).

MALATTIE

Carbonchio sinto natico
. . . . 10 25 | - 30 20

Carbonchio ematico
. . . . . .

2 2 - 2 2

Afta epizootica . 3 4 5 68 --

Moccio e farcino
.

Mal rossino e pueumoenterite
dei suini . . . . . . . .. . 12 28 32 188 39

Rabbia
........... - .... - -

Rogna............. I l 1 300 -

5 ERELt -Dal 5 al IS giugno 1909.

MALATTIE

Posto suina
. . . . . . .

1 1 28 11

Carbouchio
.

- . ..

Rabbia
.

. . . .
- -

Rogna....

Taivolo ovino

Ivroccio e farcino
. .

Notizie dall'estero.

Eollettino epizootico, n. 8.

COSTANU'INOPOLI, 9 maggio 1900. - La posto Lovina ù scomparsa

da più di on mese dal villaggio di Caldbourd.ji, Casa di Gunbz .

(Tezköró dela prefettura della citth)

GLiFFA, 2 maggio 1909. - La posto bovina ù scoppiata a co-

rusalemme.
(Rapporto del medico sanitario).

SA31SOUN, 18 ma,ggio 1909. -- Il carbonchio o scoppiato fra i

bovini del villaggio di Dewghórich, situato a mezz'ora da Samsonn.

Costantinopoh, 24 maggio 1909.

MINISTERO 1]EL TESORO

DIresione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione a pubblicazione).
El o dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 3.75 -

3.3J ui', cioo: n. 112,398 d'iscrizione sui registri della Direziano

generalo (corrispondenti al n. 618,230 del già consolidato 5 og,
per L. 150 - 140, al nome di Sella Leopolda fu Gioranni Du// la,
moglio di 31uletti Delfino, domicilinta in

.

Torino , e n. 145,742
ali L. 37.50 - 35 (già n. 730,701 del già consolidato 5 0;0), aI nomo
di Muletti-Scl/a Leopolda fu Giovanni Antonio, moglie di Afuletti

Delfino, furono così intestato per errore occorso nelle indicazioni
dato dai richiedenti alI'Amministrazione del Debito pubblico, men-

trecho dovevano invece intestarsi a R-Ila Leopolda fu C/oranal-

An/ania, moglie di 31uletti Delfino, domiciliata in Torino, verayo-
prietaria delle rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit.
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno siato notificato

. opposizioni a questa Direzione generale, si proenderà alb re ti lea
' di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

11EPUBBLICA DI BOLIVIA. Rett/ßca d'intestazione (13 pubblicazione).

Da comuni calmat uflleiali risulta-cho- si ò manifestata l'r (La epi-
7ootica noi d partimenti Santa Cent e del Beni e che dati i Timitati

mezzi di cui , lispone quella Repubblica è a ritenersi che l'ep: zoozia
seguitorà a di Joudersi per tutto il paese.

EGÍTTO.

Il Consiglio sa nitario marittimo e quarantenario d'Egitto in! DYmd
che la Commissi, me permanento avando rilevato dall'ultimo bollet-

tino delle epizooz ie, trasmesso dai SeYTizi sallitari, che la poste bo-
Vina si è manifes ita nelle -provincie di Assouan e di Fayoum, ha

stabilito di fare il 1serire in proposito una ,speciale menzione stale

patenti c sui cart ificati sanitari.

Commercio del bestiame.

AUSTRIA. '

Notificazi orie tiella 1. R, luogatenenza del litorale (Austria).

Si o dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.73 00,
eloo: n. 304,485 d'inscrizione sui registri d la Direzione generale
(corrispondente al n. 1,153,028 del eià consolidato 5 OID), per L. 00,
al nome di Salvato Leonardo di Giuseppe, minore, sotto la pat ria
potesti del padre Giuseppe Salvato Dara, domicillato in Alerno

. (Trapani), fu così intestata per errore occorso nello indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pùbblico, mentrecho
doveva invece intestarsi a Salvato Leonarda

. . . . . . . ecc., coine so-

pra, vera proprietaria della rendita stessa.
termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

tida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato notificato
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettillea
di detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, il 28 giugno 1909.
Per il direttore generale

Si porta a
, pubblica notizia che vengono revocate le disposi - GARBAZZl.

zioni del pu ato 3 della notificazione dd. 28 luglio 1896, n. 14,631, e

che d'ora i' .1 poi tutti i tras]3otti di animali grossi o minuti da ma-- Retti;îca d'intestazione (23 pubblicaziono).
cello - sen to riguardo alla loro provenienza - saranno da dirig e Si o dichiarato che la readita del consolidato 3.75-3.50 Ci3, clo
a Santa S: Ibba por il loro n1teriore inoltro, dalla stazione di scar o n. 471,000 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
nel civico (macello, spondente al n. 1,370,312 del consolidato 5 0¡O), per) L. 108.75-101.2
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al nome di 11azzucco Carlo, Víttoria, Felice, Angiolitia e Giovanni
tu Giuseppo, minori, sotto la patria potestà della madro Ameli 3faria
domiciliãti in lšan Giorgio Monferrato (Alessandria), fu così intestata

p3r errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti All'Am-
ministrazione del Dobito pubblico, mentrechò doveva invece inte-
starsi a Mazzucco Giovanni-Carlo-Francesco, Vittoria, Felice, An--
giolina e Francesco-Giovanni-Enrico fu Giuseppe, minori, ecc.,veri
proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif

flda chiunque possa. avervi interesse che, trascorso un mese dall(
prima pubblicaziono di questo avviso, ovo non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1909.
Per il direttore Denerale i

GARBAZZI.

aelle varie Borse del' Regno, determinata d'accordo
f ra il Ministero d'Agricolturar.industria a commercio e

itåMinisteroodeletegoro (Divisione porfa‡oglio)
28 giugno 1909.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'inheresel
in oorso maturati

a tutfoggi

3 3/4 % petto ,... 105,59.61 ,, 103 72 61 103 74 70

3 1/2 % netto .... 104 Sg 33 103:13 33 103415 40

3 %. Jordo ...... 72 21 87 11.01 87 71.63 49

' Rettißca d'intestazione (2& pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 019

cioð: n 43,307 di L. 15 (coi·rispondente a quella & Ot0 n. 195,967)
per L.' 20 al nome di Musella Caraela di Antonio, millot'a, domi
ciliata in Napoli, fu così intestata por erroro occorso nelló indi

chzioni dato dei richiedenti alP Amministraziono del debito pub
blico a rifrecité doveva invece intestarsi a Musella Maria-Car

mela di Antonio, ecc. come sopra, vera proprietarlw dolla rendit

stessa.
A termini'de11'art"12 del regolamento sul Debito pubblico, si-di

ilda chiùnquo possa avorvi intárosso che, trascorso un mese dall

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno "state notificpt

opposizioni a questa Dirosione generale, si procederà :alla rettific

di detta iscl•igiono:nol modo richiesto.
Roma, il 28 giugno 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione {2a pubblicazione).
Si è diàhiarato cho la rendita seguento del consolidato 3.75 0 0, cioè:

n. 370,508 di L. 600 corrispondente a quella 5 010 n. 1,2M,197
di L.'kiil n me di Maggiora Vergano Bricchetti Romano fu Gio-

vanni domicillato in Asti con vincolo d'usufrutto a favore di Hor-

gna Ežilasta fu Placido Gerolamo, vedova' di Maggiora Vergano
Bricchðtti =Giovanni, fu così intestata o vincolata per errore occorso
nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del de-

bito pubblico, montrecho doveva invoco intestarsi a Maggiora Yor-

gano Bricchetti.Romano fu Antonio o vincolarsi d'usufrutto a fa-

vore di Borgna Ernesta fu Placido Gerolamo, vedova di 'Maggiora

Vergano=Bricchetti Antonio, vero proprietario della rendita messa,

A terinini dell'art.Rdel regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiímque possa avervi interesse che, trascorso - un mose dalla

prima giubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposideal a questa Direzione generale, si procederà alla rettificg
di detta iscisione uoLmodo richiesto.

Roma, il 28 giugno 1909,
Per il d rettore generale

GARBAZZI.

Wrezione«generale del•tesofo (Divisione, portaloglio).
II"ýëzzo*médio' del cambio poi-certificati"di paga-

mehtoudei' dazi doganali d'importazione' ¥fiskato per

oggi, 30 giugno, in L 100.2L

MINISTERO
))f AGRÌCOLTURA ÌÑDUŠTÏtlÈE ÒØl [EÉCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commeýëlo .

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

COlb7CO.RSI

IINISTERO DELLLISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DE GONGORSO

a posti di vice-rettori nei convitti nexionali.

IL ,MINISTRO
eduto il regolamento por l'applidazions della leggo 91uglio1038,

n. 412, approvato col R. docreto 18 febbraio 1909, n. 249;

Deoreta a

Con lo normo stabilita dal citato regolamento é aperto il coli-
corso a 8 posti di vice-rettori di 3a classe nel personale dei con-
Yitti nazionali.
Il termine litilo par la presentaziono dello domande o rolativi do-
menti scgdrå col 31 agosto. p. v.
I concorrenti saranno avvertiti del giorno in cui cominceranno

le prove fesame.
Non si terrå conto dello domande che a tutto il 31 agosto non

saranno corredato dei documenti prescritti, i quali dovranno essere
prodotti in originale o in copie autentiche.

Roma, 25 giugno 1909.

Il mitristro.
RAVA.

AVVISO DI CONd0RSO
a posti di vice-economo . nei convitti nazionali.

IL MINISTRO
Voduto il regolamente per l'applicazione della legge DJuglio 1908,

n. 412, approvato col R. decreto 18 febbraio 1909, n. 249;
Decre t-a s

con le normo stabilite*dal citato regolamento à aperto il concorso
a 6 posti.di vice-oconomo nel personale dei convitti nazionali.
Il termino utile por la presentazione delle domande o relativi do-

cumenti scadrà col 31 agosto p. v.
1 concorrenti saranno avvertiti del giorno in cui comincieranno

le prove d'esame.
Non si terrà conto delle domande che a tutto 11 '31 agosto non

saranno corredate del docuniénti presaritti, i quali dovranno essere
prodotti in originale p in copio autentiche.

RömÇ23'gluptr1000.
Il ministro
RAVA.
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COXCORßO a poeti' di irtitutore provelsoria og Conggg ngginaN.

IL MINISTRO

Deoreta a

A norma dell'art. 1, del regolamento approvato con R. decreto 18
febbraio 1909, n. 249, ò aperto il concopo a 90 posti di istitutore
provvisorio nei Convitti nazionali, con l'annuo stipendio di L. 1500
soggetto alla ritenuta di L. 500 per vitto ed alloggio ed alle altro
ritenute di legge.
I vincitori del concorso saranno assunti in servizio in qualità di

istitutori provvisori, e vi resterano in prova un triennio, salvo che
nel frattempo non diano prova d'inabilità, nel qual caso potranno
essere dispensati dal servizio a norma dell'art. 45 del testo unico
defle leggi sullo stato ãegli impiegati civili approvato col R. decreto
22 notainbre 1908, n. 693.

14 Jine del triennio, se la prova sarà stata lodevole, verranno
nomiitati effe tivi, in caso contrario saranno dispensati dal servizio.

11 servizio prestato nel triennio di prova ò valevole agli effetti
della, pensione.
Gli aspiranti dovranno presentare al Ministero della pubblica ittru:

zione (Divisione VÏII) entro il 30 settembre 1909:

1. La domanda in carta bollata da L. 1.20 ;
2. 11 certificato di cittadinanza italiana ;
3. L'attestato di nascita, dal quale risulti che l'aspirante abbia

compiuti i 22 anni e non superati i 30 alla data del presente avviso;
4. La fede penale negativa, di data non anteriore di tre mesi

alla data del prosente avgo;
5. II certificato di moralità, di data non anteriore di tre mesi

alla data del presente avviso, relativo all'ultimo triennio, rilasciato
dal sindaco o dai sindaci dei Comuni in cui tenne la residenza, con
la dichiarazione del fino per cui l'attestato è rilasciato, dal quale
risulti che l'aspirante ha sempre tenuto buona condotta;

G. Un certificato di un medico provinciale o militare da cui ri-
sulti che il concorrento ð di sana e robusta costituzione cd esente

da imperfezioni fisiclie;
7. Il diploma di licenza da una scuola media di grado superiore

(liceo; Istituto tocnico o scuola normale);
8. L'attestato dei punti conseguiti nell'esame di licenza, quando

essi non risultino dal diploma proséntato;
9. Un cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, cor-

redato dai documenti copiprovanti, il profitto o la condotta del can-
didato negli ultimi anni di studio;

10. Un elenco, in öarta libera, di tutti i decamenti sopra indi-
cati o <g tutti quegli altri cho il candidato creda utile dí aggiun-
gere;

11. Ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
I documenti debbono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati.
Sono disylensati dal presentare il documento n. 2 i cittadini delle

Provincie ,
italiane non compreso nel territorio dello Stato, e dal

prasontare i documenti 2, 3, 4 e 5 i concorrenti che abbiano già un
uflicio governativo di ruolo.
Nella domanda il concorrente dove indicare con esattezza la pro-

pria residenza e la sua abitazione e la sede dove desidera sostenere

le prove scritte di esame.

Non sono,accolte le domande che giungano al Ministero dopo il
termine stabilito dal présente avviso o che non siano corredate,

prima del termine stesso, di tutti i documenti superiormente, in-
dicati.

11 concorso, ò per titolte4 osami.
Gli esanti consta,no di prove scriita ed orali.
Le prove scritte saranno due.
Una d'argomento storíod o letterario, l'altra d'argomento morale

o educativo. Per ciascuna:di eèse,sono assegnate, ai candida,tì 6 ore
dalla dettatura del tema.
È vietato l'uso di qualsiasi libro. od appunto, eccett,uati il dizio-

nario ed il testo delle leggi.
Queste prove avranno luogo presso i RJt. provveditori, agli.gudi,

e precisamente nelle sedi che saranno a suo -tenipo designate dal
Ministero o comunicato a tempo debito ai•egndidati.
Le prove orali verseranno sulle seguenti materie :
1° lettere italiano;
2" storia d'Italia;
3° nozioni di pedagogia e d'igtene scolastica; .

4° nozioni di diritto costituzionale ed amministrativo;
5° nazioni di aritmetica e contabilità.

Le prove orali dello due prijne m.aterie si faranno suiprogrammi
annessi al presente avviso di concorso.
Ciascun candidato sarà interrogato per 10 minuti su cíascuna ma-

teria, nelle parti del Iirogramma che la Commissione crederà op-
portuno.
Per giudicare del concorso sµrà nominata dal Ministero una Com-

missione centrale.
Le prove orali avranno lupgo nello seg che sgrango stal)ilito

dal l\finistero, tenuto conto del numero e della resid,onza dei can-
didati.
Per classificare l'esame la Comipissigne dispone di 20 pu ti, osgia

di 10 punti per ciascuna delle prove scritto e por clasenua dello
materie della prova orale.
Non sono ammessi alle provo orali i candidati che abbiano meri-

tato meno di G decimi in ciascque delle prove scritte.
Per la classificazione dei titoli la Commissione centrale disporrà

di 30 punti e terrà conto :

a) dei titoli di studio;
b) dei titoli didattici e del servizio lodovolmente prestato in

Istituti del Governo, di altri enti o di privati;
c) delle pubblicazioni;
d) di tutti gli altri elementi, specialmento morali, che val-

gano a dimostrare l'attitudine del candidato all'ufficio cui aspira.
Saranno dichiarati eleggiþili soltapto i .cApdjdati c)N abbiang mo

ritato almeno 70 punti corpplessivamente fra i titoli o l'esalpe,
purchè non abbiano meno di 6 punti in ciascuna prova scrittà ed
orale.

Gli eleggibili saranno nomigati seconÀp l'ordine doHa gradugtoria,
istitutori provvisori, a norma dell'art. 2 della citata legge, in una
delle sedi dove siano posti vacanti.
Chi rifiuta la sede offertagli o risul¾ irreperibil,e o lasci passaro

otto giorni senza diclliarare al Ministero cito accetta la nomina de-
cado da ogni diritto.
Gli etTotti del concorso cessano quando tutti gli oleggibili siano

stati invitati ad occupare uno dei posti messi a concorio.
Roma, 25 giugno 1909.

Il ministro
RAVA.

PROGRAMMI D'ESAME

PruUramma A - Lettere italiano.
11 candidato darà prova di conoscere le principali regole di gram-

matica e di stilistica ed i va°ri generi letterari nello Joro forme e
nelle loro vicende.storiche e di saper esporro il contenuto delle
opere pin impoltanti dei nostri maggiori scrittori e spiegarng qualche
brano.

Programma B - Storia d'Italia.
Il candidato darà prova di conoscere nelle sue linee generali ed

in relazione coi più notevoli avvenirgen‡i dplla storia del mondo
civile, la storia d'Italia dal 470 ai nostri giorni e con maggior copia
di particolari quella del nostro Risorgimonto.
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Programma C - Nozioni di pedagogia e dirigiene scolastica.
La disciplina dei giovani; in che consiste; quali sono i suoi fon-

damenti- Norme praticho per ottenerla; ordinamento delle squadre;
lavoro scolastico; ricreazione.
L'educazione morale dei giovani - Studio del carattere di essi;

come si può farlo; a che cosa dev'essere indirizzato - Emulazione
- Premi e castighi - Insegnamenti morali occasionali - Esempio
dell'istitutore; modo di comportarsi di esso in generale e nei casi

particolari d'indisciplinatezza.
L'educazione fisica dei giovani in generale e specialmente nei con-
vitti nazionali -- Principali giuochi ginnastici da farsi durante la

ncreazione.

La educazione estetica dei giovani; disegno, plastica, musica, canto,
danza, recitazione, ecc. - Sua influenza sulla condotta e sulla edu-

cazione morale.

Qualità e doveri morali dell'istitutore.

Igiene del locali del convitto in generale e dei locali destinati a

speciali usi: dormitorî, sale di studio, palestre, piazzali da giuoco,
refettorjo, ecc.
Igiene personale dei giovani; vestimenti, cibo, bagni e lavande,

moto o riposo.
Igiene degli occhi.
Igiene del lavoro mentale.
Soccorsi d'urgenza in caso d'int'ortunio.

Norme profilattiche per la difesa dalle principali malattie conta-

giose (Circolare ministeriale n. 68 del 16 ottobre 1903 pubblicata nel
Bollettino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione).

Programme D - Nozioni di diritto costituzionale ed ammini-

strativo.
Varie forme di governo - Governo monarchico rappresentativo
- Divisione dei poteri.
Il Re - Successione al trono - Dotazione della Corona - Prero-

gative del Ra in ordine ai poteri legislativo e giudiziario.
Il Parlamento - Legislature - Sessioni - Uffloi di presidenza -

Procedimento per l'esame dei progetti di legge.
Il Senato - Nomina dei senatori - Prerogative speciali - La

Camera dei deputati - Elezione dei deputati - Incompatibiliiå
parlamentare -- Prerogative speciali dei deputati.

11 potere esecutivo - I ministri - Loro nomina e loro revoca -

Loro attribuzioni e loro responsabilità.
Il potere giudiziario - Indipendenza dei giudici - Loro inamo-

vibilità.
Diritti dei cittadini - Eguaglianza civile - Liberta individuale

e inviolabilità del domicilio - Libertà di stampa, di associazione,
di riunione - Diritto di petiziono.
Itapporti del potere esecutivo col potere legislativo e col potere

giudiziario - Contenzioso amministrativo - Conflitti di attribu-

zione - Giustizia amministrativa.

Organi del potere esecutivo - Obblighi e diritti dei funzionari-
Furizionari centrali e locali -- Corpi consultivi.e corpi revisori,

Programma E - Nozioni di aritmetica pratica e compu-
tisteria
Lo quattro operazioni fondamentali sui numeri interi.- Regole

per eseguirle - Operazioni di verifica dei risultati - Potenza e

radice quadrata dei numeri interi.
Ricerca del massimo comun divisore e del niinimo confune mul-

tiplo di due o più numeri col metodo dello divisioni successive.
Frazioni ordinarie - Loro trasformazioni - Le quattro opera.

zioni fondamentali sulle frazioni ordinarie.

Numeri decimali - Operazioni sui numeri decimali - Radice

quadrata dei numeri frazionari.

Sistema metrico decimale - Cenno sulle monete e sulle misure

dei principali Stati di Europa.
Regola del tre semplico e coinposta - Regola d'interesse sem-

plice, di sconto, di partizione, di società, di miscuglio, d'alli-

gazione.

Ragguagli d'interesse, di tempo, di sconto.
Interesse composto - Annualith' postióipate e initicibate - Am-

mortamento.

Compra vendita di merci per conto proprio e por coqto altrui -
Calcoli e documenti relativi.
Titoli cambiari - Operazioni di cambio - Ordini di banca.
Titoli di credito.
Amministrazione economica - Beni immobili e mobili - Inven-

tario -- Rendite o spese.
Registrazioni di apertura, di esercizio e di chiusura.
Rendiconto.
Tenuta dei libri di un azienda domestica in partita seroplice -

Cenni del metodo di scrittura a partita dóppia.

IL MINISTRO
PER L' AGRICOLTURA, L' INDUSTRIA ED lL COMMERCIO

Visto l'art. 25 del regolamento per il šervizio metrido, apþrovato
con R. decreto 31 gennaio 1909, n. 242;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati oivi'i,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, ed il regola-
mento generale per l'esecuzione di esso, approvato col R. decreta
24 novembre 1908, n. 756;
Vista la legge di bilancio con la quale sono accordati i fondi per
il pagamento dell'assegno mensile dovuto a coloro chestroquuntano
il tirocinio teorico-pratjco inerente al. concorso per. 14 komina a
verificatore- di sesta classe nell'Amministrazione metrica i
Sentite il Consiglio d'amministrazione e di disciplina,dr,l Ministero;

Deteranina e

Art. 1,

E aperto il concorso a dodioi posti di aspiranto ad un corso di
tirocínio teorico-pratico non superiore ad un anno per fiinpiego di
verificatore'di sesta classe nell'Amministrazione metrica e del say-
gio dei metalli preziosi.
Il tirocinio sarà fatto a Roma, presso i laboratori dellTilleio cen-

trale metrico e del saggio.
Art. 2.

Coloro che intendono di frequentare il corso di tirocinio, dovranno,
sostenere .uit esame di concorso, secondo le normeje la condizionii
generali stabilite dal regolamento generale del 24 novembre 190ty
n.756 sopracitato e presentare non più tardidel 31'agost> 1903,Ta
domanda in earta dahollo da unt lira con l'iridiea2ione del loro
domicilio al ifinistoro di agricoltura, industria e commercio (Ispot.
torato generale dell'industria e del commercio - Sozione pai a

misure).
Art. 3,

La domanda sarà corredata dei seguenti document', Nebitaments
vidimati a forma di legge :

a) fede di nascita, dalla. quge risulti che l'aspirante, alla data
del presente decreto, ha compiuto il diciottesimo o non superato 11
trentesimo anno di etå ;

b) dertificato di cittadinanza Ttaliana ;
c) certificato niedico di data non an%riore (ineita <tel j>re-sente decreto, da cui risulti che l'aq>iranto é di costitunono fisi<asäna o robusta, ed ha l'attit line fisica all'impiego di verificatore

metrico;
d) il certificato di aver adempinto nile disposizioni della leggesul reclutamento;
e) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo di domicilio in data non anteriore di tre mesi a quella delpresente decreto;
f) certificato filasciatö dall'Umcio del casellario giudiziale didata non anteriore di tre mesi a quella del presente decrelo;
g) attestato di licenza conseguito in una scuola govetuativa opareggiata di secondo grado (liceo -- Istituto tecnico - icuola ma-
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dia di commercio -- scuola media industriale - scuola mineraria).
Gli attestati di cui al comma g) dovranno essere preyentati in

originale qi in copia autentica legalizzata.
Una visita medica di controllo sarà fatta in Roma, dall'autorità

militare, prima dell'esame.orale, agli aspiranti dichiarati idoneine-
gli esami scritti e saranno esclusi dal concorso,quelli fra essi le con-
dizioni flsiche dei quali non rispondessero osattamepte a quelle di
cui al paragrafo e) o comunque non ,risultassero pienamente sod-
disfacenti. Le conclusioni dell'autorita inedica militare, agli effetti
del presente concorso, sono definitive.

Art. 4.

L'esame di ammissione consisterà:

1° in una prova scritta di lettere italigne;
ORAÆRYA ggagd.Ã¾::HDA -Rppygsorale per ciascuna"

lelle materie seguenti, secondo i programmt annessi al presente de
creto (articolo 9) :

a matematica :

b) tisica;
c) chimica.

Art. 5.

Gli psami scritti si faranno nei giorni 13, 14, 15 e 16 settembre 1909

presso le prefëtture di Dari - Bologna - Cagliari - Firenze -

Genova - Milano - Napoli - I alermo - Roma -- Torino - Ve-
Dezia, a cura di una Commissione di vigilanza composta del prefetto
o <11 un suo delegato che ne già il presidente, di,ua funzionario

governativo designato dal prefetto,e di un altro designato dal Mi-

uistero di ägricoltura, industria e ommercio.
En segretario di prefettura a scelta del presidente disimpegnerà

le fúnzioni di segretario.
qua ora in qualcuna delle sedi d'esame sopraindicate vi sia un

numero di concorrenti non superiofe a tre, 11 Ministero si riserva

di aggregarli alla sede più vicina.

Art. 6.

I teun per gltesami scritti saranno. proposti dalla Commissione

esamin trice' e trasmessi dal' Miniátero ai Wesidentí'dëlle Cômmis-
sioni di chi all'art. 5 in pieghi suggellati col timbro del Ministero e

raccomandati.
Tali pieghi saranno aparti ioltanto all'ora fissata per ciascun

esame, alla presenza della Commissione e dei concorrenti.

Art. 7.

GTi esami scritti potranno ciascuno durare otto ore al massimo e

si svolgeranno secondo le nof•me stabilite dal regolamento generale
24 novembre 1908. Durante questi esami gli aspiranti potranno con-
sultare soltanto le tavole dei logaritmi.

- Sogli esami scritti giudicherà una Commissioge esaminatrice com-
§osta di cinque membri, compreso il presidente, che sarà designata
dallä Conunissione superiore metrica e del saggio delle monete e dei

metaili preziosi fra i componenti di .essa.
I candidati dichiarati idonei' dovranno sostenere l'esame orale

presso il Ministero di agricoltura, industria e commercio, dinanzi
alla Commissione esaminatrice suddetta.

Art. 9,

Per conseguire l'idoneità occorre che il candidato riporti in cia-

scuna materia, tahto nella prova segitta, quanto in quella orale,
almeno G punti su 10. Non è ammessa compensazione fra le due

prove,

Art, 10.

1 candidati dichiarati idonei nelle prove scritte saranno invitati a

recarsi a Roma, per sottoporsi alla visita medica e, in caso di ri-

sultato favorevole di questa, per sostenere gli esami orali.

Art. 11.

I primi dodici candidati dichiarati idonei negli esami scritti ed
orali dalla Commissione esaminatrice non conseguono 'Altfo diritto
che quello di essere ammessi al tirocinio non sùperiore ad 11n anno.
Saranno ammessi al tirocinio esclusivariente i primi dodici can-

didati vincitori del concorso. Gli altri, anche se avessero raggiunta
l'idoneità, non potranno essere ammessi al tirocinio, e l'Aritmini-

strazione, in caso di bisogno, non potrà tener conto di tale ido-

neità, ma dovrà bandire un nuovo concorso.

Per tutta la durata del tirocinio sara corrisposto a ciascun aspi-
ranto un assegno mensile Jordo di L. 100 con imputazione al capi-
tolo 118 del bilancio passivo del Ministero di agricoltura, industria
e commercio per l'esercizio finanziario 1909-910 ed al cypitolo cor-
rispondente del bilancio per l'esercizio successivo.

Art. 12.

Alla fine del tirocinio teorico-pratico i candidati chë avrkmro'd'ato
prova di assiduità, capacità e Iirofitto, särando attitilessi ambstehoro
l'esame di idoneità sulle materie insegnate giusta l'art.25 (1° coinina)
del regolamento sul servizio metrico, approvato con R. decreto 31
gennaio 1909.
I candidati non dichiarati idonei all'esame finale non hanno di-

ritto di ripetere la prova.
Quelli dichiarati idonei dalla Commissione esaminatrice, di cui al-

Part. 8 del presente decreto, saranno classificati per ordine di me-
rito ed in tale ordine saranno chiamati a coprire i posti di verifi-
catori di ¿¡a classe, a mano a mano che si renderanno vacanti, con
lo stipendio annuo di L. 2000.

Art. 13.

Il programma per Vesame di ammissione al tirocinio teoWeo-
pratico pei•4a nomina a verificatore di 6a classe, di cui agli arti-
coli le 4 del presente decreto,en il seguente:

a) Lettere italiane. - d tema digitaliano è dato al fine di
giudicare della coltura generale del candidato e della sua idoneltà
al disimpegno delle mansioni inerenti allo iinpiego al quale aspira,
per ció ehe riguarda la trattazione degli affati -d'indole ammini-

strativa.

b) Matematica. - Calcolo dei numeri complessi - Potenzo
e radici dei numeri e delle espressioni algebriche - Estraziöne
della radice quadrata e della radice cubica --- Equazioni di 1° grado
ad una o più incognite -- Equazioni di 2° grado ad una incognita
- Progressioni - Logaritmi - Applicazione dei logaritmi nel cal-
colo numerico - Eguaglianza é similitudine dei triangoli - Pro-

prietà del circolo - Area delle figure piano - Rette e piani nello
spazio --- Angoli diedro e triedro e loro misura - Superficio e io-
lume di un prisma, d'una piramido, di un cilindro, di un cono, di
una sfera e delle sue parti - Similitudine ed equivalenza dei corpi
solidi --- Lince gontometriche e loro variazioni - Relazione fra lo
linee goniometriche di uno stesso arco - Risoluzione dei triangoli
piani --- Applicazione dei logaritmi nella risoluzione dei triangoli
piani.
Problemi relativi alle teorie precedenti.

c) Fisica. - Proprietà generali dei corpi - Composizione
delle forze concorrenti; comunque poste in un piano, nello spazio
- Momenti delle forze - Equilibrio delle forze - Centri di gravita
- Le cosidette macchine semplici - Misura sperimentale delle
forze e dei pesi - Moto uniforme; uniformemente vario - Mpto
dei gravi nel vuoto; lungo piani inclinati - Condizioni di equi-
librio di un liquido in un vaso ed in vasi comunicanti - Principio
di Archimede - Peso specifico dei solidi e dei liquidi - Areometri
- Forza espansiva e peso dei fluidi aeriformi - Pressione atmo-
sferica - Barometri - Legge di Mariotte - Manometri - Princi-
pio di Archimede applicato ai gas - Macchina pneumatica -
Sifone.

Dilatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas - Massimo di densità
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Jell'acqua ylargimnetro a mprçµrio e diverse scale tprpometricþe
- Cangiamen,tidi st,ato f)§ipo progqtti dal.calpre - Prgpriet dei

vapori - Umidita atmosferica - Igrometri.
I¢ggi egy riflessione e della rifrazione della luce - Proprietà

.gogli ggegghigerici, dei pripmi e delle len,ti - 11 egnnocchiale ed il
unprqqcppip.
Fenomeni elettrici.fppgggmatgli - ygniliþrio clpttriço - lWac.china

elettrica - Elettroforo - Condensatore - Elettromptro - Corrente
elettrica - Pile voltaiche - Legge di Ohm - Circuiti derivati -

Legge di Joule - Campo magnetico di una corrente - Galvano-
3nctro - Elettromagnetc - Elettrolisi - Galvanoplastica, rama-
tura, nichelatura, doratura, argentatura - Fenomepi d'induziopo -
Macchina dinamo elettrica.
Problemi relativi alle teorie precedenti,

d) Chingica. - Generalità intorno alla natura chimica dei

cprpi Posi di combinazione degli elemeûti - Leggi delle pro-
porzioni definito o multiple - Conno sulla ipotesi atomica - Logge
dei volumi - Nomenclatura e formule chimiche.

rep(rgione e oprietà dell'ossigeno e dell'idrogeno - Acqua,
proprietà e composizione.
Alpgeni; cloro, bromo, jodio, fluoro e loro idracidi - Principali

composti ossigenati del cloro.
ol

, id'goieilo golforato, composti ossigenati del solfo, acido sol-

forico.

Azoto, aria atmosferica - Ammoniaca - Composti ossigenati del-
l'azoto - Acido nitrico.

Eggio.go, ,idrogeno fgst'orato, piincipali comppsti ossigenati del fo.
g(org,,aqido fosforico.
Agggigo, sidgogepo arsenicale, anidride arseniosa, acido ar-

Bonico.
Antimonio, ossido di antimonio, tricloruro di antimonio.
Silicio, anidride silicica, silicati.
Carbohio, stato naturale, ossido di carbonio, anidride carbonica,

carbot1àti.
Stato naturale, proprietà fisiche e chimiche q principali cogiposti

dei metalli seguenti: potassio, sodio, ammonio, calcio, magnesio,
zinco, iercurio, rame, argento, oro, alluminio, stagrfo, piombo, ferro,
111chelio e latino.
Problemi relativi alle teorio precedenti.

Art. 14.

11 progegte ggcreto sarà presentato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, 7 .giugno 1909.

Il ministro
COCCO-ORTU.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del Corpo reale
del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1906, n. 522
Vista in legge 9 luglio 1908, n. 403;
Visto 11 regolamento approvato con R. decreto 2'l febbraio 1905

numero 71;
Dooreta a

Art. 1.

È aperto il concorso, per esami, a 15 posti di ingegnere allie o

nel R. corpo del genio civile, con l'annuo stipendio di L. 3000, at-
tualmente vacanti, ed agli altri che tali si renderanno fmo al 30

gugno 1Òl0. Gli esami avranno luogo in Roma e bominceranno il

gorno 15 settembre 1909. Non potranno essere assunti in servizio

i concorrenti che non abbiano riportato complessivamente negli
esami almeno 160 punti sul massimo di 250.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovra, non phi tartli del 31 ::gosto
1909, presentare domanda su carta da bollo da L. ], scritta e sot-
toscritta di proprio pugno, al segretariato , generale .del Ministero
dei lavori pubblici, inditandovi:

a) il cognome, il nome, la paternit't, il luogo di nascita e il

domícilio, al quale doytanno essere ingitizzqþo lo occorrenti comu-
nicazioni;

b) un breve congo.Ila))a pregica evenþuglpiepte fatta, dei pro
getti studiati, 40110 memprie sayigte ed pggi altra up‡izia clie ri-
tenga opportuna per far conoscero le sue specjali aptityd ni;

c) se ha latto i corsi secondäri classici oppure tecnici e in
quali scyole; .

d);se~gitýp ga ngj frgesse, la cui copospenza è obbli a-
toria, conosea anche la lingua tedesca od inglese.
Dovrà inoltro dichiarare di aspgggettarsi alle nuove norme che

fossero adottata circa l'prdinamento delle pensioni.
Art. 3.

Alla domandg i candidati dovranno unire i seguenti certificati in
forma autentica e debitamente legalizzati:

a) certificato del sindaco del Comune di origino (legalizzato dal
presídente del'tribunale), od atto di notorieth, dal quale risulti che
il concorrente à cittadino italiano, di data non anteriore di tre mesi
a quella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, i cittadini di altro regioni

italiane, quandfancho manchino della naturalità;
) atto di nascip (legalizzato dal presidento del tribunale)

comp ovante che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non
oltropassato il trenteÑimo anno di eth, alla data del presente de.
creto;

'd) certifleato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune di
attuale resgent (legúÌígato dal prefetto), di data non anteriore
di tre mesia quella*del presento decreto;

d) certigcato generale, rilasciato dall'ufficio del casellario gin-
diziale del ,tribyggle civile e penale del luogo di nascita, anch'esso
di data nonghte iore di tre inesi allá data del presente decreto;

e) la provií di avedadempiuto alle prescrizioni della legge sul
reclutamento;

f) il .ce,ytiflygto medico (legalizzato dal sindaco del prefetto)
di qqstituzique sqqp e gobpsta ed esente da imperfezioni fisiche o da

infgymith, di data non, anteriore di tre mesi a quella del presente
decreto;

g) in origidale ildiploiga d'jn,gggnere civile, rilasciato da una
scuola di applicazione o da un Istituto tecnico superiore o politec-
nico o scuola superiore poli‡ecnica del Regno;

h) i certifica*ti-dei punti riportati nelle singale materie di
studio presso le Università o pressò le scuole od Istituti sovrain-
dicati;

i) i certificati comprovanti i servizi eventualmente prestati in
Amministrazioni dello Stato ed in uffici governativi.
Potranno inoltremessere prodotti tutti quei documenti, autenticati

che valgano a provare gli studi diversi compigti ed i servizi even-
tualmente prestati dal concorrente in Araministrazioni private o

presso ingegneri professionisti, dai quali risultino la durata e la
natura di tali servizi.ed il modo in cui furono compiuti, nonchè la
eventuali pubblicazioni.

I documenti di cui alle lettere a), b), c), f), e quelli indicati nel
precedente capoverso, dovranno essere stesi su carta da bollo
di L. 0.50.

Art. 4.

I concorrenti che provino di essere impiegati di ruolo in attjvità
di servizio di un'altra Amministrazione dello Stato potranno ësen-
tarsi dal presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e) del
l'art, 3.
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Art. 5.

Per gli ingegneri che, alla data del presente decreto, si trovano
inscritti nel ruolo degli aiutanti del R. corpo del genio civile, il
«lfmitade&Alethrminato rdalatomma 4) del precedente-articolo .6
prorogato al 40° anno.

Art. 6.

Non saranno ammessi al presente concorso coloro che si siano

già presentati infruttuosamente due volte ad esami di concorso per
il conferimento di posti di inigegnere allievo nel genio civile (art. 34
del testo unico 3 settembre 1906, n. 522, art. 35 del regolamento 26
febbraio 1905, n. 71).

Art. 7.

Verranno respinte le domande che pervorranno al Ministero ol-
tra il termine suindicatp ,o saranno mancanti di alcuno dei docu-
menti prescritti. ·

Art. 8.

Spirato il termine per la presentazíone delle domande, il Mini-
stero farà per mezzo dello competenti prefotture, pervonire ai can
didati, la cui domanda sia stata riconosciuta regolare, l'invito di
presentarsi agli esami.

.

Art. 9.

Gli esami sono scritti ed orali e si svolgeranno sulle seguenti
materie:

1. Costruzioni stradali e ferroviarie:

a) Tracciamento delle strade 'ordinario e delle ferrovie - Li-
miti di pendenze -71mggi"delle curvo '- Strade nazionali, provin-
ciali e comunali-Ferrovie --Tramvie - Principali dimensioni e
formo del corpo stradale o relative opere d'arte - Movimenti di
materie - Consolidamento dei terrapieni e delle trincee in terreni
franosi -- Opere di presidio contro le piene e le mareggiate.

b) Muri di sostegno --Ponti p viadotti - Fondazioni ordi-
narie e pneumatiche - Calcoli di resistenza - Armature - Galle
rie, tipi principali secondo le qualità dei terreni attraversatì°-
Metodi di attacco - Perforazione ordinaria e meccanica.

c) Ponti metallici ed in legname, e cálcoli di resistenza rela-
tivi - Prove dei metalli iri otiläina - Prove stËtiche e dinamiche.

d) Manuten2ione del coig stradale e delle relatÏve opere
d'arte - Rettificazioni e ricostiuzioni.

2. Opere idrauliche:
a) Idrografia - Fisica e idrometËía dei corsi d'acqua.
b) Correzione e sistemaziòne del htiini e Yðfrenti öd opeke di

difesa relative - Imboschimenti - Briglie - Arginature - Bacini
di ritenuta.

c) Canali di navigazione, d'irrigazione ed industriali- Opero
d'arte relative.

d) Allacciamonio, derivazidne e distribuzione delle acque po-
tabili - Canalizzazione nella cittå - Fognature¾

e) Bonificationi -' Colmate naturalt ed aWificiali - Prosciu-

gamento meccanico - Canali di scolo - Fognature dei terreni.
f) Opere marittime - Disposizioni generali dei porti - Moli

e dighe - Calate e loro arredamento - Scali - Darsene - Bacini
di raddobbo - Ofmeggi - Fari e fanali - Dromi - Mede e boe.

3. Architettura:

a) Costruzioni civili e rurali - Diversi' stili di architettura
- Edifici pubblici - Calcoli statici relativi alle varie parti degli
ediflei,

b) Vôlte e soffitti - Solai - Pavimenti - Copertura - In-
cavallature o centine in legno ed in ferro - Tettoie metalliche ed

in legname - Pensiline.
c) Riscaldamento, ventilazione ed illuminazione degli edifici.

4. Materiali di costruzione:

Scelta, prova ed impiego dël inateriali - Mattoni - Pietrame -
I ietra da taglio - Ferro -- Legname - Sabbie - Pozzolane -

Calce -- Cementi - Malte - Caleestruzzi - Sidero cementi,

i. Fisica tecnica:

Calwe - Combustione - Gas e vapori e loro proprieth - Gas-

sogeni - Illuminazione a gas ed altri sistemi - Elettrotecnica --

Produzione, trasporto e distribuzione dell'energia elettrica - Tele•-

grafi - Telefoni - Illuminazione o trazione elettrica.
6. Macchine:

Macchine a vapore, idrauliche, elettriche, a gas, a benzina ed al-
tri sistemi - Pompe a stantuifo ed a forza centrifuga - Ruote -
Turbine - Macchine per sollevare e caricare pesi - Automobili.

7. Leggi sul servizio delle opere pubbliche,
8. Lingua francese.

Art. 10.

Per gli esami sono assegnati 5 giorni, quattro per le prova
scritte ed uno per-le prove oralie .

In ciascuno dei primi due giorni i candidati svolgono sun tema
obbligatorio per tutti, su le materie tecniche del programma,,di cui
al precedente articolo; nel terzo un tema a scelta sulle materie
tecniche del programma i stesso. -Nello svolgimento delle prove
tecniche debbono inserirsi i necessari calcoli o disegni schematici
illustrativi.
Nel quarte giorno ha luogo la prova di lingua francege, che con-

siste nella composizione in tale lingua di una relazione tecnica o di
una descrizione dei lavori.
I candidati, che abbiano dichiarato di conoscorg anche ja lingua

tedesta od inglese, ne danno prova nello stesso.quarto giorgo me-

diante traduzione in italiano dalla lingua che abbiano dichiarato di
conoscere.

Art. 11.

L'esame orale pei concorrenti, che vi sono ammessi, consiste in
una conferenza tenuta dalla Commissione con ciascuno di esšt in-
torno ai progetti presentati, siille inaterio affini e sulle leggi ri-
guardanti il servizio delle opere pubbliche.

Art.-12.

Il modo in cui avrandó luogo gli esami e gli effetti dei medesimi
saranno regolati dalle disposizioni del titolo II, capo I del regola-
mento 26 febbraio 1905( 11. 71.

Roma, 14 giugno 1909.

Il ministro

BERTOLINI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAË0NRÏ
SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedl, 28 giugno 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.
La seduta è aperta allo òre 15.
FABRIZI, segretario, dà lotttii'a del processo verbala della tor-

nata precedente, il quale ð approvato.

Omaggi.
FABRIZI, segretario, dà lettura dell'elenco degli mmaggi pervenutial Senato.

Messaggio del presidente della C¢9nerg dei deputati.
PRESIDENTE. Dà lettura di un messaggio del presidente dellaCamera dei deputati, col quale si trasmette il disegno di legge diiniziativa parlamentare :

Applicazione dell'art. 2 della legg4 3 maggio 1888 ai deputatiimpiegati.



BAZZETTA UFFICIALE DICL REGNO D'ITALIA 3533

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

gresentazione di disegni di legge.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro delfintergg, preságjp
i seguenti-diseghi di legge:

Eterögatdel termine fissato alla Commissione d'inchiesta pqr
l'esercito gel comþimento dei suoi lavori;

Costruzione di un fabbricato ad uso di caserina delle gugrgig di
città 14 Güneo;

Proroga della facolta accordata dalla
. legge 19 Inglio, 1900 syi

poteri doiàRegi commissari straordinari dei comuni di, Ottaiano,
Somma, San Giuseppe o San Gennaro..

CARCANO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni. di
legget

Approvazione dicccedenze d'impegni per L.364,000.nel.bilancio
dell'internd pörTesercizio finanziario 1907-908.

Autoriziazione dell'esercizio provvisorio degli stati di previsione
dell entratfide1Ía spesa per l'esercizÍo Ananziario 1909-910 .che
non fosšëi'd tradotti fit legge entro il 30 giugno 1909a

Chiede.che itiest'ultimo disegno di legge sia dichiarato d'ur-
genza.

(Il Šenato consente).
Votazione a scrutinio segreg

TAVERNA, Segretario, procede all'appello nominale per la vota-
21ono a sortitinio segreto dei disegni di logge approvati per alzata
e seduta nella tdrriata di sabato.
L& uÙúe mangonó aperte.

Approvazione del disegno di legge: « Stato di previgone della spesa
del inistpro dell‡ guerra per l'esercizio fin,anÑrio Ágl 16 S-
gþo 1900 al 30 giugno 1910 g(N. 73).

FABRIZi, segretario, dà lettura dall'articolo unico del disegno di
leggt
Non ha luogo discussione generale.
Seriza discussione si approvano tutti i capitoli dello stato di pre-

visione e i riassunti per titoli e per categorie.
L'articolo unico è rinviato allo scrutinio;segreto.

Presentazione.di relazione.

FINALI, presidente della Commissione di finanze, presenta le rela-
lazioni ai seguenti disegni di legge :

A§gróvazionë di ecsedente d'Itapegni per la somiilà ðŒ.206,026.39
sopra alëuni capitoli conoerneriti sliese obbliààtórië o d'ordine del
bilancio di previsione per Ï'eserci2i finanziarlb 1907--908 risultanti
dal rendiconto generale consuntivo dell'áserciziò stesso;

Apprpvazione di.ecce¢enze d'impegni per la sonima di L. 420,A.A5.68
verificatesi sulle assegngzi ni di alcuni bapitoli del tato di pre-
visiogo dega spese del Minis)gro 4elle posje o dei telegrafi, per l'e-
sercizio finanziatio 1908,909 concernenti spese facoltative.

Discussione del disegno di legge: « Stato di previsione della. spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1908-999 >

(N. 83).

FAþRIS segretario, 44 lettura dgl progetto (i, legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussiodo geneinle.
AIANASSEI. Parla della lentezza cop la quale procedpno i lavori

catastali, ed osserva che.cagione'di nuovi itar i sorge iri ciò che à
stato chiainato quasi una crisi del perspnale cataitale; questione
della quale si è occupata la CommissiggeÀ fÏ4anio nella sua rela-

zione, invocagdo dal inigistro provve meni
L'oratpre dice che il provvediluppto $4 grendersi ò chiaro : oc-

corre pagar meglio gli impiegati e studíaro sehíamente se non con-

vengg parabiar via nella esecuzione della leggo del 1886, adottando
metodi piû spediti o più semplici.

Necessità questa che fu riconosciuta anche dagli onorevoli Car-

mine e Bonasi nelle relazioni al progetto di legge del 1899.
Rileva che il catasto ð stato eseguito in diciotto províncie e che

per le altre ventuna sono pronti i lavori; siamo quindi a un terzo
di strada e vi abbiàm impiegato ventidue anni, spendendo 123

milioni.

bulla base di ciò che si è fatto, si può dunque arguire che do-

Vremo impiegare altri trentacinque anni e spendere circa 300 mi-

lioni, per arrivare al risultato, che, dopo più di mezzo secolo di la-

voro, if catasto ilon sark più veröi ekso resterå tin monumento in-

signe di geodesia, una pirafiiide di trigonometria, utile praticamente
come le.piramidi di Egiffo.
Osserva che le lungaggini procedono dallo sminuzzamento e dal-

l'aliantellamento delle operaziom catastali.

Iliëprgigdis o¢zioni degli iticoli 2 e 9 della legge del 1886;

riconosce clig il mirqsproÁelle finanze I)one tutto il suo ingegna

nelfapplicazione di eûa leggã, ejassa a fammentare qualche pre-
cedente per chiedergli ualf 'siano i suoi intendimenti per l'av-

vemre.

Il 5 giugn9 1906 l'oratprq intrattenne il Senato su questo argo-

mento e raccomangaÏl'on. Ngssimini, allöfa initlistro delle finanze,
di abbandquare il sigtema partipeÍ¾íre di pçoprietà e abbracciare

quello dàlle masse di coltura. Úon. Massimiill noti si mostró alieno

dal prgn4egg;int eggrgq Ig questioge; e l'oratore oggi, nell'inviare

un, mesto salutp gl)a onprarga utentoria dell'on. Massimini, chiede
al ministrp attuale se egndivida quelle idee.

Itainmen)4 la discuspignp sul progetto di legge per provvedimentí
per le Pygvincie merigogag ger la Sicilia e gr la Sardegna, la

qualg fu chiusa con l'approvazione di un ordinegelgiorno proposto
da lui e dai, senafpri, Cologga Fabrizio o Morundi, con cui s'invitava
il Gqv rap a pgsentare entro l'amio ië07 un disegno di legge per

determinare le, noyme e i giusti crgli da os,servarsi nell'ordine e

nell'adeguata distribua¡ione dei lavoi'i catastali nelle 28 Provincie

non accelprate e gon comprese nella riduzione del 30 per cento, or-
dinando che venisgero utilizzate le mappe geometriche in quelle

Proyipcie che le posseggono e adqttati i mozzi più spediti, aflinché
19, dette 28 Provincie partecipassero il prima possibile ai benefici

del riordinamento dell'imposta fondiaria sanzionato dalla legge
1° Ingrzo 1886.
Sono trascorsi tre anni e questa legge, che era stata invocata e

prpmessa, gi attende ancora: chiede al ministro se creda di doverla

presentare.
Ricorda che nell'ottobre del 1907 presento al Governo una peti-

zione di 43 Comizi agrari e della Società dei viticoltori, intesa a

sqllee.itare i lavori catagtali; ma nulla ha saputo dell'accoglienza
che il ministro delle finange ha fatto ad essa.

Osserva cho altra causa di perturbagione nei lavori catastali fu

l'aver ammesso con la legge del 1886, l'acceleramento in alcune

Provincie .
Dice che le Provincie che non avevano domandato l'accelera-

mento, ma che lo domandano ora, presentano mappe nuove, anche

se quello che avevano sono buone. Si dovrebbe inveco stabilire qüg,11
siano le majpo seÑibili e non pretendere sempre che se ne fac-

ciano delle nuove.

Concludendo dice : la teoria di seguire in una via sbagliata, ò una
teoria di fatalismo; il Governo rompa questo ghiacciaiodifatalismo
e di scetticismo, cho ha mezzo sepolta la legge del 1886; veda il
ministro dello finanze di fare eseguire il nuovo catasto in una sola

Provincia col medodo delle particelle di proprietå o delle masse di

coltura ; se il metodo darà buoni risultati, lo segua.
BENEVENTANO. L'argomento svolto dal senatoro Manassei è della
íù alta importanza ; ma ó da osservare che, quando un catasto è '

stato iniziáto secondo un sistema, non à possibile cambiarlo.

Quando si parlo, con frase impropria, di perequaziono e si volle

scégliere tra i vari sistemi adottati da altre nazioni, provilse il con-
cetto del catastocontemporaneo che à quello del Belgio. Due cose por
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o correta ed úcoorre di/curaW: l'unit d'ingir4zo, ed . il, decentra-
mento.

L'accertamento particelldre non poteva essere che unico, o tutti
i Comuni dovevano essere messi allo stesso livello.,
Quando fu emanata la leggo del 1886, si credetta che, nel breve

periodo di pochi anni, sarebbe stato possibile avero il catasto in
tutte le parti d'Italia; ma,.quantumiue ciò non si sia raggiunto, già
si è fatto abbastanza; l'esatt žzá tion è iil raþþoW con la hollebi-
tudine.
Non crede che dopo yentidue anni di, laŸoro possiiÏ Governo con-

sentire un cambiamento É sÏstörriammentde si Vuöl raggitmgeŸe il
fine che ciascuno paghi secondo ciò che rioevo.
È desiderabile però che, tale percqu one si raggiunga al pió

Presto, secondo i mezzi di ju'i si pti6 disgorre.
Condivido le idee della Cóxiintíààidhe di' finahze circa un migliore

irattamento al persoriale; Iña"a Ùzzajade lioiserŸaziorii di co-
loro che criticano l'atttiale túIldárizá di al.lldgåte gli organici, ten-
denza che si riperctidfe sŠl dòbitio Vittilizio; il quñíe sale in un modo
inipressionante.
Prende atto dell'apmento derivante dal lotto, ma non so rio feli-

cita, si tratta di cosa che.nott pu6 tar j>iacere alla società.
Si ferma specialmänte su l'aufnento di L. 700,000, por la fabbri-

cazione del chinino, rilevandó che tale cifra rapprósenta quasi una
partita di giro.
Alforma che é inutile dire quarito sia dilodare il nnövo Istítuto;

egli d -ve pero richiamdfe l'attenzidrio del Govefno e del Senato
sullo svolgi nonto dell'adí rie p aficà dell'Amininistfazione.
Si credo to di afÍldare ai medici proviubíäli eli al ihedicl condotti

l'incarico della prévenzidne o della dura della malária, ma la pra-
tica lia faíto vedere cho.,6en piccola può esshfe l'azione di tali
agenth perché ord'in Ì&ibeilt'e lÑ nialirli sí sviluipä in vaste la-
ghe e specialÍnohte nálliht,ÑOileistiv4 meritre 6 quasi impossibile
a quegh agontÏ l'drüÏaio itiiffliöÑliisper la cura proventivä.
E questa ha maggiof dfiloÀcËŒ Jf qhelli cutativa.
È vero elle anohe lä Cór1|SekÑzÏõtie di cariti può esercitare Id sua

infinenia, per quánto ciÑón Íttir; po1% il mággío,r cirico dovrebbe
essere di coloro che traggono utile dalli localith liella uale si Ta-
vara, e cio anche per tagionb di calcoloñëfch&flÛfÑ iritetessa clÊe
i 1.6 oratori siäno in buona sáInte.
Di p ù bisogna considerare cho ora nelle masse dei Íavn äfõri vi

è il concelto del dii'itfo af essäta ctnoti.
Non vorrebbe clie alendi Cóniuni si áëfŸiésefo dei sussillí chó lo

Stato d i per la lotta contro la malaria, como attività del loro bi-
lanci.
Desidererebbe una semþIificazione ncI servizio, in..modo che co-

loro cito sono sul luogo inféfto, possano diëtribuire 11 chidino per
prevenire e per curare il mälé, o che le sömme destinate all'aélinisto
del chinino possano esseré direttä all'Anífhinistfúžione, senza inter-
Igediari.

Agli agenti sarebbe riservata la sorveglianza.

Chiusura di totazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a sdrutinio segr to.
I senatori segretari procedono afla numeñzione dei Vðti.

Ripresa, della disetissione.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Rileva
innanzi tutto che per la catastazione ordinata con la legge del 1886,
ci furono illusioni non condivise da quelli che erano pratici della
materia. In Francia le operazioni sono durate mezzo secolo; in
Italia poi vi erano conditioni disparatissimo tra le varie pro-
vmcie.

Alcune non avevano inappe, altre lo avevago ma inservibili. In
Piemonte le niappe erano easttissime, ma, abbandonato da

_

molto
tempo, non servivano che alls triangolazione o allo grandi lineo del
:ilevamento geonletrico.

: Se fosse stato possibile avere subito il personale degli ingegneri
e dei geometri che occorreva,· állèrã¾i sarebbero otate compiero
le operazioni nel termine stabilito, o ig tin' altro non molto lon-
tano. Ma, se questo personale si aveva nella Lombardia, nel Ve-
neto, nella Tosedã¾ e iti àËì part dWeästato pontificio, mancava
del ttttto nerVenté d'Itsità;
Se si concesse alle Provincie di domandare' l'acceleratnöttto nori

Ïu qifestó ufi prittlego,1erdhè·16 Provintie dobbonà sobbarcifsi ad
anticipare la meta della syiess; e si vollo così che venissä fattä
'prima il catasto là dove c'era più utgenzg.
Al senatore Manassoi deve far notare oho il rilevamento per ydr.

ticelle é ger nidšše di c61tgin à uná nedessith se attuolo che il ca-
tähtõ vengd cónservatd¼ diventtirobbe mbito più difficilo cons'ervatlo;
qualora si tenesse conto di zone maggiori
Come ha gik osservato il senatore- Beneventano, non sarebbe pos-

sibile cambiare oggi sistema a mezza strada; se si adottasse per al.
cane prdvineib uff siktema diverso da quello ¢à iniziato da altre,
verrebbc meno il fine delld petequazione delltimposta. Occorre das
che tener prëstint« clie dal catasto derívano· offetti gidridici.
È intendimento del Governo che le operazioni di catasto, lo quali

costano già 120 niilioni, siano compiute in tutte le Provincie o di
ricorrere a tutte la maggiori semplificazioni possibili, specialmente
amministrative.
Ritiene che l'aumento derivante dal lotto si debba, non ad una

maggiore estensione del giuoco, ma ad una ýi severa repressione
di quello clandestiho. e -

La maggiore spesa di L. 700,000 per il chinino sta a dimostrare
conic si sia syolta più intensa la lotta contro la malaria, dalla
quale sono colpiti, purtroppo, non solo lo zgno fi cui ha parlato
il senatore Beneventano, ma anche citta e Comuni importanti. 11
Ministero dell'interno e quello delle finanze si aiutano reciproca-
mente nella lotta.
Se l'oratore venisse a conoscenza che i sussidi diti dallo Stato

fossero impiegati dai Corruni còme aítività di bilancio, Mprime-
rebbe con tutta prontezza una tale frode.
Ricorda al senatore Boneventano che la legge impone il pro-

prietari dei terreni malarici la somministrazione gratuita del chi-
nino ai ldoratori, ed aggiunge che il Ministero dell'interno.si ado-
para per la esecuzione del disposto della legge.
Conchiude che la lotta contro la malaria è uno degli atti che

più fa onore all'Amministrazione italiana (Benissimo).
MANASSEI. Ringràžid il yesidäntè del C6nsiglio delle spiega-

zioni dategli, ma crede necessario chiarire meglio qualche suo

concetto.
Non chiese che si proseguisse il cafásto a graíidi zófie, behal per

masse.di coltura anziché pór partic'éllá di pèopèikta, é ik base a
tariffe determinate per una estensione .oniogodèá di téri'dÀì, aWòho
se compresi in diversi Comuni.
Non crede vi sarebl>e disparità di trattaliiento, p raho èe gli

operatórî sánno stimar bene un fondo, dividendoIo iri pÏñ numeri,
sapranrio stimarlo uguälmente bene neÛa 8 a ‡ofalíÌi
Inoltre nota che il frazfoñantento dál c porta un liforo di

gran lunga maggiore.
Irisiste ñel dire che gfadirebbe sapere dal minigtto se non creda

possibile fafe eseguire, in via di esperimento, in una Provincia le
operazioni catastali col criterio delle particelle di proprietà e delle
masse di coltura,
GIOLITTI, presidentè dúL Chnsiglio, ministro dúll' iniëfdb. Non

crede che la proposta del sendtore Minissel sÍâ (Ìi prafÌcW a lica-
zione, pefch& Id sthná tatále di un fondo o deve prestipþöfrá lavori
di stinia ýa ziále, secondo le diverse colfufe, oþiiiiñõ non pbtridáro
un rí¼ultifö da cui si possi dedurte, sia piire §#fosifliidtW&rfi hte,
il vaÏore realo del fondo stesso.
LUCCA. Richiama l'attenzlóWè deÏ pfesidente d'él CöisigHo , o del

miriintrö delle finante sulla necessità delig divídibrië del Cóïriùni in
classí.
Ricorda di essersi trovato circa venticinigne anifí or söno ik uffa
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Commissione per lo studio della riforma della legge comunale e

provinciale, insieme con gli onorevoli Giolitti e Lacava, coi quali si
trovò ,dlaccordo nels riconoscere la.necessi,tt d.istale¡divisione.
ARerata che una legge la quale considera il più popolose comune

d?Italia ed il più infimoralla.stpssa stregua,del punto.di vista tri-
butario, non può corrispondere ai bisoggi reali delle.popolasieni.
Si auggra di ottenere su questa. questione un affidernente dalmi-

nÏstr dellé fingnzq, il quale sta studiando il ponderoso tema dejlg
riforinaÄei tilbuti coinunali.

ns dissiguly lagavità del problema; ed osspH cliksar 86
forso oppot%una filegminciare cofi piccole riforge'Ogni uhÌuÑo pÃttobbé casero deriioÏogo efatidËo"àÂgbŸole
È a sua notizia che il Ministero delle finanze ha dikamátólal Co-

muni un formisidrio dÌ note siatistichey ma Andhe senía attendero

questi:datisi pubi agermgre n sicurezza, che tutti i.piçpoli Comuni
sotta enormemente gravasti dal tributo fondiario e quelli, grandi dal
dazio ogggvigo,
Crede sia tempo di uscire dal campo degIl studî për entrare in

quello,dp,i fatti, ed aµgura al ininistro delÏe finapse éd al presi-
dento del Coligiglio il vanto della soluzione di questo apnoso pro-
bleiga,
Si augur,a, che il Senato ppssa presto dedicate.la sua sapiente

energia 4( un .progetto di riforma della legge, domunalo , fondato
sulla riforpla. dei tributi locali.
E,p.oje'lig ha detto che sarebbe opportuno cominciaro con. modifi-

carAant parziali, richiama l'attenzione del ministro delle finanze

sulla,tasga di.esercizio c.rivendita,_la quale è divisa ip più.catego-
rio che da lire 1000 scendono fino a 50, ed ð applicata in base al-
l'entità della, popolagione del comune dove la industria viene eser-
citata
Afferma che questo non è un giusto criterio, perché, ad esentpio,
ng dyivA. ch9;A.Itoina un, esercizio può essero soggetto ad una tassa
di 1000 lire ed un altro della stessa, importania, ohe di trovi in un

paese alle porte di, Romp, può ave e una tassa di sole 50 ,11re:
Nota che m¢jgcando le t;belle di questa tassa, ragguagliandola

alxq(digo dell'industria, si darebbero, e con giustizia, änsiderevoli
cospiti di entrAtta:moIg Comugi (Bene).

IQLITTI, presidente del, Gensiglio, ministro dell'interno. Osserva
al senatore Lucca di non essero mai stato favorevole alla divisione
dei Comnai in classi, tanto è vero che allorquando ippieme con gli
oqqcevoli acaya e Della Rocca, per incarico del ministro on. Cri-
spi, compi gli studi preparatorî del progetto di legge comunale e

provinciale nel 1888, sig trovò d'accordo, coi suoi colleghi nell'esclu-
dere il concette di questa divisione dei Comuni. E la stessa tesi so-

stganMllorAdiganzi al,la Camera.
Org che la questione sia una delle più difficili a risolversi in

Italia, e ciþ per la. grandissima differenza di condizioni dei vari
Comurii.
þasta riflettere che in Italia abbiapio regioni intere doye, in con-

tr1 numerosi, è agg10merata una popolazione quasi esclusivamente
rurale.
Na si potrebbe scegliere il criterio della buona o cAttiva amminig

strazione dei Comuni, perchè vi potrebbe essere allora qualche
grossp Comune che andrebbe in ultima, categoria, (llarità).
Neppure si può guardare ai Comuni che nori hanno deliiti, perché

taluni possono averne qontratti per opere di indiscutibíle utilità.
E ciò sensa dire clie il porre in diverse categorie Coruunt vicini

l'uno all'altro, potrebbe essere forgte di lotte frA i comuni stessi.
Osserva che il fatto stesso che de tanti anni si pyrla di questa

questione, senza che alcun ministrp abbia mai trovato il modo di
risolverla, ne prova.14.immpas4 difficoltà.
Lo scopo poi cui tenderebbe la divisione in classi non potrebbe

essere che quello di sottrarre all'autoritàtutoria i rriaggiorí Comuni,
spa cíó aumenterebbe i guai, anzighð dimingirli.
Riconosce la necessita di una ríforma Gibuforia. dei Comgrli, mg

íl problema è arduo.

Nota. cÌie nessuno può sosteriore il concetto che 19 speso del Co-

lo Sta‡o ed altyi i Copmni,
SpiegA però le gravl difúcòlti pratiche che presenja a hp quqs}1

solunione.
Chine hy accennato il senatore Lucca in fine del suo discørso,

credo che il meglio da fare sia di studiare una riorgapizzqipne
delle tasso locali.
Ë d'avyiso che non i I ossa togliere ai Corougi la sovraiglppga

sni.teri'pal e fábbriciti, conip pure crede digcile riservarà allo

Stato tutte le fassé Àf õõnsumo; ma occorro studiare tida rif.orgi
che dia ai Comuni i hiezzi necessari per far fronte ai loro illipegál
ed attui una migliore gidslizia liißñtáffa,
Quanto allä tässä súlle rivenditp, di cui si è occupato il sen,atore

Lucca, fa osserva che ragguagliare questa tassa al reddito, sgr gi
faro-un.duplicato delgimposta,dt ricchezza mphile.
No,ta poi che in i¼o))i luogg qqgtestapaa rŸe' di fiena agespr-

cizi, cite se giõ¾no all'ingustria enoYoýich, nón alt eftinio giovano
alla publ)1iça nioi•alo, y

.

Osservä.14 fipp dho il ministig delle finanze hl orgaúlzzato ung
statistica esatta di tutti i bilanci comunali.
I dati relp.tivi papalmp presto raccolti, ed allora il Gove no apa

manclieri di studiäro=ê piesétitafö äl Pàrlarnenf,o iphiog rtqgigd,
efficaci ptovvédimenti (Approvažioni).
LACAVA, ministro delle finanze. Dopo il discorso del resigente

del Consiglio,, egli'dove soltanio ricordare che il 29 gíñ o ÌÚÓ8 alla
Caniefa dei dopinati l'on. Biancherl si ocqupà della cqüdizione dei
bilanci dei þicãolf Doûluni, e pfesentò un ordine dél gíorno, che fu
accettato dall'on. Giolitti; ordine del giorno col'quale si chiedeva un
disegno di legge, inteso a portare rirgedio at bilanci dei piccoli Oc•
muni, oberati da dobiti d'imposte.
L'oratore, allo scopó di dare effetto a quelgordine del giorno, or-

dinó degli stug statitjtici,, per avero l'indi,bb generale delle tagge che
ciascun comune h¾ e dell'ammontare dei sacfifici a oui il coutyk
buente deve sýttostare per ciascán comune.
Questa statistica non è un lavoro leggero, dati gli ottomila Co-

muni del Regno tuttavia spera di poterla pubblicare e presentare
al Parlamento alla ripresa dei lavori. Sarà iit seguito alle risultanza
di essa, che si potrà risolvere gradatamente la questipna dei tilbuti
locali.
LUCCA. Replicando al presidente del Consiglio, dice che tutti e

due hanno ragione, perchè .l'onopevole, Qiojijk zieprdó il progetto
Crispi ed egli quello presentato dal Depretis, che non fu discusso

alla Camera dei deputati, e nel quale la, question della divisione

dei Comuni era considerata come il caposaldo dellaggyma, Aribu-
taria locale.
Augura che la questione sia finalmente portata innanzi al Parla-

mento, perché non à dell'on. Giolitti, lo schermirsi dall'affrontare lo

questioni difllcili.
Aggiunge che, chiedendo di modificare la tassa sulle rivendite ill

rapporto al reddito, hon vuole tma duplicazione dell'imposta di
ricchezza mobil6, má un vero provvedimento di giustizia e di

equità.
Augura in þno a gli, studi di statistica, lËoraSÌ¾lg mgio .

stro delle fina ze; jhtudano PÅra degli stu4ig por agire quelpe det
fatti.

LACAVA, ministro delle finanze. Risponde al senatore Beneven-
tano ed; espone alcuni dati di fatto, dai quali risulta che i Mihietári
delle finanze e dell'interno nulla hantio trasdurgto nelld svolgard
nel miglior mpdo Famíonds. del chinizio di Stato.
ASTENGO. Parla della. Cassa sovvenzioni per gli orfani e la ve«

dove degli impiegati che non hanno diritto a purisione.
Gqme presidento della Commissione per detta Cdssa, fili dall'änno

scorso, nella discussione del bilancio delle finalize, invità il mittistra
e,vgere se non fosse possibilo äumentare le 30,000 lifà ölië d#šti-
tuiscono il fondo della Cassa sovvenzioni, e con 16 quali si dövtely-
here goddisfare numbrose doma,nde,
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L'oratore sperava che nei due rami del Parlamento si fosse par-
lato di questa quotione, Tierché numerosi deputati e senatori hanno
raccomandato domande di sovvenzioni; ma nessuna aiuta il presi-
dente lla Commissione, che à nell'imbarazzo, perchè non può con-
tentare le sempre cresúdnti richieste.
Lamerta che la legge del 1906 abbia tolto agli orfani ed alle ve-

dove degliiinpiegati, «òn aventi difitto a pèbsione, la concessione
dei 'annobi lotto per conNrirla irivece al comnicssi ed agli scrivani
lottisti.
Dèsidèra conoscere il pensiero del Ministro al riguardo.
LACAVA, ministro delle fitilínze. Non ha dimenticato quanto

l'anno scorso ebbe ad esporre il sériatore Asténgo su questo argo-
Inetito.
Osserva che la idgge sul conferimento dei banchi-lotto stabilisce

una pdfcenticile clie loffisti debbono rilasciare per costituire la
pirté sòstänkivile dolltr CaSSA sovŸeiizioni per gli orfani e le vedove
degli impigati clie non hanno diritto a pensione; in guisa che le
30,600 lire, che ora formano il fondo della Cassa, andranno in se-

guito nunFatate.
Egli ha cercato di attuare i mezzisuggeriteglifindall'annoscorso

dal enaldre Astengo per iinpinguaie la Cassa sovvenzioni, ma non
Vi è riuscito.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i capitoli del bilancio, i riassunti

per titoli e cat gorie, le täbelle e gli articoli del disegno di legge,
che è riaviato allo secutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. l'roclama il risultato della votazione a scrutinio so-
greto del seguenti disegni di legge:

Approvazione di una transazione con la Banca popolare coope-
rativa di San Benedetto del Tronto:

Votanti........... 85
Favorevoli. . . . .

82
Contrari........... 3

(11'Segato approva).
Maggiori assegnazioni nella parte ordinaria e in quella straor-

dinaria del bilancio del Ministero della guerra:
Votanti . . . . . .

85
Favorevolk . . . . 82
Contrari-. . . . . . . . . , , 3

(11 Sonal abþrdfa).
La seduta termina allo 18.

RESOCONTO .SOMMARIO -- Martedl, 29 giugno 1909
.

Presidenza del presiden¢e MANFREDI.

La seduta ò aperta alle ore 15.30.
MELOOIA, a färio,-dflotthra dèFprocãssä verbale della tor-
n9 pŸëebdéÊ il qualfè"apýrovatör

Presentazione di relagioni.

FINALI, presidente dellaaCómmissidne-di"fittanze, présenta le re-
lazion suis seguenti: diseghi dialegge :

Autorizzazione dell'esercizio provvigorio dagli stati di previslorie
dell'entratmeedella spesa per l'esercizio:-finantiario 1909-910cche
non fossero traddttisin :legge entror 11030 giugno 1909;

Statádipyntisíonà dellamposaadel Ministéro degli affarí estéri
perJ'esercizlógnanziarlo 19092-910.
PRESIDENTJC Rânimenta che il disegno di logge per l'eneroitio'

provvisório f¾didhiarato d'urgenza:
Se il Senato consente, si potrà procedere subito allost:W dibousi

stone,

(Il Senato consente).

Approvazione del disegno di legge: « Autorizzazione dello esercizio

provvisor'o degli stati di previsione della entrata e della sposa

per l'esercizio finánziario 1909-910 che non fossero tradotti in

legge entro 11 30 giugno 1909 » (n. 95).

FINALI, relatore, Dà lettura della relazione, e conclude, a nome

della Commissione di finanze, per l'approvazione deg disegno dg
legge, essendone evidepte la necessita.
Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione sono ap-•

provati i quattro articoli del progeÊo di legge, c & riniiafò allo
scrutinio segeko.

Per la discussions due disegni di legge,

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici; Prega il Senato che vo-
glia precedere alla discussione del progetto di legge: < Provvedi-

menti per l'esecuzione di varie opere pubbliche » prima della vota-
zione a scrutinio segreto.
TÏ'I'TONI, ministro degli affari esteri. Prega da sua parte il Senato

che, prima della votazione a scrutirifo segreto, voglià anche discu-

tere il progetto per maggiore assegnazione tsul capitolo 43 pèf 16
scuole all'estero del biliincio del Ministero degli affari esteri.
PÏtËSIDENŸË. Non facendosi osse mzioni, s'intendono accolte lo

proposte dei ministri dei lavori pubblici e degli affati esteri.
Rinvío allo scrutinio segreto del disegno di legge : « Maggiore asse-

gnazione di L. 60,000 sul capitölo 43, Scuole alfeste o dello

stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri
per l'esercizio finanziario 1908-909 » (N. 86).

PRESIDENTE. Legge l'articolo unico del progetto di legge.
Non ha luogo discussione e il progetto è rinviato allo scrutinio

segreto.
Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti per la esecuzione

di varie opere pubbliclie » (N. 82).
FABRIZI, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la díscussione generale.
CAVÀLLI. Richiama l'attenzione del ministro sullamaggiore spesa

per il palazzo del Parlamento e su quella per gli acquisti dei ter-
reni, sui quali dovrà sorgere il palazzo del Ministero dei lavori

pubblici.
Gli pare strano che si debba spendere ora per le espropria-

zioni più del doppio del preventivo fatto per il palazzo del Parla-
mento.
Domandà: come sono state fatte le perizie i
Per il paÏažzo del Ministero dei lavoff'pubblici,rileva che,mentre
il Ministero della pubblica istruzione la-adquistâta terreni al prezzo
che varia da L. 3.50 a L. 10 a metro quadrato, per farvi sorgere
l'IÍniverailà, il Ministero det lavori pubblici, nella stessa zona, co-

stretto a spendere L. 100 per metro quadrato,
Chiede al niinistro, che ricolloid essere geloso custode degli in-

teressi dello Stato, degli'selitähräänti in proposifô>
'

MEZZANOTTE, relatore. la Commissione di finanze ha gik fatto
le sue osservazioni sui due punti a cui hy accenng6 il senatore
Cavalli, meravigliandosi clie urid spesa prevista por L. 6,000,000 si
accresca di L. 7,5¾0Ô0, meriffe faótimenté si'doviiprovvedère an-
che ad altro.
La spesa di L. 1,000,000 per la tipágrafia della Catnera e quella

per la ritánntenzione della Catnera attuale, fino 2al cöinpiersi dái la-
vori, potevano essere preveduti; o doveva essero preveduto an¢ho
Pamtriontate delle espropriazioni.
Rlcorda ciò che è avvenuto per il palazzo di Ginstîžia.
Ad ogni modo la Commissione si augt1ra che le nuove sommo ba-

stino al bisogno.
& lieto dei fondi assegnati per le strade comunali e per l'Univer-

sitå di Nappli; ma gli sembrano insuflicienti; si aligura che piutàrdi
ydsano essere aumentati.
Conchiude che la Commissione di finanze, dopo aver fatto le po-

ohe osservazioni che sono svolte nella relazione,ed avere dimostí•ata
l'importanza delle disposizioni del disegno di legge, ne propone l'ap-
provazione al Senato.



GAZZETTA U.FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3537

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Sebbene nessuno dei fatti
lamentati da,i senatori Davalli e Me;szanotte cada nella sua respon-
sabilita ministeriale,, tuttavia dichiara che esaminati gli atti, non
egita ad assumere la responsabilità di quanto fu operato dal suo

compianto predecessore,
Circa l'acquisto dell'area di villa Patrizi per costruirvi la, nuova

sede del Ministero dei lavori pubblici, informa il Senato che l'area
fu acquistata unitamerste a quella occorrente per edificare la sede
della Direzione generale delle ferrovie dello Stato, e può affermare
che l'on. Gianturco comeluse l'acquisto di villa Patrizi a buone con-
diz,ioni per lo Stato.
E vero che il Ministaro dell'istruzione pubblica ha potuto com-

prare terreni pei nuosi edifici universitari di Roma, al prezzo medio
di 7 a lire il. mg., mentre.l'area di villa Patrizi fu pagata in ra-
gione di ES a 53 lire; ma bisogna tener conto che l'acquisto di
Villa Patrizi fu fatto in un momento in cui i terreni si vendevano
a prezzi altissimi; ed inoltre che non vi à confronto fra le condi-

zioni dell'area di villt Patrizi e quelle dei terreni acquistati dal
Ministero della pubbli<a istruzione ; e ciò tanto dal lato della tran-
quillitå ,del luogo, qua1to dal lato della non, soverchia eccentricità,

e4 anclie sotto il punta di vista della necessità in cui si trovaranno
i numerosi impiegati del Ministero dei lavori pubblici e della dire-

zipno ferroviaria,.di trovare abitazioni non troppo lontane dal loro

utilpio.
Pitla poi del palazzo del Parlamento e dice che rappresenta an-

ch'esso una storia disgraziata.
Si comincið con l'alprovare la costruzione della nuova aula su

di un progetto di masima tiell'arcilititto Basile, che portava ad una
spesa di sei milioni; cuando si venne alprogettoesecutivo, laspesa
auxilentó di mezzo mil.one.
Le espropriazioni per cui era prevista una spesa di 2 milioni,

hanno richiesto fino al ora più di 3 milioni e mezzo.
Inoltre si era dimerticato che per i lavori della Camera dei de-

putati è essenziale la prossimitå di una tipografia; l'oratore, rive-
dendo i conti, si acecrse personalmente della dimenticanza e do-

Vette far completare il progetto.
Di più non cra stata prevista la spesa di L. 716,000 per adatta-

mento e consolidanento dell'attuale edificio e per costruzione di

ambienti per i vali uffici della Camera.
A tutto ciò bisgna aggiungere una nuova tspesa di tre milioni

per le opere da conpiersi, il quale aumento dipende dall'aumento
generale del prezzo dei materiali e della mano d'opera, dalla no-
cessità di non adoperare murature miste, ma di mattone, e di far
costruire infissi migliori di quelli che erano stati previsti nel
progetto,
y In conclusione: è lecessaria la nuova spesa di 7 milioni e mezzo

ed egli può chiederla con tutta serenith, perchè non ebbe che il

compito di constatart le deficienze e chiedere i nuovi fondi al Par-

lamento.
Assicura di essersi >reoccupato fin dal principio della sua ammi-

nistrazione che non s. eccedesse la spesa preventivata, ed in que-

sto senso fece una atimazíono scritta alParchitetto e al Genio

civile.
Si preoccupb anche he il preventivo della maggiore spesa fosse

tatto con la massima sattezza, e volle avere la dichiarazione che

non si sarebbe eccedut, la sposa stessa.

Però, con sorpresa, reentemente nel progetto per il rivestimento
in legno dell'aula, dovàriscontrare una maggiore spesa di L. 100,000,

nte alla quale egl credette suo dovere respingere il progetto,
perchè fosse ridotto neilimiti del preventivo,
Ha fatto e farà tutto il possibile perchè la spesa che oggi si ri-

chiede col presente dis«no di legge non sia superata, ma più di

questo non può dire, o non può escludere in modo assoluto la

eWale necessita di qalche ulteriore aumento.
TNota che da qualche rese sono interrotti i lavori a causa dei

successivi scioperi dei fonaciai, dei carrettieri e dei muratori, e ciò
si risolverk in un altro almento dL spese.

Al senatore Mezzanotte, che si è occupato della questione dell'all
lacciamento dei comuni isolati, risponde che tale allacciamento fu

deliberato dal Parlamento in condizioni singolari, e cioè senza che

vi fosse alcun preventivo studio e senza che neppure si conoscesse

il numero dei Comuni che da questa legge avrebbero tratto van-

taggio.
Nota che il preventivo portò dapprima una spesa di 50 milioni,

ma in seguito il Ministero dei lavori pubblici pensò che le strade

possono farsi di tre tipi diversi, secondo le condizioni dei diversî

comuni, e ciò ha diminuito la somma preventivata.
Inoltre osserva che molti comuni hanno preferito di valersi della

legge del 1903, per la costruzione di strade di accesso alla
stazione

ferroviaria, e così il preventivo ha potuto scendere a 30 milioni.

Non può dare affidamento che questa somma non sarà sorpassata.
Gli elenchi delle strade classificate secondo i diversi tipi, furono

pubblicati in ogni Provincia e in ogni Comune, affinché gli enti

locali potessero reclamare.
Si attende ancora una parte di questi reclami, senza di che non

è possibile preparare un programma completo.
Ammaestrato dall'esperienza, crede che la sposa preventivata sari

largamente superata; ma in pari tempo è convinto che l'esecuzione

di questo programma rappresenti una vera opera di civiltà, che per

molti Comuni sarà anche di freno all'emigrazione; cosiccho si duole

che nelle attuali condizioni del bilancio non gli siapossibile dedicare

più di un milione all'anno ai relativi lavori.

Per attuare più sollecitamente il programma, ha pensato di age-
volare l'anticipazione da parte dei singoli Comuni della costruzione

delle strade.
Ciò era preveduto dalla legge del 1906, ma in modo non efficace,

inentre, secondo l'oratore, l'unico mezzo adatto ð che lo Stato con-

corra nell'onere dell'interesse del mutuo, che ciascun Comune dovrà

contrarre per la costruzione della strada.

Conclude augurand6si di potere, alla ripresa dei lavori parlamen-

tari, presentare un disegno di leggo inspirato a tale concetto.

CAVALLI. Replicando al ministro dei lavori pubblici si limita ad

esprimere la sua somma sorpresa per certi svarioni
commessi da

periti, che sono ritenuti assai competenti; e ad augurare che l'at-

tuale ministro dei lavori pubblici rimanga nel suo afficio, fino a

che siano ultimati i lavori del palazzo del Parlamento e di quello

dei lavori pubblici.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano gli articoii dall'l al 13.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. All'art. 14, deve una ri-

sposta al relatore a proposito dello stanziamento per proseguire i

lavori degli edifici universitari di Napoli, i quali anche essi appar-

tengono al'a categoria delle costruzioni finanziariamento malau-

gurate.
Il primitivo stanziamento per tali opere fu di L. 7,500,000 ; ed ora

rimangono da eseguire parecchi lavori pei quali occorrerà stanziaro
la somma di L. 4,500,000. Ma egli si propone di non chiedere altri

fondi al Parlamento, oltre questi ; e se mai ne bisogneranno dei

nuovi, pemora a chiederli il ministro dell'istruzione pubblica, solo

giudice delle necessità scientifiche di un edificio universitario.

L'art. 14 è approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 15 e 16, ultimo del di-

segna di legge, che ð rinviato allo scrutinio segreto.

Presentazione di una relazione.

MAZZA. Presenta la relazione al disegno di legge : « Proroga del

termine fissato alla Commissione d'inchiesta sui servizi dipendenti
dall'amministrazione della guerra per il compimento dei suoi lavori
e supplementare assegnazione dei fondi ».

Comunicazione.

PRESIDENTE. Da lettura di un telegramma col quale il presidente
della Lega franco-italiana esprimo, in occasione del cinquantenario
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di Solferino, i legami indissolubili di simpatia e di aminizia tra le
nazioni italiana e francese.
Ringrazierà, a nome del Senato, il presidente della Lega franco-

Italiana.

Totazione a serutinio segreto.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominal¼ por la votazione a

serutinio segreto dei disegni di legge ieri ed oggi approÝati per
alzata e seduta.

Chiusura di votazione.

per la pronhËgazione dèl 0odÏco deBa marina mercantile, e al lo

gennaiál910 det termint stabj,ttti dagli articok 13 «R gona detta

legge per la pubblicazione della raccolta degli atti dell'autorità in
vigore in EYitrea.

Esercizio provvisorio del bilancio del fondo dell'orãtgrazioneper
l'esercizio finanziario 1909L910 a tutto il mess di didembro 1909.

Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stan¾iamento.su
alcuni capitoli dello stato di previsione della. spesa del Mitiistero
delle finanze·per l'esercizio finanziario 1908-909.
La sedut« termina alla 17.15;

PRESIDENTE. Dichiara chiusä là votatione a setutinio a greto.
I senatori segretari procedörloi alla núnióra2iotd del voti Ô k M:Ñ.&A Û & I Û Ë' UT A TE

Risultato di vo/AigiqÑe.
PRESIDENTE. Proclaina il. risultato della votizione a scrutinio

segreto dei seguenti-disegni di legget
Stato di previsione dellá spesa; del Miklistõfo deliá' guef'rá, ýer

l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1900 al 30'giugno 1910:
Votanti........... 78
Favorevoli.

. . . . , , , , , 75'

Contrari........... 3
(Il Senato approva).
Státo di previsione della sþesd del Ministero dell finandeler

l'esercîzio finanziario 1909-910:
Votanti .........., 78
Favorevoli i . . . . .* . . . . 74

Contrari......-...... 4
(Il Senato approva).
Autorizzazione dell'esercižio provvisotid degli sttiti di previsione

dell'entrata e della spesa per l'esercizio finanziario 10bf~916, ch'e
non foss ro tradotti in legge entro if 30 giugno 1909:

Votanti........... 78
Favorevoli.

. . . . . . . . .
72

Contrari........... 6
(Il Senato approva).
Maggiore assegnazione di L. 60,000 sul capitolg 43 -souolo al-

I'estero - dello .stato di previsione della spesa- del Ministero degli
ITari esteri per l'esercizio 1908-909:

Votanti........... 78
Favorevolt'

. . . . . . . . . 10
Contrari . . . . . . , , , .

7

(Il Senato approva).
Provvedimenti per l'esecužione di varie opere pubbliche:

Votanti............ 78
FavorcVoli

, . . . . . . . . . 68

Contrari........... 10
(Il Senato approva).

Presentazione di una relazione e di disegni di legge.
LUCCHINI LUlGI. Presenta la relazione sul disegno di legge: « Pro-

roga delle facoltà concesse dalla legge 24 maggio 1908, m 20¢, per
i servizi del casellario contrale penale presso il Ministero di grazia
o giustizia.
CARCANO, ministro del tesoro. Presenta i seguentidiseguidilegge,

già approvati dall'altro ramo del Parlamento:
Modificazioni al comma 36 dell'art. 10 della legge 12 gennaio

1909, n. 12, relativo ai canoni governativi del dazio consumo nei
Comuni danneggiati dal terremotó del 28 dicemiite 1908.

Proroga al 31 dicembre 1909 del termine fissato dalIm leggo 30
giugno 1908, n. 303, per l'applícazione provvisoria di modificazioni
allä tarifl'a dei dazi comunali.

Proroga della durata delle Socícti cooperative.
Proroga al 1° gennaio 1011 del termine stabilito dall'art.2della

legge 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordinúmento della colonia Eritrea

RËSOCONTO 80AnfiltlO - Lun¼di, È glugno 1909

Presidenza del Nee presidente FINOCCHEAROUAfflLE:
La seduta comincia alle 14.5.

SCALINT, segretario, legge il processo.yúrbale della seduta di ieri,
che è approvato.

Interrogationi.

DARI, sottosegretario di Stato per i. lavo pubblici, risponde al-
I'on. Leonardi, sul ritardo dei lavori di sistenazióne dèlla knioke
di Borgomanero.
Riconosce la necessità di questi lavori, che furono in massima de-

liberati. Gli ufBci competenti hanno già re,datto il progetto. Kýpéna
questo sarà approvato dal Consiýlio d'amnittistrazione, si porrà
mano ai lavori, cominciando da quellt di mggggre urgenza.
LEONARDÏ épera che quegía vália.aí bilon affidamenti segnano i

fatti, notaido clie i lavori sonoÄsti prokeil da oit1Ñi cÏn e anid,
mentre rivestono carattere di grandissima Irgenza; attesa l'impor-
tanza sempre crescento di quella stazione che si trova ancura nello
condizioni in cui era quarant'anni fa.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavo(þbblici, rjsponde pi-

l'on. Meda sulle condizioni della stazione di Parabia'go.
Dichiara che qualche lavoro fu già eseguito lo scorso anno. Rico-

nosce perð esser necessario l'ampliamento e la geperale sistegia-
zione dei locali della stazione. 11 relativo progetto è allg. 86(16.
Quando sarà pronto sarà indotta l'«sta nen l'éãeuz‡oue dei lãvoti.
MEDA rilevando il grande sviÏuppo taggiuniio dal borgo di' Paia-

biago, insiste sulla necessità di un sollecito e completo thiglîord-
mento di quèlla stazione. Soprattutto raccomalda che si provveda
al più presto possibile a dotare la stazioile di una sala di aspetto di
prima classe, di un magazzino per le merci a grande velocità o di
un nuovo binario di ricovero e di scarico.
CIIJFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruziotte pubblica,

risponde all'on. Patrizi, sulla distruzione di un affresco' di Lyca
Signorelli posto in un locale di Iköpí•iefá comtinale ill Õitta di
Castello.
Nota che la distruzione dei resti di quell'offresco, già in cattivo

stato di conservazione, erroneamente attributo a Luca Signorelli,
rimonta al 1906. Il Ministero ha ordinato aceirate indagini, che, se
sarà necessario, saranno compiute personalgente dal direttore ge-
nerale delle belle arti. Assicura che le eveltuali responsabílità sa-
ranno rigorosamente accertate.
PATRIZI, invoca accurate indagini, e racomanda la massima Vi-

gilanza sui tesori artistici di Città di Castelo nolk sufficientemente
salvaguardati dall'Amministrazione comumle.
Aggiunge che l'affresco é attribuito das nolti competenti a Luca

Signorelli ed è riconosciuto di grande valtre.
DART, sottosegretario di Stato per i lav¢•i pubblici, rispondo al-l'on. Beltrami circa le tarifTe e il servizio passeggieri della linea fer-

roviaria Milano-Domodossola.
Riconosce che in passato si ebbero a aplorare alcutti inconve-
nienti per l'applicazione cumulativa dollt <Ìuc tariffi, la locale e laj generale, Fin dal 1907 si provvide pero à eliminarli con una op-



GAZŽETTEUFFICIALE DEL lŒGINO D'ITALIA 3339

portuna distinzione fra i treni locali, misti e accelerati, e i troni di- tini, Giacomo Ferri, Cavallari, Marangoni, Casalini, Andrea Costa,
28¾ Se qühlöhe' ineouveniente tuttora esiste, vi si riparera con u l- Morgari, Badaloni, Rondani, Turati, Prampolini, Agnini o Pietro
teriŠk piúvoedimenti. Chiesa.
BÊLTRAMí rileva le incongruenze o gli equivoci cui dà luogo Nota clie à júetta interpellanza diedero occasione recentt con-

cátà duþiialtic di tariffe con grave malumore dei Ÿiaggiatorio con flitti di lavoro, che ebbero luogo nelle fabbriche di zticchero; cons

discredito dell« fòi*rávio italiano in confronto deglis aníerÏ clie per- flitti nei quali il Governo avrebbe dovuto interporre l'opera sua pai
coiföhoidelik linea intërnazionale. cíficitri6e, ottenendo dagli itnprenditori eque concessioni, anche in
Ciros gli orari, osserva che molte volte i treni dirottissimi sono cániiderazidne della larghissima protezidne, di ctli gode quell'in•

coh*ÈtÍ a fe'rmäi'si lurigo tempo in stazioni secondärio peilásbiare dústrid presso di noi.
11 a¾ á trehi locali. Invoäá una riformW radicale nel regirne fiscale dello zuochero,
PÍtÌJÌ>ENtE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponderido nelló iiiteresso cost dei consumatori, come dell'agricoltura, come dol.

AlÍ'¾fèvoTe Léali circã il miglioramento degli ufficiali del Mini. l'erario.

stdi·õ dollh guef•rá, dichiara cho ð già pronto il didegnò dileggé, 1tiá Rileva che il ribasso nel prezzo dello zucchero sarebbe d'immenso

shŒiirksontäto'alla ripresa dei lavori parlameritari, non ešseridovi
beneficio per lo classismeno abbienti, considerata l'importanza di

ýžobÃ$ilifã che possa essere approvato prima dèlle vacanze. esso nell'alimentaziono della,grando maggioranza della popolaziono

LEAIÍÉ si duoYd del nuovo indugio, e confida che sía l'altiiño dopo e le eminenti qualita nutritive di tale alimento.

tinté pŸóiñosses Dimostra che un ribasso nel prezzo delló zucchero non pregiudi,

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risýopde al-
cherebbe nè i produttori di frutta nè i vinicultori.

'dlìëfevolo Di'Bagno circa,lo comunicazioni ferroviarie di Mantova
Nell'interesse dell'agricoltura nota che.la riduzione del.prezzoau-

e di' Cretnoha con Milano.
menterebbe il consumo nazionale, o verrebbe per conseguenza a

Dichlam che.non ò possibile istituire una nuova coppia di troni, promuovere lo sviluppo ed il miglioramento della coltivazione della

per ragioni così d'ordine tecnico come d'ordine amministrativo.
barbabietola, con grande vantaggio:dell'agricoltura italiana.

Itt odtasiorio dei nuovi orari invernali si vedri se e quali provve- Nell'interesso, infine, dell'orario, nota che i gravissimi spcgifià
dirà atirsia il ease di adottare per corrispondere ai desideri, di cui

del contribuento debbono ormai aver fine. I,'industria zuccheriera

si è fátto interprete l'interroganto.
ha avuto finora presso di noi una protezione superiore a quella

DI BAGND sëgnala i molti inconvenienti che presentementé si la- concessa da qualunque altro Stato, poichè ad ogni fablirica si è re-

menfXtfä; irisistendo sulla necessità di rendere più rapide e più co- galato ogni anno, a speso del contribuente, poco meno che un mi-

mode le comunicazioni ferroviarie, che servono a oongiungere le
lione. E tempo ormai che questa enorme protezione sia ridotta a

hajoi%antiksimor prdvincio di Mantova, Cremona e Milano, più ragionetolo misura, ció che può farsi senza pericolo per l'indu-

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pilbblica, ri- stria, che contíbueri a vivere e a fiorire.

spándõ all'iñtdrrbgazione dell'on. Ciccotti, che chiedo sessi intenda
Irivo a una riduzt6úo nella proteziono fiscale, anche pce porre un

pubblicar6 l'inchiesta sulla biblioteca Vittorio Emanuel di Roma. frezio alla spectifažione, veramente deplorevole, che si va svolgendo
Dicifigra; che la Commissione d'in hiesta sul Ministero dell'istrit- attoianb all'iridustria della produziono dello zucchero, non meno cho

. zione non ha ancora presentato la sua relazione generale. Ha però diNou 1 a ellLr nered inenti immediati; si appaga di una ridu-
glå edmunicato al Ministero diversi rppporti parziali, deí quali al- zione gradtlale ripartita in una serie di anni, fino a che il consu-
ettai sónn stati pubblicati, come quello sulle responsaÏ)ilità emerse matore possa avero lo zucchero a una lira al chilogramma. Sull'im-
dat dibattimento innanzi all'Alta Corte di giustizia, altri non sono portantissinra questione attende di conoscero il pensiero del ,mini-
stati pubblicati, perchò non se ne è ravvisata la opportumtá' stro (Vive approvazioni alFestrema sinistra).Fi'a-thlesti ra'pporti non pubblicati vi à quello relativo alla bi¯

LACAVA, ministro delle finanze, dichiara che nel recente dissidio
blioteca Vittötio Emanuele, del quale l'oratore legge le conclusioni fra produttori e lavoratori dello zucchero, il Governo mantenne,
16 .148te a qûebte fu già mutato il prefetto della biþlioteca : saranno como era dover suo, la più scrupolosa imparzialità, pure adoperan-
ý01 Ártidatamehte adottati gli altri provvedimenti, .dei qualila Com-

. , ,
dosi per quanto poteva, per un amiehevole componimento.

missione ha segnalato la necessita; e sara questo il prinio o pre Iticonosee l'importanza della coltura delle barbabietolo e l'oppor-
ctpuo"òõmpito del nuovo prefetto. tuliità di incoraggiarla, eliminando ogni contrasto fra produttore ed
Ripete che la immediata pubblicazione di questo rapporto darebbe industriale.

Iubgo a frecritninazioni e polomiche, le quali intraleerebiero l'opera Ilieonosee pure lo scarso consumo dello zucchero presso di noi.
di riorganizuzione di si importante Istituto; tanto pid the l'inchie- Quarito alla protezione fiscale, ha disposto gli opportuni studi per
et stéssiescludo qualsiasi dubbio intorno alla rettitudine e corret- vedere se e fino a quel punto sia possibile ridurla, in inodo da de-
tolza degli impiegati· terminare un aumonto del consumo, senza progliidicare nð la vita
CIUCOTTI Ilota che il funzionamento della biblioteca Vittorio Ema- delPindustria, né le ragioni della finanza.

nuele noti ha adeguatamente corrisposto allo scoþo altissimo, che Alla ripresa dei lavori parIamentari spera di poterpresentare alla
le era stata assegnato, allorquando fu istituita; o ció perchð il Go- Camera il risultato di siffatti studi.
vorno ha mostrato di non saper comprendere la importanza di
quêsta; che doveva essero la principale biblioteca d'Italfä.

Ségnala i molteplici difetti ed inconvenienti generahilente deplo-
rati,' invocando efficaci provvedimenti.
Insiste poi per la sollecita pubblicazione dell' inchiestà; essendo

hecòssario e doveroso eliminare sospetti e difIldenze, che tengono in
uno' stato di incertezza o di sfiducia tutto il persoiiale.

Conferma in questo senso la risposta data ad un quesito rivol-
togli itt proposito dalla Giunta generale del bilancio, affertondo
che ad uriä sifratta riforma, bisognera, in ogni caso, addivonire gra-
dotattietite e collä necessaria prudenza.
SAMOGGIA, non puð essere soddisfatto dolla risposta, che giu'dica

del tutto generica o vaga. Afferma la nocessità di una coraggiosa
riforma che gioverà così all'orario como alla grande massa dei con-

Svolgimento di interpellytže. sämU Aff interpellN il ministro degli affari esteri per sapere quali
SAMOGGIA interpella il ministro delle finanze sulla necessità di uflici abbis spiegdto, e con quale successo, per richiamaro il Go-

una congrua riduziono o del dazio doganale e de11á tassé di fabbri- verno di Prtissig al rispettó del diritto delle genti e dello precies
cazionó sullo zucchero, nell'interesse dell agrícoltiira e dòi co11su- norme dei trattati, nei rapporti della emigrazione operaia italiana

Itatori, offesa nella sidh libeita e dignità ed esclusa, in quello Stato, dai di-
Tale interpellanza é ancho Îsottoscritta daglÏ oiiodovoli Batielli, ritto comune, per effetto dello interosiniili diëþositioni di una re-

Mäfa:Imatti, ßtchel, Troves, Beltrami, Ženoglio, Bâteëi, [Nöfdi, Bdri- ceúftí ondfñanzi,
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Espone che il Governo prussiano, creando con una semplice ordi-
nanza una, cosiddetta carta di legittimazione, ha. esclyso dal diritto
e omune i nostri emigranti, sottoponendoli a restrizioni e vessazioni
indegne di liberi uomini e di liberi tempi.
Rileva che siffatta notizia, pervenuta in Italia, ha determinato

nelle classi e nelle organizzazioni operaie una giusta indignazione.
Nota che, per effetto di tale misura restrittiva, i nostri operai, che

si recono a lavorare in Prussia, si trovano, in caso di scioperi, nella
dura alternativa o di tradire la causa comune, o di esser tradotti
al confine.
Deplora l'ipocrisia, con cui si protese econestare la imposizione

della carta di legittimazione sotto la mendace apparenza di unami-
sura protettiva per gli operai; mentre trattasi, invece, di un vero
e proprio sequestro della libertà personale dei lavoratori, a totale
%eneficio degli intraprenditori, in balia dei quali sono gettati.
Avverte che anche in Prussia tale ordinanza provocó da parte dei

lavoratori e dei loro rappresentanti la più flera protesta.
Afferma che questo provvedimento si risolve in una immorale

speculazione dei proprietari delle oflicine e dei- campi, tanto più che
questa associazione v1ene anche a lucrare la tassa cui è sottoposta
la concessione della carta di legittimazione.
Riferisce la discussione avvenuta in proposito al Reichstag ger-

manico, nella quale fu messo in luce come siffatta ordinanza con-
traddice apertamente ai trattati di commercio e di lavoro fra la
Germania e gli altri paesi, ed invade anche i poteri riservati al
Governo imperiale.
Ifa purtroppo le protesto del Reichstag sono riuscite vane e la

carta di legittimazione è rimasta, a disdoro del diritto delle genti,
e della stessa liberale legislazione operaia dell'Impero germanico.
L'oratore insiste nel dimostrare che l'obbligo della carta di legit-

timazione costituisce una flagrante violazione delle convenzioni da
noi stipulate colla Germania.
Di fronte a si onorme attentato contro la libertà di emigrazione

e di lavoro, è sicuro, levando una.voce di protesta, di. interpretare
il senso della intera Assemblea.
E confida che al sentimento della Camera corrisponderanno le

dichiarazioni del ministro (Vive approvazioni).
TITTONI, ministro degli affari esteri, annuncia anzitutto che il

nostro ambasciatore a Berlino, in seguito a precise istruzioni del
Governo, presentò una dichiarazione nella quale si faceva ogni ri-
serva circa la legittimitå dell'ordinanza in questione.
Nota che l'ordinanza vige solo per la Prussia, la Sassonia ed al-

cuni piccoli Stati; e che la carta di legittimazione non è pretesa
così rigorosamente come dall'ordinanza stessa sarebbe stabilita.
Crede che sarebbe legale una semplice carta di riconoscimento ;

ma è illegale la tassa di due marchi cui il rilascio di quella carta
è sottoposta; ed è illegale la sanzione dall' espulsione comminata
contro l'operaio, che rompa il contratto di lavoro; non perchè i
Governi germanici non abbiano diritto di prendere tali provvedi-
menti ma solo perchè non hanno diritto di prenderlo unicamente
per gli operai stranieri, essendo l'uguaglianza garantita dai trattati
esistenti.
Dichiara che, perciò, il «Governo italiano chiede l'abolizione della

tassa e delle condizioni circa il contratto di lavoro. Attenderà la
risposta del Governo germanico. E nelle trattativa procederå con

quella moderazione che, non disgiunta a fermezza, ò doverosa nei

rapporti con tutte le altre naziom.
Se il Governo germanico non si mostrasse convinto delle nostre

osservazioni, potremmo provocare sulla questione la decisione di

un collegio arbitrale, avvertendo però che, all'infuori delle contro-
versie doganali, l'arbitrato non à obbligatorio. Tuttavia esso è previ-
sto come il miglior modo di risolvere differenze d'opinioni tra Go-
Verm amici.
Ciò valga a dimostrare alla Camera, come il Governo italiano sia

compreso di tutta l'importanza della questione (Bene).
TURATI non comprende como ancora non sia stato revocato un

provvedimento apertamente illegale, dando all'Italia una giusta e

doverosa soddisfazione.

Confida nell'energica azione del Governo. Che se qugta facesse

difetto, non mancherà l'energica protesta dei lavoratori Ï liang
TITTONI, ministro degli affari esteri, a titolo di ilotizia fgtto,

annunzia che solo undici rotture di contratto, furono .in base aly.
l'ordinanza in questione, contestate ad operai italiani.
Del resto, non ha nulla da aggiungere nè da mutare aLe prece-

denti sue dichiarazioni.
FERRI GIACOMO svolge un'interpellanza al.presideate del Consi

glio per conoscere quale sia il suo pensiero e se e co,gle ingq
provvedere : vista la legittima agitazione degli impiegati e salariati
dei lavoratori degli uffici presso Provincie, Comuni,_Opere,pieoCon-
sorzi tendente a migliorare le loro disgraziate ed ingiuste colh¶-
zioni economiche e morali; visto come le Giunte provinciali ammi-
nistrative sistematicamente annullino i deliberati..dai Comuni, clge
fanno giustizia ai legittimi deliberati dei loro subalterni o visto che
alle Giunte provinciali amministrative serve di pretesto l'art. 303
legge comunale.
Rileva che il disagio economico pesa più gravemente su questa

che sopra altre classi sociali, in quanto gravano sopra gli impiegatt
le ragioni del maggior caro della vita derivanti dall'aumento delle
mercedi e dalla reazione del capitale.
Afferma perciò la necessitå di un provvedimento che assicuri a

questi cittadini una migliore esistenza, accogliendo i voti formulati
dai funzionari comunali nei loro recenti congressi, e imponendo ai
Comuni di compensare equamente i funzionari dipendenti, merca un
sistema tributario fondato sul criterio di far pagare le classi Ab•
bienti.
Invoca una riforma degli istituti e delle leggi che regolano il fun-

zionamento delle Amministrazioni locali i cui bilanci sono conti-
nuamente sottoposti a nuovi carichi nascenti da obblighi di legge e
da mutate condizioni di vita sociale e civile, e afferma che la so-

vrimposta fondiaria può ancora essere cresciuta senza ingiusto trat-
tamento ai proprietari di terre.
Dice che le deliberazioni dei municipi dovrebbero essere sottratte

alla tutela delle Giunte provinciali, e soggette, per denunzîa del pre-
fotto, alla giurisdizione dei tribunali ordinari in quanto possano vio-
lare la legge comune.

Accenna a varii casi specifici per lamentare il criterio settario od
assurdo a cui si inspirarono certe deliberazioni delle Giunte provin-
ciali, specie per ciò che si riferisce al trattamento di funzionari co-
munali, ed afferma l'obbligo del Governo di intervenire per la tutela
della equità e della dignità umana (Bene).
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'onore-

vole Ferri osservando che il suo discorso costituisce un vero e pro-
prio programma per un nuovo ordinamento dello Stato, ed esorbita
perciò i limiti segnati alla discussióne di una interpellanza.
Riconosce che il disagio economico pesa sulle condizioni di tutti

quanti i cittadini pel rincaro dellä vita, ma osserva che non può
tenersi conto dei bisogni di una sola classe ; tanto più che c' è una
ressa enorme per ottenere quegli utilcii che, secondo l'onorevole

Ferri, sono retribuiti in guisa da non dar modo di vivere a coloro
che li occupano.
Il Governo, il Parlamento, i Comuni, hanno fatto, anche pei fun-

zionari comunali, quanto era possibile per migliorarne le condizioni
economiche in proporzione, s'intende, al maggior benessere di cui
fruisce la massa della popolazione.
Difende in tesi generale l'azione delle Giunto provinciali, nofando

che non si potrebbe intralciarla senza menomare l'autonomia co-

munale; e conclude augurando che venga presto il giorno in cui
saranno più licto le condizioni dei salariati comunali, come di tutti
i cittadini italiani (Approvazioni).
FERRI GIACOMO, insiste nelle sue considerazioni, e dichiara di

non essere soddisfatto delle risposte ottenute; lamentando in par-
ticolar modo che non siasi voluto nemmeno riconoscere la necessità
di modificare l'art. 303 della legge comunale e provinciale.
MEDA, svolge una sua interpellanza per invocare che si inizi lo

studio di una riforma organica della legge comunale e provinciale
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Rileva come il funzionamento degli enti locali abbia, in Italia, por
las sua. costitgzione storica - e politica, un'importanza maggiore di
quella che può avere in altri Stati; e come sia percio necessario
studiare so ed in quanto risponda alle odierne condizioni del paese.
Affefma che la legislazione vigenteeparalizza la maggiora e mi-

glior parte delle energie delle amministrazioni provinciali e comu-

nali nell discussione e nella soluzione delle intricate controversie
a cui då luogo; ed afferma altresi la necessità di un efilcace e pra-
tido decentramento, e di lasciare una ragionevole autonomia agli
enti locali.
Ammette che non si possa oggi dire quale debba essere il mi-

glior modo di trisolvere i molti problemi della vita locale ma crede
non più discutibile che una soluzione si imponga al fino di elimi-
nare gli inconvenienti che l'esperienza har rivelati.
Osserva per ultimo che le maggiori funzioni fdei Comuni e delle

Provincie si svolgono sotto l'imperio di leggi speciali ; e che oc-

corre quindi coordinare questa con la legge organica fondamentale
(Approvazioni).
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, ammette che sia

opportuno e utile studíare i gravi problemi accennati dall'on, geda
tiel señao di semplificare e facilitare il funzionamento delle ammi-

ntstrazioni locali ma osserva che a ciò si può arrivare con qualche
provvedimento speciale, lasciando intatte le basi organiche della

logge. '

Soggiunge'che infatti molti problemi si sono potuti risolvere con

questo' eistems; e che il Governo non manca, e non mancherå, al
suo dovere di osservare quali altri bisogni si manifestano e di stu-

diare la migliore maniera di soddisfarli (Bene!).,
MEDA,' confida che il Governo abbia il convincimento che la legge

conzunale e provinciale non risponde più alle mutate esigenze della
vita locale; e spera che provvederà in conseguenza.

Presentazione di relazioni e di un disegno di legge.

BERGAMASCO, presenta la relaziona sul disegno di legge:
- Stato di previsione dell'entrata per l'esercizio finanziario dal 1°

luglio 1909 al 130 giugno 1910 ;

Nota di variazione presentata il 10 giugno 1910.

FALLETTI, pyesenta la relazione sul disegno di legge :
Esercizio piovvisorio del fondo per la emigrazione per l'eser-

cizio 1909 910 a tutto dicembre 1909:

- CAMERA, -presenta la relazione sul disegno di legge :
- Sui depositi in conto corrente presso gli Istituti di omissione.
FRANCICA-NAVA, presenta la relazione sulla proposta di legge:
Tombola telegrafica a favore dell'ospedale Umberto I di Sira-

cúsa.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, presenta il disegno di

legge :
Conversione in legge del R. decreto del 31 gennaio 1909 che

approva la convenzione per l'esercizio da parte dello Stato della fer-

rovia a vapore tra la stazione di Desenzano e il lago di Garda.)
RICCIO,:presenta la relazione sul disegno di legge:
· Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento sul bilan.

eio della pubblica istruzione per il 1908-909.

Comunicazioni del presidente.
.PRESIDENTE comunica un dispaccio del presidente della Lega
franco-italiana di Parigi, col quale, celebrandosi alla Sorbona il

cingsuantegario della battaglia di Solferino si mandano saluti alla

nazione Italiana e si fanno ypti per la unione indissolubile delle

nazioni soyalle in un pensiero di pacp e di concordia internazionale,
in pro delle più alte aspirazioni verso 11 progresso della umanità

(Vive approvaë¿oni).
Annunzia poi che giovedi si discuteranno le conclusioni della

Giunta sull'elezione del collegio XI di Napoli; e che l'on. Credaro

ha presentato una proposta di legge di sua iniziativa.
Interrogazioni e interpellanza.

CAMERINI, segretario, ne dà lettura,

« Il sotioscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, circa
lo scioglimento del Consiglio comunale di Santo Stefano Aspro-
monte.

< Morgari ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della guerra sul

fatto che il generale comandante la scuola militare non si credeva

autorizzato ad esporre la bandiera nazionale mentre si commemo-

rava in Modena, nel giorno 13 mese corrente, il cinquantenario
della liberazione dal dominio estense.

< Ferrarini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno circa
l'avvenuta proibizione di una pubblica conferenza a Baggio sul
tema « I lavoratori e il socialismo ».

« Meda ».

4 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno circa
l'intervento del Governo a favore di uno dei candidati nel collegio
di Castellaneta e segnatamente sull'ordine di partenza dei richia-

mati, anticipato dal 5 luglio al 2 per sottrarre elettori al candidato,
non governativo.

« Morgari ».
e Il sottospritto chiede di interrogare i, ministri dell'interno e di

agricoltura, industria e commercio:,1° sulla soppressione del.riposo
settimanale nelle risaie della provincia di Pavia per l'equiyoca is
terpretazione del decreto prefottizio 15 giugno 1909, n- .1711 - 2
sull'applicazione dell'art. 83 del testo unico sulle leggi sanitarie nei
riguardi del lavoro in risaia compiuto dai proprietari e condutt i
di fondi in provincia di Novara.

« Cabrini ».
Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze spor

sapere qual istruzioni furono dato,all'Amministrazione del demanio
ed al prefetto di Milano circa un provvisorio regime pel riparto
delle acque dell'Adda fra le derivazioni Muzza e Retorto in seguito
al competentissimo studio compiuto dalla Commissione tecnicana tal
uopo nominata dal ministro dei lavori pubblici e proposto dall'uf-
ficio del genio civile di Milano.

« Marazzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei :Javori pub.

blici, per conoscere le ragioni del ritardo frapposto al complete.
mento della strada comunale obbligatoria Pedace-Perito Stazione i;n
provincia di Cosenza.

« Berlingieri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno par

sapero se non creda di presentare con sollecitudine im disegno di
legge il quale, tenendo conto dei voti dei Congressi a4unatisi in
Roma nel 3 giugno 1900 e nel 7 giugno 1909 in Orvieto, dalla Con-
federatione riazionale degli itnpiegati subalterni deí Comuni, dello
Provincie, delle Opere pie, provveda : 16 alla stabilith 'di questi à-
lariati; 2° ad un'equé graduatoria; 8° ed alla istituzione di" una.
Cassa pensioni unica per tutti i subalterni impiegati degli Enti lo-
cali suddetti,

« Graffagni 1. .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 11 ministro delle po'dó' e
dei telegrafl per sapere se non ritenga giusto ed urgento inodió -
care la tariffa di aggio concessa ai distributori dei valori poda n
essendo l'attuale aggio dell'uno per cento assolutamento meschir lo
e inadeguato.

« Pozzato, De Felice-Giaffrida, Pipi.
tone, Lelitbo, DelPAcquas ¾runelli,
Giacomo Ferri, Teso, AY¿nini, Bel-
trami, Calda ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il minis ell'interno sulla
voce corsa dello scioglimento del Cong; 001AGnale di Augusta o
sull'asserita nomina di quel sindaco a 10 issario.

quale Libertini ».
La seduta termina alle 19.25,
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RESOCONTO SOMMARIO - Martedi,29 giugno 1909

SEDUTA ANTIMERIDIANA

PresidenxŒ del vice presidente ÁNDREK COSTA.

La seduta comincia .alle 9.
CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta an-

timeridiana di ieri, che à approvato.
Si approvano senza .discussiano i seguenti disegni di legge:
Modificazioni al comma 3° dell'art. 10 della legge 12 gennaio

1909, relativo ai canoni governativi del dazio consumo dei Comuni

danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.

Proroga della dyrata delle Società cooperative.
coroga .pl J° gênygio, 1911 dgl termine stabilito dall'art. 2 della

le ge 24 maggio 1903, sull'ordinamento Sella colonia Ëritrea, per la
proptulgañione del Codice della marina mercantile, e al 1° gennaio
1910 dei termini stabiliti dagli articoli 13 e 14 della detta legge,
per la pybblic4xione della raccolta degli atti dell'autorità in vigore
in Eritrea.

Ese,rcizio provvisorio del bilancio del Fondo per femigrazione
pgr P esercizio Jinanziario 19091910, a tutto il mese di diceni-
bre 1909.

Maggiori e nuove asspgnazioni o diminuzioni di stanziamento
pu.alcuni capitolí de,llo útato di previsione della spesa del Ministero
e1Ìe finanze per l'esercizio finanziario 1908-909;
Pror.oga al 31~dicembre 1909 del termine fissato dalla legge 30

giugno 1938, per l'applicazione provvisoria di modificazioni alla ta-
"riËa dai dazi doganali.
Insieme con quest'ultimo disegno di legge ò approvato il seguente

Ordine del giorno prop sto dalfon. Rubini:
« La Camera fa voto che il Governo studi l'uso industrialo e la

posizione in tariffa doganale della gißbertíte torrefatta o magnesite
Im a, impiegata nálla costruzione o rifacimento dei forni per la
produzione dei lingotti di acciaio dolco o ferro omogeneo, alfine di
consérvarle, coÌle cautele che fossero eventualmente necessarie, la

franchigia doganale di cui, in linea di fatto e per assimilazione, ebbe
a fruire sino agli ultimi tempi; e lo facoltizza a introdurre le mo-
dificazioni necessarie nella tariffa doganale o nel repertorio, previo
parere favorevole del collegio dei periti, mediante decreto Reale, da
convertire, ovo occorra, in legge ».

Seguito della discussione del disegno di legge: « Stato di previsione
della sylesa del lWinistero dei htvori pubblici per l'esercizio finan-
ziario 1909-910 >.

GII,IS¶O richiama l'attenzione del Parlamento sulle condizioni gra-
Jissime delle Puglie per la mageang di acqua potabile, ricono-
scendo che, l'anno scorso, il Governo fece quanto era possibile per
provvedere, ma dichiarando altresi che quei .provvedimenti furono
fatalmente impari allo scopo che si proponevano.

Rileva.,p reib l'assoluta necessità di spingere innanzi con la mas-
sima attività i lavori dell'aqquedotto pugliese, vincendo le riluttanze
e le lungaggini che, per soverchia oreoccupazione di difficoltà tec-

niche, ii frappongono all'acceleramento del lavori medesimi.
Avverte che, procedeado i lavori con la progressione finora se-

guita, la galleria principale, che costituisce l'opera più importante
e difficile, potrebbe compiersi in altri tre anni e mezzo, periodo che
potrebbe anche abbXpviarsi non solo per questa, ma per tutte le altre
gglerie e pe1 tratti che le congiungono.
Äccenna partitamente alle varic opere tecnicho per affermare la

poysibilità di siffatto acceleramento, e per indurno che l'acquedotto
potrebbe essere compíuto, lasciando intatti i progetti tecnici appro-
Vati, in cinque anni, purché si abbiano una volontà forte, una mente
direttiva ordinata, e mezzi adeguati.
Dimostra poi che dall'acceleramento dei lavori, avrebbero inune-

diato beneficio non le sole popolazioni interessate ma anche la com-
pagnia assuntrice, il bilancio dello Stato, e l'economia nazionale, ed

aggiunge che l'acceleramento domandato non deve importeregg
giori aggravi al bilancio, nè autorizzare eventualità di speggive
pretese.
Rileva la benemerenze dello Puglie por lo ardito iniziative -,g;¡de
atensificare e ti•àsformarflbivarte culture, soggiungendo che que-
sti sforzi troveranno efficace ajuto nella più larga diaponibilità;di
acqua, e conclude confidando che il Governo ed il Parlamento Tor.
ranno affrettare il giorno in cui l'acquedotto .del ßelo potrà .essero
un fatto compiuto (Vive approvazioni -- Congratulazioni).
DANEO parla anzitutto della ferrovia del Cenisio osservando che,

per le mutato condizioni del traillco e della tecnica ferroviaria, non
risponde più alle esigenze di una grandelineainternazionale; esog-
giungendo che bisogna provvodere o.IIIcacemento e protamente ami-
glibrate il servizio e tosoondizioni di quella linea, la quale è ancora
la più breve per le comunicazíoni pon Ja,Francia.
Domanda perciò al ministro di fareinpropositodichiarazioniesau-

rienti e precise.
Lamenta poi che il Governo, nell'ordinamento gelssoryigia forgo-

Viario, costringa il Piemonte e le sue industrie operose e pnadutgve
in una condizione di inferiorità assoluta, mancan¶o ad esse ogni
giorno la sicurezza che, per lo stato della.linea Savona-Torino, pos-
sano ricevere il carbone di cui hanno bisogeo.
Reclama percio, in nome delle rappresentanze politiche e locali

del Piemonte, che si dia subito opera a provvedege seconda gigsgi-
zia, attuando, come soluzione temporanea, il rac.cordo di Santo ßte-
fano, e il progetto relativo alla FossanoJfondovi, ma ,prepargadosi
senza indugio alla soluzione definitiva, costruendo la direttissirga d a
Torino a Savona (Approvazioni) che s'impone como .una improtom
gabile necessita (Bene).
Prega perciò il ministro di ordinare gli studi -per ilmigliore trac-

ciato di questa direttissima, .e presenta in questo sposo un brdine
del giorno (Approvazioni -- Congratulazioni).
MOSCA TOMMASO, a nome anche degli onorevoli Ciccarone, Vac-

caro e altri, raccomanda al Governo di proporre sollecitamente
l'istituzione di grandi servizi pubblici automobilistici c6gionali fra
le stazioni ferroviario e i Comuni Vicini, e fra i vari Comuni non
collegati da ferrovie o da tramvie, affidando, ove 10 creda, tali ser-
vizi, msiemo con 1 trasporti postali, all'industria privata, e provve-dendo per mezzo degli assuntori di essi, o per mezzo delle Provin-
cie e col concorso dello Stato, alla buona manutenzione delle strade
comunali, che deve essere sottratta alla giurisdizione dei Comuni.
Rileva che, nell'attuale condizione di cose, è impossibile a queiComuni di svolgere i loro traffici e le loro risorse economiche.
Crede che i maggiori oneri dello Stato sarebbero largamente com-

pensati dal maggior movimento ferroviario, e dal minoÃ bisogno
di linee secondarie: ondo confida che il ministro vorrà accettare il
suo ordine del giorno inspirato a quosti criteri (Bene! - Congra-
tulazioni).
ASTENGO richiama l'attenzione del ministro sulla opportunità di

un migliore assetto amministrativo dei porti nel senso di armoniz-.
zare i criteri tecnici con quelli derivanti dalle mutale funzioni delt
porti medesimi, e di preporre alla direzione dei maggiori tin ente
autonomo che possa coordinare tutti i servizi.
Richiama altresi l'attenziono del ministro sulle tariffe ingiusto edeccessive per i trasporti negli scali ferroviari marittimi, isulla ne-cessità di migliorare le condizioni di orario e di traffico nella ÌiÁea

Genova-Ventimiglia, tenendo conto degli interessi locali. 'icöenna
in particolar modo alla stazione di Cogoleto dove è resr difficilis-
sima la comunicazione fra le due frazioni del paese.
Deplora che la Diroziono generale delle terrovie abiia rifiutato laistituzione di un trono operaio tra Vado e Savon a consigliato da.ragioni speciali e legittime; e a proposito di Saxona pre e il mini-stro di colmare le deficienze dello scalo ferr0Yiario in qiiel port ,e di affrettare gli studi per le migliori e p16 rapide comunicazioni

fra Savona e Torino.
Raccomanda infine che si attui pronta'mente la trazione elettricasul tronco Savona-San Giuseppc-Cevas; che si affidi, ove sia possi-
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bile, a ditte italiane, il servizio dei vagoni-ristorante ; e che negli
appalti o nelle forniture delle ferrovie si garantisca, con mag-

giori premi di protezione l'interesse dell'industria nazionale (Bene).
La seduta termina alle 12.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

leri, che è approvato.

Interrogazioni.

DARI, sottose retario di Stato per i lavoii pabblici, risponde al-

l'on. Natale Ñlliio siûla códiilzí6na del flibbricato viaggiatori della
staziono di Busalla.

Dichina.che presso quella stazione sono presentemente in corso

lavori diretti ad assicurare e ad agevolare il movimento dei treni,
per l'importo di circa due milioni. Compiuti tali lavori .si provvo-
.dgrapila costruzione del fabbricato pei viaggiatori.
GALLINO insiste sulla necessità di affrottare la costruzione di tale

f bricato, trovandosi ora la stazione di Busalla nell'assolµta im-

possibilità di soddisfare alle esigenze dell'enorme movimento dei

vþggiatori.
DAIÛ, jotgosqgretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al-

l'qn. Natale Gallino circa la soppressione del passo a livello dell'Ar-

nasso, sµlla linea ferroviaria tra Busalla e Ronco-Scrivia.
i Ännuncia che il progetto per un sottopassaggio destillato a sosti-
tuire qyel passo a lifello è stato in questi giorni approvato defini-
tivarpenre e sara subito posto in esecuzione.

Intanto, per evitare disgrazie, è stato ingipnto al guai'diano di
esercitare .la più attenta .vigilanza.
GÄiÙl4Ò lamenta che non siasi più sollecitamento compiuto il

progetto, confida nelle assjourazioni avuto.
ÉÏJDEWE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

l'on. Giacomo Ferri sulla condotta d'el generale comandante la scuola
nil re di' Modena il 13 giugno, in qccasione delle feste pel cin-
quantesimo anniversario della fuga del duca Francesco Ve della

liberazione della città dal dominio estenso.

Risppnde anche ad una analoga interrogazione dell'on. Ferra-
tihi.

Espone che, per le comunicazioni pervenutegli dal sindaco, il
úlandante della scuola aveva arguito che i festeggiamenti non

avfebbero avuto carattere pubblico; o perciò non aveva chiesto al

comando del corpo d'esercito il neaessario permesso per esporre la

bandiera sul palazzo ducale, sede della scuola.
Il 13 giugno fu invitato dal sindaco ad espoi're la bandiera; ma

era troppo tardi per poterne richiedere il permesso; Senonché,
tumultúando la folla innanzi alla sede della scuola, il prefetto stesso
consigliò al comandante di esporre la bandiera; al che il generale
annui.

Osperva che quel generale, se ¶u rigido nella osservanza dei re-

golamenti, non fu però determinato nella sua condotta da senti-

menti politici ostili a _
quei festeggiamenti. Infatti egli intervenno

ad un banchetto offerto dal sindaco alle autorità, e vi pronunziò
un discorso ispirato ai più elevati sensi di patriottismo.
Aggiunge che _la popolazione modenese, nel suo buon senso, non

diede decessiva importanza all'incidente; tanto che i rapporti fra
il pomandante della scuola e la cittadinanza continuano ad essere,

come furono sempre i più cordiali.
FERRI GIACOMO, nota come da alcuni mesi era notorio che la

intera cittadinanza modenese avrebbe festeggiato la patriottica ri-
correnza. Del Comitato faceva anzi parte il generale comandanto

della scuola militare, il quale non poteva perciò ignorare il ca-
rattere solenne e grandioso che i festeggiamenti avrebbero assunto.

Tutti gli edifici pubblici e privati furono in quel giorno imban-

dierati. Solo sullo storico palazzo, ora sede della scuola, o che era
stato la residenza del duca estense, non fu issata la bandiora.

Lynentp elle il comandanto della scuola, trincerandosi dietro
l'arida parola del regolamento, abbia dimostrato di non condivi-
dere l'alto sentimento di patriottismo, che pervadeva 1 intera cit-
tadinanza.
Narra inoltre che, all'appressarsi dei dunostranti, il generalepose

sotto de armi gli allievi xdella scuola, col proposito forse di resistere
colladorza-alla folla di,cittadini, cho reclamava l'esposizione dona
bandiera nazionale. Esprime però il fermo convincimento che quei
giovani generosi non avrebbero mai portato le armi contro i citta-
dini,•di cui non. potevano non condividere il patriottico entusiasmo.
Conclude affermando che col contegno tenuto in tale circostanza

quel· generale si dimostriimpari all'alto o delicato ufficio, di cui è
investite. jApprovazioni all'estroma sinistra).
FEI'LRARINI assente da Modena in quel giorno, si feca promara

dioaccertare como i-fatti si erana svolti.
.

Conviene che il generale meglio avrebbe operato esponendo la Lan-
diera nazionale, .sia pure a costo di incorrere in qualche responsa-
bilità per infrazione al regolamento.
Notoperb che, non .nppena.la .bandiera venno inalborata fra gli

applausi entusiastici della .folla, l'incidente fu subito dimenticato,
Aggiunge'che, dopo il patriottico discorso pronunciato da quel

generale nbl banchetto commemorativo, -nell' animo della cittadi-
nanza.sparl anche il menomo dubbio cheilcomandanto dellascrola
non accomunasse11suo giubilo a quello di.tutta la cittadinanza.
L'ineidento fu spiacevole;'ma noa ò meno spiacevole che di osso

siasi voluta'diffondere la notizia nel Parlamento e nel paese. (Vive
approvazioní).
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gliaffari esteri, rispondendo

ad tma intérrogazione dell'on. Tovini, dichiara che, nonostante l'a-
ziond 'oporosi ima dei Ministeri degli esteri o delfiaterno, permezzo
della nostra ambasciata a Vienna-o del nostro console di Innshruk,
ancora il Governo austro-ung3PicO non ha revocato il dìVicto di
alpeggio a favore dei comuni della Valle Camonica, allegando che,
pure sembrando por il momento cessata l'at'ta epizootica in pro-
vincia di Brescia, non à pero ancora escluso ogni pericolo di inte
zione.

Continuanot tuttavia le trattative, e si spera che co #Pino ad un
soddisfacente risultato.

11 Ministero degli esteri, d'accordo cou Jiuollo dell'interno, non
credo poi che sia necessario oggi $'0" uovere la convocazione della
Cornmissione mista, di cut ,M a vigente convenzione italo-au-
striaca.

Non 6:ingti il caso gli promuovere una interpretaziono autentica
di ggusolo, .il cui signif,lcato non puð essere dubbio, o che .non ri-
chiedono.quindi gna dichiarazione interpretativa.
TOVINI afferma che il divieto si fonda sopra una illegale ed a,rbi-

traria interpretazione della convenzione y1gente da parte del Go-
vorno austriaco; essendo assurdo sostenere che vi sia possibilità di
contagio fra i Comuni, ove si pretende sia tuttora l'at'ta epizootieg,
e la rogione alpina del Trentino, ove il bestiame dovrebbe essere
condotto ad alpeggiare.
Si tratta di un pretesto illegale ed arbitrario, che nasconde il pro.

posito di impoverire quei Comuni a vantaggio dei vicini Colnuni
austriaci.

Presentazione di una relazione.

SAMOGGIA presenta la relazione sul disegno di legge:
Riforyne della legge 7 luglio 1907, n. 52G, sulle piccolo società

cooperative agricolo e sullepiccole associazioni agricole di mutua as-
sicurazione.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta delle elezioni sul-

I elezione contestata del Collegio di Rossano (proclamato Joele).
La Giunta ad unanimità propone l'annullamento dell'elezione av..
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venuta il 'I marzo 1909 nel Collegio di Rossano, col rinvio degli atti
all'autorità giudiziaria.
(La Camera approva).
Dichiara vacante il Collegio di Rossano.

SeUni¿o della discussione del disegno di legge: Modificazioni al
regime fiscale degli spiriti.

FERRARIS CARLO, sull'art. 4, che riduce dal cento per cento al

novanta il drawback della tassa sullo spirito aggiunto al vino e

alle frutta, rileva che questa disposizione pregiudica cosi l'esporta-
zione della frutta come quella dei vini, specialmente di quelli, il
cui grado alcoolico naturale è minore.
Crede quindi che si debba tornare alla misura del cento per

canto; dimostrando che lieve perdita ne verrebbe per l'erario.

Propone in questo senso un emendamento, anche a nome degli
onorevoli Bertarelli, Luigi Rossi, Borsarelli, Medici e Brizzolesi.
Combatte poi l'emendamento proposto dagli onorevoli Astengo,

Niccolini, Celesia e Teso, che vorrebbero esteso il drawbach, ora
concesso ai soli spiriti di vino e di vinaccia, a qualsiasi spirito
esportato aliestero.
RORSARELLI si associa alle osservazioni e alla proposta dell'ono-

revole Carlo Ferraris, dimostrando che la perdita per l'erario sa-

rebbe di sole lß0 mila lire, e pregando il Governo, e in particolar
snodo il presidente del Consiglio, di non voler in questo momento
:aggravare le condizioni tristissime dei viticultori italiani.

AGNINl, per le ragioni svolte nella discussione generale, propone
la soppressione dell'intero articolo.
I'IPITONE, in nome anche degli onorevoli Di Stefano, D'A11, Rizza,

Di Sant'Onofrio, Rienzi, Gallo, Masi, Finocchiaro-Aprile, Celesia e

Baldi, propone che sia soppresso il primo comma, e cioè che il

dra2cback sia mantenuto nella misura del cento per cento, come
è stabilito dalla legge vigente.
Fropone inoltre che la ricchezza alcoolica del vino naturale im-

piegato per la fabbricazione del marsala e del porto sia stabilita,
come pel vermouth, in 11 gradi.
Afferma, come ha dimostrato nella discussione generale, che man.

tenere a 13 gradi la misura della alcoolicità naturale dei vini di

porto e di marsala, di fronte a quella di 11 gradi ammessa pei ver-

mouth, ehe ormai si fabbricano in massima parte coi vini meri-

dionali e steiliani, e mentre in generale l'alcoolicità dei vini si-

ciliani è andata diminuendo, significa sanzionare la più grande in-

giustizia.
' anche dell'on. De Felice-Giuffrida, proponePANTANO, a nome a

rioristinato il testo del Governo, con.che al secondo comma sia e

servando soltanto l'ultimo periodo
I terzo comma della Commis-

s10ne.

In altri termini propone che sia soppresso il linjte di 50 mila

ettanidri annui, posto dalla Giunta del bilancio all'abbuono del 90

per cento per gli spiriti esportati e pei cognacs estratti dai depo-
siti, fermo rimanendo l'abbuono del 100 per la esportazione dello
spirito di vino e di vinaccia.
Associandosi poi alle considerazioni dell'on. Pipitone, chiede egli

pure che il grado di alcoolicità dei marsala e dei porto sia ribas-

sato ad 11, come pei vermouth, ovvero, subordinatamente, se si
vuol mantenerlo a 13, che sia portato a 13 anche pei vermouth.
Esorta infine egli pure la Camera, insieme coll'onorevole Ferraris,

a non accogliere l'emendamento degli onorevoli Astengo, Niccolini,
Celesia e Teso, che vorrebbero esteso ad ogni spirito l'abbuono della
intera tassa, proposto pei soli spiriti di vino e di vinaccia.

MALCANGI, presenta un emendamento aggiuntivo, già prean-
nunziato da lui nella discussione generale, pel quale ogni mag-
giore somma, che oltre i 30 milioni annui, potrà incassare lo Stato

alla tassa sugli spiriti, sia destinata a costituire un fondo speciale
per favorire lo sviluppo ed il progresso delle cooperative agrarie
per distillazione di vino e vinacce.

ASTENGO, reclama uguaglianza di trattamento per lo spirito di

melassa o di granone. Propone quindi insieme cogli onorevoli Nic-
colini, Celesia e Teso che l'abbuono, côncesso agli'spiriti di vino e

di vinaccie, sia concesso anche agli altri spirgi.
Diversamente si arrechorå in col "mortale'aÏ1 ÍÏ iÍlorie di

prima categoria, che, pure rappresentano una importantissima indu
stria pel nostro paese.
Aggiunge che la sua proposta non porta alcun sensibile pregin,

dizio all'erario.

GIOVANELLI EDOARDO, propone, in (via subordinata, che l'ab-
buono del cento pei vini sia almeno concesso per il prossimo eser-
cizio finanziario, in vista delle eccezionali condizioni della viticol-
tura.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, giusti-
fica il drawback limitato al 90 per cento, ricordando che per l'ar-
ticolo primo la tassa è gia ridotta, a seconda dei casi, del 30 e del
45 per cento. Restituendo ãl 90 per cento della intera tassa, lo
Stato restituisce dunque più di quello che ha riscósso.
Il Governo col drawback del 90 viene a concedere già all'espor-

tazione del vino un premio che va da 50 a 70 lire all'ettolitro.
Tuttavia, in vista delle gravi condizioni, che gio a ipetar transi-

torie, della viticoltura, consente hella proposta dell'on. Edoardo
Giovanelli; consente, cioè, che nel prossimo esercizio sia elevato al
100 l'abbuono per lo spirito estratto da vind o da viitaccie,¾d im--
messo, sotto il controllo degli agenti di finanza, nel vino destinato
alla esportazione.
All'on. Malcangi osserva che il suo emendamento non può essere

accolto. Il Governo si propone di concedere ulteriori aiuti alla vi-
nicoltuta. Ma sarebbe pericoloso voler fisolvere låÄià vinicola,
preparando una non meno grave crisi dell'alcool (13ene). Ripete che
il modo migliore di rikoltére la crisi del vino è quello di limitarne
la produzione. Prega l'on. Malcangi di non insistere.
LACAVA, ministro delle finarize, per Ìe ragiòni estioste nella di-

scussione generale non può consentire nella soppressione del primo
comma dell'articolo voluta dall'on. Agnint
All'on. Pipitone osserva che la questione dolla gradazione alcoo-

lica dei vini di marsala, di porto e di vermouth rimane quale è collalegge vigente. È una questione che potrà essere studiata in seguito,
e che è bene non pregiudicare.
Avverte però che la gradazione alcoolica dei vini di Marsala edelle regioni contigue è forse superiore certamente, non inferiore

a 13.

Dichiara infine all'on. Astengo che il Governo non può consentire
ad estendere alla melassa e al grañone il beneficio speciale concessoal vino e alle vinacce.
AGNINI, insiste nella sua proposta di soppressione, rilevando, daquanto hanno detto altri oratori, che questo articolo pregiudica gra-vemente la nostra esportazione.
PIPITONE, poichè il Governo non accetta il suo emendamento,Yoterà contro I'intero articolo.

FERlgRIS CARLO, a titolo di transazione ritira la sua proposta
e si associa a quella dell'on. Edoardo Giovanelli, accettata dal pre-
sidente del Consiglio.
MALCANGI, non insiste nella sua proposta.
(La Camera respinge la proposta sospensiva dell'on. Againi; re-

spinge pure gli emendamenti Pipitone, Astengo, Niccolini e Pantano.
Si approva l'articolo quarto nel tdsto concordato, coll'aggiunta pro-
posta dall'on. Giovanelli, accettata dal Governo -- La seduta è so-
sposa per dieci minuti).
AGNINI, sull'articolo quinto, che riguarda l'alcool donaturato ad

uso industriale, propone la soppressione dell'intero articolo.
NlCCOLINI, a nome anche degli onorevoli Astengo, Celesia e Teso,

propone che il calo per 10 spirito denaturato proveniente dalle fab-
briche di prima categoria sia elevato dal 2 al 7 per cento.
Trattasi di porre gli spiriti di prima categoria alla stessa streguadi quelli di vini e di vinaccie.
Diversamente si precluderà a quegli spiriti perfino il campo che



GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA 3545

dovrebbe essere ad essi.naturalmente riservato, è cioè quello delle

applicazioni industriali.
. PANTANU, osserva che il calo del 2 per cento pel melasso corri-
yponde onuamente alle condizioni di quell'industria. Accrescere il,
çalo sarebbe, turbare ingiustamente tale equo rapporto in danno del
vino o delle vinaccie.

AGNINI, coerentemente alle considerazioni svolte nella discus-

Bione generale, si associa all'emendamento Niccolini.
Gl0LITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, avvprto

che l'alcool denaturato è esente da tassa. L'abbuono assume perció
la forma del calo, cioè dell'abbuono in materia. Il che significa che,
por ogni ottolitro di alcool da denaturarsi, il produttore viene a

prelevare due, dieci o quindici litri di alcool, che mette in com-

mercio allo stato naturale, e sul quale il consumatore paga una
tassa che il produttore non ha pagato.
In altri termini, si autorizzano i privati produttori a percepire la

tassa per conto loro.

Osserva inoltre che il permettere che sia messo in commercio allo

stato naturale un alcool, che nella massima quantità è destinato ad

uso esclusivamente industriale, puo rappresentare un oventuale pe-
ricolo per la pubblica igiene. Tutta questa materia dei cali deve

dunque essere riveduta e rimaneggiata. Intanto crede -che sarebbe

opportuno non pregiudicare la questione e sopprimere senz'altro

l'intero articolo, (Commenti).
PANTANO, dichiara tutta la sua sorpresa per la proposta dell'ono-

revolo,pypsidente del Consiglio, intesa a sopprimere il principale o
forso il solo beneficio che il presente disegno di legge arreca alla

viticoltura nazionale, col maggior calo concesso al vino ed alle vi-

maccle.
,

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, ripete
che la questione deve essere maturamente studiata. Perciò propone

la soppressione dell'articolo quinto.
PANTANO, nota che così si sopprime il vantaggio dol maggior calo

pel vino epr le vinaccie, ma non si sopprimono 1 cali. Chiedo al-

Jora che si aboliscano espressamente tutti i cali.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, risponde
o è questioÊo troypo grave per poterimprovvisaro una soluzione:
reib à meglio lasciare per ora immutata la legislazione vigente.
"AmnNENTE, relatore, crede che siasi esagerata l'importanza della
uestione, la misura rispettiva dei cali non potendo esercitare che

influenza secondaria. sulla produzione delle diverse qualità di

al ol.
Cir,ca la soppressione dell'articolo, si rimette all'avviso del presi-

dente del Consiglio.
LUCIANI, prega il presitlonte del Consiglio di non voler soppressa

una disposizione che contiene un vantaggio pei viticultori.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, risponde

che la stessa disparità delle opinioni qui manifestate dimostra come

1$ questione debba essere più maturamente studiata. Insista per la

soppressione dell'articolo quinto.
(La Camera approva la soppressione dell'articolo quinto).
AGNINI constata che questo articolo nel suo primo comnia ri-

guarda lo spirito di vino depositato nei magazzini fiduciari con de-

.•tinazione ad uso di cognae, e nel secondo comma-permette-il-gra-
duale smaltimento dei falsi cognacchi giacenti nei depositi non con-

formi alle disposizioni prescritte pei veri cognacchi.
Senonchò il ministro colla sua proposta sottopone questi falsi co-

gnacchi ad una tassa da pagarsi in proporzione della quantità an-

nualmente estratta dai magazzini, sulla base di 200 lire, e vuole

cho lo§iok sia smaltito in dieci anni. La Giunta del bilancîo riduce

la misura della tassa a 150 lire, e i dieci anni a otto.

t"oratore crede prefo ibile la proposta ministeriale quando il de-

posito sia stato fatto dallo stesso distillatore.

Vorrebbe, invece, la minor misura di tassa proposta dalla Giunta

per coloro che hanno acquistato
dai distillatori l'alcool depositato,

avvertendo, in linea di eggita, che tali depositi, quantunque irrege-

Iari, furono pero autorizzati dalfArangaistrazione finanziarindow.

GUARRACINO, con altri colleghi, aveva proposto di ridurre a 75

lire la misura della tassa. Vi rinunzia. Insiste invece perché il ter-
mine per mettere in regola i magazzini di deposito sia portato da

sei mesi ad un anno.
Propone inoltre un comma aggiuntivo, pel quale il ministro delle

finanze potrà autorizzare una maggiore estrazione dello spirito de-

positato.
DE FELICE-GIUFFRIDA, propone che la tassa sia limitata a 120

lire poi piccoli depositi di spirito di vino fino a mille ottolitri, che
si trovino, o si mettano entro un anno in regola colla legge, man-
tenendo pei grandi distillatori la misura della tassa in 150 -lire e

il termine di sei mesi.
Dimostra che, accordando questo beneficio ai piccoli distillatori,

nessun danno deriverebbe all'erario.
Perció si augura che la sua proposta venga accolta dal Governo

e dalla Commissione.
ABIGNENTE, relatore, espone il concetto al quale è informato l'ar-

ticolo, spiegando come la tissa partendo dallamisura di 150 lire, venga
minorata proporzionalmente e progressivamente perogni anno di gia-
cenza nel deposito fino ad otto anni.

Non crede possibile concedere una ulteriore riduzione, nò proto-
gare da sei mesi ad un anno il termine per mettersi in regola colla
hgge.
Non crede neppur possibile fare una condizione di particolare fa-

vore nò a quei proprietari di deposito, che hanno acquistato l'al-

cool, dei quali si ò <>ocupato L'onoravola Agnini, nò ai proprietari
dei piccoli depositi, pei-quali ha parlata l'onorevole De Felice-Giut-

frida. Prega percið la Camera di approvare l'articolo concordato.

LACAVA, ministro delle finanze, si associa alle dichiarazioni del

relatore; sostenendo la tassa di L. 150 e dichiarando di non poter
accettare nessun emendamento.
DE FELICE-GIUFFRIDA-esGUARRACINO non insistono nei loro

emendamenti.
'

.
.

AGNINI insiste pel ritorno al testo governativo.
(La Camera respirige questa proposta e approva l articolo sesto

nel testo concorda¼ tra Governo.e-Giunta del bilancio).
PRESIDENTE per l'art. J -annunzia .uur nuova redazione concor

data fra la Giunta e il Governo.
RIZZA chiede qual sorte sia riservata all'alcool prodotto dal giorno

della presentazione della legge ad oggi.
Si associa agli altri oratori nello invocare solleciti provvedimenti
o ievo della crisi enologica.
LUCIANI, 1 nome anche. di moltissimi altri colleghi, propone a

questo articolo settimo la seguente aggiunta:
« È autorizzato altregl (il.Governo) a formulare sollecitamente dispo.

sizioni di carattere transsit.orio, mercè lo quali ad uno o più igtituti
di pubblico credito sia afIldato il cómpito di incoraggiare, o'on anti-
cipazioni a mite interesse e debitamento garantite, la ce,stituzione

di cooperative ti·a produttori di vino, le quali abbiano per oggetto
la distillazione, la conservazione o l'esportazione all'estero del vino
attualmente esistente nelle loro cantine o che si ricaverà dal rac-
colto dell'annata in corso e dei prodotti da esso derivati »
ABIGNENTE, relatore, då brevemente ragione del nuovo testo con-

cordato, che tende, per eliminare qualstasi dubbio, a concedere
espressa facoltà al Governo di discipliare per legge anche le di-
stillerie cooperative.
Osserva poi all'on. Luciani che la sua proposta toccamolti e gravi

argomenti, disciplinati da leggi organiche, alle quali non si può de-
rogare a proposito di questa legge, che ha scopo essenzialmente fi-
scale.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prega

l'on. Luciani di nog insistere in una proposta, che dà luogoamolte
o gravi obiezioni, assicurando che il Governo vedrà me fino a qual
punto sia possibile tradunne in attosil.concettoiche informa tale pro-

Spiega poi,altpr tizza egg, ¡p,4piritgjeppsitatpagppsp11a pre
entiagione 4plupiêpented4886Ag di.legggonog ò soggetto.g11e disp
itioni della legge stessa.
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LUCIANI, insiste nella sua propusta.
(E respinta - Si approva. J'articolo settimo ed ultimo nel testo

concordato).
Approvazione del disegno di legge: « Assestamento del bilancio

di previsione per l'esercizio finanziario 1908-909 ».

(Sono approvati senza discussione gli articoli del disegno di legge
e le relative tabelle).

Presentazione di relazioni.

CILLESIA, presenta la relaziono sul disegno di legge:
Provvedimenti a favore della marina mercantile.
iLESSIO GIOVANNI, presenta la relazione sulla conversione in

legge di sette decreti emanati per provvedimenti relativi al terre-
isoto del 28 dicembre 1908.
MEZZANOTTE presenta la relazione sul disegno di legge :
Rafferme per i militari del R, esercito.

Votazione a scrutinio sepreto.

CAMICRINI, segretario, fa la chiama,
PRESII)ENTE, comunica il risultato della votazione segreta sul se-

gn,00 disegno di legge:
Modificazioni al comma 3° dell'art. 10 della logge 12 gennaio

1939, n. 12, relativo ai canoni governativi del dazio consumo dei

Comuni danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908:

Favorevoli
. . , , , , . , ,, . 214

Contrari , , , , , , , . . . , 18

(La Camera approva)
Proroga al 31 dicembre 1909 del termine fissato dalla legge 30

gingio 100F, n. 303, per l'applicazione provvisoria di niodificazioni
all t tariffa dei dazi doganali:

Favorevoli . . , , , , , , , .
215

Contrari........... 17
L, Camera approva).
Proroga della durata dello Società cooperative:

Favorevoli . . . . . . . . , ,
213

Contrari
. . . .. , ,. . . , , . 19

n Crunera approv ).
Prornpa al 1° nnaio 1911 del termine stabilito dall'art.2 della

le e nu rgi 1903, v. 205, sull'ordinamento della colonia Eritrea,
p pr : im zione del Codice della marina mercantile, e al 1°

g o lui J dei tennini stabiliti dagli articoli 13 e 14 della detta
1 por la pubblicazione della raccolta degli atti dell'autorità in

F tvorevoli . . . , , . . . . . 203
Contrari........... 29

Ce mera approva)
ere zio provvisorio del bilancio del Fondo per l'emigrazione

per l'esere zio finanziario 1909-10, a tutto il mese didicembre 1909:
l avorevoli.

. . . . . . . . .
201

Contrari........... 27

( :i Otmtma approva).
'Ingyiori e nuovo assegnaziom e diminuzionidistanziamentosu

a enti e p!Mi flello stato-di previsione della spesa del Ministero

del e finanza per l'esercizio finanziario 1008-909:

Favorevoli .
. . . . . , . . .

197

Contrari
. . . , , , . . . . .

33

O Camera approva).
J)anno preso parte alla votazione:

Li razzese - Abignente - Agnesi - Agnetti - Agnini - Alba-
sini - Alessio Giulio - Amici - Ancona - Are - Artom -

Astergo - Aubry.
Baccelli Alfredo - Baceelli Guido - Badaloni - Barzilai - Ba-

sm .--- 13attaglieri - Beltrami - Berenga - Bergamasco - Ber-
tauvLi -.. Bertolini - Bettolo - Bianchini - Bizzozzero - Bolo-

guer - Borsarelli -- Brandolin - Brizzolesi - Brunelli - Bru-

nialti - Buonvino,

Cabrini - Caetani - Calda - Cali sano - Callaini - Onlleri-

Camera - Camerini - Camþi - Campostrini -Canevari - Cao-
Pinna - Capaldo - Cappelli - Carcano - Casaliní :Giulio - Ca-
solini Antonio - Cassuto - Castoldi - Gerrhensti - Ceralli --
Cesaroni - Chiaradia - Chimienti - Giartoso - Ciccarone - Cic-
cotti - Cimati - Cimorelli - Cipriani-Marinelli - Cirment --
Ciufelli - Cocco-Ortu - Colonna Di Cesar6 - Congiu - Coris -
Corniani - Costa Andrea - Cottafavi - Credare.
Da Como - Dagosto - D'All - Dal Verme - Dari - De Bel-

lis - De Felice-Giuffrida - De Gennaro - Del Balso - De1PAcqua
- De Michetti - De Nicola - De Seta - Di Œmbiano - Di Lo-

renzo - Di Marzo - Di Robilant - Di Rovasenda - Di Salužzo
- Di Sant'Onofrio - Di Stefano - Di Trabia.
Facta - F«elli - Falletti - Fasce - Fora - Ferrarini - Fer-

raris Carlo - Ferri Giacomo - Finocchiaro-Aprile - Francica-
Nava - Frugoni - Fasco - Fusinato.
Gallini Carlo - Gallino Natale - Gangitano - Giaccone - Gio.
litti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Giuliani - Go-
glio - Graffagni - Greppi - Guarradino.
Incontri.
Lacava - Landucci - Leali - Lembo - Leonardi - Libertini

Gesualdo - Libertini Pasquale - Longinotti - Luciani - Lucifero
- Luzzatti Luigi.
Malcangi - Mancini Camillo - Manf.redi Giuseppe - Manfredi

Manfredo - Manna - Margini - arazzi - Marcello - Margaria
- Marsaglia - Marzotto Mas fantonio - Masi -- Materi -
Mazza - Meda - Medici - Mezzanotte - Miari - Micheli -- Mi-
llani - Mirabelli - Modica - Molina - Montauti - Montrèsor-
Montù - Morelli-Gualtierotti - Morgari - Morpurgo - Moschini.
Nava - Negri de Salvi - Negrotto - Niccolini -Nitti - Nofri
- Nuntiante.
Pacetti - Pais-Serra - Pahano - Papadopoli - Pecoraro -

Pellecchi - Pellegrino - Perron - Pini - Pipitone - Podestà
- Podrecca - Pompilj --- Pozzi Domenleo -gozzo Marco.
Raineri - Rastelli - Rattone - Rava - Riccio Vincen2o - Ri-

dola - Rizza - Rizzone - Roberti - Romeo - Rossi Eugenio
- Rossi Gaetano - Rossi Teofilo - Rota Francesco - Rubini -
Ruspoli.
Sacchi - Salamone - Samoggia - Santoliquido - Saporito -

Scaglione -- Scalini - Scano - Schanzer --Scorciatini-Coppola-
Sonnino - Soulier - Speranza - Spirito Franotsco - Staglianò
- Stoppato - Suardi.
Talamo - Tedesco - Testasecca - Torlonia- Toscano - Tovini
- Trapanese.
Vaccaro - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Visocchi.
Zaccagnino.

Sono in aongedo:
Abozzi - Avellone.
Barnabei - Benaglio - Bettoni - Bonicelli.
Cameroni,
Ellero.
Fani - Fraccacreta.
Galli - Gazelli.
Indri.
Mango.
Pavia.

Raggio - Rampoldi
Spirito Beniamino.
Toscanelli.
Ventura - Venzi.

- Romanin-Jacur.

Sono ammalati:

Abbiate.
Bonomi.

Cicarelli,

Fradeletto.
Martini - Matteucci,
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Ot,j;avi
Pastore,

A¢senti per u/ßcio pubblico:
Bosolb.
Dàneo ·-- Di Bagno.
Giannantoni.
Moran'dð.
Rota Attilio.
Scalori -- Solidati-Tiburzi.

Interrogazioni.

CGIERINI, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze sulla
opportunità di accordare speciali agevolazioni ai ricevitori del lotto
del'paesi colpiti dál terremoto.

< De Felice-Giuffrida ».

* II sottoscritto Ahiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica sul necessario miglioramento degli Istituti di belle arti e

musicall e del loro personale insegnante e subaltbrnot
.Rosadi ».

« Il sottescritto chiede d'interrogare il miniptro dei lavori pub-
blici,, pgr sapere so non sia il caso di provvgare alle cplingteÀello
cavo di prestito presso la stazione ferroviaria di Apripegg, la quale
solo a. causa di esse risento della più cruga mala,ria.

« Z¾ino ».

. «,Il sottoscritto chiede di interrogare il minigtpo deg,la,yogi, pub-
blici, ça non credy che, dopo dieci anni di ree14gli, dtprogetti e di
prorges§a,

_

sia venuto il momento di iniziare i lavori per modißcare
irf aljezza e larghezzy l'arco che dà passaggio sotto la ferrovia, alla
via Garibaldi lungo 11 Vareuna in Pegli, at)luchè abþiano finalmente
a cessgro gli inconvenienti ed i pericoli dai quali sono minacciati i .

mo;þissimi carri ed i cittadini che vi transitago iluoi¡idianamenta, a
servizio delle, molpe industrie,.che trovansi 14 gµella regiorge.

« Gran'agni .».
. « Il sottoscritto chiede di interrogare il presigente del .consiglio,
ministro dell'interno, per congscere pey'quali motivi l'autoritgpo-
Jitie,a 41. Padgya, non abbia saputo giovarsi dei,n19zpi che la legge
inetþa a sua gspqsizione per Ï4 piena, e completA esecuzione della
1pggq syl rippso festivo nei riguardi degli agpnti di negozío.

¢ Giulio Alessio ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se, in vista del constatato irktepdimento della ditta
assuntrice a non proseguire i lavori di,costruzione del sepondo trat-.
to del primo tronco della strada interprovindiala n. 70, sia per
prendere delle opportune risoluzioni o quali.

« Scorolarini-Copppla >.

« .Il sottoscritto chiede di interrogare il ininistro det lavori .pub-
blici, se intenda provvedere can la necessarla; urgenpa alla costiu
zione di una nuova stazione ferroviaria a Jesi, -la quale .risponda
alle esigenze industriali e commereiali, cho. in quella cit.tà sono

grandombate aumbntate.
« Bocconi ».

« 11 sottoscritto chiede d'intérrogai;e i ministri dei lavori pub-
blici e di agricoltura, imÌustria e commercio sui.provvedimenti che
stimeranno utile di adottare, per prevenire, nei limiti del possibile,
i danni che pptrehbero derivare. all'importànte abitato dûl compne
di Servale (Gaianzaro) da gravi frano manifestatesi nel bacino

_
det

torrente Uria.
< Antonio Casolini .

< Il sottoscritto chiede d'interrogaro i ministri deklavoripubblici
e d'agricoltura, industria e commercio, per sapere quali:disposizioni
saranno adottate pel:consolidamento. della. frana Colicchietto, che
minaccia l'unico acquedotto civico di ßatanzaro.

« A. Casolini ».

4.11 sottoscritto chiede d'intergogare il ministrò delle finanze, per

saliere se IÍon creda necessario prendere gli opportuni provverli-
menti perchè presso l'Agenzia di Langhirano venga regolata l'iscri-
zione delle'volture catasiali lo quali ora sono in ritardo di oltre

due anni.
« Micheli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri degli esteri e della

marina, per conoscere quali ragioni li abbiano trattenuti dalla rico-
stituzione in Messina dell'Ispettorato di omigrazione, o quando in-
tendano finalmente ripristinare in quel porto il servizio d'imbarco
di emigranti.

< Colonna di Cesarò ».

« IÏ sottoscritto chieda da'interrogare il ministro delle finanzo por

sapere se intenda concedere ed -ottenere a favore degli avventizi

catastali:.a) un turno.festivo e alcuni giorni di congedo annuali,
massime per taalattii;3) qualche agevolezza ferroviaria o il rim-

borso di speso ili tiaggio,. qualido lier diversa destinazione, passino
da uno aialtro utlicio; õ), iiii diritto di preferenza, in ragione degli
anni di servizio pres$iii e gei titoli di capacità, quando l'Ammini-

strazione delle jirhinze ed.altre Amministrazioni dello Stato, debbano
adíbire personale fuori.ruolo meglio retribuito; d) qualchelievemi-
glioramento dUmbreede per i settecento avventizi adibiti agli stessi
lavori degli attuali disegnatori computisti.

« Ciecotti ».

« Il sottdscritto chiede d' interrogare il ministro dell' istruzione

pubblica pá sapero se intenda provvedere all'ampliamento dei lo-
cali della Biblidteos nazionale di Napoli, senza di che ne diventano

impossibili il Agolare andamento e gli ulteriori acquisti.
« Ciccotti ».

« I sottoscritti c)11edono d'interrogare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, per conoscere se, in seguito alla legge sullo
stato giuridipo, non credä opportuno temporare, con una disposi-
zione transitoria, le conseguenze dannose del divieto del cumulo di

impieghi per quei funzionari, clm si trovano da un ventennio in

tali condizioni.
» Di Stefano, Finocchiaro-Aprile, Mu-
ratori, Rizza, Rizzone, Avellone, Gae-
tano,Mosca, Dell'Arenella, Di Loren-
zo, Gallo ».

La seduts termina alle 19.40.

DIARIO ESTERO

L'annunciato a6eordo fra le potenze protettrici della
isola di Cahdia, consigteate nel sostituire alle truppe
terrestri le navi, continuadosi lo statu t¡Eo-Antonorno
del Öoverno cietesevAon pare ph‡ BoddiggÌa Turchia
la qùale pur accordandbl'automía"amministf¾tiŸa' Tuole
il diritto di-tener guarnigione nella baia flFSttdt baáá
di possibili operazioni militari. Un dispaccio da Co-
stantinopoli, 29, dice che la Porta ha inviato alle po-
tenze. una .nuata nota, della quale dà il seguente sunto:
La Porta dichiara di avere l'impressione che le potenze protet-
trici vogliano considerare le concessioni fatto in questi ultimi tempi
ai cretesi, come diritti acquisiti, mentre essa ha sempre protestato
onergicamente in. senso contrario. Poichè tali concessioni costitui-
scono, un'ogesa evidente ai suoi diritti di sovranità, la Porta era

obbligata a tonqrsi al suo punto di vista.
Essa speça, cho nei negqzigti progettati allo scopo di fissare la

forma dell'autonomia da accordare all'isola, la potenze protettrici
ogn pron ranno in considerazione lo concessioni summenzionate.
La Porta .fa osservare che essa è sotto la pressione dell'opinione
pubblica.
La Camera, che è stata irritata dallo violazioni successive dei di-
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ritt i della Turchia, à risoluta ad affermare i diritti della Turchia su
Cre‡a.
So 10 potenze protettrici persistessero nella decisione che [sem-

trano aver preso, il prestigio del nuovo regime turco, che conta
ancora sulla benevola collaborazione delle potenze, subirebbe un

colpa sensibile.
1,a Nota termina invitando gli ambasciatori a fare i passi oppor-

inni per far pfesente ai Gabinetti che la Porta è nell'obbligo as-

soluto di respingere qualunque progetto che permettesse alla Gre-
Pia tii partecipare anche indirettamente agli affari cretesi.

* *

La soluzione della crisi ministeriale ungherese non
W presenta facile. II Re ha incaricato l'ex ministro Lu-
hacs dolla formazione del nuovo ministero, sulla base
della conciliazione dei partiti, ma non pare che il par-
to dell'indipendenza voglia aderire sebbene esso sia
tliviso in due campi capitanati dal Kossuth e dallo Justh
presidente della Camera. Un dispaccio da Budapest, 38,
dico che il sig. Lukacs ha incominciato le sue tratta-
tive con i membri del partito della indipendenza ed

aggiunge:
La Corona si oppono per principio alla formazione di un gabinetto

esclusivamente kossuthiano e vuole che tre portafogli, specialmente
quello dell'interno, sieno affldati a persone di sua fiducia tratte dal
sono dei partiti del 1867. Il gruppo bancario e Kossuth accetteranno
questa proposte di Lukacs? la caso affermativo la costituzione del
ministero potrebbe avvenire prima di sabato, giorno fissata per la
partanza del Re alla volta di Ischi. Se non si potrà vincere l'oppo-
sizione del gruppo bancario, il Lukacs ritornerà a Vienna e riceverà
dal Re una nuova missione la quale peraltro sarebbe allora diretta
cWro il partito dell'indipendenza.

* *

Tutta la stampa tedesca oommenta il coultitticato uf-
ficioso che annuncia non essere stata accettata la do-
manda di dimissione del cancelliere dell'Impero prin-
ope Bülow. Mentre il Berliner Tageblatt è dell'opi-
utone cho il comunicato si deve ÍTiterpfdtst·e nel senso
che tutt'al più si tratta di una proroga, ma che il ri-
tiro di BüloW ò cosa decisa, la Vossische Zeitung
propendo a credere non essere possibile che la Corona
emvli la sua decisione fra alcune settimane e che ac-
cordi mano libera ad un ministro che sarebbe poi con-
gedato. Da queste due circostanze si deve anzi dedurre
che il principe Bülow rimarrà al suo posto. Nello stesso
modo si esprime il Lokal Anzeiger il quale è in rela-
zone col palazzo del cancellierato. Il giornale scrive:
Se ora, all'ultimo momento, i conservatori tenderanno la mano

al cancelliere dell'Impero per un accordo, forse il cancelliere dello

Impero potrà ritirare la sua decisione, presa nell'amaro disinganno
di questi giorni.

Il cinquantenario glorioso

continuarono in questi due giorni a Parigi, più splendide che mai
e fraternamente cortesi, le feste agli ospiti italiani, recatisi a cele-
hvara nella fratellanza latina i fasti guerreschi del 1859.
Il ricevimento di ieri l'altro all'Hôtel de la Ville in onore dei ve-

terani italiani fu solenne.
I voterani che erano accompagnati dall'ambasciatore d'Italia conte

Gallina, dal sindaco di Roma, Ernesto Nathan, dal sindaco di Ge-

nova, marchese Da Passano, dal prosindaco di Milano, avv. Gabba,
dal prof. Reinaudo, per il municipio di Torino, dal sindaco di Peru-
gia, Valentini, dal sindaco di Cuneo, Fresia, e da molte altre auto-

rita, sono stati ricevuti nella sala delle sedute del Consiglio muni-

cipale riccamente decorato.
Anche la facciata del palazzo era decorata con bandiere francesi

e italiano.

Al banco della presidenza presero posto il presidente del Consi-

glio municipale di Parigi, Chausse, il prefetto della Senna Des-Selves,
il prefetto di polizia, Lèpine. Gli altri membri dell'uflicio municipale
ed i segretari generali delle due prefetture presero posto intorno

al banco della presidenza.
Di fronte ad essi, sedati nelle poltane, vi erano l'ambasciatore

d'Italia, conte Gallina, i voterani italiani ed i sindaci che li
hanno

accompagnati. Le altre sedie erano occupate dai membri del Consi-

glio municipale e del Consiglia generale della Senna o da molte al-

tre autorità,
Il presidente del Consiglio municipale, Chausse, diede il, benvenuto

agli pspiti.
Poscia si alzò il prefetto della Senna _che pronunzið uno splen-

dido discorso, del quale ci compiacciamo di pubblicare la chiusa:

« Signori !

« I nomi di Vittorio Emanuele, di Garibaldi e di Cavour, giusta-
mente popolari nel vostro paese, perchè a titolo diverso furono i

fattori della vostra unità nazionale', hanno pure il diritto di essero

citati da noi.

« Sappiate che il potente e vibrante patriottismo che li ha ispi-
rati trova un eco nelle nostre anime.

< Quando voi ritornerete, o signori, net vostro grande paese, di.

tegli che Parigi ama l'Italia, che nessun avvenimento si produce
dall'altra parte delle Alpi che lasci inditterente la Francia. Sarei

particolarmente felice se il vostro eminente ambasciatore volesse

essere interprete dei voti rispettosi che in questo giorno solenne

noi formiamo per la felicità di S. M. il Re, per quella di S. M. la

graziosa Regina, la cui visita ha lasciato in questo palazzo di città

indimenticabile ricordo, e dei voti che noi formiamo pure per 14

famiglia reale e per la nazione italiana ».

Scoppiarono grandi applausi, acclamazioni e grida ripetuto di

Rravo! Viva l'Italia! Viva la Francia!

Dopo parlò il prefetto di polizia Lèpine esaltando coloro che ver.

sarono 11 loro nobile sangue sul campo di battaglia di Solferino..Fu

con gioia, ha detto l'oratore, che la Francia accorse all'appe]Io del-

I'Italia per aiutarla a conquistare la sua unitå.

Dopo un breve discorsoþl presidente del Consiglio generale della
Senna, signor Langue, il sindaco di Roma, Ernesto Nathan, espresse,
in trancese, i sentimenti di riconoscenza della sua patria per la na-
zione francese e rivolse un saluto alla città di Parigi che fu culla

della municipalità.
Vivi applausi accolsero le parolo del sindaco di Roma.

Parlarono poscia il prosindaco di Milano, il delegato del muni-

cipio di Torino, i sindaci di Perugia e di Cuneo, il delegato della

Lega franco-italiang Itaqueni.
11 presidente del Consglio municipale ringrazió.
Quindi il sindaco di Rong, tra gli applausi ripetuti dell'assemã

blea, rivolse a nome dei suoi egmpatriotti un omaggio rispettoso a

Fallières, presidente della Repubblico
Grida di: Viva la Francia! e viva lita'ta l salutarono le sue paa

role.

Quindi il presidente tolse la solenne seduta e, gymatosi il corteo,
si diresse verso la sala delle feste ove venne accolto de suono degli
inni italiani e della Marsigliese, eseguiti dalla musica della Guardia

repubblicana.
Si svolse poscia uno splendido concerto, al qualo assistevano nu-

merosi invitati.
Nel Salone delle Arcate, brillantemente illuminato, venne preparato

un bu1Tet per un lunch offerto dalla città di Parigi.
Il ministro della guerra si fece rappresentare alla cerimonia dal

capitano Becker.
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L'altra sera al ristorante Zucco ebbe luogo un banchettó popo-
lare presieduto dall'ambasciatore, conte Gallina.
Vi-sono, intorvenuti i sindaci di Rima, 0enova e delle alt citta

italiane. Sono stati pronungiati applauditissimi brifidisi iiiËÑgÍanti
alla fratellanza franco-italiana.

* *

Nel pomeriggio di ieri i sindaci dello città italiane sono stati ri-
cevuti dal presidente della Repubblica, Fallières, al quale furono
presentati dall'ambasciatore d'Italia, conte Gallina.

11 sindaco di Roma, Nathan, espresse il desiderio .di salutare l'in-
signeirappresentante della grande nazione francese,.dopo ,la com-

inemoratiotie solenno della campagna del 1859 e dopo l'accoglienza
cordiale e fraterna che ha fatto Parigi, a nome della Francia, ai
rappresentanti delle città italiane.

Pyesidento Fallièretrispose in termini cordialissimi, augurando
che l'amicizia fra i due popoli si mantenga e si accresca, perchè

.
essi sque fatti por intendersi, avendo comuni lo origini, i caratteri
e gli ideali.
- L'udienzedurþ circa mezz'ora.

. I,ndia il.sindaço di Roma, Nathan, venne ricevuto dal presidente
del.,Consiglio, Clémenceau, al quale rinnovò i suoi ringraziamenti
por l'accoglienza ricevuta, e col quale poi si intrattenne circa mez-
z'ora in cordiale colloquio.

S. M. il Re, acclantato dalla folla, poco dopo risall

in automobile e ritornð alla Reggia.

S. X la Regilia Elena ha visitato ieri la Casa di

salute del prof. Postempsky.
Venne

,

ricevuta dal proi Postempsky e dal prof.
Prapsos, che l'accompagnarono nelle vario sale, dove

l'Augusta Signora si trattenne al capezzale di parecchi
infermi, awndo per tutti parode di. confort« e dicau--

gurio.

In Carampiclod.lo•- La seduta di fe.ri l'altro del Cdn.

siglio comunale di Roma venue tenuta sotto la presidenza doll'ase
sessore Ballork chednterprete del geneyle sentimento della citta-

dinanza colnmëmoró Annibale Lucatelli. L'ori. Mazza, a nome del

Consiglio, salutò, la memoria del forte ed ifitegro patriptta re-

mano.
Svolte alcune interrogazioni ed approvate due proposte d'ordige

secondario, il Consiglio riprese la discussione della proposta:
« Regolamento specialo per il servizio ,in economia dei mera

cati ».

Approvati vari articoli 10 seduta venne tolta «IIe 23.20.

**4 Questa sera, alle 21, il Consiglio si riunirá in seduta puba
blica.

1\TOTI25I FO V.A.I IIŒ

I TATa IA.

S. M. il Re ha onorato ieri di Sua augusta presenza
la cerimonia di collocazione della prima pietra per il
nuovo manicomio provinciale a Sant'Onofrio di cam-

pagna (Monte Mario).
Il Bo#rano giunse sul luogo in automobile, alle 18,

accompagnato da S, E. il generale Brusati, dal co-
mandante -Garelli e dal maggiore Selby, salutato dai
numerosi invitati e al suono della marcia reale ese-

guita dal concerto della legione allievi carabinieri.
Un pubblico numeroso d"invitati si assiepava dietro

i recinti e nelle tribune riservaie. Un grande padiglione
di velluto cremisi a frangie dorate, era destinato a

S. M. il Ro.
Tra i presenti notavansi S. E. il ministro degli esteri

Tittoni, il vice presidente del Senato prof. Blaserna,
il presidente della Deþutazione provinciale senatore
Conte11i, il prefetto senatore Annaratone, l'assessor

comm.a Ballori in rappresentanza del sindaco, il com-
mondatore Errante consigliere delegato della prefot-

Pei claraneggiati clat terretraotp. - Il mi-
nistro del Messico in-Roma, Don Gonzalo A. Esteva, por incarico

del Consiglio municipalo di Messico, Jia rimesso al ministro, degli
affari esteri tre eMques della Banca cotamerciale italiana del como

plessivo ammontare di L. 20,968.98 a favore del Patronato nazionala
< Regina Elena a per gli orfani del terremoto.

4*, Si è riunita alla Consulta la Commissione esecutiva del Com

mitato centrale di soccorso pei dannoggiati dal terremoto della
Calabria e della Sicilia.
Anzitutto ha approvato i primi elenchi, in numero di 51, det

sussidi ai liberi professionisti danneggiati dal terremoto. Tale elen-
chi comprendono 154 avvocati, 40 procuratori legali, 41 notaig ßf
medici, 28 ingegneri, 86 farmasti, 47 ragionieri e geometri, 4 arti sti,
11 inseguanti, 17 levatrici, 34 patrocinanti di protura, con la sposa

complessiva di L. 550,000. Da tale categoria di sussidi sono st att

esclusi, giusta la deliberazione del Comitato centrale, i professionisti
impiegati che percepiscono uno stipendio da parte dello Stato e di
altri enti pubblici.
La Commissione ha quindi approvato un anovo elenco di suss Idi

di sistemazione a profughi che si sono stabilíti in vario città del
Regno, avendovi trovato occupazione, per un importo di L. 21¢ 50.
Ha poscia asseghato sussidi, per l'importo di L. 28,550, a numero

61 nubili rimaste prive di appoggio in conseguenza del terremoto.
Altro 25 istanze di persono non aventi titolo per l'iscriziono in talo
categoria sono state respinte. -

Ha approvato il quattordicesimo elenco di assognazioni allo vedove
in conseguenza del terremoto, provvedendo in tal maniera a 2t)4
donne, la maggior parte delle qtlali con flgli minorenni, con la co:n.

tura di Roma, il questore comm. Rinaldi, i senatori
Mariotti, Roux, il comm. Pouchain, il cav. liarucchi .

e

vari consiglieri provinciali e comunali. .

Avevano aderito, scusandosi di non potere interve-
nire, le LL. EE. il presidente del Consiglio, Giolitti, i

cessione di 155 sussidi per una volta tanto e di 40 sassidi quadrien-
I nali, con la spesa complessiva di L. 103,760. Altre 23 domando ft ..
rono respinte perchò riconosciuto di donne falsamento dichiaratest
vedove non aventi alcun bisogno di aiuto.
La Commissione ha quindi deliberato sul 21° ed ultimo olenco di

domande per sussidi scolastici comprendente 34 istanze; di esso 10

minintri Bertolini e Carcano, il ministro della Real Casa sono stato accolte con la concessione dell'assegno mensile, 4 con

Portio Vaglia, il .comandante il IX corpo d'armata ge-
quella di un sussidio por una volta tanto o 20 sono state respinte,

norafo Facia di Cossato , e molti deputati e .

senatori.
I provvedimenti adottati complessivamento.per tale gonore di istanto

. . . ,

ascendono a 3606 con la spesa totale atuttolugliop.v.diL.706,700.
Ricevuto dalle autorità, 11 Sovrano entrò nel palco La Commissione ha successivamente approvato e messo in pagh.

reale oveisi svolse la cerimonia. mento alcuni elenchi di sussidi a piccoli industriali, commer-
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cianti etc. per avviamento alla ripresa della precedente loro ottivitå,
con la spesa di L. 9590 per 49 capi di famiglia.
In seguito all'iniziato funzionamento dell'opera nazionale per i

vecchi ed invalidi del terreglotp, la Commissione esecutiva ha di-
sposto per l'accreditamento a favoxe dell'opera stessa della somma
di L. 1,750,000 ad esaa assegnata dal Comitato centrale.
Ita inûne disposto alcune erogazioni. di sussidi per soccorsi a pro-

fughi e superstiti accreditando le relative somme a vari prefetti ed
ha provveduto su numerose richiesto di enti e di autoritA.
A1 tatontaxnento a Vittorio IDwan.tte-
1e II. -- L'altra mattina, venne consegnata all'uflicio di direzione
del moumento a Vittorio Emanuele II una targa in bronzo, opera
dello- pcultore cav. Buemi, ricordante il pellegrinaggio nazionale
fatto alla tomba del Gran Re, in occasioile del 25° anniversario del-
Aus morte,
ga consegna fu fatta dall'on. Finali nella qualità di presidente, e

del comm. Rogagno in 'quella di sogretario 'generale del disciolto
Comitato del pellegrinaggio, agli ingegneri Piac6Rtini e Manfregi.
Fungeva da segretario il comm. Abbati del Ministero dei lavori
pubblici.
L'atto fu sottoscritto da tutti i presenti.
La targa sara poi collocata nei locali del monumento.
E1exioni pp11tlo11e. - Collegio di Paternò. - È stato

£19,tto.þIi Ana Gigvanni con voti 2255.
2° Collegio di Messina. - Votazione di ballottaggio. È stato pro-

clamato eletto deputato Cutronelli.
Collegio di Cosenza. - Venne proclamato eletto deputato Raffaele

Conflenti con voti 1639. - Serra ne ebbe 1418.

Ogoce Rogga italiana. - La Croce Rossa italiana
intraprendo anche in quest'anno la campagna antimalarica in vario
regioni d'Italia.
Nell'Agro romano la campagna è cominciata col 15,corrente.
Sono state attivate sette stazioni sanitarie.
Nelle paludi Pontine la campagna comincia il 28 corr. con quattro

stazioni sanitarie.
Fra pochi giorni la campagna sarà iniziata anche in Sicilia in dieci

mone delle varie Provincie dalle quali dipendono circa trenta posti
di distribuzione del chinino con alcuni ambulatorî.

Frage11angp Antina. - La Direzione centrale della
Foderazione nazionale dei reduci e dei militari in congedo e i de-
legati .della Società « Dynte Alighieri » e del Comizio centrale dei
vote,rani, costituiti in Comitatp per offrire alla Francia la stele di
bronzo commemorativa del cinquantenario di Solferino e San Mar-

tino, hanno deciso che l'oinaggio sia presentato a Parigi il 14 luglio
al presidente Fallières.
Garnera <11 comarnerolo. --- La Camera di com-

mercio ed Arti di Roma rammenta a tutti coloro che possono aver-
ne interesse che il comm. Alespandro Rubini, segretario della Ca-
mera di commercio italiana di Parigi, il giorno 30 corr., dalle 10
alle 12, si troverà presso i suoi uffici di segreteria in piazza di Pie-
tra a disposizione di tutti quei fabbricanti o produttori che deside-
rino ulteriori chiarimenti e notizie circa l'istituendo Museo com-

merciale dei prodotti italiani in Parigi.
Nel Muses. - II Museo Barracco al Corso Vittorio Ema-

nuele, sarà chiuso al pubblico, come di consueto, dal 1° luglio pros-
simo al 30 settembre.

U Esg>omizione internazionale til ae-
reonantica. - Il Comitato esecutivo dolPEsposizione che
vrà luogo in Brescia dall'agosto al settelhbrò 1909, comunica:
È stato diramato il regolamento del concorso speciale di modelli

rido¼ti di apparecchi volanti che si terrà in Brescia nello storico
castello durante l'Esposizione internazionale di aereonautica por ini-
ziativa del Comitato di questa.
Gli apparecchi sono stati divisi in tre categorie:
1° apparecchi senza motore;

2° apparecchi a motore;
3° apparecchi il cui meccanismo é lanciato per trazione su di

un filo avvolto.
Ciascuna categoria è dotata di ricchi premi.
Le d,omando di ammissionã sono già numerose ed al concorso, che

6 il primo che si tietie in Italia, è assicurato un vivo successo, come
curiosità del pubblico e come aspettativa dei comþetenti.
Un'altra attrattiva della Esposizione aereonautica di Brescia sarà

il concorso dei cosiddetti palloni rossi e quello dei giocattoli mecca-
nici di aereonautica.

L'Esposizione ha ottenuto, un così crescente nuplero 4i adesioni
in Italia e all'estero da dovere anmentare lo dimensioni del salone
specialmente costruito nel castello.per ospitarlg. Lp chiusura delle
iscrizioni ò prossima, ed ii.Comitato organimatpyq a copyispondere
alle numerose richieste ha stabilito un ufßcio ancþo,igMilano presso
l'ing. Antonio Ragnoli.

Novixxzetato opxxxxnerolate. - Il 26 corrente
a Genova furono caricati 1870 carr,i, di cui N7 di carbone pel
colamercio e 137per l'Amministrazione .ferroviaria; á Venezia 311, di
cui 135 di carbone pel commercio e 78 per l'Amministrazione fer-
roviaria ; a Savona 321, di cui 163 di carbone pel commercio e 51

per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 228, di cui 91 di car-
bone pel commercio e ÃO peßÏ'Amministrazione ferroviaria; a-Spe-
zia 65, di cui 50 di carbone pel commercio e 15 per l'Amministra-
zione ferroviaria.

11 27 a Genova furono caricati 22 carri; a Venezia 33, di cui 4 di
carbone pel commercio e 20 per l'Amministrazione ferroviaria; a
Savona il carico fu nullo; a Livorno furono caricati 49 carri; a
Spezia il carico fu nullo.

Marina rnercantile. - Il Verona, della Società

Italia, è giunto il 27 a New York. -- Da Napoli è partito per New

York l'America, della Veloce. - II Siene, della Società Italia, ha
proseguito da Rio Janeiro per Genova.

RWTERO.

Finanze claneel. - 11 bollottino del Foreign Office
pubblica un tapporto del congolo generale inglese a Copapaghen
sulle finanze danesi per l'esercizio3inanziario 1907-908.
11 bilancio si è chiuso con un avanzo di 6,718,913 corone; l'en-

trata ammonta a corone 97,107,929 e la spesa a 90,889,016.
Nel bilancio dell'interno ò prevista la somma di corone 6,594,967

per le spese sociali. In questa cifva sono comprese corone 86,721
per aiuti agli Istituti di credito. a favore dei piccoli fittavoli; corone
101,142 per ispezioni alle officine; corone 28,000 per le Società di

temperanza e per gli ospizi per Arli ubbriachi; corone 112,633 per
sussidi ai poveri; corone 4,111,766 per pens10m ai vecchi; corono
1,860,413 per le Società di assistenza dei malati; corone 5000 per
sussidi alle Societa che enrano la tumµlazione dei.cadaveri; corone
106,370 per sussidi agli operai; corone 112,137 per sussid; ad indi-
genti non raccolti in osp1zi, e corone 10,783 per l'assicurazione con-
tro la disoccupazione.
Le pensioni per la vecchiaia sono pagate a circa un quarto di

coloro che hanno oltre 60 anni e speciahnente a donne. Le pensiqui
variano secondo il luogo nel quale il pongionato vive; sono mag-
giori a Copenaghen e minori nelle altre città e nella campagna.
La spesa per l'assicurazione contro la disoccupaziono ò stata stan-

ziata per la prima volta nel bilancio del 1907-908 o comprende solo
le spese iniziali in esecuzione alla nuova legge. La sovvenzione alle
associazioni stabilita dalla legge pel primo anno in 150,000 corone
comincierà ad essore pagata nel 1908-909. Per l'anno seguente essa,
ù prevista in corone 400,000.
Nel bilancio della giustizia è iscritta la somma di 765,825 coronc

per la campagna contro la tubercolosi; ciroa .400,000 corone furono
spese per gli ospedali per tubercolosi. Sono anche comprese nello
stesso bilancio corone 319,900 per la costruzione di due istituti di
educazione per giovanetti deli,nquenti abban¢ongti.
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LONDRA, 28. - 11 presidente della Duma in un comunicato alla
stampa fa conoscero che i deputati della Duma che visitano l'In-
ghilterra sono stati assai stupiti nel leggere nei giornali il mani-
festo del partito del lavoro inglese che, pur augurando il benve-
nuto ai rappresentanti del popolo russo, protesta contro la visita
dello Czar m Inghilterra. Non tocca a .noi, egli dico nel comuni-
cato, di portare un giudizio sopra un partito politico qualunque.
Noi non possiamo però lasciare senza protesta l'offesa che con-
siste nello stabilire dei contrasti fra il Sovrano della Russia ed i
rappresentanti dcI popolo russo.

l'accoglienza cordiale che ci ò dappertutto, stata fatta ci dà il
diritto di pensare che il manifesto del partito del lavoro noiresprima
il pensiero del popolo inglese..
PARIGI, 28. - Camera dei deputati. - Si approvano con 453 voti

contro 41 i crediti supplementari sugli esercizi 1908-909 concernenti
le operazioni al Marocco, già votati dal Sonato.
Dordine del giorno reca il seguito della discussione del progetto

relatito alla sospensione del monopolio della bandiera tra la Fran-
cia,3'Algoria e la Tunisia.

Iluministro della marina, Picard, ricorda in quali circostanze il
progetto di logge ò stato presentato. Si dimostra lieto della felice
solutione del conflitto tra gli armatori e gli iscritti marittimi i quali
sonó giunti ad un accordo su tutti i puriti che li dividevano.
Cesare 'îrouin, deputato di Algeri, chiede. che si prendano le mi-

sure necessarie per ovitare il rinnovarsi di una situazione così dan-
nosa agli interessi dell'Algeria.
Ilímillistro del commercio, Cruppi, dichiara che la Camera non

può discutere il progetto inquantochè la procedura dell'arbitrato non
terminata.
La Camero decide infine di rinviare la fiss zione del seghito della

discussione sul progetto di legge che abolisce temporaneamente il
mariopolio della bandiera fino a dopo l'arbitrato fra gli armatori o
gli iscritti di Marsiglia.
Si riprendo poscia la discussione del progetto di legge sulla ta.

riffa _generale delle dogane.
Siegtnied chiede che verrgano protette le industric od il commercio

francesi.

Morel, relatore, dimostra che la Commissione ha evitato di esa-

gerare 1e tariffe pur proteggendo utilinente l'industria e l'agricol-
tura. Diee che il libero scambio ha rovinato l'agricoltura in Inghil-
terra mentre il giusto protezionismo ha salvato l'agricoltura fran-
cese. Malgrado il protezionismo il grano e la carne sono più a buon
mercato in Francia che all'estero.
La seduta viene indi tolta.

STOCCOLMA, 29. - Dopo l'escursione al castello di Tulgarn, lo
Czar e la Czariría coi Sovrani svedesi tornarono a bordo dello yacht
imperiale Standard.
Verso le ore 10 di iersera i Sovrani svedesi si congedarono e di-

scesero a terra. Poco dopo lo Standard e la squadra russa levarono
le incore e partirono per Galoefjaerden.
MADRID, 29. -- Il ministro della guerra dicÍ1íara che egli non in-

vierà per 11 momento distaccamenti di truppe nelle piazze del nord
del Marocco e che i preparativi fatti dipendono dalla organizzazione
dello manovre per il prossimo autunno.

COSTANTINOPOLI, 29. - La Missione incaricata di annunciare al
Papa l'avvenimento al trono del Sultano Maometto Ve partita per
Roula

PARIGI, 29. - Il Petit Jahrnal ha; da Madrid che è ufficialmente
deciso che i Sovrani di Spagna si recheranno nell'isola di Wight
verso la fine di luglio.

Essi assisteranno alle regate di Cowes, duranto la visita cho lo
Czar farà al Re d'Inghilterra.
VIENNA, 29. - II Fremdenblatt, commentando la decisione del-

l'Austria-Ungheria di prendet parte all'Esposizione di Rottia del
ÑÌ Ï diée che la risposta provvisoria dell'Austria-Unghoria all'in-
vito di partecipare alla Mostra era stata riservata unicamente per
ragioni di carattere commerciale; ma dal momento in cui la quo-
stione dell'Esposizione fu messa in rapporto con lo relazioni fra
l'Austria-Ungheria o il Regno alleato, relazioni che desideristno più
che ò possibile amichovoli, la decisione non poth essere diversa da
qtiella cho ò stata prosa.
Ció ha anzi fornito una lieta occasione per constatare ancora un

volta con soddisfazione che i rapporti fra lo potenze della triplice
alleanza sono assolutamente soddisfacenti.

llAVENBURG, .29. - 11 dirigibile Zeppelin à giunto stamane a Mit-
telbiberach, ove ha preso terra, in seguito alla pioggia torrenzialo.
La discesa è avvehüÉR Senza incidenti.

BUDAPEST, 29. - Il Comitato esecutivo del partito iltdipende to
ha deiciso all'unaniinità di respingere le proposte di Lukacs circa la
formazione del Gabinetto.

TANGERI, 29. - L'Ambasciata marocchina diretta a Madrid à
giunta a Tangeni e ripartirà giovedi per Cadice.
FEZ, 29. -- La mahalla seerifIlana avanza sentpre verso l'est. Essa

ha ricevuto le sottomissioni delle frazioni degli Hyaina.
Si segnalano screzi tra gli Zemmurs circa la proclainaziono dÌ

Mulay el Kebir: gli uni, tomendo che il Maghzen trionft, vogliduo
evitare di proclamai'lo, mentre altri, come gli Zaers, sono disposti a
riconoscerlo. *

PARIGI, 29. - Camera dai dept i ß (Seduta, anthteeradiana)
- Continua la discussione del pigetto di revisione delle tariffe do-
ganali.
Il relatore Morek continuando il suo discorso, dimostra che la ta-

riffa fraileese iattualmente insufficiente di fronto alle modifica-
zioni apportate alle loro tariffe dalle altre potenze e specialmente
dalla Spagna e dalla Germania. Le nuove tariffe estere imporranno
alla Francia un maggior onere di oltre 30 milioni.
Il relatore dice che la Commissione ha rialzato la tariffa generafo

per rispondere all'invito del Governo, dhe si trova attualmente di-
sarmato, quando vuole negoziare. La differenza prevista del 50 per
cento tra la tariffa generale e la tariffa minima non ha nulla di
osagerato. La Commissione e il Governo sono d' accordo sui due
terzi degli articoli.
Morel conclude dicendo che la maggior parte delle Carnere di

commercio e numerosi Consigli generali hanno approvato la tariffa
proposta dalla Commissione, che à concepita in modo tolé che nos-
suna nazione potra valersone per esercitare giuste gappresaglio
contro la Francia.
Vaillant, socialista, chiede che venga fatta una seria inchiesta

prima di votare il progetto.
La seduta è tolta.

TULLGARN, 29. - Lo .yacht imperiale ßtandard, scortato dalle
navi russe, è partito stamane.

BELGRADO, 29. - II presidente della Scupstina, Jova.tiovic, ð
stato nominato ministro dell'interno.
Il ministro del commercio, Prodanovie, ha ritirate le sue di-

missioni.

La crisi parziale è così terminata.

PIETROBURGO, 29. - Gli incaricati d'affari di Itussia e d'Inghil-
tarra a Teheran hanno comunicato un ultimatum al capo dei ri,
voluzionari Sard Ar Assan. Ëssi esigono che Sard Ar Assan so-
spenda la sua marcia su Teheran
Ieri a Mesched ha avuto luogo un nuovo combattimento fra rivo-

luzionari e partigiani dello Scià. Vi sono stati 150 morti.
VIENNA, 29. - 11 Corresponden Bitreau annuncia « L'Impera•
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BOLLETTINO METEORICO
tore ha conferito al presidente della Repubblica francesŒFalliðros la dell'Uticio centrale di meteorologia e di goodinamion
Gran Croce dell'ordine di Santo Stathno.

Si vede in ció un attestato della stima che l' Imperatore nutre

Verso il capo dello Stato francese e di riconoscenza per l'attivitä

túediatrice che tende al mantenimento della pace della Francia.

Si sa che alcuni presidenti che precedettero Falliðres furono in-

Signiti della stessa onorificenza.

SAN GALLO, 29. - Una deputazione del Governo cantonale ac-

compagnato dal console d'Italia a Zurigo si è recata giovedi scorso

sul luogo ove avvenne l'accidente alla galleria di Bruggwal.
'Essendo stati uditi dei lamenti che provenivano da sotto le ma-

cerle vexinero ripresi 1 lavori di salvataggio sotto la direzione del-

l'ingegne17e capo e con grande pericolo. Si rinvenne ancora vivente

na certo Giovanni Pedersoli di 21 anni.

LONDRA, 30. - Camera dei comuni. - Rispondendo ad una in-

terrogazione sydla partecipazione della squadra inglese del Mediter-

raneo alle marr.ovre navali nelle acque metropolitane, il ministro

degli estoYi, sir E. Grey, dichiara che la situazione politica nel Mc-

diterranco permette «ho la squadra venga allontanata.

RËLIZANE (Algeria), 30. - Due scosse di terremoto sono state

avvertite ieri nella regioite i la prima alle &.45, la seconda alle 6.20.

Quantunque abbastanza fostti, le scosse non hanno cagionato né

danni nè disgrazie, ma la scogliera sulla riva del fiume Mina, che

scorrò nei dintorni della città, è franata per una lunghezza consi-

derevole, ostruendo il letto del col'so d'acqua.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE.

<Iel R. Osservatorio del Co'11egio Romano

29 giugno 1909.

11 barometro è ridotto allo zero . . . . . .
36

I.?altèzza delÌa stazione ò di metri . . . . . 50.60.

Barometro a mezzodi . . . . . 750.20.

Ilmidità .velativa a mez2odi . . . . 29.

Ventoamezzodi .............. 5.

Stato del cieg a mezzodi , . . . . . . . . . cóperto.

massimo 26.6.

Termometro centi 'rado . . . . . .' . , . . .

minimo 14.1.

Pioggia in 24 ore . .
.1· • • • • · ,

29 giugno iÐ09.

In Europa: pressione massimg fí 771 sull'Islanda, unaima di 751

Sulla Russia centrale.

In Italia tielle 24 ore: barometro diseeso finp a 5 mm. in Lom-

bardia; temperatura irregolarmente teriata; qualche temporale sul

Veneto.

,Barometro : livellato tra 760 e 761.

Probabilità: venti deboli vari; ancora ciely generalmente nuvo-

loso con qualche pioggia.

STATO

STAZIONI del cielo

ore 7

Porto Maurizio
.. */4 coperto

Genova.......... coperto
Spezia ......... coperto
Cuneo

........... coperto
Torino

.......... coperto
Alessandria...... */4 coperto
Novara

......... piovoso
Domodossola

. . .. , coperto
Pavia

... - ... coperto
Milano

..-- - ... coperto
Como ........ .. coperto
Sondrio ... . .

-

Bergamo .....
Brescia .....

Cremona .
...

Mantova
.....

Verona ......
Belluno.......
Udine ......,

Treviso
......

Venezia
.....

Padova
......

... 3/4 coperto
.. 3/4 coperto
... */4 coperto
... sereno

... /4 coperto

.. /, coperto

.. /, coperto
14 coperto
jg coperto

... nebbioso
Rovigo . ....... 2/4 coperto
Piacenza

....... coperto
Parma........... coperto .

Reggio Emilia ... coperto
Modena......... coperto
Ferrara.......... sereno

Bologna ......... coperto
Rav6nna......... .

Forli ,........... coperto
Pesaro .. ...... 1/4 coperto
Ancona

.. . ..,. coperto
Urbino

... ...,.. coperto
Macerata ...... 1|, coperto
Ascoli Piceno

... sereno
Perugia . , , .

Camerino ....

Lucca ..,..,...

Livorno
....,..

Firenze ... ..

Arezzo
.. 7.

Siena.......T.,
Grosseto

......

.. 1/2 ooperto

.. coperto

.. 4/4 coperto

.. coperto

.. coperto

.. 3/4 coperto

.. 94 coperto

.. sereno
Roma .......

Teramo.......
Chieti .,,.....
Aquila...,,...
Agnone.......
Foggia ......

Bari .........

... coperto

... sereno

...

I
, coperto

...
I
, coperto

... sereno

... 1/4 coperto

... nebbioso
Lecce ........... 3/4 coperto
Caserta ......... 8/4 coperto
Napoli .......... a/4 ooperto
Benevento

...... 1/, coperto
Avellino ........ sereno

Caggiano ........ 1/4 coperto
Potenza ......... 1/4 coþerto
Cosenza ........ sereno

Tiriolo........... sereno

Reggio Calabria..
Trapani ........ coperto
Palermo .....-.. coþerto
Porto Jumpedoele . 3/4 coperto
Caltamssetta .·.. coperto
Messina ........ 3/4 coperto
Gatapia.......... *4 coperto
SiricWe ..y..... coperto
Cagliari ........ nebbioso
Bassari .......... coperto

Roma, 29 giugno 1902.

STATO
precedente

del share
Massima Minima

ore7
nelle 24 ore

calmo 20 8 16 8
legg. mosso 21 9 17 8
calmo 23 4 15 5
- 32 5 I 4 3
- 215 129
- 24 3 16 0
-- 26 a 14 9
- 23 1 13 2
- 26 3 13 9

, - 27 9 16 6
- 26 0 17 0

- 23 7 14 6
- 24 6 15 4
- 27 1 17 0
- 25 8 16 0
- 278 54
- 207 23
- 240 149
- 26 2 16 2

calmo 22 0 17 7
- 25 8 15 3
- 23 5 19 0

24 2 15 7
--.. 25 9 16 0
- 26 0 15 0
- 25 I 15 2'
- 26 0 15 3
- Rõ 5 17 9

- 25 0 13 8
calmo 23 l 12 0
calmo i 12 2
- 23 9 14 4
- 25 5 15 3
- 25 0 15 0
- 222 116

- 23 3 13 2
-.. 23 0 13 4

enlmo 24 0 14 8
- 26 0 14 6
- 24 4 12 0
- 22 9 i) 5
- 2ô 0 13 0
- 26 2 14 1
- WT 4 14 8

23 0 16 0
- 23 6 11 3
- 23 1 11 2

29 0 15 0
legg. mosso 24 0 14 5
- 29 4 16 0
- 275 140

calmo 23 9 16 3
- 28 4 12 2
- 24 5 10 i
- 22 4 10 5

ealmo 24 5 19 1
enlmo 25 2 16 1
calmo O 0 20 ä
- 270 183

legg. moseq 26 û 18 5
calm0 27 3 i é j
legg. mosso 29 0 g i a
calmo 25 0 11 0
- 22 6 14 0
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